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AFFARI COSTITUZIONALI (!•) 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1984 

113* Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

indi del Vice Presidente 
TARAMELI! 

Intervengono U ministro dell'interno ScaU 
faro ed ì sottosegretari di Stato allo stesso 
dicastero Ciaffi e Corder. 

La seduta inizia alte ore 10,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an* 
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1985)» (1H27), approvato daUa Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5* Commissione) (Seguito dell'esa
me e rinvio) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno li-
nanziario 1985 e bilancio pluriennale per 11 trien
nio 1985-1987» (1028)» approvato daUa Camera 
dei deputati 
— Stato di previsione della Presidenza del Con

siglio dei ministri per Tanno finanziario 1985 
(Tab. 1-A) 

— Stato di previsione del Ministero dell'interno 
per Tanno finanziario 1985 (Tàb. 8) 

(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito delTesa* 
me e rinvìo) 

Sì riprende il dibattito, sospeso ieri. 
Il senatore Maffìolettì illustra una pro-

posta dì emendamento volta ad inserire, 
dopo l'ultimo comma dell'artìcolo 7 del dì-
segno dì legge finanziaria, alcune ulteriori 
disposizioni, in base alle quali, per Tanno 
1985, le assunzioni nel settore del pubbli
co impiego in deroga al blocco delle stesse, 
consentite dall'articolo stesso, potranno ve

nire effettuate solo utilizzando le graduato
rie degli idonei dei concorsi, per le diverse 
qualìfiche funzionali, espletati nell'ultimo 
triennio. 

Secondo detta proposta — prosegue il 
senatore Maffìolettì — nell'ipotesi in cui 
non possa ricorrersi alla procedura an
zidetta, le amministrazioni interessate, li
mitatamente alle assunzioni nelle qualifiche 
funzionali dalla I alla IV dei rispettivi or
dinamenti, previa autorizzazione del Mini
stro della funzione pubblica, dovranno ri
chiedere agli uffici di collocamento della 

1 sede dì destinazione contingenti numerici 
pari ad un terzo dei posti da ricoprire ai 
sensi degli articoli 13 e 15 della legge 29 
aprile 1949, n. 264, e successive modifica
zioni. 

Verranno assunti coloro i quali avranno 
superato un corso teorico pratico dì tre 
mesi presso la sede dì destinazione, secondo 
le modalità che verranno disciplinate con 
decreto del Presidente del Consiglio. 

Il senatore Maffìolettì illustra successi
vamente ima seconda proposta, volta ad ag
giungere un artìcolo, da inserire dopo l'ar
ticolo 7 del disegno dì legge finanziaria, se
condo il quale, per l'attuazione dei compi
ti dì cui all'articolo 27, primo comma, n. 7 
della legge n. 93 del 1983, il Ministro per 
la funzione pubblica può accedere ai siste
mi informativi, alle banche dati e agli ar
chivi delle pubbliche amministrazioni per 
acquisire tutte le informazioni e ì documen
ti dì cui esse dispongono. 

I direttori degli uffici suddetti sono per
sonalmente responsabili della tempestiva e 
corretta trasmissione dei sìngoli dati e do
cumenti e dei flussi informativi al Dipar
timento per la funzione pubblica. 

Secondo detta proposta emendativa —-
sottolìnea il senatore Maffìolettì — le in
formazioni e i dati in oggetto verranno uti
lizzati per l'istituzione dì un « osservatorio 
del pubblico impiego », con il compito dì 
studiare, predisporre ed attivare l'organis-
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zazìone di un sistema informativo naziona
le per l'elaborazione dei dati numerici, pro
fessionali e retributivi relativi al personale 
del settore pubblico allargato, nonché ai re
lativi flussi dì spesa e dì formulare piani 
operativi di mobilità del personale delle am
ministrazioni pubbliche. 

L'osservatorio potrà avvalersi, per l'esple
tamento dei suoi compiti, della collaborazio
ne dell'ispettorato generale dell'organizza
zione del personale (IGOP) e delle analoghe 
strutture del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Il Ministro della funzione pubblica po
trà richiedere il comando dì personale pres
so l'osservatorio. 

Proseguendo il suo dire, il senatore Maffìo
lettì rileva che attraverso la concentrazione 
del dibattito su numerose materie, come av
viene con il disegno di legge finanziaria, so-
stanzialmente vengono private delle loro 
competenze e della loro capacità di elabora
zione ìe Commissioni permanenti. In ondine 
ai problemi del personale della pubblica am
ministrazione, rileva che occorre individuare 
una sede unitaria di indirizzo, quella della 
funzione pubblica, pur dovendosi ovviamen
te prevedere la mobilità dell'impiego. Invece 
oggi purtroppo ben otto ministeri hanno pre
disposto, nonostante le previsioni detta leg
ge-quadro (n. 93 del 1983) e della legge nu
mero 312 del 1980, ordinamenti specifici 
per il rispettivo personale. Aggiunge inol
tre che il precariato nell'ambito della pub
blica Amministrazione costituisce un feno
meno abnorme anche da un punto di vista 
istituzionale perchè con esso non solo il per
sonale viene selezionato prescìndendo dai 
criterio del merito, ma vengono bloccati an
che ì concorsi attraverso ì quali coloro che 
sono più preparati potrebbero accedere alia 
pubblica Amministrazione. 

Dopo avere denunciato gli scompensi che 
determina anche il sistema delle deroghe al 
blocco delle assunzioni nell'ambito dei pub
blico impiego, ed avere ribadito che ìa prin
cipale innovazione degli emendamenti da luì 
illustrati consiste nella introduzione di un 
corso teorico-pratico ai fìnì dell'accesso, per 
determinate categorìe, alla pubblica Ammi
nistrazione, ribadisce che ìd comparto del 

\ pubblico impiego non può più essere conce
pito come la somma di entità mìcrosettoriaJi 
riconducibili alle varie branche amministra
tive ma deve invece essere organizzato per 
lìnee orizzontali. 

Conclude sollecitando l'approvazione del 
disegno di legge sul nuovo ordinamento del
la Presidenza del Consiglio poiché gli sem-

; bra assurdo procedere all'esame della tabel
la di bilancio senza che ad essa corrisponda 
una normativa in tal senso. 

Ha quindi la parola il senatore De Sabba-
ta il quale preliminarmente afferma che, sot
to un profilo generale, il bilancio appare an
cora una volta affetto dai vizi consueti e cioè 
non essendovi ricompreso tutto ciò che do
vrebbe figurarvi non ha il carattere della 
universalità, né inoltre sì presenta come bi
lancio sufficientemente veritiero. Non vi sì 
individuano infatti coperture di situazioni 
gestionali passive, come nel caso delle Uni
tà sanitarie locali. Poiché è compito del Go
verno dare indicazioni puntuali in materia 
di bilancio, l'inosservanza di tale impegno 
è motivo sufficiente perché l'opposizione 
esprìma su di esso voto contrario. 

Lamenta inoltre che, a causa della man
canza di veridicità e di universalità del bi
lancio, il Parlamento venga privato dei suoi 
più incisivi poteri dato che, in tal guisa, 
gli é sottratta la possibilità di un reale in
tervento. Genera inoltre una ulteriore so
stanziale insoddisfazione la constatazione 
che dal bilancio traspare una concezione su
balterna delle autonomie locali rispetto al 
potere centrale, come pure occorre lamenta
re che la erosione annuale delle risorse de
stinate agli enti locali concretizza ima linea 
di effettiva compressione degli stessi. 

Sollecita quindi la rapida approvazione 
della normativa sulle indennità agli ammi
nistratori locali e chiesto un costruttivo im
pegno del Governo al riguardo, osserva che 
la vitalità delle autonomìe locali è collega
ta anche alla possibilità di mettere gli elet
ti nella condizione di assolvere al loro man
dato. 

Osservato poi che risulta del tutto insuf
ficiente quanto in bilancio figura destinato 
alla protezione civile, e denunciata la dì-
sorganicità che, pervade le previsioni affé-
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renti alla funzione pubblica, conclude dan
do illustrazione dì talune proposte dì mo
difica della legge finanziaria nonché dì un 
ordine del giorno in tema di potestà im-
posìtiva degli enti locali. 

Ha quindi la parola il senatore Flamìgnì 
il quale chiede innanzitutto se il Ministro 
dell'interno abbia dato corso all'impegno, 
a suo tempo assunto, di procedere alla re
visione di tutti i fascìcoli riguardanti le 
« trame nere » e le stragi, con particolare 
riferimento a quelle di piazza Fontana a 
Milano, dellltalìcus, dì piazza della Loggia 
a Brescia e della stazione ferroviaria di Bo
logna. A tutt'oggi mandanti ed esecutori 
dei massacri restano impuniti e occorre 
constatare che nei riguardi del terrorismo 
nero non sono stati perseguiti gli stessi suc
cessi ottenuti contro le « Brigate rosse » 
e «Prima lìnea». 

D'altra parte, i casi cui egli ha fatto ri
ferimento andrebbero riletti alla luce de
gli atti della Commissione d'inchiesta sul
la Loggia massonica P2 e tale lettura do-
vrebbe essere fatta anche tenendo con
to dell'avvenuta uccisione dì testimoni sco
modi. L'esigenza poi dì fare chiarezza sul
le connessioni tra terrorismo nero e ser
vizi occulti emerge anche dalle vicende col
legate all'arresto del colonnello Musumeci. 

Il senatore Flamìgnì pone quindi alcuni 
interrogativi sulle deviazioni, recentemente 
denunziate, dei servizi segreti, e, hi parti
colare, sull'attività della cosiddetta « strut
tura parallela» del SISMI che si suppone 
abbia fatto capo al generale Musumeci. Egli 
sottolinea, in prosieguo, la gravità delle di
sfunzioni reiteratesi in seno ai servizi segre
ti: egli cita, a tal proposito, il « Piano Solo », 
lo scandalo dei fascicoli SIFAR, ì contatti 
fra la cellula eversiva neo-fascista di Freda 
e Ventura e il SID, tramite Giannettini, fino 
alle vicende nelle quali è stato coinvolto il 
giornalista PeeoreM. 

Il senatore Flamìgnì sì chiede poi se una 
« struttura parallela » ai servìzi non abbia 
agito, occultamente, anche al momento del 
rapimento dell'onorevole Aldo Moro il che 
potrebbe supporsì alla luce di alcuni dati, 
ora emersi, quali l'occultamento delle pi* 

ste e lo sviamento delle indagini che allo
ra sì verificarono. 

Richiamate le conclusioni della Commis
sione parlamentare di inchiesta sulla loggia 
P2, l'oratore formula ulteriori interrogativi 
sulle interferenze, nella vita del Paese, da 
parte dei servizi segreti stranieri e sì sof
ferma sul ruolo assunto, egli dice, dal finan
ziere Pazienza. 

Egli ricorda che, nel febbraio del 1979, sì 
ebbe notìzia di un rapporto predisposto dal 
generale americano Perrone, sullo stato dei 
nostri servizi segreti, che forniva, nella so
stanza, aperto sostegno al generale Santovì-
to, riservando invece crìtiche all'operato del 
generale Dalla Chiesa, ed auspicava infine 
l'unificazione dei servizi segreti in una sola 
struttura. 

Nello stesso periodo, il sopra menzionato 
Pazienza promuoveva una vera e propria 
campagna dì stampa, che mirava, fra l'altro, 
a favorire, per l'appunto, l'unificazione dei 
servizi. 

Il contenuto del rapporto in parola — pro
segue l'oratore — è dunque illuminante, con
siderato anche che il generale Perrone fu 
quindi espulso dall'Italia, a tutela dell'indi
pendenza e della sovranità del Paese. 

Secondo il senatore Flamìgnì, mal si com
prendono poi le reticenze e le esitazioni del
l'Esecutivo nel prendere adeguati provvedi
menti contro ì pubblici dipendenti iscritti al
la loggia massonica P2, alla luce anche delle 
conclusioni della Commissione «parlamentare 
d'inchiesta. 

L'oratore affronta successivamente la te
matica del coordinamento fra le forze di po
lizìa, con specifico riguardo all'attuazione 
della «legge La Torre» (n. 646 del 1982), 
sottolineando la necessità dì concentrare gli 
interventi in base a chiara priorità. Lamenta 
poi che in passato non sì sìa tenuto presso
ché conto di importanti elementi emersi nei 
lavori della Commissione antimafia, anche 
grazie ai rapporti stilati, a suo tempo, dal 
generale Dalla Chiesa, nella sua qualità dì 
responsabile della Legione dei carabinieri dì 
Palermo. 

Pone quindi il problema delia necessaria 
protezione dei « pentiti », per evitare preve
dibili rappresaglie da parte ddla mafia, co-
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me tragicamente confermato dal recente at- % 
tentato contro il « pentito » Vitale. 

Successivamente, sottolinea l'importanza 
dì alcuni momenti dì raccordo sperimenta- * 
ti dì recente, come il Comitato permanen- ; 
te di coordinamento costituito presso la j 
Questura di Milano, ed auspica che tale j 
esempio possa favorire analoghe iniziative, | 
atte a favorire il coordinamento operativo. ! 

Il senatore Flamìgnì, in prosieguo, rìchìe- j 
de alcune informazioni sulle modalità dì ! 
funzionamento della « banca dati »; affronta \ 
poi la situazione dell'ordine pubblico a Pa- ! 
lermo, sottolineando la necessità dì raffor- | 
zare la presenza dello Stato in tale città. ì 
Pone quindi in evidenza che anche per la 
lotta contro ì trafficanti di droga, è dì fon
damentale importanza il puntuale coordina
mento delle iniziative assunte dalle Forze di 
Polizia. 

Sollecita infine un maggiore impegno del
l'Amministrazione in favore della qualifica
zione professionale ed auspica altresì un ade
guato rafforzamento dei nuclei dì polizìa 
investigativa. 

Ha quindi la parola il senatore Murmura, 
il quale preannunzia il voto favorevole del 
gruppo della Democrazìa cristiana sulla ta
bella 8. 

Sottolineata l'esigenza di definire in tempi I 
brevi la normativa concernente il nuovo | 
ordinamento delle autonomìe locali, egli ana- j 
lizza le proposte avanzate, da più parti, fa- | 
vorevolì al riconoscimento dì forme dì auto- | 
nomìa impositiva agli enti locali, e pone in 
evidenza il rìschio che vengano così aggra- I 
vati i divari esìstenti, a danno dei cornimi 
delle zone meno sviluppate del Paese. 

Soffermatosi sui problemi organizzativi j 
delle forze dì polizia, con particolare ri- | 
guardo alla tematica del coordinamento e 
all'adeguamento degli organici in alcuni set
tori, il senatore Murmura invita poi il Go
verno ad approfondire i problemi sorti in 
sede dì applicazione della legislazione anti
mafia, predisponendo opportune proposte 
atte a puntualizzare alcune norme vigenti in 
materia, anche al fine dì superare le diver
genze interpretative fin qui emerse. 

Dopo avere accennato ai problemi della 
protezione civile, egli auspica che il Gover

no rìpresentì il disegno di legge, già tra
smesso al Senato nel corso della ottava le
gislatura, concernente i controlli di polizia 
sugli stranieri e le modalità di accesso degli 
stessi nel territorio nazionale. 

Replica quindi agli oratori intervenuti nel 
dibattito il senatore Jannellì, relatore per la 
tabella dì spesa del Ministero dell'interno. 

Egli esordisce sottolineando come da più 
parti sia stato espresso l'auspicio di miglio
ri forme dì coordinamento e si sofferma sul 
ruolo che, in materia, potrà assumere la 
« banca dati ». 

Ribadisce poi quanto già esposto nella re
lazione introduttiva sulla tematica della pro
tezione civile; fornisce altresì alcune pun
tualizzazioni sull'entità dei finanziamenti 
destinati agli enti locali, pronunziandosi in 
favore della restituzione ai Comuni della po
testà ìmpositìva, in forme da definire. 

Sottolinea quindi le difficoltà emerse nel
la lotta contro la comune criminalità orga
nizzata (di stampo non «polìtico») anche 
per le profonde ramificazioni dì essa in 
consistenti settori del tessuto socio-econo
mico. 

Fa presente, peraltro, che anche in tale 
campo sono stati conseguiti significativi suc
cessi. 

Passando quindi alla tematica delle auto
nomìe locali, condivìde l'auspicio dì una 
conclusione, in tempi brevi, dell'iter parla
mentare dei relativi disegni dì legge; nell'ap-
profondire alcuni problemi attinenti ì con
trolli sugli atti della Regione e degli enti 
locali, egli sottolinea la necessità di assicu
rare il massimo livello dì professionalità e 
di imparzialità dei componenti dei comitati 
preposti a detta funzione. 

Conclusivamente, auspica che la Commis
sione esprìma un rapporto favorevole sulla 
tabella 8. 

Ha quindi la parola il sottosegretario Cìaf-
fì, il quale fornisce chiarimenti sul poten
ziamento ed ammodernamento tecnologico 
delle Forze dì polizia, dando conto altresì 
dì alcuni dati, relativi alla quantificazione 
degli oneri derivanti per il triennio e la con
seguente copertura finanziaria. 

v Nell'ìllustrare le iniziative fin qui assunte 
dal Ministero per la copertura^degli oxga-
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nicì, con particolare riguardo ai ruoli tec
nici, egli fa presente che il Ministero ha do
vuto far fronte alla duplice esigenza dì ov
viare alle carenze nei ruoli e rinforzare, ad 
un tempo, gli organici nelle regioni ove più 
forte è la presenza della malavita organiz
zata. 

A tal fine, sono stati banditi concorsi per 
ì posti vacanti nei ruoli degli agenti, dei 
funzionari e degli ispettori alla qualìfica 
iniziale. 

Sono stati altresì richiesti — prosegue il 
rappresentante del Governo — due aumenti 
degli organici rispettivamente di novemila 
e dì quattromìlacìnquecento unità. Il Con
siglio dei ministri, nella seduta del 27 no
vembre scorso, ha già approvato il disegno 
dì legge relativo all'ampliamento dì nove-
mila unità, con una spesa complessiva dì 
cìnquecentosessanta miliardi nel triennio, 
mentre è in corso dì esame la seconda ri
chiesta per la parte riguardante il finanzia
mento della spesa. 

Sì è infine provveduto ad accelerare l'iter 
dei provvedimenti per l'assunzione del per
sonale tecnico: ciò dovrebbe rendere possi
bile la destinazione ai servizi operativi dì 
altre consìstenti quote di personale. 

Analizzati poi alcuni profili della riforma 
del servizio della protezione civile, il sotto
segretario Cìaffì sottolìnea con forza che 
l'autonomìa finanziaria è condizione essen
ziale per una efficace esplicazione da par
te degli enti locali delle funzioni amministra
tive demandate agli stessi. 

La ristrettezza delle risorse disponìbili 
ha certo influito, egli prosegue, sulla quan
tificazione dei fondi operata dal disegno dì 
legge finanziaria che assicura comunque un 
trasferimento complessivo incrementato del 
sette per cento prevedendo altresì, in seno 
a detta manovra finanziaria, ì noti meccani
smi dì perequazione, a favore degli enti lo
cali delle zone meno sviluppate del Paese. 

Egli affronta poi alcune questioni solle
vate in ordine alla rilevazione dei dati con
cernenti il personale e, conclusivamente, au
spica che la Commissione sì pronunzi favo
revolmente sulla tabella in oggetto. 

lì seguito dell'esame è quindi rinviato. 

Ì 
i 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Bonifacio avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi, nel pome
rìggio, alle ore 16, in sede consultiva per il 
prosieguo dell'esame dei documenti finan
ziari (disegni dì legge nn. 1027 e 1028) e, 
in sede referente, per l'esame del disegno 
dì legge di conversione del decreto-legge 
n. 749 sui finanziamenti dell'Ente EUR. 

La seduta termina alle ore 13,35. 

114* Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Intervengono i sottosegretari di Stato al
la Presidenza del Consiglio dei ministri 
Amato e per l'interno BarsacchL 

La seduta inizia alle ore 16,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni por la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1985)» (1027), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5* Commissione) (Seguito e conclu
sione dell'esame) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Panno fi
nanziarlo 1985 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1985-1987» (1028), approvato dalla Camera 
dei deputati 
— Stato dì previsione della Presidenza del Con 

sigilo dei ministri per Tanno finanziario 1983 
(Tab. 1-A) 

— Stato di previsione del Ministero dell'interno 
per Tanno finanziario 1985 (Tab. 8) 

(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito e con
clusione dell'esame) 

Sì riprende l'esame sospeso nella seduta 
| antimeridiana. 
| Replica agli oratori intervenuti nel dibat-
j tìto il senatore Garibaldi, estensore designa

to dei parere sul disegno di legge n. 1027. 
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Egli sì sofferma, in particolare, sulle norme 
attinenti alla finanza locale e dà poi conto 
dì uno schema di parere favorevole, con ! 
osservazioni, che tiene conto, tra l'altro, dei 
rilievi mossi dai senatori del Gruppo comu
nista, con riferimento alle disposizioni di 
cui all'articolo 8, decimo e undicesimo com
ma. 

In detto documento — prosegue l'orato
re — viene posta in luce la necessità dì 
adeguati interventi legislativi che definisca
no ì rapporti dì ordine finanziario tra lo 
Stato, le Regioni e gli altri enti locali. Ta
le esigenza, ricorda il relatore, sì riconnet
te strettamente ad una prescrizione della 
Costituzione che, all'articolo 119, demanda 
espressamente alle leggi della Repubblica 
il compito di coordinare la finanza dei sìn
goli livelli di governo, garantendo, in parti
colare, l'autonomìa che in tale settore è ri
conosciuta, dalla stessa norma costituzio
nale, alle Regioni. 

Elemento qualificante di tale auspicato 
disegno dì riforma è certamente — egli ri- l 
leva — il riconoscimento dì significative 
forme di autonomìa impositìva agli enti 
locali, al duplice fine dì far fronte effica
cemente ai bisogni della collettività locale, 
e di responsabilizzare altresì gli organi pre
posti alla concreta utilizzazione delle ri* 
sorse finanziarie. 

Nel parere, si esprime preoccupazione in 
ordine ai meccanismi predisposti dal dise
gno di legge in esame per i trasferimenti 
finanziari. La Commissione di merito, os
serva il relatore Garibaldi, dovrà verifica
re detta normativa, per accertare se essa 
non lìmiti eccessivamente l'adempimento dì 
fondamentali funzioni dei Comuni: giacché, 
se così fosse, egli avverte, gravissimo sa
rebbe il danno alle istituzioni ed al sistema 
democratico. 

Sugli aspetti del disegno di legge che at
tengono al pubblico impiego, viene poi sot
tolineata, nello schema di parere, l'esigenza 
di conferire al Dipartimento della funzione 
pubblica adeguati poteri finalizzati alla as
sunzione di dati presso tutte le pubbliche 
amministrazioni. Al fine di un effettivo go
verno del settore del pubblico impiego è op
portuna l'istituzióne di un « osservatorio », 

al quale conferire poteri adeguati ad una 
generale funzione programmatorìa, che assi
curi la corretta distribuzione e la adeguata 
utilizzazione del personale dipendente. 

Egli svolge poi alcune considerazioni sulla 
deroga al blocco delle assunzioni, disposta 
dall'articolo 7. 

Con specifico riferimento all'articolo 8, de
cimo e undicesimo comma, il relatore Ga
ribaldi esprime perplessità, dal momento 
che dette disposizioni, nel prevedere la sti
pulazione di accordi direttamente fra la 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta
to e gli enti locali aventi ad oggetto proget
ti di trasporto integrato nelle aree metropo
litane trascura del tutto la posizione isti
tuzionale della Regione: il che pone proble
mi assai delicati ove si consideri che, ai sen
si del citato decimo comma, la convenzione 
in oggetto ha diretta efficacia di variazione 
degli strumenti urbanistici, incìdendo così 
in una sfera di attribuzioni di sicura spettan
za regionale. 

Il presidente Bonifacio dichiara conclusa 
la trattazione congiunta dei documenti in 
esame, con l'intesa che il prosieguo del di
battito sulla tabella 1-A, concernente lo sta
to di previsione della Presidenza del Consì
glio, avrà luogo successivamente, per con
sentire al sottosegretario Amato, impegnato 
per ragioni del suo ufficio, di replicare in 
un secondo tempo ai senatori fin qui inter
venuti. 

Sì passa alla fase della deliberazione. 
Il senatore Jannellì, relatore sulla tabel

la 8, concernente lo stato di previsione del 
Ministero dell'Interno, dà lettura di uno 
schema dì rapporto favorevole da luì pre
disposto, che recepisce, egli fa presente, 
alcune osservazioni emerse nel corso del dì-
battito. 

Illustra il voto contrario del Gruppo co
munista il senatore De Sabbata, il quale an
nunzia la presentazione di un rapporto dì 
minoranza. 

Annuncia il voto contrario del Gruppo del 
Movimento sodale-Destra nazionale il se
natore Biglia, mentre, a nome del Gruppo 
della Democrazia cristiana, il senatore Mur
mura raccomanda alla Commissione di pro-
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nunciarsì favorevolmente sulla tabella in 
esame. 

Conclusivamente, la Commissione confe
risce al senatore Jannelli l'incarico di tra
smettere rapporto favorevole sulla tabella 
n. 8. 

Successivamente, si passa alla votazione 
dello schema dì parere, predisposto dal re
latore Garibaldi, sul disegno dì legge fi
nanziaria. 

Il senatore De Sabbata esprime apprez
zamento per le osservazioni contenute nel 
parere, ma dichiara di dissentire dal dispo
sitivo favorevole dello stesso. Illustra quin
di alcune proposte di emendamento al dise
gno dì legge finanziaria. 

All'articolo 3, dopo il terzo comma» egli 
prepone di inserire un comma aggiuntivo, 
in base al quale gli stanziamenti relativi alla 
lettera b) del decimo comma dell'artìcolo 
8 della legge 26 aprile 1982, n. 181, compre
si nel fondo regionale, sono aumentati In 
misura pari al tasso di inflazione program
mato. 

Sempre all'articolo 3, il senatore De Sab
bata propone che, dopo l'ultimo comma» sia 
aggiunta una ulteriore dispostetene volta ad 
iscrìvere, nel bilancio dello Stato per il 
1985, la somma di lire quattrocentotrenta 
miliardi, al fine dì adeguare gli importi del 
fondo nazionale per il ripiano dei disavanzi 
dì esercizio delle aziende di trasporto pub
bliche e private, già determinati per gli an
ni 1982 e 1983, ai sensi dell'artìcolo 7 della 
legge 27 dicembre 1983, n. 730. 

Passando all'articolo 6, egli illustra un 
emendamento volto ad inserire un comma 
aggiuntivo, concernente ì comuni e le pro
vince che non ricevano fondi perequativi o 
che, dopo la distribuzione dei fondi pere
quativi suddetti, non abbiano ottenuto un 
incremento dei trasferimenti statali per l'an
no 1985 almeno pari al sette per cento dei 
trasferimenti 1984, al netto di quelli desti
nati alla copertura degli oneri finanziari. 
A detti enti, secondo detta proposta, sarà 
concesso un ulteriore contributo straordina
rio dì importo pari alle somme necessarie 
ad assicurare a tali enti un incremento dei 
trasferimenti statali del sette per cento. La 
effettiva erogazione del contributo straordi

nario dì cui sopra avrà luogo con la se-
| conda rata dei trasferimenti ordinari del 

1986 al netto delle maggiori entrate accer
tate in sede di chiusura del conto del bi
lancio 1985, 

Quanto al quattordicesimo, quindicesimo 
e sedicesimo comma dell'articolo 6, dette di
sposizioni — prosegue l'oratore — andrebbe
ro modificate, elevando al cento per cento il 
concorso dello Stato al finanziamento del
l'onere dì ammortamento dei mutui contrat
ti dai comuni e dalle provìnce nell'anno 1984 
previsto nella misura dì un terzo dal primo 
comma dell'artìcolo 13 del decreto-legge 28 
febbraio 1983, n. 55, convertito, con modifi
cazioni, nela legge 26 aprile 1983, n. 131. An
drebbe inoltre soppresso, secondo il senatore 
De Sabbata, il secondo periodo del primo 
comma dell'articolo 13 del decreto4egge 28 
febbraio 1983, n. 55. 

Egli propone, quindi, die dopo il dìcias-
I settesimo comma dell'articolo 6 venga ag

giunto un incìso, teso a sostituire, al se-
I condo comma dell'artìcolo 9 del decreto-leg-

gè 28 febbraio 1983, n. 55, la parola « esclu
sivamente » con l'altra « prevalentemente », 
aggiungendo altresì, dopo il riferimento alla 
urbanizzazione primaria, quello alla urbaniz
zazione secondaria. 

Egli illustra in prosieguo un ulteriore 
emendamento aggiuntivo, in base al quale 
la lettera b) del primo comma dell'artìcolo 
10 del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, 
viene sostituita da un inciso, concernente il 

I completamento di opere pubbliche in corso 
dì esecuzione successivamente alla data del 

I 31 dicembre 1982, compresi ì maggiori one-
ì ri per l'espropriazione o l'acquisizione delle 
\ aree e dei beni necessari per le opere pro-
j gettate. 

Alla lettera e) andrebbero poi soppresse 
le parole « con esclusione del verde attre* 

; zato». 
j Tale proposta emendativa prevede altresì 
| che al primo comma dì detto articolo sìa 
| aggiunta una ulteriore disposizione concer-
I nente la costruzione, ampliamento ed acqui

sto dì edifici per sedi dì scuole pubbliche, 
quando la necessità della costruzione sia 

: comprovata da attestazione del competente 
j Provveditorato agli studi. 
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Il senatore De Sabbata propone quindi 
che il secondo comma di detto artìcolo 10 
sìa integrato, contemplando anche ì mutui 
contratti con la Banca Europea per gli in
vestimenti, tramite istituto dì credito au
torizzato dalla Banca d'Italia. Per tali mu
tui il contributo statale a copertura degli 
oneri di ammortamento e di preammorta
mento dovrà essere erogato nell'anno in cui 
ha inizio il rimborso della quota capitale. 

Sempre all'articolo 6, egli propone poi un 
comma aggiuntivo che disponga, a titolo 
dì contributo nelle spese dei Comuni, pei 
il funzionamento degli uffici dì concilia
zione, l'autorizzazione dì una spesa dì cen
to miliardi da iscrivere nel capìtolo 1701 
dello stato dì previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia. 

Il senatore De Sabbata propone infine 
che l'articolo 8, ai commi decimo ed undi
cesimo, contempli espressamente la Regio
ne fra i soggetti compartecipi delle conven
zioni stipulate con l'Azienda autonoma del
le ferrovìe dello Stato, stabilendo altresì 
che in mancanza d'intesa, venga applicata 
la procedura delineata dall'articolo 81, quar
to comma, del decreto delegato n. 616 del 
1977. 

L'oratore sottolinea quindi la necessità, 
già evidenziata nella seduta antimeridiana, 
che sìa dato corso da parte del Governo a 
quella parte del programma dell'Esecutivo 
stesso, approvato dalle Camere, riguardan
te il ripristino dì una autonoma potestà 
ìmposìtìva per gli enti locali, in modo da 
consentirne l'operatività per ì bilanci re
gionali e locali per il 1986. 

Conclusivamente, il senatore De Sabbata 
richiama il contenuto dì due proposte dì 
emendamento, illustrate dal senatore Maf
fìolettì ad apertura della seduta antimeri
diana. 

Seguono brevi dichiarazioni dì voto del 
senatore Bìglia (che motiva il voto contra
rio del Gruppo del Movimento sodale-De
stra nazionale) e del senatore Murmura il 
quale, nel preannunziare il voto favorevole 
del Gruppo della Democrazìa cristiana sullo 
schema di parere proposto dal relatore, e-
sprìme riserve su un'osservazione formulata 

in precedenza dal relatore Garibaldi sul re
gime delle assunzioni. 

Dopo precisazioni su tale punto del pre
sidente Bonifacio, la Commissione dà man
dato al senatore Garibaldi di trasmettere 
parere favorevole sul disegno dì legge finan
ziaria, curandone la redazione definitiva. 
Risultano così precluse le proposte emen
dative presentate dai senatori del Gruppo 
comunista. 

Sì passa quindi nuovamente all'esame del
la tabella concernente lo stato di previsione 
della Presidenza del Consìglio. 

Ha la parola per la replica il relatore Mur
mura il quale, riassunti ì termini del dibat
tito fin qui svoltosi, sì sofferma sulla figura 
costituzionale del Presidente del Consìglio 
e sui rapporti di detto organo con ì sìngoli 
ministri. Egli affronta in prosieguo alcuni 
specìfici problemi attinenti agli uffici di coor
dinamento. 

Con riferimento al dipartimento della fun
zione pubblica, sottolìnea che ad esso debba 
essere ricondotta l'intera disciplina dì tutto 
il personale, ivi compreso quello delle azien
de autonome, per evitare dannose frammen
tazioni dell'indirizzo politico-amministrativo. 

Egli fa poi presente l'urgenza di pervenire 
in tempi ragionevolmente brevi alla elabo
razione di nuove norme concernenti la arti
colazione del procedimento amministrativo 
e della riforma del processo amministrativo. 

Va poi esaminata, prosegue il relatore, 
l'opportunità dì un ampliamento del ruolo 
dei magistrati amministrativi, come pure 
andrebbe rivista l'attuale superata discipli
na che concerne la Corte dei conti. 

Ha poi la parola il sottosegretario Amato, 
il quale dà conto analiticamente dì alcuni 
dati contabili della tabella in oggetto, sot
tolineando in prosieguo l'esigenza di un for
te rafforzamento, in seno alla Presidenza 
del Consìglio, degli strumenti necessari per 
l'esercìzio della funzione di indirizzo e dì 
coordinamento. 

Egli ricorda gli sforzi compiuti in tal senso 
del Governo, richiamando altresì il contenu
to del disegno dì legge concernente il riordi
no della Presidenza, presentato presso l'altro 
ranao del Parlamento (atto Camera n. 191IV 
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Dopo avere illustrato l'iter parlamentare 
del provvedimento e dato conto altresì dì ta
luni indirizzi emersi nel corso dei lavori 
della Commissione per le riforme istituzio
nali presieduta dall'onorevole Bozzi, il sotto
segretario Amato affronta i problemi posti 
dai processi dì ammodernamento tecnologi
co delle sìngole strutture amministrative, 
con specìfico riguardo alla introduzione di 
procedure informatiche. Su tale vicenda, 
egli esprime qualche preoccupazione per la 
carenza dì un disegno ordinatorio comples
sivo. 

Si passa al conferimento del mandato a re
dìgere il rapporto sulla tabella 1-A. 

Seguono alcune dichiarazioni dì voto. 

Il senatore De Sabbata e il senatore Biglia 
danno conto del voto contrario rispettiva
mente del Gruppo comunista e di quello del 
Movimento sociale. 

Il senatore Garibaldi annuncia il voto fa
vorevole del Gruppo socialista. 

Conclusivamente, la Commissione confe
risce al senatore Murmura l'incarico di tra
smettere rapporto favorevole sulla tabella 
1-A, con le osservazioni emerse nel dibattito. 

Esprìmono voto contrario ì senatori dei 
gruppi Comunista e del Movimento sodale-
Destra nazionale. 

La seduta termina alle ore 18,15. 
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GIUSTIZIA (2') 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1984 

71* Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

indi del Vice Presidente 
GOZZINI 

Interviene U sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Bausi. 

La seduta inizia alle ore 10,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia-
ria 1985)» (1027), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5* Commissione) (Seguito dell'esa
me e rinvìo) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi
nanziario 1985 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1985-1987» (1028), approvato dalla Camera 
dei deputati 
— Stato dì previsione del Ministero dì grazia 

e giustizia per Tanno finanziario 1985 (Tab. 5) 
(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito dell'esa
me e rinvìo) 

Sì riprende l'esame, sospeso ieri. 
Ha la parola il senatore Ricci, secondo 

il quale la perdurante crisi della Giustizia 
è evidenziata soprattutto dalle pendenze giu
diziarie, dall'inadeguatezza dei mezzi e dalla 
situazione penitenziaria. Sì sofferma quindi 
sulle carenze negli organici dei magistrati 
(molti dei quali sono fuori ruolo perchè as
segnati ad altre funzioni, come quelle mini
steriali) e del personale ausiliario, nonché 
sulle deficienze delle strutture edilizie. Ri
tiene infine indilazionabile l'informatizzazio
ne degli uffici giudiziari. 

| Dà atto alla magistratura della fondamen
tale funzione svolta nel raggiungimento di 

| importanti traguardi sul fronte del terrori
smo e nella scoperta di gravi scandali come 
quelli collegati a Sìndona ed alla Loggia 
P2, funzione svolta nonostante la ben nota 
carenza di strutture. Tale riconoscimento, 

[ che deve essere dato nonostante alcune in 
J cresciose deviazioni e distorsioni che non in

firmano il giudizio complessivo, deve porta
re a riaffermare ì princìpi della autonomìa 

! e dell'indipendenza del potere giudiziario. 
| Circa le recenti riforme approvate dal 

Parlamento, che hanno in realtà un preva
lente contenuto dì razionalizzazione, sì espri
me negativamente sul preannunziato slit-

| tamento di alcune norme sulla custodia cau
telare, che creerebbe sfiducia nelle istitu-

! zioni, e denuncia l'atteggiamento degli av
vocati, ì quali, dopo aver reclamato riforme 

I anche più incisive dì quelle approvate, ora 
| manifestano davanti al Parlamento contro 
; quelle stesse riforme: forse l'intenzione era 

quella di reclamare le strutture mancanti 
[ per l'attuazione dei provvedimenti, ma l'im

magine che è stata data sì presta ad equi
voci. 

L'adeguamento delle strutture è condizio
ne non solo dì razionalità, ma anche di ogni 

; ulteriore spinta riformatrìce, la quale do-
j vrà investire problemi come l'ordinamento 
j giudiziario, il processo penale e civile, la 
* giustìzia onoraria, ì diritti civili, l'ordìna-
? mento forense e la stessa legislazione so

stanziale soprattutto penale ma anche ci-
! vile, nonché l'ordinamento penitenziario. 
| Per quanto riguarda l'informatizzazione, 
i che non dovrà limitarsi ai massimari della 
; Cassazione e al Casellario giudiziale, valu-
j ta positivamente la somma stanziata nel 
j 1984 che dovrà però essere modulata e pro-
[ grammata in crescendo, ed auspica che la 
! Commissione proceda ad una audizione del 
| Ministro, con la presenza dei tecnici intc-
j ressati, circa le linne essenziali della realiz

zazione informatica. 
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Circa la revisione delle circoscrizioni giu
diziarie, reputa superata la pretura unìper-
sonale, anche in previsione della separazio
ne tra funzioni giudicante e requirente del 
pretore, ed auspica una riforma che tenga 
conto dello spostamento dì competenze ope
rato dalle più recenti leggi, con soluzioni che 
vadano al dì là del prospettato accorpamen
to delle preture « congelate », e con l'istitu
zione di uffici almeno trìpersonalì. 

Sull'edilizia giudiziaria ritiene necessario 
un indirizzo, anche dì consistenza normati
va, del Ministero verso ì comuni, mentre su 
quella penitenziaria denuncia le carenze del
l'azione governativa nonostante gli strumen
ti a disposizione. 

Ritiene insufficienti gli accantonamenti 
previsti dai documenti in esame per la legge 
sul giudice dì pace e la riforma degli agenti 
dì custodia, annunciando emendasmenti. Giu
dicata negativamente la capacità di spesa del 
Ministero di grazia e giustizia, definisce im-
motivatì ì trionfalismi per l'aumento dell'in
cidenza percentuale della spesa per la giusti
zia sull'ammontare globale delle spese, che 
è ottenuta solo grazie alle previsioni conte
nute nel disegno di legge finanziaria, la qua
le tuttavìa potrà essere valutata positiva
mente dal Gruppo comunista solo se saranno 
approvate alcune proposte dì emendamento, 
Il rapporto di 1 a 14 tra le spese in conto 
capitale e quelle di parte corrente contenu
to nel bilancio per la giustìzia contro una 
media statale di 1 a 7 evidenzia una rigidi
tà della spesa che fa ritenere inutili emenda
menti alla tabella 5: il giudìzio sul bilancio 
è dunque negativo. 

Ha quindi la •parola il senatore Battello il 
quale esamina anzitutto i capìtoli di bilancio 
die presentano un aumento della spesa. Essi 
sono per la parte corrente: il 1959 per un au
mento dì spesa di 15 miliardi, il 1958 (ser
vizio elettronico) per più dì 3 miliardi, il 
1701 (contributi ai comuni per le spese degli 
uffici giudiziari) per 3 miliardi, fl 2090 (giu
stizia minorile) per 2 miliardi, il 2094 per 3 
miliardi, il 2201 (case mandamentali) per 
1 miliardo e 800 milioni ed il 2205 (servìzio 
sociale) per più di 1 miliardo; e per la parte 
in conto capitale il 7001 (prefabbricati ed 
altri impianti per l'Amministrazione peni-
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tenzìarìa) per 35 miliardi, il 7004 (strutture 
per l'amministrazione penitenziaria) per 10 
miliardi ed il 7010 (arredamento, ammoder
namento e innovazioni tecnico-scientìfiche) 
per 10 miliardi. Inoltre la Nota di variazioni 
storna per la parte corrente 10 miliardi da 
ciascuno dei capìtoli 7003 (strutture e im
piantì per gli uffici) e 7005 (acquisto dei mez
zi dì trasporto) in favore del capìtolo 7010, 
la cui rubrica nella Nota di variazione viene 
estesa in modo da ricomprendere l'acquisì-
zìone dì beai anche a favore dell'Amministra-
zione penitenziaria: così da far ritenere che 
l'aumento di spesa, ottenuto a danno dei 
capitoli riportati, sia pari solo all'incre
mento dell'area dì intervento. Tali conside
razioni vanno poi integrate, sia pure di poco, 
con ì due interventi previsti dagli articoli 11 
e 19 della legge finanziaria e dagli altri nove 
(tutti dì parte corrente) della relativa tabel
la B. 

Sì sofferma poi, valutandole crìticamente, 
sulle diminuzioni di spesa previste per al
cuni capitoli, che sono il 1114 (pubblicazioni 
e studi sulla riforma dell'ordinamento peni
tenziario del codice dì procedura penale), il 
1605 (attrezzature per la microfilmatura) il 
2085 (manutenzione d'immobili), il 7011 e 
il 7012 (anch'essi relativi alla riforma del 
codice di procedura penale), e il 7051 (con
tributi integrativi ai comuni per gli edifìci 
giudiziari). Di tali diminuzioni, egli nota, non 
è data spiegazione nella nota illustrativa. 

Passa quindi ad illustrare le previsioni re
lative a quattro grandi voci di spesa da luì 
definite d'importanza strategica. Per quanto 
riguarda l'informatizzazione ai 20 miliardi 
stornati dalla Nota di variazioni per il capi
tolo 7010 vanno aggiunti 50 miliardi a favo
re del capìtolo 7013, Riguardo all'edilizia 
giudiziaria e penitenziaria le previsioni che 
la concernono sono date dai già citati capi
toli 7001 e 1701. Per il giudice di pace sono 
previsti dall'allegato C3 al bilancio plurien
nale 48 miliardi per ciascun anno. Infine 
per gli agenti di custodia, sempre nell'alle
gato C3, sono previsti 46 miliardi per il 
1985, 100 miliardi per il 1986 e 213 miliardi 
per il 1987. 

Conclude affermando che gli aumenti dì 
spesa previsti sono insufficienti, che le dì-
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mìnuzìonì previste per altre voci sono ingiu
stificate, e che le previsioni relative alle 
quattro grandi voci strategiche sono asso
lutamente insoddisfacenti. 

Il presidente Gozzìnì prega ì senatori del 
Gruppo comunista di voler presentare emen
damenti alla fine della seduta, affinchè il 
Governo li possa esaminare per tempo, e dà 
quindi la parola alla senatrice Marìnuccì Ma
riani. 

Essa valuta anzitutto positivamente la rag
giunta percentuale di spesa dell'I per cento 
sul bilancio dello Stato, tanto più importan
te in quanto, col contenimento dell'inflazio
ne che sì prevede inferiore, nell'anno prossi
mo, al 7 per cento, essa rappresenta un in
cremento in termini reali. 

Auspicata un maggiore produttività ed ef
ficienza della Pubblica amministrazione, in 
particolare dell'ufficio legislativo del Mìni-
stero dì grazia e giustizia, esprìme compia
cimento per le più recenti leggi approvate 
dal Parlamento; delle quali non sì deve a suo 
avviso essere pentiti. Pone poi in eviden
za l'esigenza di accelerare ì tempi di altri 
disegni di legge in discussione come quelli 
sul giudice di pace, sui cosiddetti dissociati, 
sui concorsi per il reclutamento dei magi
strati e del personale ausiliario, e sulla ri
forma degli agenti dì custodia. Si dichiara 
contraria a rinviare l'entrata in vigore di 
parte della normativa approvata ad agosto, 
come vorrebbe invece l'ordine degli avvoca
ti dì Roma che a suo tempo aveva accusato 
il Senato di voler frenare le riforme appro
vate dalla Camera. Il problema del rior
dino delle circoscrizioni giudiziarie dovrà 
essere risolto attraverso ampie consultazio
ni che conìvolgano tutti gli interessati, co
me è stato proposto dall'avvocatura. Au
spica l'approvazione del nuovo ordinamen
to forense con l'abolizione della distinzio
ne tra procuratori legali ed avvocati, e sì 
sofferma sul problema della preparazio
ne professionale sia degli avvocati che dei 
magistrati, e sulla questione del giudice ono
rario, accennando infine ai temi del di
vorzio, della violenza sessuale, e del gra
tuito patrocinio. 

Conclude esprìmendo apprezzamento per 
i disegni di legge finanziaria e di bilancio 
sui quali preannuncia voto favorevole. 
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Ì
Essendo conclusa la discussione genera

le, ha quindi la parola il senatore Dì Lem
bo, relatore sul bilancio, per la replica. 

Osserva il relatore, con riferimento all'in
tervento del senatore Rìcci, che per quanto 

* riguarda il rapporto tra spese correnti ed 
| in conto capitale non sì possono fare con-
! fronti con altri ministeri in cui vi è una ri-
; duzione particolarmente notevole per le spe-
| se di investimento (che non sono solo quel-
1 le in conto capitale). 

Sì sofferma poi sui problemi della rifor
ma del ministero e dell'ordinamento giudi
ziario. 

È necessario a suo avviso puntare su una 
maggiore specializzazione dei magistrati e 
sulla revisione delle circoscrizioni giudizia
rie, da farsi attraverso ampie consultazioni. 

Il giudice di pace dovrà restare onorario: 
diversamente si aggirerebbe il principio del 

! concorso pubblico per l'accesso in magistra
tura. Accenna poi ai problemi del persona
le di cancellerìa, e all'ispettorato del Mini
stero, che ha il compito dì controllare non 
ì magistrati, ma soltanto gli apparati buro
cratici. 

Si dichiara favorevole a ripensare il con
cetto di inamovibilità, previsto dalla Costi
tuzione a tutela della giustizia e del citta
dino, non dei singoli magistrati. 

Risponde poi al senatore Grossi sui pro
blemi sanitari, osservando che esperimen
ti di organizzazione sanitaria integrata in 
primo luogo non sono stati accolti da tutte 
le regioni, ed hanno comunque creato pro
blemi di sorveglianza: per cui, pur preve
dendo ricoveri esterni in casi gravi, vanno 
mantenute e potenziate le infermerie dei 
carceri. Sì sofferma poi sui problemi dei 
tossico-dipendenti, per ì quali andranno 
create strutture carcerarie separate, e dei 
minori, rispetto ai quali sì riscontra una 
carenza assistenziale, dichiarandosi favore
vole alla prospettata indagine conoscitiva. 

Dopo essersi soffermato sui problemi del
l'automazione, osserva che la scarcerazio
ne di pericolosi detenuti creerebbe maggio
re sfiducia nelle istituzioni che non la pro
roga di alcuni termini dì entrata in vigore 

v di leggi. 
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Accennato ai problemi dell'edilizia peni
tenziaria, osserva che la maggior parte dei 
capitoli di spesa che presentano variazioni 
in diminuzione hanno comportato residui: 
il che può testimoniare una insufficiente ca
pacità di spesa, ma anche una previsione fat
ta in passato con eccessiva larghezza, cosa 
che ne giustifica la diminuzione. Conclude 
ribadendo il proprio parere favorevole sul 
disegno di legge di bilancio. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,45. 

72» Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il Ministro di grazia e giustizia 
Martinazzoli. 

La seduta inizia alle ore 16,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1985)» (1027), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5* Commissione) (Seguito e conclu
sione dell'esame) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi
nanziario 1985 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1985-1987» (1(128), approvato dalla Camera 
dei deputati 
— Stato di previsione del Ministero dì grazia 

e giustizia per Tanno finanziario 1985 (Tab. 5) 
(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito e con
clusione dell'esame) 

Sì riprende l'esame. 
Il senatore Ruffino, in sede di replica sul 

disegno di legge finanziaria, rileva come da 
tutte le parli siano stati sottolineati gli aspet
ti positivi delle innovazioni legislative poste 
in essere nel campo della Giustizia, tanto 
che l'accento è stato posto essenzialmente 
sulle modifiche di struttura da realizzare 
per dare ad esse la più piena attuazione. 

6 Dicembre 1984 

È in questa dimensione che vanno valu
tati sìa l'impegno spiegato dal Governo 
per la Giustizia col disegno di legge finan
ziaria sìa le proposte dì modifica degli artì
coli 11 e 19 della legge suddetta testé pre
sentate dai senatori Battello e Rìcci. Tali 
proposte attengono in sostanza: ad una di
versa modulazione nel triennio degli stan
ziamenti per l'edilìzia penitenziaria (con la 
sostituzione al primo comma dell'articolo 11 
delle parole: « 80, 200 e 250 miliardi » con 
le altre: « 150, 180, 220 miliardi »); all'au
mento al terzo comma dell'artìcolo 19 dello 
stanziamento ivi previsto dì 50 miliardi a 
225 miliardi (in ragione dì 50 miliardi per 
l'armo 1985, 75 miliardi per l'anno 1986 e 
100 miliardi per l'anno 1987); alla introdu
zione, nell'articolo 19, dì un comma col qua
le sì autorizza la spesa dì 50 miliardi da de
stinare ai contributi ai comuni per le spese 
dì impianto e funzionamento degli uffici di 
conciliazione, nonché di altri 50 miliardi da 
destinare ai contributi integrativi ai comuni 
per costruzioni, ricostruzioni, sopraelevazio-
ni, ampliamenti o restauri generali di edi
fìci giudiziari; all'introduzione, ancora al
l'articolo 19, dì un comma recante l'autoriz
zazione alla spesa aggiuntiva dì 96 miliardi 
da iscrivere nei fondi speciali dì cui all'ar
tìcolo 10 della legge n. 468 del 1978 per il 
finanziamento dell'istituzione del giudice dì 
pace; all'introduzione, infine, sempre all'ar
tìcolo 19, dì un ulteriore comma recante 
autorizzazione alla spesa aggiuntiva di 93 
miliardi da iscrìvere nel fondo speciale dì 
cui all'articolo 10 della legge n. 468 del 1978 
per l'ordinamento del corpo di polizìa pe* 
nìtenziarìa. 

Se pure apprezzabili — afferma il relato
re — le proposte emendative dei senatori 
comunisti non hanno il conforto dì adeguata 
meditazione sotto il profilo tecnico, sempre 
indispensabile in qualsiasi rimodulazìone dì 
spesa finanziaria; per tale ragione sarebbe 
opportuno che le proposte emendative fos
sero trasformate in proposte dì ordine del 
giorno all'Assemblea. 

Richiamata quindi specìficamente l'atten
zione sulla esigenza di affrontare e risolvere 
adeguatamente la questione del personale 
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straordinaro che viene destinato a coprire 
ì vuoti organici degli ausiliari (personale che 
nei novanta giorni, per cui a termini delle 
disposizioni vìgenti può prestare servizio, 
certo non arriva a dare adeguati contributi 
al carico dì lavoro degli uffici giudiziari), il 
relatore Ruffino conclude avanzando la pro
posta che gli sia conferito mandato a pro
nunciarsi favorevolmente sul disegno di leg
ge finanziaria. 

Replica il ministro Martìnazzoli il quale, 
rilevato come in sede di Commissione e di 
Assemblea i senatori abbiano già avuto oc
casione di un ampio confronto sui temi ge
nerali della Giustizia, dichiara che pertanto 
in questa sede egli si limiterà ad una serie 
di puntualizzazioni. 

Premesso che egli condivide le crìtiche 
concernenti l'arretratezza della struttura del
la tabella 5 e la nota preliminare che l'ac
compagna (ma si tratta di una situazione 
che non trova direttamente responsabile il 
Dicastero della Giustizia, il quale anzi ha 
cercato in ogni modo dì ampliare gli spazi 
di autonomia, bensì la struttura complessi
va attuale del bilancio) rivendica al Ministro 
il merito dì aver operato in maniera decisiva 
per l'introduzione nel disegno di legge fi* 
nanzìarìa delle disposizioni concernenti la 
giustizia. 

In questa prospettiva il rappresentante 
del Governo dichiara di apprezzare le pro
poste di modifica avanzate dai senatori co
munisti, ma le ritiene altresì inaccoglibdlì, 
sìa per le accennate resistenze incontrate 
per l'introduzione degli stanziamenti a fa
vore della Giustìzia sia perchè non sembra 
possibile modificare modulazioni di stan
ziamenti che, come per l'edilizia penitenzia
ria, sono ancorate rigorosamente a quelle 
che sono le effettive capacità di spesa e di 
intervento, allo stato attuale, del Ministero. 

Affermato che comunque, per quanto at
tiene all'edilizia penitenziaria, egli si ripro
mette dì informare dettagliatamente il Par
lamento di quanto sì é fatto, delle opere 
in corso e di quelle in via di progettazio
ne, il ministro Martìnazzoli sì sofferma sul
le più rilevanti questioni emerse nel corso 
del dibattito: la riforma del Ministero ed 
il problema della presenza dei magistrati in 

tale dicastero; i difficili rapporti di coordi
namento col Consiglio superiore della magi
stratura; il tema della produttività degli 
addetti alla Giustìzia, die non è solo pro* 
blema dì strutture ma anche di impegno 
personale; l'adozione dei sistemi informa
tici (su cui il Ministero è già in una fase 
avanzata, rispetto alla quale occorre però 
andare avanti realizzando una adeguata in
terazione informatica tra tutti gli uffici giu
diziari e la struttura centrale); gli atteg
giamenti apriorìstici, ostili ed in qualche 
caso del tutto ingiustificati in coloro che 
le avevano del resto sollecitate, davanti al
le recenti riforme nel campo della Giusti
zia; l'atteggiamento contraddittorio dei co
muni, dei quali pure è indispensabile la col
laborazione, per quanto attiene alla tenden
za a scaricare completamente sul Ministe
ro il carico per gli edifìci giudiziari, men
tre sì sollecita in ogni modo il manteni
mento degli uffici giudiziari e sovente l'isti
tuzione di nuovi. 

Avviandosi alla conclusione il ministro 
Martìnazzoli preannuncia l'intento del Go
verno di presentare attorno alla fine di mar
zo il disegno di legge per la revisione delle 
circoscrizioni giudiziarie nel quale in partico
lare per quanto attiene alle preture sì parti
rà dal presupposto che ad esso debbono 
essere assegnati almeno tre giudici), si sof
ferma sulle varie soluzioni possibili per ri
solvere la questione dell'istituto minorile di 
Nìsida; dichiara che é in stato dì avanzata 
elaborazione il disegno dì legge in materia 
di riforma della giustizia minorile (secondo 
una prospettiva diretta a concentrare orga
nicamente in un unico ufficio, quello di tu
tela, tutte le competenze in materia di mi
nori). 

Il Ministro della giustizia dà infine — tra 
l'altro — atto alla Commissione della solle
citudine con cui si appresta ad esaminare il 
disegno di legge delega per la riforma del 
codice di procedura penale testé trasmesso 
dalla Camera, mentre sottolinea come l'enti
tà dei residui passivi, da varie parti depre
cata, dipenda essenzialmente dalle procedu
re di spesa estremamente macchinose pre
viste dalla legislazione. 
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Sì passa all'esame della tabella 5. 
Prende la parola il senatore Leone il qua

le, nel dare atto al senatore Dì Lembo dì aver 
richiamato nel corso della relazione le sue 
considerazioni in tema di gratuito patrocì
nio concernenti la necessità che anche a co
loro che se ne avvalgono sìa consentito dì 
poter fruire dell'assistenza di apprezzati pro
fessionisti, richiama l'attenzione sulla neces
sità di procedere urgentemente ad una rìfor 
ma novellìstica della parte speciale del codi
ce penale: specialmente per quanto attiene 
alle figure dei delitti dei pubblici ufficiali 
contro la Pubblica amministrazione, carat
terizzate una tale indeterminatezza che da 
più parti ha spìnto a parlare di una loro in
costituzionalità, sotto il profilo della viola
zione della tassativìtà della fattispecie pe
nale. 

Un intervento occorrerebbe ancora per 
quanto attiene alla involontaria depenaliz
zazione operata dal legislatore della sanzio
ne penale e dell'obbligo di rettifica in cam
po giornalìstico; sanzione che costituisce 
l'unica remora effettiva contro ì facili abu
si del diritto di cronaca (al riguardo egli 
ricorda dì aver presentato un apposito di
segno dì legge). 

Il senatore Leone conclude annunciando 
il proprio voto favorevole sul bilancio della 
giustìzia e richiamando altresì l'attenzione 
sulla esigenza, in costanza dell'ampliamen
to delle competenze penali del pretore, dì 
procedere all'unificazione della figura del 
procuratore legale in quella unica dell'av
vocato. 

Il presidente Vassalli, nel ringraziare il 
senatore Leone per il contributo recato alla 
discussione, tiene a precisare che già la 
Commissione giustizia in sede dì parere sul 
disegno dì legge n. 955, recante modifiche 
alla legge sull'editoria, ha richiamato l'at
tenzione della competente Commissione sul
la necessità di reintrodurre il sanzionarne^ 
to penale per la violazione dell'obbligo dì 
rettifica; mentre la materia della unificazio
ne delle profesisonì di avvocato e procura
tore è oggetto dì preannunciati emendamen
ti al disegno dì legge n. 644 all'ordine del 
giorno della Commissione. 
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j II Presidente avverte quindi che si pas» 
j sera alla votazione della proposta, avan-
| zata dal senatore Dì Lembo, del conferi

mento del mandato a stendere rapporto 
favorevole sulla tabella 5 nei termini emer
si dal dibattito. 

Il senatore Rìcci pur manifestando a no
me dei senatori comunisti l'apprezzamento 
per la bo7?a dì rapporto preannunciata dal 

I senatore Dì Lembo, tiene tuttavìa a sotto-
I lineare come questa non esaurisca tutte le 

questioni sul tappeto, il che ha indotto i se-
I natorì Rìcci, Tedesco Tato, Benedetti, Bat-
I tello, Salvato, Martorelli e Grossi a predì-
I sporre uno schema di rapporto in cui sì 
! considera anzitutto che il bilancio in esame 
! appare del tutto inadeguato a far fronte 

alle esigenze di razionalizzazione e dì rìf or-
; ma che oggettivamente sì pongono perché 
! l'Amministrazione della giustìzia possa av-
! vìarsì al superamento della crisi che la ca-
| ratterìzza. Sì fa poi notare che l'ammontare 
! della spesa per la Giustizia risulta pari al 
i 0,87 per cento del bilancio complessivo fi-
I naie dello Stato, senza alcun segno di mi 

glìoramento rispetto alla previsione per il 
; 1984; e che inoltre il bilancio è estremamen-
| te rìgido (rapporto da 1 a 14 fra spese in 
i conto capitale e spese correnti), e la capa-
; cita di spesa è fortemente carente come dì-
; mostra la perdurante grave entità dei resì-
j dui passivi. Nello schema previsto dai sena-
| tori comunisti sì rileva poi che, dopo gli 
I stanziamenti straordinari per la Giustìzia 
! approvati negli anni 1980, 1981 e 1982 — 
I che potevano segnare una positiva tendenza 

— la spesa per detto settore è ricaduta al 
livello di una minimale e riduttiva ordina
ria amministrazione, ciò è che tanto più gra
ve, nel momento in cui tende a prendere 
corpo una certa linea dì riforma dell'Ammi
nistrazione e della funzione giudiziaria, in 
quanto sì verìfica una contraddizione fra la 
suddetta lìnea e la correlativa necessità dì 
una decìsa azione per l'approntamento e la 
modernizzazione delle necessarie strutture 
Lo schema conclude pertanto nel senso dì 

! una pronuncia contraria all'approvazione 
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dello stato dì previsione per il 1985 del Mi
nistero dì grazia e giustizia. 

Posta quindi ai voti la proposta del sena
tore Dì Lembo è accolta a maggioranza. 
Risulta pertanto precluso lo schema propo
sto dai senatori comunisti. 

Sì passa all'esame del disegno dì legge 
finanziaria. 

Sono poste separatamente e respìnte le 
l proposte di emendamento presentate dai se

natori Battello e Ricci. 
Si dà quindi mandato a maggioranza al 

senatore Ruffino a trasmettere un parere 
favorevole nei termini emersi dal dibattito. 

La seduta termina alle ore 18,10. 
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D I F E S A (4*) 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1984 

41* Seduta 

Presidenza del Presidente 
PARRINO 

Intervengono il ministro della difesa Spa
dolini ed il soitegretario di Stato per lo stes
so dicastero Olcese. 

La seduta inizia alle ore 15,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1995)» (1027), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5* Commissione) (Seguito e conclu
sione dell'esame) 

«Bilancio di previsione detto Stato per Tanno fi
nanziario 1985 e bilancio pluriennale per 11 trien
nio 1985-1987» (1028), approvato dalla Camera 
dei deputati 
— Stato dì previsione del Ministero della dife

sa per Tanno finanziario 1985 (Tab. 12) 
(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito e con
clusione dell'esame) 

Sì prosegue l'esame dei provvedimenti, 
rinviato nella seduta dì ieri. 

Il relatore FaJlucchì in sede dì replica pre
mette preliminarmente l'assoluta necessità 
che per il futuro possano aversi dati percen
tuali, sull'incidenza della spesa per la. Difesa 
rispetto a quella generale dello Stato, sicuri 
ed incontrovertìbili, al fine dì evitare che 
essi vengano citati a caso, siano difformi o 
ingenerino perplessità. 

Dopo aver rilevato che molti degli inter
venti svolti hanno avuto come oggetto più 
questioni di politica estera che problemi 
strettamente attinenti alla polìtica dìfensi-

j va (che quindi non avrebbero potuto es
sere trattati in questa sede), contesta l'af
fermazione del senatore Boldrìnì, secondo 
cui la strategìa flessibile della NÀTO sia 

; divenuta, da difensiva, offensiva per effetto 
j dell'adozione dei programmi connessi con 
! il « piano Rogers ». Ritiene invece di condì-
I videre l'invito ad una più stretta coopera-
| zione polìtica in Europa, volta a permette-
j re il raggiungimento del fondamentale obìet-
! tivo dì mantenere la pace e la stabilità nel 
Ì Mediterraneo e nel mondo, finalità, questa 
; alla quale si è sempre ispirata l'azione po-
j lìtica del Governo. Conclude, quindi, ìnvi-
| tando la Commissione ad esprìmersi in sen-
| so favorevole su entrambi ì provvedimene 
| ti in esame. 
j Esaurita la fase della trattazione congiun-
! ta, la Commissione passa all'esame del dì-

segno dì legge n. 1027, per la parte dì pro
pria competenza. 

Il senatore Giacché illustra un emenda
mento, dì cui è primo firmatario, volto ad 
aggiungere un ulteriore comma all'artìcolo 
9 del disegno dì legge, con il quale sì pre
vede la presentazione al Parlamento da par-

j te del Ministro per il commercio con Feste-
: ro dì un elenco dell'esportazione di armi 
ì e dì materiale bellico, nonché l'impegno da 
\ parte del Ministro della difesa dì presenta

re, entro tre mesi dalla chiusura dell'esercì
zio finanziario, una relazione al Parlamento 
sulle esportazioni di armi e dì materiale 

! bellico. 
| Su tale emendamento interviene il rela-
| tore Fallucchi, facendo presente che la pri

ma parte dovrebbe essere considerata inam
missìbile perchè estranea alla competenza 
della Commissione, mentre la seconda po
trebbe formare, se mai, oggetto di un or
dine del giorno. Il ministro Spadolini di
chiara quindi che, ove trasformato in or
dine del giorno (soltanto relativamente al
la seconda parte) il Governo non avrebbe 
difficoltà ad accoglierlo. Il senatore Boldrì
nì, cofirmatario dell'emendamento, acco-



Giunte e Commissioni - 262 — 20 — 6 Dicembre 1984 

gliendo tale invito, trasforma l'emendamen
to stesso nel seguente ordine del giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

impegna il Ministro della difesa a pre* 
sentare al Parlamento nel più breve tempo 
possìbile ima relazione sulle esportazioni 
di armi e dì materiali bellici, con annesse 
stime dì valore e con riferimento anche al 
fenomeno dei compensi dì intermediario 
ne a quelle connesse », 
(0/1027/1/4) 

GIACCHÉ FERRARA Maurizio, BOL 
BRINI 

Il predetto ordine del giorno viene quin
di accolto dal Governo e sarà trasmesso in 
allegato al parere sul disegno di legge. 

Sì passa quindi all'esame di due emenda
menti alla tabella A, allegata al disegno dì 
legge finanziaria (relativi ai capitoli 8001 e 
4071) di cui sono firmatari ì senatori Giac
ché, Boldrìni e Ferrara Maurizio, 

Su entrambi gli emendamenti sì pronun
ciano in senso contrario tanto il relatore 
FaUucchì che il ministro Spadolini. 

Per dichiarazione dì voto il senatore Giac
ché dichiara che voterà a favore dì entram
bi, ricordando, tra l'altro, che il testo ori
ginario del disegno di legge finanziaria ave
va come contenuto proprio quello propo
sto con ì suoi emendamenti. 

Successivamente, posti separatamente ai 
voti, ì predetti emendamenti risultano re
spinti. 

La Commissione dà quindi mandato al 
senatore Fallucchì dì trasmettere un parere 
favorevole sul disegno di legge per quanto 
di competenza. 

Sì riprende quindi l'esame della tabella 
n. 12. 

In sede di replica ha la parola il Ministro 
della difesa Spadolini. Dopo aver annun
ciato che un'apposita commissione ministe
riale ha già predisposto uno schema dì leg
ge-quadro che interessa l'area tecnico-ope
rativa centrale e periferica, nonché quella 
tecnico-amministrativa, ricorda preliminar
mente la recente conferenza nazionale sul-

l'industria per la Difesa (svoltasi a Roma), 
ì cui risultati saranno tenuti presenti, tra 
l'altro, ai fini della predisposizione dì una 
bozza di disegno di legge in tale importan
te comparto. 

ì Afferma poi che attualmente il regoìa-
} mento interno delle rappresentauze militali 
j sì trova all'esame del Consìglio di Stato ai 
| finì dì ima possìbile conciliazione delle due 
? diverse concezioni tra il Ministero della di-
5 fesa e il CGCER; e che il regolamento di 
I disciplina è in fase dì revisione onde re

cepire le osservazioni formulate dal Con
sìglio di Stato. 

Un altro notevole sforzo compiuto dal
l'amministrazione della Difesa è rappresen
tato dal « libro Bianco 1985 », con il qua
le si è voluto fornire un migliore quadro 
conoscitivo dei problemi che investono le 
Forze armate e delle loro prospettive ed 
esigenze. Uno dei punti cardine del predet
to Libro Bianco riguarda l'adeguamento del 
modello difensivo, inteso come necessaria 
revisione concettuale nell'ottica dì una rea
le integrazione ìnterforze, dì ima imposta
zione funzionale e dì una ricerca di econo
micità dì gestione e dì efficacia nei risul
tati. 

Quanto al problema della « dottrina Ro
gers », e dei suoi riflessi sugli strumenti con
venzionali dì difesa, il ministro Spadolini 
afferma innanzitutto die tale dottrina non 
costituisce una strategia militare e che la 
sua eventuale applicazione non muterebbe 
l'attuale concezione NÀTO della risposta fles
sìbile. La « dottrina Rogers », peraltro, non 
è stata oggetto dì approvazione da parte del 
Comitato dei piani di difesa (4 e 5 dicembre 
scorsi); nel comunicato finale, infatti, sì fa 
solo menzione dell'opportunità dì continuare 
io svìlupo delle direttive dì pianificazione 
a lungo termine. Quindi è tutto ancora da 
verificare in sede polìtica e la confusione 
in merito è stata determinata anche da taluni 
travisamenti o equìvoci in cui è caduta la 
stampa. 

Il Ministro della difesa sì sofferma quindi 
a trattare il problema assai rilevante dì Mal
ta; a questo proposito dichiara ohe se le 
provocazioni maltesi verso il contingente mi
litare italiano dì stanza in quel Paese non 
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dovessero cessare immediatamente, il Mìni-
stero della difesa prowederà in tempi brevis
simi a far effettuare il suo rientro in Italia. 
In tal senso sono già state impartite precise 
disposizioni allo Stato maggiore della Difesa. 
Ricorda inoltre che la missione militare ita
liana sì è attenuta scrupolosamente, durante 
la sua permanenza, agli accordi intercorsi tra 
ì due governi, volti a garantire la neutralità 
di Malta; fa osservare, infine, che in realtà 
non può parlarsi di una incompatibilità da 
un punto dì vista formale tra l'intesa recente 
tra la Libia e Malta e l'accordo italo-maltese 
precedentemente stipulato, anche se una ef
fettiva contrapposizione ed incompatibilità 
potrà verificarsi ove l'accordo militare con 
la Libia fosse considerato da Malta come al
ternativo a quello raggiunto con l'Italia, 

Proseguendo la sua esposizione, il Mini
stro della difesa illustra la Nota aggiuntiva 
al bilancio 1985 che risponde a due esigenze: 
quella conoscitiva sugli indirizzi della spesa 
militare e quella volta a delincare l'impegno 
organizzativo e progettuale che il Ministero 
intende assumere ai fini di una revisione del 
modello nazionale di difesa. 

Dopo aver poi ricordato che la spesa pre
vista dalla tabella 12 ammonta a lire 16,380 
miliardi, tiene a precisare tuttavìa che, ai 
finì dì una migliore lettura degli stanzia
menti, va sottolineato che il 16 per cento 
della predetta spesa è attribuita all'Arma dei 
carabinieri, il 2 per cento sì riferisce a spese 
extraìstìtuzionali (protezione civile, riforni
mento ìdrico alle Isole, ecc,), il 33,3 per cento 
concerne il personale civile militare, il 22,2 
per cento sì riferisce alle spese dì funziona
mento ed il 26,5 per cento attiene a quelle 
relative agli investimenti, alla ricerca ed 
allo sviluppo. Il bilancio della Difesa rappre
senta quindi un minimo al di sotto del quale 
verrebbe compromessa la stessa funzionali
tà ed operatività delle Forze armate. 

Conclude quindi affermando die il bilan
cio della Difesa corrisponde pienamente alla 
concezione difensiva solennemente sanata 
nella Costituzione repubblicana. Ripudiata 
la guerra come strumento di offesa, la Co
stituzione impone infatti, come garanzìa di 
pace, dì mantenere l'Italia in condizioni dì 
sostenere una battaglia difensiva adeguata al 

\ 
suo potenziale economico-produttivo e nel 
rispetto degli impegni con l'alleanza. 

Sì passa quindi all'esame degli ordini del 
giorno. 

Il senatore Fiorì illustra il seguente ordine 
del giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

considerato che dal 1972 è stata con-
j cessa alla Marina militare degli Stati Uniti 
I d'America una base appoggio nell'isola della 
J Maddalena e che — non essendo stata auto-
j rizzata dal Parlamento la ratifica dell'accor-
; do di concessione ai sensi dell'articolo 80 
j ddla Costituzione — lo stesso Parlamento, 
! e ovviamente le popolazioni locali, sono 
ì stati tenuti completamente all'oscuro drca 
, le condizioni, ì lìmiti e la durata dell'atto 
» dì concessione; 

ricordando che la presenza nella base 
5 dì sommergibili nucleari esìge il controllo 
; finora mancato degli effetti dì contamina-
, zione e delle conseguenze sul piano sanìta-
; rio per la popolazione residente; 
! sottolineando come la decisione dì ac-
x consentire all'approdo di un'altra nave ap-
j poggio e al raddoppio del contìngente USA 
| dì stanza alla Maddalena per fornire l'assì-
I stenza tecnico-logistica ai sommergìbili con-
; trasta evidentemente con l'impegno preso 
! dal Ministro della difesa nella conferenza 
! nazionale sulle servitù militari dd 5 mag

gio 1981 drca un necessario alleggerimento 
del peso gravante sul Friuli e sulla Sar
degna; 

sottolineando infine che la dedsìone 
dd Governo statunitense dì dotare la Ma
rina militare dì mìssili Cruise a testata nu-
deare, confermata per quanto riguarda ì 
sommergìbili della Maddalena nella recente 
assemblea parlamentare del Patto Atlantico, 
rappresenta un nuovo grave passo ndla cor
sa agli armamenti, fortemente destabiliz
zante e tale da compromettere le possibilità 
di futuri accordi per il controllo e la ridu
zione degli armamenti nucleari; 

ricordando che la popolazione ddla 
Maddalena e il consìglio comunale all'una
nimità sì sono opposti al potenziamento 
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ddla base americana, per la consapevolezza 
ddla gravità delle conseguenze sociali, sa
nitarie ed economiche delle recenti decisio
ni, e dd rischio dì diventare sempre più un 
obiettivo militare dì primaria importanza, 

impegna il Governo: 

a riferire entro trenta giorni al Parla
mento drca i limiti, le condizioni e la du
rata ddl'atto dì concessione ddla base; 

ad illustrare al Parlamento le attività 
che in tale base sì svolgono, e le caratteri
stiche dei sistemi d'arma che vi sono de
positati; 

a manifestare al Governo statunitense 
la ferma opposizione del Governo italiano 
a che i sommergìbili che fanno capo alla 
base della Maddalena siano dotati di mìssili 
Cruise a testata nucleare, avvertendo die in 
caso di mancata assicurazione in questo 
senso sarebbe doverosa la revoca della con
cessione del 1972 », 

(0/1028/1/4-Tab. 12) FIORI, MILANI Eliseo 

Sul predetto ordine dd giorno il relatore 
Fallucchi sì esprime in senso contrario. Il 
ministro Spadolini, dopo aver dichiarato dì 
essere sempre disponìbile a rispondere al 
Parlamento sulla questione de La Madda
lena, predsa sin d'ora che esiste soltanto 
un accordo temporaneo nd confronti ddla 
Marina degli Stati Uniti che può, in deter
minate condizioni usufruire di un punto di 
appoggio. Afferma quindi che ì sommergi
bili USA che ivi sostano temporaneamente 
per motivi di manutenzione non sono ar
mati con testate nucleari. Riconfermando 
la sua disponibilità a rispondere alle Came
re su tale questione, dichiara che, per il 
modo con il quale é formulato, non può 
accogliere l'ordine dd giorno. 

Il senatore Fiori, preso atto della dispo
nibilità del ministro Spadolini dichiara quin
di di ritirarlo. 

Si passa quindi all'esame congiunto dd 
seguenti ordini del giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

rilevato che al capìtolo 1403 dd bilan
cio di previsione 1985, relativo agli oneri 
per il servizio dvìle sostitutivo degli obiet
tori di cosdenza, è prevista una riduzione 
pari a lire 1.000 milioni rispetto alle pre
visioni assestate 1984, dopo che, con lo stes
so provvedimento di assestamento, era stato 
ritenuto necessario un incremento superio 
re al 38 per cento rispetto alle previsioni 
iniziali 1984; 

rilevato che ì documenti allegati alla 
Tabdla 12 non permettono dì chiarire le ra» 
gìonì di un andamento così oscillante, né 
il Governo ha mai illustrato in sede parla
mentare le medesime ragioni; 

ricordando infine le difficoltà con cui 
è stato finora possìbile ottenere dagli uffici 
competenti informazioni precise drca il nu
mero degli obiettori di cosdenza ammessi 
al servizio dvìle, il numero e le caratteri
stiche degli enti pubblìd o privati conven
zionati, e gli oneri a carico dello Stato, 

impegna il Governo: 
a presentare entro trenta giorni al Par

lamento una relazione che illustri: 
a) l'evoluzione ddla spesa a carico 

del Ministero della difesa per il servìzio ci
vile degli obiettori di cosdenza negli eser-
dzì 1981, 1982, 1983, 1984 e 1985, indicando 
le ragioni ddle variazioni; 

b) l'evoluzione nello stesso perìodo 
del numero degli obiettori ammessi per cia
scun anno a prestare il servìzio dvìle e gli 
obiettori congedati; 

e) l'evoluzione nello stesso periodo 
dd numero degli enti convenzionati con il 
Ministero della difesa, distìnguendo tra enti 
pubblici e privati ». 
(0/1028/2/4-Tab. 12) MILANI Eliseo, FIORI 

« La 4a Commissione permanente dd Se
nato, 

in sede di esame dello stato di previ
sione della spesa del Ministero ddla difesa 
per il 1985, rilevato che dalla tabella 12 
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gli stanziamenti per l'obiezione di cosden
za (capitolo 1403) non appaiono congrui 
con l'entità che tale fenomeno sta assu
mendo in Italia, 

impegna il Governo: 
a presentare al Parlamento una relazio

ne dalla quale risulti evidente la realtà dd 
predetto fenomeno e ndla quale siano indi
cate le iniziative in merito, nonché l'onere 
finanziario globalmente richiesto». 
(0/1028/26/4-Tab. 12) 

BUTINI, PASTORINO, FALLUCCHI, 
BUFFONI, SAPORITO 

Entrambi gli ordini dd giorno, favore
vole il relatore Fallucchi, vengono accolti 
dal Governo. 

Viene altresì accolto dal Governo come 
raccomandazione il seguente ordine dd 
giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

considerato che, a più di sei anni dalla 
« legge sui prìncipi ddla disciplina militare », 
non è stato ancora emanato il nuovo rego
lamento di disciplina; 

ricordando die il regolamento vigente 
contiene numerose norme che contrastano 
con lo spìrito ddla riforma dd 1978, e che 
costituiscono un argine negativo per il di
spiegarsi all'interno dell'istituzione milita
re dì rapporti dì piena collaborazione e di 
redproco rispetto tra tutte le categorie dd 
personale militare; 

avvertendo che la credibilità dello stes
so potere legislativo risulta fortemente com
promessa dalla mancata attuazione, a più dì 
sei anni dall'approvazione, di un demento 
fondametale della riforma dd 1978, che sem
bra pertanto non essere in grado di supe
rare gli ostacoli dì una « opposizione silen
ziosa» all'interno dell'amministrazione, 

impegna il Governo: 
ad emanare entro sessanta giorni il nuo

vo regolamento di disciplina militare, secon
do le indicazioni già ottenute dagli organi 

della rappresentanza militare e dalle com
missioni parlamentari competenti». 
(0/1028/3/4-Tab. 18) MILANI Eliseo, FIORI 

Sì passa quindi all'esame dd seguente 
ordine dd giorno: 

« La 4* Commissione permanente dd Se
nato, 

a) ricordando che da tempo dì organismi 
ddla rappresentanza militare attendono un 
impulso di f ìducìa da parte dd Ministro dd
la difesa che, ai sensi della legge 11 luglio 
1978, n. 382, avrebbe dovuto già da anni 
emanare il regolamento interno delle rap
presentanze militari — approvato dal COCER 
— e la revisione del regolamento di attua
zione delle rappresentanze militari (R.A. 
R.M.); 

b) ricordando che ì motivi di disagio che 
nd primi tempi di vita della rappresentanza 
militare sono stati all'orìgine dì forme d-
vìli e pacìfiche di contestazione da parte dì 
alcuni settori dd personale non sono stati 
certamente superati con il ricorso a provve
dimenti disciplinari o l'avvìo di procedimenti 
penali; 

e) sottolineando come invece, in spede 
tra il personale di leva, sì sia assistito ad un 
progressivo deperimento degli organismi in
trodotti con la riforma legislativa dd 1978, 
anche in forza di un'applicazione restrittiva 
e burocratica della normativa vigente da 
parte dì alcuni comandi; 

d) ricordando che peraltro alcuni « segna
li» provenienti dal Ministero — quali ad 
esempio l'esdusìone dd COCER dall'iter per 
l'approvazione ddle norme per l'estensione 
al personale militare dd contratto colletti
vo di lavoro degli statali — sono stati in
terpretati come sìntomo di una progressiva 
marginalìzzazione degli organismi della rap
presentanza, a livello centrale e periferico; 

i 

i impegna il Governo: 
: ad emanare entro sessanta giorni il re-
; golamento interno ddla rappresentanza mi-
j li tare e a procedere alla revisione dd rego-
* lamento dì attuazione ddle rappresentanze 
i 
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militari, secondo le indicazioni già appro
vate dal COCER e dalle competenti commis
sioni parlamentari; 

a mettere allo studio le possìbili inno
vazioni legislative che, modificando in talu
ni aspetti gli articoli 18 e 19 della legge 
n. 382, potrebbero rafforzare l'iniziativa e 
l'efficacia ddla rappresentanza militare (ad 
esempio, possibilità di rielezione dei delega
ti; accesso dd personale dì leva al COCER; 
ampliamento delle competenze; possibilità 
di rapporti diretti tra organismi della rap
presentanza ed enti locali, ecc.) ». 

(0/1028/4/4-Tab. 12) MILANI Eliseo, FIORI 

Il relatore Fallucchi si esprime in senso 
favorevole a condizione che vengano sop
pressi il secondo, terzo e quarto punto dd 
preambolo (punti di cui alle lettere b) 
e) e d), nonché ndla parte dispositiva, 
a condizione che venga soppresso il perio
do finale contenuto in parentesi. Analoga 
dichiarazione rende il ministro Spadolini. 
Il senatore Fiorì dichiara quindi di accede
re alle proposte di modifica dd suo ordi
ne dd giorno che, rìformulato secondo le 
indicazioni dd relatore, risulta accolto dal 
Governo. 

Successivamente si passa all'esame dd 
seguente ordine del giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

considerato che la legge finanziaria 1985 
autorizza per il medesimo anno l'impegno di 
lire 50.000 milioni per la costruzione di al
loggi per il personale militare (tabdla A: 
legge n. 497 dd 1978 e legge n. 730 dd 1983, 
articolo 37); 

rilevato che tali costruzioni sono state 
finora considerate come «opere destinate 
alla difesa nazionale », e hi quanto tali, ai 
sensi ddla legge n. 765 dd 1967, esenti dal-
l'obbligo di concessione; 

considerato che in ragione di tale pecu
liare condizione, gli alloggi per il perso
nale militare sono stati spesso costruiti in 
spregio alle norme urbanistiche vigenti ed 
agli strumenti comunali e regionali di go
verno dd territorio; 
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j rilevato che la magistratura sì è già do-
j vuta occupare di questa abnorme situazione 

(cfr. decreto dd pretore dì Otranto in data 
ì 11 luglio 1984, e conforme decisione del com

petente tribunale della libertà in data 25 lu-
I glìo 1984), per imporre in ogni caso, pur in 

Ì difformità dagli strumenti urbanìstici, il ri
spetto di condizioni mìnime dì compatibìlì-

? tà con gli assetti dd territorio e con il pa-
' trìmonìo ambientale e paesaggìstico, tutela-
t to ai sensi dell'articolo 9 della Costituzione; 
ì 
1 impegna il Governo: 
j a provvedere affinchè ndl'attuazìone dei 
j programmi di edilìzia pubblica destinati ad 
! alloggi per il personale militare, sia in ogni 
1 caso richiesto il nullaosta delle sopraìnten-
: denze per i beni culturali e ambientali a ga-
, ranzia ddla compatibilità dei programmi 
I stessi con il preminente interesse nazionale 
| alla tutela dd patrimonio artìstico, ambien
ti tale e paesaggìstico ». 

j (0/1028/5/4-Tab. 12) FIORI, MILANI Eliseo 

| Il relatore Fallucchi sì esprime in senso 
• contrario giacché il suo contenuto verreb-
( be in contrasto con una spetìfica normati-
! va vigente, Dello stesso parere si dichiara 
: il sottosegretario Olcese che ritiene che il 
: documento possa formare oggetto di una 
; interrogazione. Poiché il ministro Spadolì-
• ni, richiamata la complessità della materia, 
! sì dichiara disponibile a relazionare in me-
| rito, il senatore Fiori ritira l'ordine dd 
t giorno riservandosene la trasformazione in 
• uno strumento dd sindacato ispettivo. 
! Sì passa quindi all'esame del seguente 
1 ordine del giorno: 

I « La 4* Commissione permanente dd Se-
1 nato, 
j considerata la recente approvazione da 
; parte dd Comitato dì pianificazione della 
; difesa dell'Alleanza atlantica (DPC) della 
j dottrina del fotlow-on force attack o deep 
\ strike (cosiddetta « dottrina Rogers »); 
; valutando tale decisione come una mo-
1 dìfìcazìone di ampia portata ddle strategie 
; militari dell'alleanza, con gravi implicazioni 
( dì ordine polìtico, logìstico ed economico; 
t 
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sottolineando il ruolo che in tale dot
trina dovrebbero assumere le cosiddette 
« tecnologìe emergenti » (ET), e le implica
zioni di questa scelta sul piano della polì
tica degli armamenti, della ricerca sdenti-
fica e tecnologica e dei rapporti economici 
e polìtici tra alleati; 

riconoscendo che sussìste una grande 
incertezza drca l'dficada delle dedsìoni dei 
diversi organismi della struttura dvìle e del
la struttura militare dell'Alleanza atlantica 
(consiglio atlantico, DPC, NPG, segretario 
generale, DRC, IMS, ecc.), ma che in ogni 
caso la lettera e lo spìrito dd trattalo im
pongono a dascun Paese membro di rispet
tare le proprie procedure costituzionali per 
assumere nuovi o diversi obblighi nei con
fronti degli alleati; 

ricordando che le implicazioni polìtiche, 
economiche e strategiche della dottrina del 
deep strike sono all'orìgine di un dibattito 
avvertito e preoccupato che ha coinvolto 
negli ultimi mesi ì Governi, le forze polìti
che e i vertid militari dei Paesi europei 
membri dell'alleanza atlantica, fino alla re
cente assemblea parlamentare del Patto 
atlantico (ATA), dove sono emerse vaste per
plessità in ordine alla nuova dottrina; 

ricordando infine che l'artìcolo 80 delia 
Costituzione impone che sia autorizzata con 
legge la ratìfica dei trattati internazionali 
di natura politica, e che in tale categorìa 
debbono senz'altro comprendersi gli accordi 
che modificano in misura rilevante gli ob
blighi militari del Paese, pur nell'ambito di 
un'organizzazione regionale cui l'Italia ha 
aderito in forza dì un precedente trattato 
debitamente ratificato, 

impegna il Governo: 
a) a riferire al Parlamento drca ìeffì-

cacìa che sì giudicano avere le decisioni dei 
differenti organismi della struttura civile e 
militare dell'Alleanza atlantica (direttive, ce-
libere, raccomandazioni, ecc.); 

b) a non assumere alcuna iniziativa nel
l'organizzazione delle Forze armate, nella 
politica degli armamenti e della ricerca 
scientìfica e tecnologica finalizzata, e nei 
rapporti con le strutture militari integrate 
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dell'Alleanza, in relazione alla dottrina ap
provata dal DPC, prima che il Parlamento 
sìa stato posto in condizione di valutarne 
la portata e le implicazioni, autorizzando 
eventualmente la ratifica e l'esecuzione del
l'accordo ai sensi dell'articolo 80 della Co
stituzione », 
(0/1028/6/4-Tab, 12) MILANI Eliseo, FIORI 

Sul predetto ordine dd giorno il relatore 
Fallucchi sì esprìme in senso contrario, ri
cordando tra l'altro che sì tratta di mate
ria in fieri e in gran parte concernente la 
polìtica estera. Da parte sua, il ministro 
Spadolini dichiara di non potere accoglier
lo e ribadisce che in proposito non esisto
no impegni polìtici assunti dal Governo. 

Posto quindi ai voti, l'ordine dd giorno 
risulta respìnto. 

Con il parere favorevole del relatore vie
ne invece accolto dal Governo il seguente 
ordine dd giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

richiamata la particolare situazione in 
cui vengono a trovarsi numerosi ufficiali 
ddle Forze armate e della Guardia di fi
nanza in conseguenza della legge 10 dicem
bre 1973, n. 804, e successive leggi dì modi
fica o dì integrazione; 

considerata l'imminente scadenza dd 
termini previsti per il collocamento in aspet
tativa degli ufficiali interessati; 

valutato il disagio diffuso e profondo 
che ne consegue, 

impegna il Governo: 
a provvedere con la necessaria tempe

stività a modificare la situazione che sì vie
ne creando ed a recuperare persone, espe^ 
rìeuze ed energìe che possono essere util
mente impiegate al servizio della nazione; 

a presentare al Parlamento, con l'ur
genza che i fatti rendono ormai manifesta, 
un disegno dì legge che definisca organica
mente redutamento, stato ed avanzamento 
degli ufficiali delle Forze armate e della 
Guardia dì finanza, assicurando certezza 
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alle persone ed efficienza operativa all'or
ganizzazione delle Forze armate e della 
Guardia di finanza ». 
(0/1028/7/4-Tab. 12) 

BUTINI, FALLUCCHI, PASTORINO, DI 
STEFANO, SAPORITO, PARRINO 

Sì passa quindi all'esame dd seguente or
dine del giorno che, dichiaratisi contrari 
il relatore Fallucchi ed il ministro Spado
lini (che sottolìnea come la formulazione 
sìa tale da non poter essere accolto), risul
ta respinto: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

considerato die è all'ordine dd giorno 
del Comitato piani di difesa ed altri organi 
NATO la proposta dì attuazione del pro
gramma del generale Bernard Rogers che 
porta nella dottrina ddla «risposta flessi
bile » un significativo mutamento del quale 
sono dìffìdlmente valutabili le conseguenze 
polìtiche e militari e che comporta l'aumen
to ddle spese militari dd Paesi aderenti 
dal 4 al 7 per cento a seconda dei program
mi generali e nazionali; 

rilevato per converso che non tutti ì 
Paesi ddla Nato hanno accettato l'aumento 
dd 3 per cento previsto dai Ministri della 
difesa del 1978, 

impegna il Governo: 
a riconsiderare l'entità della spesa mi

litare dd nostro Paese in rapporto al dise
gno complessivo dì polìtica economica del 
Paese; 

a respìngere le nuove proposte dì in
cremento ed il piano Rogers; 

ad allineare il nostro Paese sulle posi
zioni di altre forze democratiche europee 
che indipendentemente dalla collocazione dì 
maggioranza o opposizione nei rispettivi 
Paesi rifiutano sconsiderati aumenti della 
spesa militare », 
(0/1028/8/4-Tab. 12) 

BOLDRINI, GIACCHE, FERRARA Mau
rizio, MORANDI, ORAZIANI 
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Il senatore Boldrini fa presente che il pro
blema oggetto dell'ordine del giorno non 

I accolto dal Governo e respìnto dalla Com
missione è reale ed è polìtico, giacché in 
ambienti NATO sì sta procedendo ad una 
elaborazione attuativa del «piano Rogers» 

• ed ì rappresentanti italiani nel DPC si sono 
comunque espressi in senso favorevole a 
tale piano. A questo proposito, il Ministro 
della difesa conferma che nessun impegno 
è stato assunto dal Governo italiano sul co-

! sìddetto « piano Rogers », che, tra l'altro, 
| m realtà non ha nemmeno una sua predsa 

configurazione, essendo frutto invece dì di
latazioni da parte della stampa di dichiara
zioni rese dal generale Rogers, 

Sì passa quindi all'esame del seguente or
dine del giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

a seguito della presentazione al Consì
glio supremo ddla proposta dì "libro bian
co" della difesa sollecitato a suo tempo dal 
Parlamento, 

impegna il Governo: 
affinchè il documento, descrittivo e non 

prescrittivo ddla concezione difensiva, con̂  
figurazione dello strumento militare e rap
porti con la sodetà nazionale, venga uffi
cializzato come proposta del Governo da 
sottoporre per la sua compiuta definizione 
al dibattito e alle determinazioni dd Par
lamento», 

I (0/1028/9/4-Tab, 12) 
| BOLDRINI, GIACCHE, FERRARA Mau-
] rìzìo, MORANDI, GRAZIANT 

\ Il relatore Fallucchi dichiara dì non es
sere, in lìnea di massima, contrario al docu-

j mento. Il ministro Spadolini fa presente che 
j il « libro bianco » non può essere elaborato 
| dal Parlamento, essendo un documento pro-
j veniente per sua natura da una Pubblica 
j amministrazione. Dichiara comunque dì po-
; terlo accogliere in una nuova formulazione 
j che modifichi la premessa e parte dìsposì-
! tiva nel senso da lui indicato. 
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Il senatore Boldrini, accogliendo tale in- j 
vito, riformula l'ordine dd giorno come j 
segue: | 

« La 4* Commissione permanente dd Se
nato, 

a seguito della presentazione al Consì- j 
glìo supremo di difesa dd « libro bianco 
1985 », sollecitato a suo tempo dal Parla
mento, 

impegna il Governo: 
a sottoporre il predetto documento al 

Parlamento ai fini di una più ampia analisi 
e dì un più compiuto dibattito », 
(0/1028/9/4-Tab, 12) 

BOLDRINI, GIACCHÉ, FERRARA Mau
rizio, ORAZIANI, MQRANDI 

Così riformulato, l'ordine dd giorno risul
ta accolto dal Governo, favorevole il rela
tore. 

Sì passa quindi all'esame del seguente or
dine del giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

premesso che il Ministro non ha più 
informato il Parlamento intorno allo stato ! 
dd programma dì installazione dei missili j 
Cruise ndia base dì Comiso, dopo che nel 
marzo scorso aveva dato comunicazione del 
dispiegamene di 16 vettori, predsando tut
tavìa che essi non erano ancora operativi, 

impegna il Governo: 
a riferire sullo stato attuale dd pro

gramma e sulle prossime scadenze; 
a sospendere ogni ulteriore installazio

ne oltre qudla annunciata, quale contributo | 
italiano per una ripresa dd negoziato e per 
la riduzione ddla tensione internazionale, j 
in particolare dopo l'incontro tra Reagan e j 
Gromìko, che potrebbe avvicinare le possi- i 
bìlìtà di ripresa delle trattative », ; 
(0/1028/10/4-Tab, 12) ! 

GIACCHÉ, BOLDRINI, FERRAR* Mau- * 
rìzio, MQRANDI, GRAZIANI ! 

6 Dicembre 1984 

Il relatore Fallucchi esprime parere favo
revole a condizione che l'ordine dd giorno 
venga rìformulato. Analoga dichiarazione 
rende il ministro Spadolini che successiva
mente accoglie il predetto documento nella 
seguente nuova formulazione: 

« La 4a Commissione permanente del Se
nato, 

premesso che il Ministro ddla difesa, 
dopo le comunicazioni rese al Parlamento 
nell'aprile scorso non ha più informato le 
Camere sullo stato del programma di instal
lazione dì mìssili Cruise nella base dì Co
miso, 

impegna il Governo: 
a riferire sullo stato attuale dì tale pro

gramma e sulle pix>ssìme scadenze», 
(0/1028/10/4-Tab, 12) 

GIACCHÉ, ORAZIANI» BOLDRINI, MQ
RANDI, FERRARA Maurizio 

Il ministro Spadolini, neU'accoglìere l'or
dine del giorno di cui sopra, tiene comunque 
a ribadire che non ci sono state ulteriori 
installazioni di mìssili oltre quelle appro
vate dal Parlamento e che il Governo nel
l'aprile di quest'anno ha già provveduto ad 
annundare l'operatività dei mìssili Cruise 
installati a Comiso, 

Il senatore Giacché dichiara quindi di ri
tirare il seguente ordine del giorno — sul 
quale si esprìmono in senso contrario sìa 
il relatore die il Governo — dopo che il mi
nistro Spadolini ha assicurato che terrà con
to delle condusìonì raggiunte dalla Com
missione difesa della Camera dei deputati 
recatasi in Sicilia: 

« La 4* Commissione permanente dei Se
nato, 

venuta a conoscenza della opposizione 
suscitata dalla decisione del Ministro della 
difesa dì localizzare nel territorio dei Nébro-
dì, in Sicilia, un polìgono militare dì circa 
20.000 ettari; 

considerato che finora è stato omesso 
di informare in modo esauriente circa gb 
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scopi, le finalità e le utilizzazioni previsti 
per il suddetto polìgono, sia le amministra
zioni locali nonché le popolazioni colpite 
dall'esproprìo; 

osservato che, in conseguenza di que
sto atteggiamento, oltre a rifiutare la con
vocazione del comitato misto paritetico ri
chiesto dalla regione Sìdlìa nell'intento di 
ottenere un utile supplemento dì informa
zioni, vengono palesemente violate le diret
tive impartite dal ministro pro tempore del
la difesa, onorevole Lagorìo, a condusìone 
ddla Conferenza nazionale ddle servitù mi
litari (5-6 maggio 1981) e cioè che, avendo 
proceduto al reperimento dd nuovi poligoni 
e ddle aree addestratìve "in accordo con le 
Regioni e tenendo conto delle indicazioni 
fornite a questo riguardo dalle regioni Mo
lise, Calabria, Basilicata, Puglia e Sidlìa" 
si dovesse "fare carico alle Regioni dì pro
muovere il consenso delle comunità locali 
operando in modo da rendere possìbile il 
concentramento ddle attività addestratìve 
spede dì qudle a fuoco in poche aree ed a 
favore delle unità stanziate nelle regioni 
stesse"; 

ribadito che in questo caso il compor
tamento dell'Amministrazione della difesa 
ha totalmente disatteso la direttiva mini
steriale ed ha causato un contrasto con le 
comunità locali che ora è compito e respon
sabilità ddl'autorìtà polìtica, dì Governo e 
parlamentare, dì rimuovere e di sanare; 

valutata, prioritaria ed assoluta, la ne- ! 
cessìtà di una informazione al riguardo poi
ché, in base ai prìndpi della programma
zione ddle servitù militari, enundatì dal 
ministro Lagorìo nelle condusionì ddla ri- j 
cordata Conferenza, è stabilito che "U piano 
nazionale ddle servitù militari articolato in j 
piani regionali di settore operativo, infra
stnitturale ed addestrativo è ordinato allo 
scopo di fornire sbocchi concreti per al- » 
tuare: 

a) la ridìslocazìone dì alcune unità I 
a livello di battaglione nd Sud d'Italia, spe- j 
eie in relazione alle esigenze della prote- j 
zìone dvìle; ; 

b) la realizzazione di depositi ed altre 
infrastrutture logìstiche nel Centro-Sud per 
garantire l'eventuale impiego dì forze terre
stri per rispondere a presunte minacce non 
provenienti dai confini nord-orientali"; 

considerato che la richiesta di informa
zioni è suffragata dalla convinzione atten
dibile che il polìgono dei Nebrodì, come è 
dichiarato nel punto b) del precedente ca
poverso, entra nel quadro ddle misure adot
tate per ricollocare militarmente l'Isola sìd-
liana quale base dd cosiddetto nuovo mo
dello dì difesa; 

manifestato il convincimento che» men
tre debbono essere garantite le condizioni 
dì sicurezza e della difesa dd Paese» non 
possono essere adottate misure dì predispo
sizione dell'apparato militare in virtù dì in
dirizzi, quale qudlo "ddl'attuazione di una 
dissuasione attiva contro la mìnaeda pro
veniente da sud" (dichiarazione dell'onore
vole Lagorìo), sui quali il Parlamento non 
si è pronunciato, né il Governo ha mai enun
ciato con chiarezza i propri intendimenti, 
e rispetto ai quali, comunque, parte delle 
Camere ha già ampiamente affermato il pro
prio dissenso, 

invita il Governo: 

ad incontrarsi su queste materie con le 
rappresentanze ddla Regione siciliana e con 
gli amministratori locali dell'area dd Ne
brodì; 

a chiarire con una relazione scrìtta al 
Parlamento quali sono ì termini del piano 
nazionale ddle servitù militari e, in questo 
quadro, quali sono tutti gli impegni richie
sti per la regione Sidlia; 

a sospendere, in attesa di una valuta
zione congiunta da compiere in seno al co
mitato paritetico regionale di tutto l'insieme 
delle servitù e dd vìncoli militari richiesti, 
la dedsìone concernente il polìgono dd ter
ritorio dd Nebrodi». 

(0/1028/11/4-Tab. 12) 
BOLDRINI, GIACCHÉ, FERRARA Mau

rizio, MORANDI, GRAZIANI 
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Sì passa quindi all'esame dd seguente or
dine dd giorno: 

« La 4* Commissione permanente dd Se
nato, 

richiamato l'ordine dd giorno appro
vato all'unanimità dal consìglio provincia
le dì Piacenza relativamente alla riattiva
zione dell'aeroporto dì San Damiano pre
visto come base di un gruppo di volo di 
aerei Tornado; 

ritenuto, al fine di una politica di sal
vaguardia dd territorio, in rapporto all'uso 
razionale delle risorse, alle necessità di di
fesa dd paese, al dovere ddla protezione 
ddle popolazioni, degno di considerazione 
il punto dì vista ddla provincia di Piacenza 
il cui territorio, oltre alla centrale nudeare 
di Caorso, ospita impianti petrolìferi ed al
tre centrali termodettrìche ed è sede di dì-
verse installazioni militari tra le quali l'Ar
senale dell'esercito che occupa un'area mol
to vasta al centro della città; 

considerate l'importanza strategica dd
la centrale dettronudeare predetta, nd qua
dro dello sviluppo ddla polìtica energetica 
nazionale, e la necessità di dedicare la mas
sima attenzione, come suggeriscono e impon
gono gli accordi internazionali in materia 
e le direttive ddl'AIEA (Agenzìa internazio
nale dell'energìa atomica), agli aspetti ed ai 
problemi ddla sicurezza, per quanto concer
ne, sìa l'esercizio degli impianti sìa il tra
sporto dei resìdui radioattivi; 

valutata pertanto non infondata la mo
tivazione che ha indotto il predetto consì
glio provinciale a chiedere la sospensione 
della decisione in considerazione della ac
certabile incompatibilità ddla riattivazione 
dell'aeroporto di San Damiano in quanto ri
cadente nella fasda territoriale di sicurezza 
e di rispetto ddla centrale dettronudeare di 
Caorso, 

invita il Governo: 

1) a disporre la sospensione della de
cisione concernente il dìspìegamento di un 
gruppo dì volo dell'aeronautica militare nel
l'aeroporto dì San Damiano; 

2) a partecipare all'incontro ìnformati-
* vo richiesto dalla Regione Emilia-Romagna 
] e dalla provincia di Piacenza al Ministero 
| ddlmdustrìa e all'ENEA; 
j 3) a disporre la riconvocazione dd Co

mitato misto paritetico regionale per ima 
valutazione complessiva — nd quadro dd 

j piano ddle servitù militari — dei gravami 
< e dei pesi già imposti al territorio della 
, dttà e ddla provìncia di Piacenza ». 

! (0/1028/12/4-Tab. 12) 
GRAZIANI, MORANDI, BOLDRINI, 

* GIACCHÉ, FERRARA Maurizio 

; li relatore Fallucchi si esprime in senso 
contrario; analoga dichiarazione rende il mi
nistro Spadolini, facendo presente che il ti-

> more manifestato appare infondato e che 
1 comunque il Ministero della difesa è già in 

contatto con gii organi regionali competenti; 
allo stato, comunque, non c'è alcuna ragìo-

ì ne per disporre la sospensione del dìspìega
mento dd gruppo di volo dell'Aeronautica 
militare all'aeroporto di S. Damiano, giac
che non esiste alcun perìcolo effettivo per 

[ le popolazioni. 
Il senatore Boldrini sottolìnea l'ìmportan-

; za del punto n, 3 della parte dispositiva ed 
afferma dì non poter assolutamente ritirare 
l'ordine del giorno. Posto quindi ai voti, il 

, predetto risulta respìnto. 
! Ugualmente respìnto risulta altresì il se-
; guente ordine del giorno, sul quale il rela-
; tore sì è dichiarato contrario e su cui il mi» 
| nìstro Spadolini ha dichiarato comunque la 
| sua disponibilità ad informare il Parlamen-
! to secondo quanto precedentemente comu-
* nìcato: 

« La 4* Commissione permanente del Se-
| nato, 
; a seguito ddle dichiarazioni che sì sono 
; succedute, anche richiamando atti dd Con-
i gresso e ddl'Ammìnìstrazìone militare USA, 
j sulla presenza di mìssili tipo Cruise sui sot-
Ì tornarmi americani dì stanza a La Madda-
: lena; 
J considerato il significato che tale asse

gnazione assumerebbe dal punto di vista 
i 
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dell'ulteriore alterazione degli equilìbri ol
treché, naturalmente, del rischio cui espone 
maggiormente il nostro Paese, 

impegna il Governo: 
ad una esauriente informazione in Par

lamento sulle caratteristiche e gli armamen
ti dd sottomarini USA di base a La Mad
dalena, sui contenuti ddl'accordo bilaterale 
Italìa-USA con il quale è stato concesso nd 
1972 l'uso della base (fornendone il testo al 
Parlamento) e sugli eventuali aggiornamenti 
ddl'accordo medesimo, nonché sulla oppor
tunità di una iniziativa italiana per la ripre
sa dd negoziato e la sospensione di ogni 
nuova installazione di ordigni nucleari ». 
(0/1028/13/4-Tab. 12) 

BOLDRINI, GIACCHÉ, MORANDI, FER
RARA Maurizio, GRAZIANI 

Successivamente, con il parere contrario 
dd relatore e del Governo risultano respìnti 
anche i due seguenti ordini del giorno 
(nn. 14 e 15): 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

ritenuto: 
che le dedsìonì del Gruppo della pia

nificazione nucleare della NATO del 28 otto
bre 1983 — Montebdlo — relative al pro
gramma di ammodernamento e di sviluppo 
dd sistemi di landò e ddle testate nucleari 
a breve raggio del teatro europeo, interes
sano anche il territorio nazionale e, in par
ticolare, le regioni del Friuli-Venezia Giulia 
e del Veneto; 

che tale ammodernamento e sviluppo 
aggrava la dedsìone dell'installazione dei 
Pershing e dei Cruise in Europa occidentale 
e ndla base di Comiso; introduce, assieme 
alla presenza dei nuovi mìssili SS-20 sovìe-
tìd, nuovi dementi di tensione nelle rela
zioni Est-Ovest; rischia di provocare contro
misure e di accentuare la corsa al riarmo 
nucleare, con crescenti pericoli di conflitto 
e di minacce per le popolazioni friulane, ve
nete e per il nostro Paese; 

| che le varie proposte avanzate da Go-
J verni e forze politiche, all'Ovest e all'Est 
j e negli stessi Stati Uniti, richiamano l'esì-
! genza del congelamento ddle armi nucleari 
I tattiche a corto raggio, la loro progressiva 
j riduzione bilanciata e la creazione di zone 

denudearìzzate in diverse regioni europee; 
] che va sottolineato il valore che assu-
! merebbero atti significativi e iniziative in 
| questo senso adottati dal Governo italiano 
| e l'importanza che avrebbero anche ai finì 
{ ddla ripresa dei negoziati di Ginevra sulle 
j armi strategiche nucleari e sugli euromissili, 

I impegna il Governo: 

| ad operare per il congelamento dd-
l'attuale armamento nudeare presente in 
Friuli-Venezia Giulia ed in Veneto ed in 
ogni altra parte del territorio nazionale; 

ad assumere una iniziativa verso ì Go-
| verni della NATO, del Patto di Varsavia e 

non allineati dell'area, per la ricerca dì un 
accordo sul congelamento, la progressiva 
riduzione delle armi nucleari tattiche e la 

! creazione di ima zona denuclearizzata che 
unisca l'eventuale denuclearizzazione del 
Centro Europa, compreso il Friuli-Venezia 
Giulia ed il Veneto, alle trattative in corso 

j per la denudearìzzazione dei Balcani; 
I a collocare tali iniziative nd quadro del 
I contributo che l'Italia deve dare alla ripresa 
[ dd negoziati di Ginevra, allo sviluppo posi

tivo delle trattative di Vienna sulle forze 
e le armi convenzionali e ddla Conferenza 

[ di Stoccolma sulle misure di reciproca sicu* 
rezza, al fine di dare il concorso che è ne
cessario per spezzare la spirale dd riarmo, 
superare i crescenti rìschi presenti ndla 
strategia ddla «risposta flessibile nudea
re » e fare avanzare, attraverso ì vari nego
ziati, una nuova e più adeguata concezione 
ddla sicurezza europea basata non più sulla 
contrapposizione bensì sulla collaborazione 
tra le due alleanze militari, per dìfìnìre in 
comune, nd campo della riduzione degli 
armamenti e dd controlli, garnzìe — per 
l'Est come per l'Ovest — capaci di assicu
rare la recìproca difesa ed una uguale sicu
rezza; 
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a non consentire, comunque, ad un am
modernamento e sviluppo del dispositivo 
nucleare in Friuli-Venezia Giulia ed in Ve
neto senza una preventiva decisione del Par
lamento, dati i nuovi risdiì che ne derive
rebbero per le popolazioni di quelle regioni 
e per il Paese ». 
(0/1028/14/4-Tab. 12) 

BOLDRINI, GIACCHÉ, FERRARA Mau
rizio, MQRANDI, ORAZIANI 

« La 4* Commissione permanente dd Se
nato, 

impegna il Governo: 

in ossequio dell'articolo 80 della Costi
tuzione, a fornire e sottoporre all'esame del 
Parlamento l'elenco: 

a) dì tutti gli accordi in forma sem
plificata assunti, in esecuzione dell'articolo 
3 del Patto atlantico, che siano relativi a: 

installazione di basì e infrastruttu
re comuni; 

stazionamento sul territorio nazio
nale di enti e corpi alleati e dei relativi 
mezzi di combattimento; 

rischìeramento periodico ed occa
sionale di unità alleate con le armi relative; 

procedure di autorizzazione per 
l'eventuale impiego in Italia delle unità 
alleate; 

procedure per l'impiego delle armi 
nudearì dislocate sul territorio nazionale 
appartenenti alle forze armate alleate e dì 
quelle sottoposte al regime dì "doppia 
chiave"; 

b) inoltre dì tutti gli accordi militari 
e degli oneri relativi, assunti in vìa bilate
rale o altre forme, non in esecuzione dd 
trattato atlantico». 

(0/1028/15/4-Tab. 12) 
GRAZIANI, MORANDI, FERRARA Mau

rizio, BOLDRINI, GIACCHÉ 

Si passa quindi all'esame del seguente or* 
dine del giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

considerata la preoccupante evoluzio
ne della « politica di presenza » militare ita
liana nd Mediterraneo e nd Medio Oriente 
sviluppatasi, a partire dal 1979, mediante 
una serie di accordi bilaterali di cooperazio
ne e di assistenza militare con diversi Paesi 
dell'area e attraverso la partecipazione alle 
cosiddette «forze multinazionali di pace»; 

ritenuto che detta presenza, complessi
vamente considerata, è stata posta in esse
re senza averne chiarito e concordato in 
Parlamento le effettive finalità in rapporto 
al ruolo internazionale dell'Italia e al suo 
modello dì difesa, per cui essa sì viene a 
configurare, sempre dì più, come un impe
gno militare attivo in funzione dì supporto 
al controllo degli USA anche sulle aree con
tìgue al Mediterraneo e quindi è un'esten
sione surrettizia dell'area di competenza, isti
tuzionale e geografìa, dd Trattato nord
atlantico; 

rilevato che contemporaneamente al
l'attuazione dì tale polìtica è stato avviato 
un preoccupante processo di militarizzazio
ne ddla Sicilia, nel quale spiccano accordi 
bilaterali col governo degli USA per la mes
sa a disposizione ddla base di Sìgonella 
per la Rapid deployment force (RDF) ame
ricana per il Mediorìente e per l'area dd 
Golfo persico, 

impegna il Governo: 
a riferire il Parlamento, dettagliatamen

te e in tempi ristretti, in ordine a ciascuno 
degli accordi di cooperazione e di assisten
za militare sottoscritti con i Paesi dell'area 
mediterranea e dd Mediorìente, compresi 
quelli relativi alla costituzione ddla RDF 
americana, chiarendone le finalità militari e 
politiche rispetto a ruolo dì pacifica colla
borazione che l'Italia dovrebbe svolgere in 
quest'area e al suo modello dì difesa». 
(0/1028/16/4-Tab. 12) 

FERRARA Maurizio, BOLDRINI GRA
ZIANE, GIACCHÉ MORANDI 
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Il senatore FalluccM si esprìme in senso 
contrario; analoga dichiarazione rende il 
Ministro ddla difesa, il quale precìsa che 
non esìste assolutamente da parte italiana 
una polìtica di « presenza » militare nd Me
diterraneo e che non esistono accordi di 
cooperazione sui quali riferisce, se sì eccet
tua il caso maltese, per il quale valgono le 
comunicazioni rese in precedenza. 

Il predetto ordine del giorno viene quin
di ritirato dal senatore Giacché alla luce 
dell'impegno assunto dal Ministro della di
fesa di informare comunque il Parlamento 
sulle questioni oggetto dell'ordine del gior
no. 

Viene quindi accolto, in ima nuova for
mulazione proposta dal relatore Fallucchi 
(favorevole il senatore Giacché) il seguen
te ordine dd giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se* 
nato, 

considerata la rilevanza dei ruolo delle 
rappresentanze militari e l'esigenza del loro 
pieno funzionamento, 

impegna il Governo: 
ad emanare il più presto possìbile il re

golamento interno ddle "rappresentanze" 
ed il nuovo regolamento dì dìsdplìna, quali 
strumenti attuativi ddla legge sui nuovi 
princìpi ddla disdplìna militare », 
(0/1028/17/4-Tab. 12) 

GRAZIANI, MORANDI, GIACCHÉ, BOL
DRINI, FERRARA Maurizio 

Si passa quindi all'esame del seguente or
dine dd giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

richiamata l'indicazione data dal legi
slatore che i militari di leva debbono essere 
fadlitatì a frequentare corsi dì formazione 
professionale organizzati dalle Pubbliche 
amministrazioni; 

sottolineato l'interesse delle Forze ar
mate ad impiegare personale dì leva alta
mente qualificato e spedalizzato in fun-

: zìone della maggiore efficienza da conse-
| guìre nell'assolvimento dd compiti asse-
| gnatì; 
| valutata positivamente l'utilità, per i 
I sìngoli e per la collettività, ad investire il 
| tempo ddla ferma dì leva (ed eventualmente 
) qudlo ddla ferma di leva prolungato volon-
1 tarìamente) nella ricerca ddla massima pro-
ì fessìonalìzzazione possìbile per ì giovani; 
I tenuto presente l'obiettivo che il perìo

do del servìzio militare debba facilitare l'in-
j serìmento dei giovani stessi nel sistema pro-
j duttivo del Paese e nella pubblica ammi

nistrazione, 

invita il Governo: 
ad impartire le opportune direttive 

perchè: 
1) a cura ddle regioni militari, dei 

dipartimenti marittimi, ddle regioni aeree, 
| venga trasmessa alle regioni amministrative 
| parallelamente competenti ima relazione pe-
j riodìca sullo status professionale dei giovani 

al momento dell'incorporazione, sui pro
grammi di addestramento e di qualificazio
ne predisposti dall'Amministrazione milita
re, sulla richiesta di integrazione, sìa ddla 
professionalità già posseduta, sìa dell'adde-

I stramento che sì intende impartire, median
te l'ammissione dd soldati dì leva (come 
previsto dalla riforma) a corsi professionali 
già in atto ovvero da istituire a questo fine, 

> da parte delle regioni interessate; 
2) a cura delle autorità militari men

zionate venga consegnato ai militari di leva, 
all'atto del congedo, un libretto di qualìfica, 

I che attesti i corsi frequentati, l'attività svol-
j ta con profìtto, ì titoli conseguiti, le note 

caratteristiche di merito, in modo tale che 
(come previsto dalla riforma) le qualìfiche 
professionali e le specializzazioni acquisite 
possano essere fatte valere per il colloca
mento al lavoro e per l'accesso alle carriere 
della pubblica amministrazione; 

3) a cura ddle dtate autorità militari 
e d'intesa con le amministrazioni regionali 
venga promossa l'organizzazione dì particola
ri corsi per la preparazione dei soldati dì le
va all'impiego ndle attività di protezione d-
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vile, dì difesa ambientale ed ecologica, secon
do gli obiettivi, le esigenze ed i programmi 
fissati dal Ministero della protezione civile; 

4) a cura delle autorità militari venga 
rilasciato ai soldati di leva dì cui al prece
dente punto un diploma dì operatore della 
protezione dvìle ed ecologica da valere an
che ai finì dell'inserimento nelle organiz
zazioni del volontariato riconosciuto dalla 
legge quale componente del sistema nazio
nale dì protezione dvìle », 

(Q/1028/18/4-Tab, 12) 
ORAZIANI, MORANDI, GIACCHÉ, BOL

DRINI, FERRAR* Maurizio 

Il relatore Fallucchi sì esprime in senso 
contrario, osservando che il documento ap
pare una sìntesi dì mere buone intenzioni. 
Ugualmente contrario sì dichiara il mini
stro Spadolini, Il senatore Giacché osserva 
che il contenuto dell'oidìne del giorno è 
conforme a quanto previsto nel disegno dì 
legge n, 891 dì riforma del servìzio mili
tare di leva, già approvato dalla Camera 
dei deutati. Il relatore Fallucchi sottolinea 
che l'attività ddle Forze armate non può 
certo trasformarsi in attività di formazio
ne professionale. Sì tratta comunque di pro
blemi che potrebbero essere più corretta
mente esaminati ndl'ambito della trattazio
ne del disegno dì legge n, 891, 

Il senatore Maurizio Ferrara fa presente 
che l'ordine del giorno sì qualifica comun
que come un contributo importante per 
realizzare uno degli obiettivi spedfìcì a cui 
tende il predetto disegno di legge, anche 
al fine dì rendere il servìzio militare di leva 
utile ai finì del successivo reinserimento 
dei giovani nella vita civile e nel mondo del 
lavoro. 

Il senatore Fallucchi non contesta che il 
problema esìsta, ma anche sul piano me
todologico un documento del genere andreb
be esaminato caso mai unitamente al dise
gno dì legge n, 891, 

Con l'impegno che l'ordine dd giorno sa
rà esaminato come documento dì lavoro dal 
comitato ristretto costituito per l'esame del 
disegno dì legge n, 891, il senatore Boldrini 

1 dichiara di ritirare l'ordine del giorno pre
detto. 

Successivamente viene accolto dal Go
verno come raccomandazione (dopo che il 
relatore ha dichiarato dì rimettersi al Go
verno stesso) il seguente ordine del giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

j apprezzata l'attività svolta dai corpi dì 
; sanità delle Forze armate, sìa nell'assistenza 
! alle popolazioni in caso dì calamità, sìa nel-
j l'espletamento dei compiti umanitari asse-
} gnatì nell'espletamento dì missioni fuori dal 
j territorio nazionale; 

valutate le dimensioni e la struttura dd 
servìzi di sanità che entrano periodicamente 
in contatto, già nel compimento delle perio
diche visite di idoneità dei giovani delle 
dassì di leva, e che pertanto sì pongono 
oggettivamente come possìbile utile suppor
to del Servìzio sanitario nazionale; 

considerata l'urgenza dì definire in 
modo più ampio obiettivi e contenuto dd 
Servizio sanitario militare in relazione ai 
princìpi della riforma sanitaria, alle esigen
ze dì maggiore protezione della salute dei 
militari di leva, alle necessità di una mi
gliore tutela della sicurezza nell'uso dei mez
zi tecnid e nell'esercìzio degli apparati in 
dotazione delle Forze armate, 

invita il Governo: 
ad impartire le opportune direttive alle 

autorità della Difesa perché, a cura delle re
gioni militari, dei dipartimenti marittimi, 
ddle regioni aeree, d'intesa con le regioni 
amministrative competenti per territorio si 
provveda a realizzare il necessario rapporto 
di collaborazione tra la sanità militare con 
il Servìzio sanitario nazionale e ad adottare 
taluni provvedimenti quali ì seguenti: 

1) trasmissione alle regioni ammini
strative ed al Governo nazionale dì una re
lazione conosdtiva annuale sui risultati de
gli accertamenti cui vengono sottoposti ì 
giovani dì leva in occasione delle vìsite dì 
idoneità ed attuazione dì periodici confronti 

j tra autorità sanitarie militari e civili allo 
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scopo di meglio definire misure di polìtica 
dì salute pubblica mettendo a profitto la 
massa dì notìzie e dì indicazioni die scatu
riscono dal dtato ddo dì visite; 

2) distribuzione ai giovani chiamati 
a vìsita, già in questa fase, dd libretto sa
nitario individuale — ora in uso nelle Forze 
armate — con l'annotazione dei risultati 
della vìsita dì idoneità e della classifica
zione attitudinale del giovane; 

3) computerizzazione dd dati anno
tati sui predetti libretti nonché dì qudlì 
attinenti ai ricoveri ospedalieri ed alle cure 
verificatisi sotto le armi, per redigere su 
questa base una relazione annuale statistico-
sanitaria sul personale delle Forze armate 
da trasmettere alle Camere ai fini di rica
varne gli dementì necessari per ddinìre 
l'indirizzo ddla polìtica sanitaria nel com
parto in questione; 

4) affidamento alla sanità militare 
della rilevazione statìstica dì tutti gli eventi 
che nelle Forze armate sono causa di morte, 
ovvero di inabilità temporanea o permanen
te ed altresì ddla redazione di una relazione, 
da trasmettere alle Camere, circa l'anda
mento di tali fenomeni, le misure per porvi 
rimedio, le responsabilità emerse, eccetera; 

5) affidamento alla sanità militare, 
nel quadro dì cui al punto precedente, del 
compito specifico dì studiare e di tenere 
sotto controllo le fonti dì irraggiamento e 
dì contaminazione dì origine nucleare e di 
qualsiasi altra natura in quanto connesse 
con apparati teenid o con sistemi d'arma 
in uso ed in servìzio presso le Forze armate, 
provvedendo a riferire — con lo strumento 
ddla relazione di cui al punto precedente — 
al Governo ed alle Camere; 

6) costituzione dì un comitato per lo 
studio dell'aggiornamento dei regolamenti 
di sicurezza da applicare nell'esplicazione 
ddle attività addestratìve, ddle esercitazio
ni, e dell'impiego dei mezzi terrestri, navali 
ed aerei, e dì qualsivoglia altra attività, fat
tore dì rischio e di pericolo, in ambito mi
litare; 

: 7) indizione nelle regioni militari in 
' collaborazione con le regioni amministra 
5 tive interessate di conferenze sanitarie allo 
j scopo dì esaminare forme e modi dì colla-
! borazìone tra i servizi delle Forze armate ed 
; il Servìzio sanitario nazionale anche in vista 
ì di consentire la fruizione più ampia e pos 
| sìbile dei predetti servizi ». 
! (0/1028/19/4-Tab. 12) 
i ORAZIANI, MORANDI, GIACCHÉ, BOL-
I DRINI, FERRARA Maurizio 

Successivamente risulta accolto dal Go
verno (favorevole il relatore) il seguente or
dine del giorno: 

« La 4a Commissione permanente dd Se
nato, 

considerato che da anni viene solleci
tata una nuova legge sull'avanzamento de
gli ufficiali ddle Forze armate e della Guar-

! dia di finanza, in sostituzione della vìgente 
legge n. 1137 dd 1955 e successive modifi
cazioni e che la Commissione ha manifesta
to l'indisponibilità a procedere ulterìormen-

I te con «leggine» e normative particolari, 

impegna il Governo: 
a riferire in Commissione e a proporre 

precise scadenze per la presentazione e l'esa
me dell'invocato provvedimento organico ». 

| (0/1028/20/4-Tab. 12) 
FERRARA Maurizio, BOLDRINI, GIAC

CHÉ, GRAZIANI, MORANDI 

Si passa poi all'esame dd successivo ordì-
| ne del giorno, dd seguente tenore: 

| « La 4* Commissione permanente dd Se
nato, 

considerato che in sede di discussione 
del bilancio 1984 la Commissione, su pro
posta del relatore e dd Governo, ha ri
tenuto sufficiente il termine di sd mesi per 
predisporre — come richiesto da apposito 
ordine dd giorno — una relazione sulle ser
vitù militari, per l'apprestamento di un pia
no nazionale e di piani regionali per il repe-

I rimento di nuove aree addestratìve, 
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impegna il Governo: 
a riferire senza ulteriore dilazione del ; 

termine stabilito ». ! 
(0/1028/21/4-Tab. 12) . 

FERRARA Maurizio, BOLDRINI, GIAC- ! 
CHE, GRAZIANI, MORANDI 1 

j 

Dopo che il ministro Spadolini ha fatto ! 
presente che in taile materia spesso ì pur ne- j 
cessarì processa dì compensazione territo- : 
riale nelle servitù militari sono ostacolati da j 
alcune regioni, rimessosi al Governo il rela
tore Fallucchi, esso viene accolto come aac- ; 
coxnsndazìone, ; 

Risulta quindi accolto dal Governo (favo- j 
revole il relatore) il seguente ordine del : 
giorno: j 

« La 4a Commissione permanente dei Se- | 
nato, j 

considerato che ì finanziamenti previ- i 
stì nella legge per la casa o per gli alloggi di \ 
servìzio per personale militare sono in vìa dì 
esaurimento, 

impegna il Governo: 
a riferire sui risultati ddla applicazione 

dì tali leggi, rìdetermìnando il fabbisogno e 
i conseguenti programmi finanziari da sotto
porre al Parlamento », ! 

(0/1028/22/4-Tab, 12) 
FERRARA Maurizio, BOLDRINI, GIAC

CHÉ, GRAZIANI, MORANDI 

Come raccomandazione (favorevole il re
latore) viene accolto dal Governo anche il 
seguente ordine d d giorno, 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

richiamata la discussione svoltasi in 
Commissione per l'esame dd bilancio per 
il 1981 sull'ordine dd giorno 0/196/18/4-
Tab, 12, sulla opportunità dì predisporre i 
necessari provvedimenti per la salvaguardia 
e valorizzazione del sistema degli arsenali e 
stabilimenti militari opportunamente ristrut

turati, con l'invito al Governo, valutati ì 
risultati degli studi compiuti e delle misure 
fino ad oggi assunte, ad avviare il necessa
rio riordino ed ammodernamento; 

considerato il conseguente apprezzamen
to positivo dei senatori di opposizione e dd
la maggioranza, nonché l'accettazione del
l'ordine dd giorno da parte di relatore e 
Governo, 

impegna il Governo: 
a riferire in Commissione difesa sul

l'esito dì tale ordine dd giorno e su co
me si intenda far fronte agli impegni di 
spesa ivi proposti «mediante un program
ma mìnimo di interventi nell'esercizio 1984 
con successivi adeguati stanziamenti nd-
l'esercìzìo 1985 e seguenti», 

(0/1028/23/4-Tab. 12) 
FERRARA Maurizio, BOLDRINI, GIAC-

CHE, GRAZIANI, MORANDI 

Sì passa successivamente all'esame del se
guente ordine del giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

prendendo in esame lo stato di previ
sione ddla spesa per il Ministero della di
fesa; 

richiamata la decisione di indire una 
conferenza nazionale sulla protezione civile 
adottata nella seduta dd 18 luglio 1984; 

considerato, sotto il profilo ddle indu
strie operanti per la Difésa, che la suddetta 
iniziativa è a queste particolarmente rife
rita per quanto riguarda, sìa la ricerca scien
tìfica e tecnologica, sìa l'indirizzo ddla atti
vità produttiva; 

valutato altresì, ai finì ddla polìtica di 
tutela ecologica — tema al centro ddla con
ferenza nazionale promossa dal Ministro 
competente in materia — l'interesse al
la ideazione, alla produzione ed alla mes
sa in opera di sistemi di ricognizione, dì 
acquisizione, dì osservazione, dì ricerca, dì 
informazione in marito allo status ambienta
le ed alla individuazione dei rischi e dei pe
rìcoli, sìa causati da calamità naturali, sìa 
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indotti dall'attività dell'uomo (in terra, per 
mare ed in cìdo); 

accertato che questi problemi, in una 
ottica moderna dello sviluppo tecnologico 
e produttivo, toccano il rapporto industria-
difesa sotto l'aspetto: 

a) dì diversificare gli obiettivi dell'indu
stria predetta; 

b) di utilizzare, in campo dvìle, tecnolo
gìe e risorse possedute da questa industria; 

e) dì correggere il rapporto di dipen
denza dell'industria in questione dal mercato 
militare per conseguire condizioni ottimali 
dì efficienza e dì flessibilità; 

valutata una siffatta impostazione me
glio corrispondente ad ima più congrua ed 
ampia concezione della sicurezza e della di
fesa che valorizzi adeguatamente la fonda
mentale integrazione delle Forze armate nd
la società dvìle, 

1) impegna il Governo: 
a verificare nella sede interministeriale 

dì coordinamento, da istituire tra Difesa, 
Protezione civile, Ricerca scientìfica, Indu
stria (con la consultazione eventuale di al
tri ministeri) gli studi ed i programmi già 
in atto per: 

la nave, dì supporto e dì sbarco, destina
ta alle operazioni della protezione civile; 

le navi di nuova ideazione per la difesa 
ecologica e per la osservazione marittima; 

ì mezzi aerei ed elicotterìstici dd sì-
stema antìncendi boschivi e, più in generale, 
per i servìzi di protezione; 

l'uso dd satelliti, ai finì ddla osserva
zione e dd controllo, ponendo allo studio 
e risolvendo ì problemi ddla gestione e del
l'impiego dì questi mezzi, d'intesa e con la 
collaborazione delle Forze armate, o con ap
posite società di servìzio, da attivare allo 
scopo; 

2) invita altresì il Governo: 
a porre allo studio la possibilità di uti

lizzare centri ed istituti dì ricerca e dì pro
duzione in servizio presso le forze armate 
(Istituto geografico militare, Istituto idro-
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grafico, CAMEN, metereologìa, eccetera) in 
funzione e nel quadro di programmi dì pre
visione, prevenzione, intervento nel campo 
della sicurezza e della protezione civile », 
(0/1028/24/4-Tab 12) 

FERRARA Maurizio, BOLDRINI, MO
RANDI, GIACCHÉ, GRAZIANI 

Il relatore Fallucchi osserva che si tratta 
dì una materia assai complessa e che inve
ste comunque la competenza dì altri ministe
ri. Prega quindi i presentatori di ritirarlo 
giacché non appare proponibile in questa se
de. Il ministro Spadolini fa presente che 
potrebbe accogliere soltanto la seconda parte 
del dispositivo e come raccomandazione la 
prima parte. 

Il senatore Giacché prende atto dì tale 
esito procedurale. 

Ugualmente accolti come raccomandazio
ne (favorevole il relatore) risultano i due 
seguenti ordini dd giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

considerato che nel corso dell'esame del 
bilancio per il 1984 relatore e Ministro han
no accolto come raccomandazione dì studio 
apposito ordine dd giorno che impegnava il 
Governo a riorganizzare la forma di pre
sentazione delle rubriche e dei capìtoli ddlo 
stato di previsione della spesa per la Difesa, 
al fine di ottenere una illustrazione fun
zionale della spesa in luogo della consueto 
dine a costituire capìtoli omnibus che fun
gono da « tetti » massimi di spesa ripartita 
poi a discrezione assoluta dell'Amministra
zione, 

impegna il Governo: 

a riferire in Commissione sui risultati 
dello studio e ad indicare le ipotizzate nuo
ve modalità prima ddla predisposizione del 
bilancio di previsione per l'anno 1986 ». 
(0/1028/25/4-Tab. 12) 

FERRARA Maurizio, BOLDRINI, GIAC
CHÉ, GRAZIANI, MORANDI 

— 3 
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« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

rilevate alcune discrepanze tra gli alle
gati alla legge finanziaria, in particolare l'al
legato C/3 e le tabelle A, B e C annesse 
alla legge di bilancio, 

invita il Governo: 
a presentare per il futuro disegni di 

legge finanziaria e di bìlando die abbiano 
una maggiore e più chiara leggibilità ». 
(0/1028/27/4-Tab. 12) 

BUTINI, PASTORINO, FALLUCCHI, 
SAPORITO 

Il Governo accoglie quindi (favorevole il 
relatore) anche ì due seguenti ordini del 
giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

rilevato che le missioni ìnterforze, così 
come indicate nella nota aggiuntiva al bi
lancio ddla Difesa 1985, costituiscono una 
accettabile razionalizzazione dei compiti as
segnati alle Forze armate; 

constatato, tuttavia, che dall'indicazione 
generica delle carenze nelle singole missioni 
dei corrispondenti fabbisogni futuri dì si
stemi d'arma e dd relativo onere finanzia
rio, non si evincono le priorità relative ed 
assolute, 

impegna il Governo: 
a voler indicare, ai finì di una raziona

lizzazione della spesa, nel più breve tempo 
possìbile, e sia pure in lìnea dì ipotesi, le 
dette priorità relative, tra le missioni, ed 
assolute ». 
(0/1028/28/4-Tab. 12) 

BUTINI, PASTORINO, FALLUCCHI, 
BUFFONI, SAPORITO 

« La 4* Commissione permanente dd Se
nato, 

constatato die le numerose «leggine» 
intervenute dal 1955 ad oggi hanno modi
ficato l'assetto della legge n. 1137 del 1955, 

6 Dicembre 1984 

! sul reclutamento ed avanzamento degli uf
ficiali; 

rilevato che tutta la materia dell'avanza-
| mento è giunta ad un punto tale di con

fusione da creare un malcontento diffuso; 
| tenuto conto che l'avanzamento è di

ventato un problema ad alta sensibilità, 
impegna il Governo: 

a presentare al più presto al Parla
mento una proposta organica che tra l'altro 
elimini le diversità esìstenti in ambito ìn
terforze e fra ì ruoli delle sìngole Forze 
armate ». 
(0/1028/29/4-Tab. 12) 

BUTINI, PASTORINO, FALLUCCHI, 
| BUFFONI, SAPORITO 

| Sì passa quindi all'esame del seguente 
j ordine del giorno: 

! « La 4& Commissione permanente del Se-
! nato, 

tenuto conto die moltissimi colonnelli 
verrano posti in A.D.R, alla fine del corren-

i te anno, 
j 
j impegna il Governo: 
| ad emanare un provvedimento d'urgen
za, in attesa che le varie proposte dì legge 

I al riguardo siano discusse ed approvate dal 
Parlamento», 

j (0/1028/30/4-Tab, 12) 
j PASTORINO, PINTO, FINESTRA, BU-
; TINI, FALLUCCHI, ORAZIANI, 
; PARRINO, GIACCHÉ, FIORI, BOL-
| DRINI, BUFFONI, SAPORITO, CO-
I DAZZI, Di STEFANO, FERRARA 
j Maurizio 

1 II relatore Fallucchi, dichiarandosi favo-
| revole, invita il rappresentante del Gover-
j no ad accogliere l'ordine del giorno, sotto-
! lineando l'impossibilità da parte del Sena-
ì to dì approvare in tempi utili, in via defì-
! nitìva, la proposta dì legge n, 359, licen-
5 zìata dalla Camera dei deputati, sul ben no-
| to problema degli ufficiali in SPADJ1 mi-
; nistro Spadolini, preso atto dell'orienta-
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l'articolo 14 del disegno di legge, volto a 
stabilire che il numero massimo dì militari 
indicati in tale disposizione, per l'anno fi
nanziario 1985, non possa superare il nu
mero massimo dì quelli in servìzio nd 1984, 

Contrari il relatore ed il Governo l'emen
damento, posto ai voti, risulta respìnto. 

Il senatore Giacché illustra quindi altro 
emendamento, aggiuntivo dì un comma da 
inserire dopo il didottesìmo comma dell'ar
tìcolo 14, 

Sul predetto emendamento il relatore dì
chiara dì essere in linea dì massima favo
revole: invita peraltro ì presentatori a rìti
*ar!o e a farne oggetto dì un ordine del 
giorno. 

Il senatore Giacché, accogliendo tale in
vito, ritira l'emendamento e lo trasforma 
nel seguente ordine del giorno, poi accolto 
dal Ministro: 

mento unanime della Commissione, dichia
ra di accogliere l'ordine del giorno. 

Viene successivamente accolto dal Go
verno come raccomandazione il seguente 
ordine del giorno: 

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

rilevato che il problema degli alloggi 
di servizio per il personale militare non ha 
ancora trovato una ddinìtìva soluzione, 

impegna il Governo: 
a rivedere tutta la materia e a riferire 

al Parlamento il più presto possìbile, indi
cando altresì le iniziative che intende intra
prendere ed il relativo costo », 
(0/1028/31/4Tab, 12) 

BUTINI, PASTORINO, FALLUCCHI 
BUFFONI, SAPORITO, PARRINO 

verno il seguente ordine dd giorno: 
Risulta infine ugualmente accolto dal Go

« La 4a Commissione permanente del Se
nato, 

constatata la grave situazione in cui 
versa l'area industriale ddla Difesa; rileva
to come al personale dvìle» impiegati e ope
rai, non siano offerte suffidenti prospetti
ve dì professionalità, 

impegna il Governo: 
a riorganizzare detta area industriale 

secondo un moddlo razionale che preveda 
solo compiti dì manutenzione, riparazione 
e revisione, ed a procedere ad una più ade* 
guata qualificazione del personale dvìle al 
fine dì porlo in grado dì assolvere ì detti 
compiti con maggiore economicità», 

(0/1028/32/4Tab. 12) 
BUTINI, PASTORINO, FALLUCCHI, 

BUFFONI 

Sì passa quindi all'esame degli emenda
menti agli artìcoli del disegno di legge dì 
bilancio. 

Il senatore Giacché illustra un emenda
mento sostitutivo del secondo comma dd

« La 4* Commissione permanente del Se
nato, 

impegna il Ministro della difesa a pre
sentare al Parlamento un prospetto degli 
impegni a carico degli stanziamenti dd ca
pìtolo n. 4001 dello stato dì previsione del 
Ministero della difesa, predsandone l'ogget
to, l'entità complessiva dell'onere, l'eventua
le quota riferita all'esercìzio dì cui sì tratta 
♦* quelle riferite agli eserdzì successivi ». 
(0/1028/33/4Tab. 12) GIACCHÉ, FERRARA 

Maurizio 

Successivamente» il senatore Giacché il
lustra un emendamento volto ad aggiungere 
altri due commi, da inserire dopo il dician
novesimo comma dell'articolo 14, Su invito 
del relatore, il predetto emendamento viene 
ritirato e trasformato nel seguente ordine 
dd giorno, che successivamente viene accol
to dal Governo: 

« IM 4* Commissione permanente del Se
nato, 

in sede dì esame della tabella 12 dd 
bilancio ddlo Stato per il 1985, 

impegna il Ministro della difesa a pre
sentare al Parlamento una relazione sulle 
gestioni fuori bìlando per l'esercizio di cui 
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si tratta. Per gli anni successivi, le relazioni 
di aggiornamento devono essere allegate al
la tabella 12 dello stato dì previsione dd 
Ministero ddla difesa ». 
(0/1028/34/4-Tab. 12) GIACCHÉ, FERRARA 

Maurizio 

Sì passa quindi all'esame degli emenda
menti alla tabella n. 12. 

Vengono presi in considerazione emenda
menti dd senatori Fiorì e Milani Eliseo, so
stitutivi di altre previsioni dì competenza e 
dì cassa rispetto a qudle previste nd capì
toli 4001, 4005, 4011, 4031, 4051, 1180, 1245, 
4791 e 4797. Tutti ì predetti emendamenti, 
dopo che su dì essi sì sono detti contrari il 
ĵ elatore ed il Governo (e con l'astensione di
chiarata dal senatore Giacché a nome del 
Gruppo comunista), risultano respìnti. 

Sì passa quindi ad altri emendamenti alla 
Tabella 12 (presentati dai senatori Giacché, 
Ferrara Maurizio, Boldrini e Morandi), con i 
quali sì modificano le previsioni dì spesa re
cate dai capìtoli 1073, 1168, 1180, 1245, 1381, 
2501, 2502, 4001, 4005, 4011, 4031, 4051, 7001 
e 7002 ddla tabdla. 

Su tutti ì predetti emendamenti d esprì
mono in senso contrario il relatore Fallucchi 
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ed il ministro Spadolini, Il senatore Fiorì 
didiìara che voterà a favore dei predetti 
emendamenti ad eccezione dì quello con
cernente il capitolo 4005 sul quale si asterrà. 

Il senatore Giacché dichiara il voto favo
revole del Gruppo comunista, sottolineando 
che l'obiettivo a cui sì ispirano gli emenda
menti è quello dì rendere il baiando della 
Difesa compatìbile con la situazione econo
mica generale del Paese e con il bilancio del
lo Stato* Lo spirito a cui sì attengono gli 
emendamenti è inoltre quello dì diminuire la 
spesa dì capitoli sovrastimati per far con
fluire ulteriori fondi finalizzati all'attuazio
ne delle più significative innovazioni conte
nute nel disegno dì legge di riforma del servì
zio militare dìieva attualmente all'esame del
la Commissione, 

Posti quindi separatamente ai voti, tutti 
gli emendamenti risultano respdnti. 

La Commissione conferisce infine al sena
tore Fallucchi il mandato dì redìgere un rap
porto favorevole sulla tabdla n, 12, da tra
smettere alla 5* Commissione, 

Il senatore Giacché annunda che ì sena
tori comunisti presenteranno sulla predetta 
tabella un rapporto di minoranza, 

I<a seduta termina alle ore 18,30. 
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BILANCIO (5*) 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1984 

138' Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
CASTIGLIONE 

Interviene il ministro del bilancio e della 
programmazione economica Romita. 

La seduta inizia alle ore 11,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi
nanziarlo 1985 e bilancio pluriennale per 11 trien
nio 1985-1987» (1028), approvato dalla Camera 
dei deputati 
— Stato ih previsione del Ministero del bilan

cio e della programmazione economica per 
l'anno finanziario 1985 (Tab, 4) 

(Esame) 

Riferisce alla Commissione sulla Tabella 4 
il senatore Antonino Pagani, 

Dopo aver notato che l'esame ddlo stato 
dì previsione del Ministero dd bilancio co
stituisce tradizionalmente l'occasione per 
una rìconsìderazione dei temi istituzionali 
ed organizzativi che ruotano intorno all'as
setto ddla programmazione economica e dei 
suoi strumenti — tra cui prioritario è quello 
relativo alla struttura del Ministero, soprat
tutto ai finì di un necessario raccordo tra 
polìtica a breve e strategìe a medio e lungo 
perìodo —, sì sofferma sugli importanti de
menti che sono emersi nel corso del 1984 
in materia dì prospettive istituzionali dì 
sviluppo e di ampliamento degli strumen
ti della programmazione e ricorda in pri
mo luogo la travagliata vicenda del Nu
cleo dì valutazione — le cui competenze 
sono a suo avviso da accrescere e da am
pliare — quale oramai può fortunatamente 
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considerarsi avviata verso una soluzione po
sitiva, avendo l'organismo ripreso dì recente 
l'attività dopo che sì è provveduto a reìnte 
giare ì componenti dimissionari. 

Richiama altresì il fatto che il disegno dì 
j legge finanziaria per il 1985 riporti nel Fon-
j do spedale dì parte capitale la rubrìca « In-
| terventi da avviare in coerenza con il nuovo 
| piano a medio termine », sostitutiva dei vec-
I chìo strumento del FIO: sì tratta dì ìnter-
| venti collegati ad una visione volta a supe-

rare squilibri di carattere territoriale, le cui 
risorse dovrebbero essere utilizzate sulla 
base dì spedfìche iniziative legislative e la 
cui fase di concreta attuazione dovrebbe 

I essere preliminarmente valutata dal Nudeo 
e quindi successivamente dall'organo poli
tico decisorio, costituito dal CIPE, in coe
renza con le indicazioni espresse dalla nuova 

| versione dd piano a medio termine che il 
! Governo si appresta a presentare al Par-
: lamento, 
j Ddinita poi opportuna l'iniziativa — già 
; preannundata dal ministro Romita — della 
1 presentazione dì un disegno dì legge gover

nativo dì revisione dì alcuni aspetti funzìo-
; nalì ed organizzativi del Nucleo dì valuta-
1 zione degli investimenti, sulla lìnea peraltro 
; di analoghe proposte dì legge parlamentari 
I che hanno ricevuto un consenso molto lar-
Ì go, afferma che tale ipotesi dì ì ìforma rìpro-
j pone il delicato problema del rapporto ti a 
j dedsìone politica e valutazione tecnica, pro-
; blema che dovrebbe essere affrontato te-
i nendo ben fermo il princìpio che spetta al 
I livello politico fissare con chiarezza il qua-
I dro dì priorità entro il quale sì deve 
* esprìmere la strumentazione e la funzio-
l ne istruttoria del livello tecnico; d'altra 
[ parte, deve risultare altresì chiaro che il 

livello polìtico deve conservare appieno la 
; propria autonomìa dedsorìa e pertanto ì) 
; CIPE deve poter effettuare valutazioni che 
j necessariamente tengono conto dì obietti-
I vi più ampi e polìticamente più signifìca-
! tìvi, come ad esempio la necessità dì supe 
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rare gli squilibri territoriali o dì garantire 
la competitività dì zone altamente svilup
pate, 

Ricorda inoltre che nel corso del 1984 il 
Dicastero del bilancio ha provveduto ad ap
profondire il problema del ruolo e delle 
prospettive dell'ISPE sulla base dì una ben 
precìsa ipotesi dì potemìamento dì tale ov 
ganìsmo: al riguardo informa che tra breve 
sarà presentato al Parlamento un disegno dì 
legge di riforma d'iniziativa governativa. 

Sì sofferma poi sulla proposta — conte
nuto nel disegno dì legge finanziaria per il 
1985 — in ordine alla costituzione dì un 
Nudeo ispettivo per la verìfica dell'attua
zione dei programmi dì investimenti gestiti 
dagli enti territoriali, nondiè da tutti gli 
altri enti pubblici: al riguardo sottolinea che 
l'organismo dovrebbe essere costituito da 
personale proveniente dalle stesse ammini
strazioni statali, che rappresenta un fatto 
dì particolare significato amministrativo in 
quanto consente dì promuovere e dì svilup
pai^ in seno alla stessa dirigenza statale 
quell'opera dì affinamento tecnico-culturale 
e dì analisi dell'attuazione dei programma 
che costituisce un elemento essenziale per 
avviare in modo capillare, in tutte le ammi
nistrazioni statali che gestiscono program
mi dì investimenti pubblici, una nuova sen
sibilità nei confronti dei metodi e deUe tec
niche dì programmazione del bilancio (ana
lisi costi-benefici dei sìngoli programmi). 

Dopo aver osservato quindi come nel de
lineato sfondo organizzativo debba prendere 
cammino l'idea dì una politica dì program-
inazione che dovrebbe trovare una prima 
pubblìdzzazìone uffidale in occasione della 
presentazione al Parlamento — già prean-
nuncìata dal ministro Romita — di una nuo
va versione del piano a medio termine, so
stiene che in tale contesto si riproporrà an
che il problema di una revisione dei poteri 
dei comitati interministeriali dì settore e si 
dichiara dell'opinione che occorra esprime
re consenso su una ipotesi dì rilancio ddla 
strumentazione e dì una polìtica di program
mazione che intenda procedere in modo 
pragmatico: in tale contesto sarebbe oppor
tuno che nd corso del 1985 sì riuscisse a 
portare a regime l'operatività dei vari orga

nismi di cui sono state illustrate le prospet
tive dì riforma o dì costituzione, per poi 
passare alla riforma organica dì tutto il Di« 
castero, in quanto solo in tal modo l'attua-

I zìone dd preannunciato piano a medio ter
mine potrebbe trovare un primo efficace 

| referente organizzativo sul quale appoggiare 
sìa la fase di progettazione dd documento 
dì piano sìa quella dì successiva verìfica dei-

! l'attuazione degli obiettivi indicati. Ciò an-
j che allo scopo dì creare premesse più favo-
{ revolì per la predisposizione dì quel bìlan-
! do pluriennale programmatico, già presen-
| tato quest'anno, in una prima versione sperì-
| mentale, 
| Si sofferma quindi ad illustrare ì dati più 

importanti della tabella 4 e ricorda che essa 
deve essere valutata alla luce delle prospet-

I tìve di ristrutturazione e di rilancio non solo 
j ddla programmazione come metodo norma 

le di politica economica ma anche (e conse 
guenzìalmente) ddla struttura del Ministero 
dd bilancio, nonché di quella degli organi
smi in esso presenti o comunque ad esso fa-

i centi capo, 
I Sulla base dì tali considerazioni condude 
i pertanto proponendo l'approvazione della 
j tabella, ì cui dati confermano la centralità 
; del ruolo dd Ministero del bilancio e della 
! sua strumentazione tecnica, ai finì dì un ef-
ì ficace utilizzo delle risorse in conto capita 
} lo ad esso affidate, soprattutto a valere sul 
j FIO, 
j Si apre il dibattito, 
j II senatore Schìetioma, riferendosi alle 
j considerazioni svolte nella seduta pcmciv 
i diana dì ieri (esame delia tabella 18), pio 

cìsa die le sue osservazioni erano sulla 
stessa linea dì quelle sviluppate dal sen?*t'-
re Massimo Riva e volte, sostanzialmente, a 
mettere in luce l'esigenza di una complessiva 
trasparenza dì tutte le operazioni che atten-

| gono alla gestione delle risorse erogate alle 
imprese pubblìdie nonché, più in generale, 

| ad una esatta definizione dogli oneri cosìd* 
j detti impropri che il pubblico potere ac-
| colla al sistema delle partecipazioni. Il sue 
| era quindi un oidìne dì eons»ìdera?ìonì che 
| tendeva ad esaltare la finizione dì coni?cHo 
| non solo polìtico ma anche più squìs*u* 
| mente finanzario che compete al Parlameli 
1 to, sulla base dell'articolo 100 della Costìtu-
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done, utilizzando le relazioni della Corte 
dei conti sugli enti sovvenzionati dallo Sta 
to. Naturalmente questa esigenza dì traspa
renza vale, conclude l'oratore, per tutte le 
gestioni del pubblico denaro. 

Il ministro Romita, intervenendo imme
diatamente per fornire alcune risposte alle 
questioni poste dal relatore, dichiara dì con
divìdere l'ottica con la quale questi ha af
frontato il problema del riassetto ìstìtuzìo 
naie dd Ministero: sì tratta cioè dì ridare 
preventivamente forza e funzionalità a tat
ti gli strumenti dì indagine e dì analisi tec
nica prima dì procedere ad un riordino più 
complessivo del Ministero, 

Per quanto riguarda l'utilizzo del FIO 
1984, sottolìnea die sì sta facendo ogni sfor
zo per arrivare ad un riparto delle risorse 
entro l'anno; comunque, al più tardi nei pri
mi giorni del 1985, tutta la procedura dì 
utilizzo delle risorse preordinate (nel 1984) 
per ì progetti immediatamente eseguìbili 
potrà avere un rapido seguito; anche il pro
blema della nomina dd Segretario genera
le per la programmazione economica sarà 
affrontato sollecitamente. Conferma poi che 
il Governo sta predisponendo un disegno dì 
legge dì revisione di alcuni profili funzio
nali ed organizzativi del Nudeo, iniziativa 
questa che sarà probabilmente presentata 
alla Camera dove è già stato avvìaco l'esa
me su analoga iniziativa parlamentare; in
vece verrà presentato al Senato il provve
dimento di riordino dell'ISPE, 

Complessivamente ricorda die, dopo aver 
messo a regime gli strumenti tecnici dì in
dagine e di analisi dì cui sì avvale il Mini
stero (Nucleo dì valutazione; Nucleo dì ve
rìfica dell'attuazione degli investimenti; 
ISPE) sì procederà a rilandare, su basì con
crete, una ipotesi dì programmazione a me
dio termine per poi porre mano ad un dì-
segno di riforma più organica di tutto il 
dicastero del bilancio. 

Fa presente dì aver già invitato il Comi
tato tecnìco-sdentìfico per la programma
zione economica a voler predisporre un 
primo documento dì cornice entro il quale 
collocare una nuova versione del program
ma a medio termine, redatta sìa nei profili 
più spediìcamente macro-finanziari che in 

qudlì « reali », individuando precìsi ordini 
di priorità (innovazione tecnologica, proble
ma energetico, assetto del territorio della 
polìtica ambientale e questione delia disoc
cupazione, spede giovanile), 

Preannunda che sì riserva di portare, nel
le forme opportune, all'attenzione del Par
lamento anche questo documento dì inqua
dramento per il riavvìo dì una politica dì 
piano, 

Condude esprìmendo vìvo apprezzamene 
to per le questioni e le indicazioni poste dal 
relatore nella sua esposizione introduttiva. 

Il senatore Calice, pur apprezzando le buo
ne intenzioni manifestate sìa dal relatore 
Antonino Pagani che dal ministro Romita in 
ordine a progetti dì riforma, dichiara tutta
via che rimane un devato grado di disordine 
nei conti del Ministero del bilancio in rela
zione ai suoi compiti istituzionali e osserva 
come ciò sìa la espressione più evidente 
dello stato dì crisi profonda in cui versa 
lo stato della programmazione in Italia, che 
costituisce un argomento sul quale il mini
stro Romita dovrebbe dare indicazioni e ri
sposte più precìse, soprattutto in relazione 
ai contenuti e ai tempi delle varie riforme 
preaimuncìate e che dovrebbero — ad avvi
so del Gruppo comunista — essere dirette 
a chiarire ima volta per tutte l'utilità dd 
Ministero per gli interventi straordinari nd 
Mezzogiorno (ferma restando la necessità 
assoluta dì proseguire ndl'ìntervento straor
dinario) nonché il vero ruolo che il Mi
nistero delle partecipazioni statale deve svol
gere all'interno della programmazione eco
nomica; tutto ciò significa che l'esigenza da 
soddisfate è quella di una profonda ristrut-
ttuazìone dell'apparato pubblico in materia 
dì programazìone, senza dì che ogni tipo di 
riforma finisce con il risultare dd tutto 
monca e priva dì ogni reale significato. 

Passando poi a considerare ì problemi re
lativi al Nucleo di valutazione, sulla cui vi
cenda pesano ancora la mancata nomina dd 
Segretaiio generale ddla programmazione e 
l'assenza dì una filosofia ben precìsa drca 
il IUOIO che tale organismo deve svolgere, 
chiarisce su questo ultimo punto che — a 
giudizio del Gruppo comunista — il momen
to polìtico delle scelte — sostanziandosi nd-
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la individuazione degli obiettivi — deve pre
cedere il momento tecnico, al quale deve 
essere affidato il compito di valutare i sin
goli progetti alla stregua del loro grado di 
conformità e dì coerenza con gli obiettivi 
assegnati in sede polìtica. 

Richiama poi ì motivi della crisi dello 
strumento costituito dal FIO, concepito co
me leva per attuare una sorta dì polìtica 
dell'offerta a vantaggio dell'occupazione e 
del Meridione ma utilizzato poi in maniera 
diversa, in consonanza con un notevole cam
biamento avvenuto dal 1983 in poi degli 
obiettivi di polìtica economica, volti — da al
lora — in vìa prioritaria all'abbattimento del 
tasso dì inflazione attraverso la riduzione 
dei salari e più in generale dei redditi no
minali. 

Ma — prosegue — la richiamata confusio
ne nei conti del Ministero risulta ancora 
con maggiore evidenza per quanto riguarda 
le spese in conto capitale; osserva in pro
posito come non sìa possìbile accettale la 
tesi secondo cui l'devato livello dei resì
dui passivi derivi dal mancato completa
mento ddle procedure relative ai piani re
gionali di sviluppo, in quanto sono le stes
se Regioni e lamentare ìJ mancato finanzia
mento dì piani il cui iter sì è già concluso: 
comunque sotto tale riguardo afferma che 
— se la normativa presenta o dà luogo a 
situazioni o motivi dì intralcio — una pro
grammazione centrale effidente deve anche 
servire o a sostituirsi alle Regioni (even 
lualmente) inadempienti o per intervenire 
modificando nel modo più opportuno le pro
cedure. Comunque, sempre in materia di 
residui, intende conoscere lo stato delle ri
partizioni da parte dd CIPE dei fondi per 
le zone terremotate, tanto per l'aspet
to relativo all'avvenuta adozione (o meno) 
delle relative dedsìonì quanto per la parte 
riguardante la effettiva erogartene degli 
stanziamenti già decisi, il problema è di 
evidente drammatidtà perchè sì ha notìzia 
dì rilevanti fabbisogni insoddisfatti delle 
Regioni teremotate, in relazione anche ai 
servìzi più elementari, come quelli della ri
costruzione delle case. } 

Dopo aver osservato poi come la riporti- J 
zìone delle risorse FIO dal 1982 in poi sìa i 

avvenuta secondo criteri non certo innovativi 
e comunque non sempre trasparenti, suggeri
sce che sì potrebbe riconsiderare tale stru
mento come una sorta di fondo globale dì 
parte capitale, anche perchè notevoli sono le 
perplessità sulla destinazione delle relative 
risorse, devolute spesso per progetti dalla 
dubbia esigibilità immediata: sì tratta di 
problemi per ì quali occorre prendere dello 
decisioni definitive e bisogna operare cori 
la massima chiarezza, 

Ndl'invìtare poi il Ministro a fornire al 
Parlamento informazioni adeguate — e in 
qualche caso previste dalla legge — in ma
teria dì Nudeo dì valutazione e dì occupa
zione e Mezzogiorno, esprime l'avviso che 
debba essere assolutamente rispettato il ter
mine del 31 marzo 1985 per la ripartizione 
delle risorse alle zone terremotate, da fi
nalizzare anzitutto per le rìattazìonì dei lab-
brìcati, e che occorra poi procedere ad una 
attenta verìfica sia dei motivi per ì qua
li l'ENEL, l'ANAS e l'Amministrazione dei 
trasporti hanno speso poco, sìa dell'avve
nuto rispetto (o meno) della riserva del 40 
per cento sul totale degli investimenti per 
il Mezzogiorno, come previsto dalia legge, 
andie al fine dì pervenire ad un maggiore 
coordinamento tra l'Amministrazione cen
trale e gli organi perìferid. 

Il senatore Massimo Riva esprìme anzi
tutto il proprio netto dissenso dalle affer
mazioni del relatore Pagani sull'importan
za del ruolo del Ministero dd bilancio ai 
finì dì un efficace utilizzo degli stanzia
menti in conto capitale, in special modo 
delle risorse relative al FIO, in quanto le 
vicende che hanno riguardato tale tipo di 
spese stanno a dimostrare più che ampia
mente la fondatezza ddla tesi per la quale 
sono prevalse — su tutte — esigenze dì 
carattere squisitamente polìtico, 

Tn particolare, nel ricordare che l'idea 
originaria del FIO era qudla di creare lo 
strumento — programmatico e snello nel 
contempo — per garantire un effettivo flus
so di risorse per gli investimenti, afferma che 
sbandierando falsamente il concetto del pri
mato della polìtica, sì è impedito agli orga
nismi tecnici dì far rispettare l'idea dì una 
programmazione agile ed efficiente in ma-
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terìa dì investimenti, realizzando invece com
portamenti improntati a quella arbitrarie
tà e a quella eccessiva discrezionalità per 
la cui eliminazione era stato costituito il 
FIO, con l'aggravante dì aver dì fatto espro
priato il Parlamento dei poteri ad esso spet
tanti in materia. 

Ma altresì da contestare è il giudizio dato 
dal relatore Pagani circa la idoneità della 
soluzione trovata dì recente a proposito dd 
Nudeo di valutazione, in quanto non sì trat
ta solo dì reintegrare il relativo organico 
ma di riconoscere al Parlamento le sue com
petenze affinchè sia possìbile depurare le 
decisioni in materia da quegli elementi dì 
capricciosità e dì erratìcìtà che sono stati 
invece le caratteristiche costanti delle atti
vità realizzate dall'Esecutivo: comunque, a 
suo avviso la trasparenza nei rapporti tra 
Governo e Parlamento non può presdndere 
dalla preventiva conoscenza, da parte dì que
st'ultimo, degli obiettivi prioritari ai quali 
sono destinate le risorse FIO, nonché dei cri
teri dì valutazione e della metodologìa dì sti
me e di ricerche che il Nudeo deve perse
guire: solo in tale modo infatti sì evita 
il rìschio di utilizzare il concetto del pri
mato della politica per coprire e giustifica
le atteggiamenti e decisioni importanti esclu
sivamente ad arbitrarietà: proprio per evi
tare tale rìschio preannuncìa la presentazio
ne dì un apposito ordine del giorno. 

Conclude facendo presente che — ove il 
Governo non dovesse accogliere tale ordine 
del giorno — il Parlamento si dovrebbe sen
tire autorizzato a riacquìsire tutte le pro
prie competenze in materia dì assegnazione 
delle risorse per gli investimenti. 

Il senatore Bollini — in relazione ai do
cumenti presentati dal ministro Romita in 
ordine alle domande di finanziamento a ca
rico del FIO — intende precisare anzitutto 
ohe la propria istanza era indirizzata a co
noscere la distinzione dì tali richieste per 
icrionì e per destinazioni, anche al fine di 
*>oter valutare se ì finanziamenti sono da 
considerarsi aggiuntivi o meno rispetto a 
Muolli istituzionali che già vengono erogati 
JJIO Regioni, 

Nd nottue poi qualche eccedenza dei re
sìdui passivi rispetto agli stanziamenti dì \ 

6 Dicembre 1984 

competenza, fa osservare come dò sìa la 
manifestazione più evidente della scarsa ca
pacità programmatorìa che il Ministero rie
sce a dimostrare e chiede al ministro Ro
mita chiarimenti in ordine al fenomeno per 
il quale la formazione dei resìdui è connessa 
certamente non tanto alle lentezze del Mìni-
stero del bilancio quanto alla somma dì 
tutti gli intralci burocratici e dì tutte le re
more die la Pubblica amministrazione com
plessivamente presenta: sì tratta in altre 
parole dì capire in quale centro — polìtico 
o amministrativo, periferico o centrale — 
sì manifestino difficoltà o remore in ordine 
alle effettive erogazioni delle spese previste, 
anche al fine dì evitare die al Ministero dd 
bilancio vengano addossate responsabilità 
che ad esso vanno riconosciute solo in parte. 

Stigmatizza poi l'operato del ministro Lon-
go sotto il profilo della gestione delle risorse 
FIO attraverso il Nucleo dì valutazione e, 
dopo aver richiamato la novità ddl'idea 
di tale fondo, sostiene che lo strumento 
— pur in sé utile — ha funzionato poi nella 
realtà in una maniera del tutto insoddisfa
cente: chiede comunque dì conoscere se Tap-
postazione in fondo globale di un miliardo 
per il funzionamento del Nucleo non signi
fichi che — nelle more della approvazione 
del relativo, presumìbile disegno di legge 
dì utilizzo — non si ha ancora un'idea pre
cisa sulle modalità dì funzionamento di tale 
organismo, che costituisce argomento per 
il quale non occorreva certo un apposito 
provvedimento legislativo. 

In riferimento poi alla norma del disegno 
dì legge finanziaria 1985 che istituisce un ap
posito Nucleo ispettivo per la verìfica del
l'attuazione dei programmi di investimento 
gestiti dal settore pubblico, sì dichiara del
l'avviso secondo cui, prima dì procedere alla 
costituzione dì nuovi organismi, sarebbe sta
to oportuno valutare ì motivi per cui analo
ghe strutture non hanno nel passato dato 
buona prova dì sé, mentre — quanto alle 
risorse relative al FIO per gli anni 1983-1984 
e al nuovo Fondo previsto nei documenti 
dì bilancio per il 1985 — chiede di cono
scere esattamente gli stanziamenti dispo
nìbili e che sono quelli sui quali poi il ri
costituito Nucleo dovrebbe lavorare, 
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Avviandosi alla conclusione, chiede infine 
J motivi per ì quali il capìtolo 7500 della ta
bdla 4 sia stato ridotto rispetto all'anno 
in corso, preannunciando un apposito emen
damento al disegno di legge finanziaria (una 
cui norma sta alla base dì tale riduzione dì 
bìlando) e intende conoscere altresì i tempi 
dì presentazione in Parlamento dd disegno 
dì legge dì riforma del Ministero, 

Replicano agli oratori intervenuti nel dì-
battito il relatore Antonino Pagani e il mini
stro Romita, 

Il relatore definisce interessante la discus
sione svoltasi e ritiene indispensabile che si 
proceda gradualmente anche nella riforma 
del Ministero, così come giudica opportuno 
operare un'attenta riflessione sulla comples
sa materia degli investimenti delle Regioni, 

Condivìsa poi l'esigenza di rispettare ì tem
pi delle ripartizioni interessanti le zone ter
remotate, sì dichiara favorevole alle ipotesi 
dì revisione dello strumento del FIO, mentre 
ritiene da approfondire il complesso proble
ma dei rapporti tra enti di spesa decentrati e 
Ministero del bilancio, rilevante ai fini della 
spiegazione del fenomeno dei resìdui. 

Il ministro Romita esprime innanzitutto 
un vìvo apprezzamento per l'orientamento 
complessivo emerso dal dibattito, che il 
Governo accoglie nd suo insieme, volto a 
rilanciare con decisione sìa gli strumenti 
che i metodi ddla polìtica dì programma-
zìone. 

Sul tema dei residui passivi di parte capi
tale, pur sottolineando che in sede dì rifor
ma dd Dicastero dd bilancio potranno emer
gere importanti suggerimenti al riguardo, 
soprattutto sotto il profilo delle procedure 
(che oggi rappresentano il maggior elemento 
dì difficoltà) pone in evidenza che in realtà 
il problema appare di respiro più ampio, 
attenendo agli stessi rapporti istituzionali 
e finanziari tra lo Stato e le autonomìe re
gionali, Sottolìnea poi che nel quadro del ri
lancio degli strumenti dì programmazione 
va collocata anche una profonda ristruttu
razione dei comitati interministeriali dì set
tore. 

Per quanto riguarda il FIO ricorda che 
la parte di risorse iscrìtta nel fondo speda 
le dì parte capitale, a copertura di inizia

tive coerenti con una politica diretta a fa
vorire l'occupazione ed il Mezzogiorno, in 

: realtà è venuta in questi ultimi anni perden-
j do la sua caratterizzazione iniziale, con una 
| crisi più generale ddla filosofìa stessa del

la programmazione; non è casuale die, 
\ più realìsticamente, nei documenti di bìlan-
{ ciò per il 1985 si parli dì risorse preordinate 
; per iniziative da assumere in coerenza col 
: nuovo piano a medio termine; viceversa 

l'idea di un fondo per il finanziamento dì 
progetti, statali e regionali, immediatamente 

I eseguibili sì è rivelata sostanzialmente pro-
ì ficua, pur in presenza ddle note vicende del 
| Nudeo che hanno notevolmente rallentato, 
I nd corso del 1984, l'utilizzo dì queste risorse. 

Al senatore Bollini assicura che sì farà ca
rico di fornire alla Commissione un quadro 
complessivo ddle risorse attualmente dispo
nibili a valere sul FIO 1983-84-85; ricorda 
comunque che, per il 1984, sono disponìbili 
3,000 miliardi, 1,500 dei quali reperibili at
traverso mutui BEI; per il 1985 invece le ri
sorse sono qudle preordinate con il dise
gno di legge finanziaria. 

Al senatore Massimo Riva fa osservare die, 
pur nella piena salvaguardia della autono
mia e della indipendenza dd tecnici, è del 
tutto inevitabile che la valutazione polìtica, 
in sede CIPE, introduca dementi e priorità 
riconducibili ad uno scrutinio di carattere 
politico che tende ad armonizzare ì singoli 
obiettivi economici con le reali situazioni 
territoriali, al fine di evitare una eccessiva 
concentrazione dì interventi in zone già al
tamente sviluppate. 

Viceversa se il problema è quello ddla 
trasparenza non può che esprìmere con* 
senso con tale preoccupazione, tenendo pe
rò conto che per il 1984, con una specìfica 
ddìbera del CIPE, si è provveduto a deter
minare in modo analìtico metodi e criteri 
dì ripartizione del Fondo per progetti sta
tali e regionali immediatamente eseguìbili. 

Il Ministro, dopo aver amplìamente infor
mato la Commissione sui contenuti della 
predetta delìbera CIPE, sì didiìara tuttavìa 
disponìbile ad informare preventivamente 
il Parlamento in ordine ai criteri ai quali 
sarà improntata la analoga delìbera che il 
CIPE assumerà nel 1985, 
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Al senatore Bollini il -Ministro dichiara dì 
non ritenere di poter trasmettere, per ra
gioni dì riservatezza, un elenco analìtico 
di tutte le richieste pervenute dalle ammi
nistrazioni statali e regionali a valere svil | 
FIO 1984 non essendo egli abilitato a far j 
conoscere al Parlamento le intenzioni dì in- j 
vestimento delle sìngole Regioni, j 

li senatore Bollini stigmatizza tale atteg- \ 
gìamento del Ministro che, a suo avviso, si j 
rifiuterebbe di fornire al Parlamento dati J 
che invece è tenuto a trasmettere per legge. 

Il senatore Calice, in particolare, rìcurda 
che è la stessa legge istitutiva del Nucleo 
che fa obbligo di informare le competenti 
Commissioni parlamentari in ordine a tutte 
le attività dd Nucleo stesso. 

Il ministro Romita si riserva dì chiedere 
alle amministrazioni regionali l'autorizza
zione a trasmettere al Parlamento ì dati in 
questione. 

Il presidente Castiglione avverte che la 
questione rimane impregiudicata nel senso 
che la Commissione, in altra sede, in piena j 
autonomìa, decìderà se e in che limiti ri
chiedere ì dati analitici indicati dal sena
tore Bollini, 

Il ministre Romita, concludendo la sua re
plica, fornisce ulteriori informazioni sul
l'istituendo Nudeo ispettivo per la attua
zione di investimenti nonché su similari 
strumentazioni già presentì nel Ministero 
del bilancio, in particolare per operare un 
censimento dei danni alle strutture produt
tive in occasione del terremoto in Irpìnìa 
e Basilicata del 1980, che dovranno conflui
re nd costituendo Nucleo, 

Sì passa all'esame degli ordini del giorno. 
Il presidente Castiglione avverte che il se

natore Massimo Riva ha presentato il se- | 
guente ordine del giorno, (il cui contenuto j 
è stato da luì illustrato nd corso della di
scussione generale): 

« La 5* Commissione permanente del Se- | 
nato, 

a conclusione dell'esame della tabella 
4 (stato di previsione del Ministero del bì-
lando e ddla programmazione economica). 

6 Dicembre 1984 

impegna il Governo: 
a presentare all'approvazione dd Par

lamento il quadro dd criteri, did metodi di 
stima e degli obiettivi predeterminati su 
cui il Nudeo dì valutazione degli investi
menti pubblici sarà chiamato ad operare 
le sue analisi in rapporto alla ripartizione 
degli stanziamenti relativi alle disponibilità 
del Fondo investimenti e occupazione. 
(0/1028/1 /5-Tab, 4) RIVA Massimo 

Il ministro Romita dichiara dì poter acco
gliere l'ordine dd giorno a condizione che 
non sì parli dì «approvazione dd Parla
mento », trattandosi invece della trasmissio
ne dì un documento dì indirizzo e di analisi 
tecnica dei criteri e dei metodi di analisi 
del Nucleo che il Parlamento esaminerà 
utilizzando le procedure che esso riterrà più 
appropriate. 

Il senatore Massimo Rima aderisce alla 
richiesta del ministro Romita e dichiara dì 
sostituire ndl'ordine del giorno le parole 
« all'approvazione » con le seguenti « al pre* 
ventìvo esame ». 

Il ministro Romita, preso atto della mo
difica testé introdotta dal presentatore, ri
badisce che il Governo accoglie l'ordine 
del giorno. 

Il relatore Antonino Pagani aderisce alla 
posizione del Governo, 

Infine il senatore Bastianìnì, pur esprì
mendo consenso con le lìnee di azione de
lineate dal Ministro, dichiara di dissentire 
nettamente dalla sua posizione di diniego 
in ordine alla richiesta di trasmissione di 
documenti avanzata dai senatori di parte 
comunista, richiesta, a suo avviso, giustifi
cata da ragioni sìa giuridiche che dì op
portunità politica. 

Il presidente Castiglione ribadisce che la 
Commissione sì è limitata a prendere atto 
ddla posizione del Ministro, riservandosi 
sul punto ogni autonoma iniziativa. 

Infine la Commissione, a maggioranza, dà 
mandato al senatore Antonino Pagani dì 
redigere in senso favorevole la spedale se
zione ddla relazione generale sul progetto 
dì bìlando, attinente allo stato di previsio
ne dd Ministero del bìlando per il 1985. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente Castiglione ricorda che nella 
prossima settimana la Commissione esami
nerà ì disegni di legge finanziaria e dì bilan
cio; al riguardo propone che la Commissione 
dia inìzio ai propri lavori, martedì 11 dicem
bre, alle ore 16,30, per acquisire le relazioni 
generali sulla finanziaria, sul bilancio e sulla 
tabella 1 (entrata); è opportuno prevedere 
poi almeno altre quattro sedute nelle gìorna* 
te dì mercoledì 12 dicembre (ore 9,30 e 16,30) 
e giovedì 13 dicembre (ore 9,30 e 16,30), na
turalmente, se necessario, sì potrà lavorare 
andie venerdì 14, 

Il senatore Bollini ricorda che l'Ufficio di 
presidenza aveva decìso dì esaminare l'op
portunità di una iniziativa conoscitiva sulla 
situazione delle regolazioni debitorie, dopo 
aver acquisito la preannuncìata documenta
zione da parte del Ministro del tesoro. 

Il presidente Castiglione ricorda che la do
cumentazione è stata puntualmente trasmes
sa e distribuita e che, comunque, sì riserva 
dì far presente al Presidente della Commis
sione, senatore Ferrari-Aggradì l'opportunità 
dì una ulteriore valutazione in ordine alla 
necessità dì una specif ica procedura conosci
tiva. Ricorda comunque che il Ministro dd 
tesoro ha già ribadito la sua piena disponibi
lità a fornire sul punto nd corso dell'esame 
tutti ì dati disponìbili e che sì potrebbe 
immaginare che lo stesso Ministro del tesoro 
dia avvìo alla discussione generale congiun
ta su finanziaria e bilancio con una esposi
zione introduttiva sul tema ddle regolazioni 
debitorie. 

Il senatore Donat-Cattìn chiede che ìa Com
missione, anche alla luce dell'ordine del gior
no approvato all'unanimità, nella seduta po
meridiana dì ieri, in riferimento alla nota vi
cenda dì Mediobanca, svolga già nella prossi
ma settimana, su questo tema specìfico, una 
procedura conoscitiva per acquisire il pun

to di vista del Presidente dell'IRI, dei mi
nistri Davida e Goria nonché del Governa
tore della Banca d'Italia, 

I vscnatori Calice e Bollini esprimono pie
no consenso su tale proposta, alla quale ade
risce la Commissione, 

II presidente Castiglione, preso atto della 
'richiesta avanzata dalla Commissione, ricor
daio che un'analoga iniziativa conoscitiva è 
stata proposta presso la Commissione finan
ze e tesoro, sì riserva dì darvi corso, ixéììe 
forme e nei modi proceduralmente più op
portuni, eventualmente insieme alla 6* Com
missione; naturalmente tale iniziativa — ove 
autorizzata dalla Presidenza del Senato — 
dovrà svolgersi senza creare ritardi nei pro
gramma dei lavori della Commissione per 
Tesarne dei documenti di bilancio, anche 
con una seduta notturna. 

Il senatore Donat-Cattìn, richiamandosi 
alle posizioni espresse nella seduta pomeri
diana dì ieri dal senatore Massimo Riva, 
sottolìnea che la vicenda Mediobanca rien
tra a pieno titolo nell'area dì competenza 
del Dicastero delle partedpazìonì statali, e, 
quindi, dì questa Commissione permanente. 

Convengono i senatori Calice e Bollini, 
Il presidente Castiglione, preso atto della 

precisazione del senatore Donat-Cattin, av
verte che sulla base del mandato ricevuto 
dalla Commissione, previa ogni necessaria 
intesa con il presidente Ferrari-Àggradì, sì 
riserva dì fare i necessari passi procedurali 
per dare un seguito alla iniziativa conosci
tiva sulla vicenda Mediobanca, 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Castiglione avverte che la 
seduta già convocata per oggi pomeriggio 
alle ore 16,30 non avrà più luogo essendo 
esaurito l'ordine del giorno. 

La seduta è tolta alle ore 13,45. 
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F I N A N Z E E TESORO (6*j 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1984 

US* Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono il ministro del tesoro Goria 
e i sottosegretari di Stato per le finanze Bor-
totani e per il tesoro Nonne. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1985))» (1027), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5* Commissione) (Seguito e conclu
sione dell'esame) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi
nanziario 1985 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1985-1987» (1028), approvato dalla Camera 
dei deputati 

— Stato di previsione dell'entrata per Tanno fi
nanziario 1985 (Tab, 1) 

(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito delTesa-
me e rinvio) 

— Stato dì previsione del Ministero dei tesoro 
per Tanno finanziario 1985 (Tab* 2) 

(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito e con
clusione delTesame) 

— Stato dì previsione dd Ministero ddle finan
ze per Tanno finanziario 1985 (Tab. S) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Seguito dell'esa
me e rinvìo) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta dì 
ieri. 

Il senatore Pavan interviene sul disegno 
di legge finanziaria. 

Dopo essersi espresso favorevolmente sul
la programmazione pluriennale della finan
za locale (che peraltro verrà ora ad esauri-
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re ì suoi effetti) e sulla perequazione delle 
risorse fra ì comuni, per eliminare le dìspa-

| rità storicamente determinatesi, (perequa
zione che tuttavìa non è ancora completa), 
si sofferma sulla esigenza dì ricostituire 
l'autonomìa imposìtiva dei comuni, facendo 

; presente che in mancanza di risorse proprie 
! aggiuntive essi dovrebbero, come già in pas-
! sato, provvedere per altre vìe, non sempre 
! opportune, al pareggio dei bilanci, Il senato

re Pavan solleva poi il problema costituito 
. dalla copertura ddla spesa occorrente per 
' portare tutti i comuni con popolazione fino 
. a 5,000 abitanti all'incremento del 7 per 
| cento (artìcolo 6, sesto comma), prospettan

do l'inconveniente che deriverebbe dall'in
sufficienza della fonte dì finanziamento che 
viene indicata, tanto più in quanto alla stes
sa fonte sì dovrebbe far ricorso per spese 
dì personale resìdue relative agli IPAB, 

Esprìme quindi perplessità su una rego
lazione del sistema di concessione dei mu
tui che a suo avviso tende a favorire qud 
comuni che già hanno avuto maggiori mu
tui in passato, in modo da perpetuare, an
che per gli investimenti, il serio difetto del 
criterio storico ndla spesa degli enti loca
li: sì rende invece necessario applicare un 
criterio dì perequazione anche nd settore 
degli investimenti. In relazione alla dispo
sizione dì cui all'articolo 6, ventiduesimo 
comma, lettera d) esprime la preoccupa-

; zione che venga a mancare la completa co
pertura da parte dell'erario nd casi in cui 
l'importo del mutuo viene versato imme
diatamente per intero. Dopo aver manife
stato perplessità circa il pericolo che la 

| disposizione di cui al penultimo comma del-
| l'articolo 7 faccia venir meno il vantaggio 

costituito dall'incremento di 66 miliardi dì 
cui all'ultimo comma (il ministro del te
soro Goria chiarisce però, a questo rìguar-

! do, che il penultimo comma dell'articolo 7 
j non può essere interpretato nd senso te

muto dal senatore Pavan) conclude espri
mente in generale, pur nel quadro di una 
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valutazione favorevole dd disegno di legge, 
un disappunto per essere venuti a cadere 
dementi di perequazione fra le risorse fi
nanziarie dei comuni in conseguenza dì mo
difiche nd testo dd disegno dì legge ap
provate all'altro ramo dd Parlamento, 

Il senatore Bonazzì intervenire sul dise
gno di legge finanziaria. Dopo aver osserva
to che l'impostazione triennale della finan
za degli enti locali avrebbe avuto ottimi 
risultati se fosse stata accompagnata dal
l'attribuzione ad essi dì ima autonomia im-
posìtiva, afferma che la finanza regionale 
manifesta una sensìbile defìdenza ndla sua 
ddinìzìone in sede dì legge finanziaria (l'in
cremento rispetto all'anno scorso sembra 
assai inferiore al tasso di inflazione). 

Per quanto attiene alla finanza comuna
le, egli ribadisce poi l'edgenza della attri
buzione ai comuni di una autonomìa impo-
sìtiva, affinchè possano conseguire, tutti in
distintamente, l'incremento programmato 
dd 7 per cento: il prìndpio della perequa
zione trova favorevole il Gruppo comuni
sta, tuttavìa esso non deve comportare se
rie defìdenze rispetto al tasso dì inflazio
ne programmato (che si riflettono spedai-
mente sui grandi comuni metropolitani). 
Pertanto, in mancanza di autonomia im-
posìtìva, lo Stato dovrebbe provvedere alla 
differenza rispetto al tasso d'inflazione, per 
lo meno a consuntivo. 

Dopo aver manifestato preoccupazioni ana
loghe a quelle espresse dal senatore Pavan 
circa ì mezzi utilizzati per coprire l'incremen
to fino al 7 per cento ai comuni al disotto di 
cinquemila abitanti, passa a considerare il 
problema costituito dalle spese rispondenti a 
funzioni pubbliche, che gravano sui comuni 
ma che devono essere interamente coperte 
dallo Stato: per le spese elettorali occorre 
regolare le relative necessità finanziarie in 
vìa permanente, e così pure occorre provve
dere in vìa organica alle spese degli uffici di 
conciliazione, trattandosi di oneri del siste
ma giudiziario che tornano ad avere rilevan
za per ì comuni a seguito delle recenti dispo
sizioni che modificano la competenza dei 
pretori e dei conciliatori. 

Passando a considerare il problema dei 
mutui degli enti locali, in relazione ai rilievi j 

del senatore Pavan, il senatore Bonazzì osser
va che la copertura erariale dell'onere dd 
mutui non può essere utilizzata per effettua
re perequazione fra ì comuni, per la quale vi 
sono invece gli appositi fondi: il volume dd 
mutui, per ogni comune, segue nel tempo un 
andamento autonomo che risponde ad esi
genze obiettive. Resta fermo, a suo avviso, 
die Temere dd mutui dovrebbe far carico 
per intero allo Stato fin quando non sìa data 
ai comuni una fonte propria di prelievo tri
butario; in tal senso riterrebbe opportuno 
ìndudere nd parere alla 5* Commissione una 
proposta di soppressione ddla disposizione 
die fa carico dell'intero onere ai comuni a 
partire dal 1986, mentre anche la disposizio
ne, approvata all'altro ramo dd Parlamento, 
che per il 1984 ne fa carico allo Stato, dovreb
be essere meglio precisata* In relazione alla 
disposizione di cui al ventitreesimo comma 
dell'articolo 6, il senatore Bonazzì chiede al 
Governo una interpretazione che chiarisca 
che in caso di assolvimento dell'obbligo pre
visto nd comma stesso il comune ha diritto 
a conseguire il concorso dello Stato di cui 
al precedente comma 22, 

Circa la gestione della Cassa depositi e pre-
stìtì, il senatore Bonazzì espone l'esigenza, 
rappresentata da moltissimi comuni, di con
sentire una dilazione, o comunque una pro
cedura per evitare la predusdone di ulte
riori mutui allo scadere dd 31 dìcmbre 1984, 
così da venire incontro alle difficoltà che 
molte amministrazioni comunali hanno in
contrato nel predisporre le pratiche per la 
concessione dei mutui avendo a disposizione 
pochissimo tempo dopo la integrazione dd 
plafond nella seconda metà dell'anno da par
te della Cassa stessa. 

In ordine alla rateazione dd trasferimen
to annuale, dopo aver notato favorevolmen
te che sono state stabilite con precisione le 
date dei versamenti per il trasferimento 
1985 (a suo avviso peraltro troppo diluito 
nd tempo, con possibili conseguenti anti-
dpazìoni di cassa) deplora la mancata fis
sazione dì date precìse per ì resìdui ver
samenti del trasferimento 1984, 

Proseguendo, il senatore Bonazzì dichia
ra di ritenere soddisfacente la dotazione per 
il Fondo nazionale trasporti per il 1985; tut-
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tavia esprìme perplessità quanto alla fonte 
di finanziamento cui sì é fatto ricorso (il 
fondo per risarcire le aziende obbligate al 
mantenimento dd prezzi amministrati, in 
relazione al decreto sul costo del lavoro, 
non dovrebbe avere possibilità esuberanti). 

Il senatore Bonazzì infine manifesta 
preoccupazioni per l'accumularsi progres
sivo dì un latente disavanzo nelle gestioni 
degli enti locali, che dovrebbe essere affron
tato in tempo utile dal Governo e dal Par
lamento, 

Il senatore Pistoiese, intervenendo sul 
disegno dì legge finanziaria, esprìme anzitut
to una crìtica dì fondo al meccanismo di spe
sa instaurato con le annuali leggi finan
ziarie, dalle quali nascono automatismi di 
spesa, e in generale il frequente sviluppo 
dì centri perìferìd dì spesa non controlla
ti né controllabili, specialmente nd settore 
ddla sanità. Per quanto riguarda ì bilanci 
dd comuni e ddle USL, deplora che, nono
stante gli sperperi da tutti ammessi, nes
suno senta il bisogno di andare a control
lare le effettive gestioni. In proposito la 
Commissione tecnica per la spesa pubbli
ca ha formulato utili crìtiche, che soltanto 
nella nuova legge per il Mezzogiorno hanno 
avuto qualche riscontro. 

Il senatore Pistoiese conclude deplorando 
l'ìnsuffìdenza dd fondi per le zone terre
motate, per la costruzione dei nuovi allog
gi a Napoli e, infine, per le provvidenze che 
si rendono necessarie nella zona flegrea. 

Il senatore Vitale, intervenendo sul dise
gno di legge finanziaria e sulla tabdla n, 1 
(entrate), osserva anzitutto che ì problemi 
più gravi che la polìtica finanziaria del Go
verno dovrebbe affrontare sono costituiti 
dal permanere dì un forte differenziale fra 
l'inflazione italiana e qudla estera in gene
rale, e dal crescente divario fra ì tassì di 
interesse dd debito pubblico ed il tasso 
dì crescita dd prodotto interno lordo. In 
particolare quest'ultimo fenomeno, se non 
viene arrestato rapidamente, avrà effetti de
stabilizzanti per il bìlando dello Stato e 
per l'economia dd Paese, 

Il senatore Vitale afferma che i documenti 
contabili oggi in esame non affrontano in 
realtà nessuno dei due problemi e rappre

sentano quindi una lìnea dì polìtica finan
ziaria rinundatarìa, Per quanto attiene in 
particolare al disegno dì legge finanziaria, 
osserva che la parte sostanziale della ma
novra finanziaria è esterna a tale documen
to, essendo costituita dal provvedimento fi
scale del ministro Visentini, che d'altra par
te è già stato alquanto ostacolato da mano
vre interne all'ambito della maggioranza, 
in questo ed ancor più nell'altro ramo del 
Parlamento, Il disavanzo effettivo dd bilan
cio é quindi assai più cospicuo di quanto 
sembrerebbe, dato che ì sedicimila miliar
di di copertura esterni alla legge finanzia
ria dipendono dalle sorti dell'anzidetto di
segno di legge, dal condono edilìzio, e infine 
da fonti del tutto sconostiute. 

Lo stesso rientro dell'inflazione, di cui il 
Governo si fa vanto, a suo avviso è avvenuto 
a spese dei cittadini che percepiscono red
dito fisso. Occorre pertanto mutare la strut
tura del prelievo fiscale, in modo che esso 
divenga realmente uno strumento dì giusti
zia sociale: in tal senso ì senatori comunisti 
formalizzeranno proposte di revisione so
stanziale delle aliquote IRPEF e per una 
adeguata tassazione dd redditi finanziari. 

Poiché il Governo non è disponìbile a di
scutere seriamente questi problemi e persì
ste invece in una polìtica finanziaria che 
preme sulla spesa degli enti locali, sulla spe
sa sanitaria, sulla spesa pensionistica (senza 
affrontare la riforma di quest'ultimo set
tore); non accede a misure sostanziali a fa
vore dd Mezzogiorno e contro la disoccu
pazione che continua ad aumentare; non 
formula un piano energetico nazionale ed 
una programmata polìtica dd trasporti, in 
conclusione sì limita a fare affidamento sul
la ripresa economica internazionale e su un 
princìpio di deregolamentazione « selvaggia » 
dell'economìa, i senatori comunisti daranno 
voto negativo sui documenti di bìlando oggi 
in esame. 

Agli oratori intervenuti nd dibattito re
plicano ì relatori e il Governo, 

Il senatore D'Onofrio, replicando agli in
tervenuti sul disegno di legge finanziaria, 
dopo aver preso atto ddla probàbile inade
guatezza ddle misure finanziarie a sostegno 
della spesa sanitaria, e dopo aver espresso 
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una posizione favorevole drca ì rilievi del 
senatore Bonazzì sulle spese elettorali e sul
lo spese per gli uffici di conciliazione dd 
comuni (anche se il disegno dì legge finan
ziaria probabilmente non è la sede corretta 
per provvedere a queste esigenze), passa a 
considerare ì problemi della finanza locale. 

Riconosce anzitutto che in mancanza ddla 
autonomìa ìmpositiva è ben difficile man
tenere la garanzìa ddl'incremento dd 7 per 
cento a tutti ì comuni, nonostante le modi
fiche introdotte alla Camera dd deputati. 
Anche le Regioni, dd resto, non hanno la 
garanzìa del conseguimento dell'incremen
to dd 7 per cento (tuttavìa il divario sem
bra inferiore a quello indicato dal senatore 
Bonazzì), 

In merito ai rilievi, emersi nd dibattito, 
sui mezzi di copertura per far fronte alla 
erogazione integrale ddl'incremento dd 7 
per cento ai comuni al disotto dei dnque-
mìla abitanti, ritiene che il Governo do
vrebbe fornire chiarimenti. Circa gli oneri 
per il personale, rammenta come i rappre
sentanti ddl'Assodazìone nazionale comuni 
d'Italia, nella audizione informale dì ieri 
sera, abbiano fatto presente come l'incre
mento, virtualmente dd 12 per cento, dd 
costo del personale, costringerà ad un no
tevole taglio ddle altre spese dd comuni, 
ed in particolare dì qudle per gli investi
menti. Il senatore D'Onofrio dichiara tut
tavia di dover esprimere piena solidarietà 
verso ì due Ministri, dd tesoro e ddle fi
nanze, che ndla presente congiuntura de
vono far fronte alle pressioni di esigenze 
finanziarie che sì concentrano su dì loro 
da ogni parte. 

Passando a considerare il problema della 
autonomia ìmpositiva, il relatore D'Onofrio 
condivide nella sostanza le preoccupazioni 
manifestate drca le conseguenze ddla man 
canza di tale prelievo autonomo, che pro
vocherà un crescente disavanzo sommerso 
presso le amministrazione locali: vi è il pe
rìcolo che si vada ad una situazione in cui 
si rendano necessari provvedimenti drasti-
d, quali furono a suo tempo ì decreti Stam-
matì, e quindi in definitiva con un danno 
assai ingente per l'erario. Inoltre il ritardo 
nel provvedere può contribuire a diffondere 

negli amministratori locali l'idea che alla 
fine lo Stato, comunque, pagherà, e quindi 
il prevalere nelle amministrazioni di com* 
portamenti lassisti: sarebbe opportuno chia
rire, forse anche nell'ambito ddla legge fi
nanziaria, ì dubbi, e prevenire le errate in
terpretazioni a questo riguardo. 

Il relatore D'Onofrio conclude proponen
do, per il disegno dì legge n, 1027, l'espres
sione dì un parere favorevole, nd quale 
ì problemi anzidetti siano indicati alla Com
missione dì merito senza sottoporre ad es
sa formali emendameti. Nel parere egli in
tende quindi esporre ì problemi sopra indi
cati, fatta eccezione per quelli attinenti alla 
sanità e ai trasporti. 

Il relatore Orcìarì, sulla tabdla 2, formula 
brevi conclusioni riguardo a detta tabella, 
ad integrazione della relazione svolta. Chia
risce come le modifiche di cui sì è parlato 
nd dibattito potrebbero eventaulmente im
plicare variazioni anche sulla stessa tabella, 
tuttavia sì tratta principalmente di materia 
attinente alla legge finanziaria, circa la qua
le egli concorda pienamente con il senatore 
D'Onofrio (particolarmente per quanto attie
ne all'esigenza di ridare ai comuni il potere 
ìmpositivo). Il relatore Orcìarì propone 
quindi di formulare un rapporto favorevole 
sulla tabdla 2, 

Il Ministro dd tesoro, replicando agli ora
tori intervenuti sul disegno di legge finanzia
ria e sulla tabdla n, 2, dichiara anzitutto che 
il Governo non ha la presunzione dì aver da
to realmente alla finanza pubblica, con ì do
cumenti in esame, un respiro programmati
co pluriennale: ha inteso però aprire una 
discussione seria sulla finanza pubblica, in
centrata sul rientro della stessa entro deter
minati limiti. 

Sì è aperta la strada per questo rientro, e 
si è data una correzione di fondo ad alcuni 
indirizzi di polìtica finanziaria; purtroppo 
il dibattito in Parlamento non ha finora col
to suffidentemente questi spunti, mentre il 
Governo avrebbe gradito, anche in un conte
sto crìtico, una discussione su questi temi, 
che sono di vitale importanza per il Paese 

Il Governo ha ribadito che manterrà un 
indirizzo programmatico pluriennale, in una 
ottica che non è e non può essere dì piena 
soddisfazione di tutte le esigenze. La corre-
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zione fondamentale su cui si deve insìstere : 
è quella di porre rimedio a quella devìazio- ; 
ne nella contabilità nazionale e nella politi- ! 
ca finanziaria per la quale in anni passati I 
sì era tenuto conto sostanzialmente dd fab- $ 
bisogno di cassa anno per anno, sembrando j 
suffidente coprire il fabbisogno finanziario ! 
immediato, senza preoccuparsi troppo delle 
ripercussioni in aumento sugli anni succes
sivi, una volta che determinati programmi j 
dì spesa venivano intrapresi. Per quanto at- j 
tiene alla spesa sanitaria, la sua crescita, 
assai preoccupante negli ultimi anni, può 
avere ora un contenimento, soprattutto gra
zie alla circostanza che sì può ora disporre 
dei dati effettivi di contabilità dì tale spesa, 
mentre prima d sì basava su dati statistici. 
Ritiene comunque che sia pertinente il chie
derei come mai non possano essere contenu
ti degli sprechi che sono universalmente am
messi, mentre in altri settori questo conte
nimento ha esito migliore. 

In proposito ribadisce il prìndpìo che le 
dedsìoni dì spesa in materia sanitaria deb
bano essere rimesse dfettivamente alle 
istanze responsabili per le relative copertu
re finanziarie. 

Riguardo ali spese elettorali dd comuni, 
il Ministro conviene con il relatore D'Ono
frio sulla opoprtunità di una legislazione dì 
carattere generale, anche se per l'immedia
to non vi è alcun problema. Circa le spese ] 
per gli uffid di conciliazione fa presente i 
che vi è un apposito stanziamento sul fondo 
globale, che potrà essere attivato con ido
neo provvedimento legislativo ad iniziativa 
dd Governo o dd Parlamento, 

Circa la finanza regionale rammenta co
me in passato lo stanziamento in sede pro
pria venisse mantenuto al valore nomina- j 
le, in considerazione dd trasferimenti pa- j 
railelì alle regioni per i sìngoli settori, men- * 
tre quest'anno si è ritenuto di aderire al- j 
l'esigenza delle regioni dì aumentare lo stan- { 
ziamento stesso, j 

In merito alle preoccupazioni manifesta- I 
te sui mezzi di copertura per l'incremento 
fino al 7 per cento a favore dei comuni 
sotto ì cinquemila abitanti, fa rilevare co
me i prelievi temuti a carico dd fondo pe-
requativo che è stato menzionato saranno 

in realtà assai esigui. Riguardo all'aumento 
dd costi per il personale degli enti locali, 
fa presente che se tale aumento dovesse 
realmente dipendere dalla gestione del con
tratto, il Governo non potrebbe ritenersi 
responsabile ddl'incremento stesso, tutta
via l'incremento potrebbe essere compensa
to, invece, dallo sfasamento conseguente alla 
gestione dd 1984, 

Riguardo ai mutui degli enti locali, il 
Ministro fa presente che alla Camera si è 
manifestata una larga convergenza su de
terminate soluzioni, alle quali il Governo ha 
ritenuto di accedere. 

In merito ai temuti disavanzi sommersi 
dei bilanci degli enti locali, dichiara piena 
disponibilità a verificare in concreto ì da
ti dd problema: fa presente tuttavia che 
non sarà fadle individuare le situazioni pas
sive particolari, essendovi ima grande di
versità fra un comune e l'altro quanto ai 
risultati della gestione. 

Circa la esigenza di restituire agli enti 
locali autonomìa ìmpositiva, il Ministro dì-
chiara che il Governo mantiene fermi gli 
impegni assunti in merito nel luglio scorso. 

Dopo aver fornito chiarimenti al senatore 
Pavan sulla questione sollevata alla lettera d) 
del comma 22 ddl'articolo 6 (la questione 
degli interessi sulle somme erogate per i 
mutui dipende, secondo quanto é detto ndla 
stessa lettera d), dal versamento o meno de
gli importi ndla tesoreria) ed al senatore 
Bonazzì, nel senso che l'adeguamento agli 
obblighi di cui al comma 23 ddlo stesso 
articolo legittima effettivamente ì comuni 
a conseguire il concorso ddlo Stato di cui 
al comma precedente, il Ministro chiarisce 
al senatore Pistoiese, in relazione alle sue 
osservazioni di carattere generale sul con
trollo ddla spesa degli enti locali, che la le
gislazione vigente non consente un controllo 
dì merito e che peraltro si tratta di un gros
so problema che dovrebbe essere affrontato 
adeguatamente ndla sede idonea. 

Il Ministro condude invitando ad espri
mere un parere favorevole sul disegno di 
legge finanziaria ed un rapporto favorevole 
sulla tabella 2 (in proposito dichiara di con
dividere la relazione dd senatore Ordari), 
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Sì passa all'esame di alcuni ordini dd 
giorno, dei quali ì presentatori chiedono 
l'inserimento nel parere da trasmettere alla 
quinta Commissione sul disegno di legge 
finanziaria. 

Il relatore presenta il seguente ordine dd 
giorno: 

« La 6* Commissione permanente dd Se
nato, 

in sede dì esame dd disegno dì legge 
finanziaria, in relazione a quanto previsto 
dall'articolo 7, quinto comma, che sembre
rebbe escludere dal divieto di procedere a 
nuove assunzioni ì soli « Istituti dì credito 
dì diritto pubblico », non comprendendo tra 
questi le Casse di Risparmio e le Banche 
dd Monte, osserva che tale formulazione 
non può essere interpretata in senso restrit
tivo in quanto: 

anche le Casse dì Risparmio e le Banche 
del Monte sono istituti di credito di natura 
pubblica sebbene, ndl'articolo 5 ddla legge 
bancaria (n, 337 dd 1936), siano indicate 
distintamente dagli Istituti di credito dì dì-
ritto pubblico; 

i costi delle Casse dì Risparmio e delle 
Banche del Monte connessi con la gestione 
dei personale non ìnddono in alcuna ma
niera sul bilancio dello Stato; 

detti Istituti di credito, qualora doves
sero subire l'accennata disparità di tratta
mento, ne avrebbero un evidente detrimen
to ddla propria capacità concorrenziale nei 
confronti degli altri istituti dì credito pri
vati e degli istituti di credito di diritto pub
blico, propriamente detti, restando ì soli 
esdusi dalla possibilità dì reintegrare i pro
pri organici per effetto delle cessazioni dal 
servìzio né potrebbero soddisfare l'esigen
za dì nuovo personale in relazione alle re
centi autorizzazioni dì apertura dì nuovi 
sportelli, 

ed impegna pertanto il Governo: 
ad aderire all'interpretazione predetta 

e dì conseguenza, in sede dì attuazione del

le disposizioni di cui all'articolo 7, quinto 
comma, a ritenere che l'esdusione dal di
vieto delle assunzioni debba essere riferita 
non solo agli istituti di credito dì diritto 
pubblico, ma anche alle Casse di Risparmio, 
alle Banche dd Monte ed agli enti equi
parati », 

(0/1027/1/6) D'ONOFRIO, ORCIART 

Il Ministro dd tesoro condivide il teno
re ddl'ordìne del giorno e preannuncìa il 
suo accoglimento da parte del Governo, nel
la debita sede. 

La Commìsdone autorizza quindi il rela
tore ad inserire l'ordine del giorno nel pa
rere da trasmettere alla Commissione dì 
merito. 

Il relatore D'Onofrio illustra un ordine 
del giorno inteso a promuovere ima legisla
zione definitiva della finanza comunale e 
regionale. Il Ministro dd tesoro suggerisce 
per tale ordine dd giorno una formulazio
ne idonea a salvaguardare le prerogative 
costituzionali dd Governo e del Parlamen
to stesso, ed infine il relatore presenta il se
guente ordine del giorno del quale il Mi
nistro preannuncìa l'acoglìnìento nella sede 
idonea, e che la Commissione autorizza ad 
inserire nel parere da trasmettere alla Com
missione dì merito: 

« La 6a Commissione permanente del Se
nato, 

in sede dì esame del disegno dì legge fi
nanziaria, 

rilevata l'ormai urgente necessità dì da
re attuazione ai punti dd programma dì 
Governo concernenti la definizione ddla 
nuova disciplina legislativa concernente la 
finanza regionale e la finanza locale, inclu
sa la disdplìna ddl'autonomìa ìmpositiva; 

considerate le conseguenze negative che 
derivano, anche per l'impostazione dd bilan-
d delle regioni e degli enti locali dd 1985, 
dall'assenza di una prospettiva pluriennale 
delle rispettive finanze; 
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ritenuta la coerenza complessiva ddla 
politica economica dd Governo tendente al 
contenimento dd tasso dì inflazione, 

impegna il Governo: 
a riferire alla Commissione entro il 31 

gennaio 1985 sulle linee generali della finan
za regionale e locale al fine di consentire 
entro il successivo 31 marzo l'inìzio dell'esa
me parlamentare dì provvedimenti legislati
vi conseguenti », 

(0/1027/2/6) 
D'ONOFRIO, ORCÌARÌ, SCBVAROLLI 

Il senatore Bonazzì presenta poi il seguen
te ordine dd giorno: 

« La 6* Commissione permanente del Se
nato, 

In sede dì esame dd disegno di legge fi
nanziaria, 

richiamato il programma del Governo e 
le recenti dichiarazioni dd Presidente del 
Consiglio per quanto riguarda il problema 
dd riprìstino dì una autonoma potestà ìm
positiva per gli enti locali, da realizzare nel
l'ambito di una legge ordinaria che discipli
ni la materia in modo certo, adeguato alle 
funzioni attribuite al decentramento istitu
zionale, e coordinato con la finanza statale 
e regionale; 

sottolineato che il riconoscimento di ta
le potestà ìmpositiva deve riguardare non 
solo il campo ddle tasse e delle tariffe ma 
anche qudlo ddle imposte mediante modifi
ca dell'attuale sistema tributario, 

impegna il Governo: 
a dare corso a questa significativa par

te dd programma in mòdo da consentirne 
la operatività per ì bilanci regionali e loca
li dd 1986 », 

(0/1027/3/6) 
BONAZZÌ, VITALE, POLLASTRELLT, 

GIURA LONGO, POLLINI, SEGA, 
CANNATA 

Il presentatore, dietro suggerimento del 
Ministro, inserisce la parola «eventuale* 
dopo le parole « delle imposte mediante », 

Il Ministro preannunda quindi l'accogli
mento dell'ordine dd giorno nella sede ido
nea, e la Commissione autorizza il relatore 
ad inserire l'ordine dd giorno stesso nd 
parere da trasmettere alla Commissione dì 
merito. 

Il senatore Pistoiese presenta quindi il 
seguente ordine dd giorno: 

« La 6a Commissione permanente del Se
nato, 

in sede di esame del disegno di legge dì 
legge finanziaria, premesso: 

che una legge finanziaria, per essere 
correttamente impostata, deve tener conto 
ddla realtà del gettito fiscale; 

che è ormai notorio come l'attuale pie-
lìevo fiscale e parafìscale, comprensivo de
gli innumerevoli contributi imposti dallo 
Stato, dalle regioni, dai comuni, abbia rag
giunto limiti intollerabili; ì più alti, global
mente, fra ì paesi industrializzati del mondo; 

die tale abnorme situazione é conse
guenza diretta ed immediata di scelte polì
tiche ed operative di Governo, e dd partiti 
che lo compongono e sostengono; 

che attualmente, nella affannosa ricer
ca dì nuove entrate, il Governo arriva per
sino a presentare un disegno dì legge dove 
è scritto che gli uffici finanziari « andie se 
le scritture contabili sono regolarmente te
nute possono rettificare le dichiarazioni,,, 
determinando induttivamente l'ammontare 
dd ricavi,,, sulla base dì presunzioni sem-
pKd» e, per dì più, «anche se prive dd 
requisiti dì cui all'artìcolo 2729 del codice 
civile» cioè dei requisiti di «gravità», dì 
« precisione » e dì « concordanza », ai quali, 
invece è tenuto il magistrato, sopprimendo 
ogni guarentigia ed ogni diritto del cittadi
no anche se consacrato dal codice; 

che, oggi, la finanza pubblica, irride 
ai prìndpì fondamentali del diritto, della 
eguaglianza dei dttadìnì di fronte alla leg-



Giunte e Commissioni - 262 — 55 — 6 Dicembre 1984 

gè, creando istituti discriminatori, arbitra
ri soggettivi, seminando quella piena — e 
come non dire — giustificata sfiduda dd 
cittadino nei confronti ddlo Stato, ormai 
ben dimentico del coraggioso tentativo vo
luto dal compianto ministro Vanoni, quan
do intese instaurare una cìvica e dvìle col
laborazione fra contribuente e fìsco; 

premesso inoltre: 
che l'articolo 53 ddla Costituzione po

ne precìsi lìmiti allo strapotere fiscale dd
lo Stato, sìa finalizzando il regime ìmpo-
sìtìvo globale alle strette esigenze ddla ma
no pubblica sull base dei compiti e ddle 
funzioni ddla pubblica amministrazione, sìa 
con il rìconosdmento dì un limite quanti
tativo al prelievo in ragione ddla capacità 
contributiva del soggetto, nel rispetto di 
una sfera dì attività die la Costituzione 
riconosce, tutda ed anche promuove; 

che l'articolo 53 precìsa, altresì, le ca
ratteristiche dell'onere tributario quale one* 
re esclusivamente riferito al soggetto, nd 
senso che deve essere colpita la globalità 
dei redditi prodotti da ciascuna persona 
con imposizione applicata unitariamente, al 
fine di garantire una corretta progressi
vità, i 

impegna il Governo: 
a rispettare ì princìpi ddla Costituzio

ne posti a salvaguardia del cittadino; 

a non disporre arbitrariamente dd red
dito dd contribuenti; 

ad abolire drasticamente spese pubbli
che dispersive, parassitarie, improduttive; 

a ristabilire in materia fiscale una nor
mativa che garantisca la certezza dd dì-
ritto e dd doveri del sìngolo contribuente; 

a realizzare la tanto necessaria riduzio
ne dd disavanzo dd bìlando ddlo Stato, 
mettendo — in primo luogo — un po' dì 
ordine in casa propria; 

a ridurre drasticamente il numero dei 
tributi e dd baizdlì con una intelligente ed 

aperta visione del problema nella sua glo
balità; 

a dettare in campo fiscale e trbutarìo 
norme di fadle applicazione e dì agevole 
esecuzione », 

(0/1027/4/6) PISTOLESE 

Il relatore si dichiara contrario alla tra
smissione di tale ordine del giorno alla 
Commissione dì merito e la Commissione 
aderisce alla posizione dd relatore. 

Il senatore Bonazzì presenta quindi un 
emendamento diretto ad aumentare lo stan
ziamento (dì cui alla tabdla B allegata al 
disegno di legge del Bilancio), autorizzato 
in relazione alla legge 16 maggio 1970, n, 281 : 
« Provvedimenti finanziari per l'attuazione 
delle regioni a statuto ordinario », Il pre
sidente Venanzetti rileva che tale emenda
mento non può essere presentato nella pre
sente sede, riferendosi ad un artìcolo della 
legge dì bilancio. La proposta è quindi ri
tirata dal presentatore, 

A maggioranza sì dà mandato al senato
re Ordarì dì trasmettere un rapporto favo
revole alla 5a Commissione sulla tabella 
n, 2, secondo le lìnee della relazione da luì 
svolta, ed al senatore D Onofrio dì trasncl-
tere un parere favorevole alla 5a Commis
sione sul disegno di legge finanziaria secon
do le proposte da luì formulate, tenendo 
conto ddle osservazioni emerse nel dibat
tito e delle risposte date dal Ministro del 
tesoro. 

Il senatore Bonazzì predsa che ì senato
ri comunisti esprìmono voto contrario sul 
conferimento dei due mandati, pur apprez
zando alcuni dei rilievi e ddle osservazioni 
che il senatore D'Onofrio ha dichiarato dì 
voler indudere nel parere. Il senatore Pìn-
tus dichiara voto contrario del Gruppo del
la sinistra indipendente sul conferimento 
dd due mandati. 

Il seguito ddl'esame delle tabelle 1 e 3 
viene rinviato infine alla seduta pomeri
diana. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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116* Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Interviene ti sottosegretario di Stato per 
le finanze Bortotani. 

La seduta inizia alle ore 16,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi
nanziario 1985 e bìlando pluriennale per il trien
nio 1985-1987» (1028), approvato dalla Camera 
dei deputati 
— Stato di previsione dell'entrata per Fanno fi

nanziario 1985 (Tab, 1) 
— Stato dì previsione del Ministero delle finan

ze per Tanno finanziario 1985 (Tab, 3) 
(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito e con
clusione dell'esame) 

Sì riprende l'esame: sì passa alle tabelle 
1 e 2, 

Ha la parola il senatore Pìntus il quale 
dichiara dì volersi soffermare, a proposito 
della tabdla 3, su alcuni problemi riguar
danti la funzionalità ddl'Amminìstrazìone fi
nanziaria. In particolare fa presente come 
l'aver innestato tecnologìe dì avanguardia 
su un corpo obsoleto, come qudlo ddl'Am
minìstrazìone in questione, abbia portato, 
alla fine, ad un risultato non propriamente 
positivo. Dopo essersi soffermato quindi su 
alcune disfunzioni nd funzionamento dei 
vari uffìd tributari, rileva come imo dd pro
blemi più importanti dell'attività istituzio
nale dell'Amministrazione finanziaria sia og
gi quello dd (mancato) coordinamento tra 
gli uffici delle imposte dirette, gli uffici IVA 
e la Guardia di finanza. Anche per ovvia
re a tale fenomeno era stato costituito il 
Servizio centrale degli ispettori tributa
ri (SECIT), il cui lavoro è stato pur
troppo, finora, sistematicamente boicottato 
sìa dalla stessa Guardia dì finanza che dagli 
altri organi dell'Amministrazione, Il SECIT, 
peraltro, con le sue relazioni annuali, e con 
gli apprezzabili suggerimenti tecnici che ha 
formulato agli organi ministeriali non è riu

scito, tuttavia, fino ad oggi ad inserirsi (cer
to non per sua colpa) nell'organigramma 
dell'Amministrazione finanziaria col fine dì 
perseguire i compiti che la legge istitutiva 
gli attribuiva. 

Il senatore Sega, che ha poi la parola, 
premettendo dì non aver avuto occasione, 
questa mattina, dì soffermarsi su alcuni 
aspetti ddla tabella 2, dichiara dì volerlo 
fare nella presente sede. In particolare au
spica che venga portato a soluzione il pro
blema dell'adeguamento delle pensioni dì 
guerra, anche in considerazione dd fatto 
che nell'esame dei documenti dì bilancio 
presso l'altro ramo del Parlamento, sono 
stati stanziati all'uopo drca 230 miliardi; 
sarebbe quindi necessario avviare un pron
to esame dd disegno dì legge n, 656, già 
assegnato alla 6a Commissione, in tema, ap
punto, di pensioni di guerra. Allo stesso 
modo auspica che sì arrivi ad una situazio
ne dì pronto adeguamento delle pensioni dì 
invalidità per servìzio per le quali sarebbe 
opportuno che il Governo approntasse i re
lativi mezzi finanziari. Invita, infine, ad una 
pronta soluzione dell'ormai annoso proble
ma del rinnovo dei vertid degli istituti di 
credito scalutì, uno degli esempì più ecla
tanti essendo qudlo ddla Presidenza ddla 
Cassa di Risparmio dì Padova e Rovigo, 

Passando quindi a trattare dd problemi 
connessi alla tabella 3, chiede al rappre 
sentante dd Governo adeguate notìzie in 
merito all'attuazione della legge che avreb
be dovuto riformare tutto il sistema del 
Lotto, nonché sullo stato della riforma e del
l'ammodernamento dell'azienda dei mono
poli dì Stato la cui funzione è particolar
mente importante, oltre che dal lato del 
reperimento ddle entrate, anche da quello 
della produzione e dell'occupazione. 

Agli intervenuti nei dibattito replica il se
natore Pavan, relatore per la tabella 3, 

L'oratore rinnova l'invito ai commissari 
nel senso di un rapporto favorevole su det
ta tabdla ricordando, tuttavìa, le osserva
zioni da luì fatte nd corso della relazione 
in tema dì carenza degli organici, della ne* 
cessìtà dì un adeguato trattamento econo
mico al personale dell'Amministrazione fi
nanziaria, dì un'adeguata preparazione pro-
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fessìonale ddlo stesso, nonché dell'ammo
dernamento del settore del catasto. 

Ha quindi la parola per la replica il pre
sidente Venanzettì, relatore per la tabdla 
1 sulle entrate. 

Dichiara di non avere altre cose da di
re oltre quelle già espresse in occasione del
la relazione iniziale, soctoJìneando, tutta
vìa, come per il 1985 non vi sìa px êvlsioiie 
dì un aumento della pressione tributaria, 
Rileva l'importanza dell'approvazione del 
disegno di legge n, 923, attualmente all'esa
me delia Camera dei deputati (atto Came
ra n, 2330) al fine di un rìequìlibrìo nella 
partedpazìone al gettito fiscale complessi
vo tra le varie categorie di contribuenti* 

Ribadisce infine la proposta di un rappor
to favorevole sulla tabella 1, per quanto dì 
competenza. 

Agli intervenuti nel dibattito sulle tabel
le 1 e 3 risponde il sottosegretario Borto-
lani il quale dichiara preventivamente dì 
non aver nulla da aggiungere rispetto a quan
to detto dal presidente relatore Venanzettì 
riguardo alla tabdla 1, 

Passando, poi, alla tabella 3 sottolìnea 
come, in effetti, per il 1985 la spesa di com
petenza del Ministero ddle finanze sia in
feriore di 503 miliardi rispetto all'anno pre
cedente. 

Rispondendo ad alcune osservazioni iatte 
in tema di organizzazione e di personale, 
conferma la carenza degli organici eviden
ziata dal senatore Pavan, carenza particolar
mente sentita negli uffici del Nord e pev 
combattere la quale occorre sìa incentivare 
economicamente la permanenza nei ruoli 
ddl'Ammìnìstrazìone, sìa predisporre ban
dì di concorsi regionali per il settentrione. 
Per quanto riguarda ì centri di servizio an
nuncia che è stato dato incarico ad imprese 
ddle partecipazioni statali di costruire gli 
immobili da destinare a sede dd centri di 
servìzio dì Bari, Pescara e Venezia, mentre 
conferma che il personale dì detti centri è 
professionalmente aggiornato con corsi che 
sì svolgono presso la Scuola centrale tribu
taria. 

Rispondendo alle osservazioni in tema dì 
esattorìe, fa presente come sia tuttora al
l'esame dell'altro ramo del Parlamento il 

disegno dì legge n, 1833 per una nuova e or
ganica sistemazione del sistema dì riscossio
ne dd tributi. Dopo essersi soffermato spe
cificamente su alcuni problemi riguardanti 
il personale (ed il suo redutamento) nel set
tore ddle dogane, delle tasse ed imposte in
dirette sugli affari, dd Coipo ddla guardia 
dì finanza e ddla dirigenza in generale, pas
sa a trattare alcuni aspetti ddla crisi in cui 
versa il catasto; in particolare sottolinea co
me il catasto terreni sìa attualmente aggior
nato a!i*80 per cento, mentre più delicata 
appare la situazione per il catasto urbano 
per il quale si spera dì migliorare la situa
zione negli anni futuri, sia con opportuni 
provvedimenti da parte dell'Amministrazio
ne finanziaria, sia con alcuni meccanismi de
terrenti previsti, per esempio, nd disegno di 
legge sul condono dell'abusivismo edilizio, 
meccanismi che dovrebbero far emergere un 
numero notevole di immobili attualmente 
non conosciuti dal fisco. 

Per quanto riguarda, poi, la gestione del 
lotto, dopo aver ricordato le difficoltà di 
attuazione ddla legge n, 528 dd 1982, fa pie-
sente come per superare tali difficoltà sia 
stato presentato un nuovo disegno di legge 
(atto Camera n, 1634Ì attualmente alesa
rne dì quel ramo del Parlamento. 

D^po aver formulato, infine, alcune os-
*ervarot>i in merito all'attività ddl'arienda 
<Vì Monocoli conclude invitando la Com-
r»"ì?5tene a rendere un rapporto favorevole 
sulla tabella 3 

Contrari i senatori del Gruppo comunista 
e quelli della sinistra indipendente, si dà 
•a*ìne mandato, a maggioranza, ai rispettivi 
?ektori dì trasmettere alla 5a Commissione 
rapoort* favorevoli sulle tabelle 1 e 3, 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

li ^residente Venanzettì a proposito dd 
problemi recentemente so^tì in relazione al
le Questione dì « Mediobanca », fa presente 
come, al fine di acquisire da parte del Par
lamento adeguate notìzie in merito, sì pro-

I spetta ima soluzione alternativa rispetto a 
| quella indicata nella seduta antimeridiana 
1 dì mi (trattazione del problema in occa-
* sione dell'esame da parte della 6* Commis-
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sìone del disegno di legge n, 436 da porre 
all'ordine del giorno ndla prossima setti
mana). Infatti la 5* Commissione ha in pro
gramma una seduta notturna per approfon
dire il problema in questione, con l'inter
vento dei Ministri dd tesoro e delle parte
cipazioni statali, nonché del Presidente del-
l'IRI; sarebbe a questo punto auspicabile 
una seduta congiunta delle due Commìssìo-

| ni, da tenersi prevedibilmente ndla giornata 
del prossimo mercoledì. 

La Commissione conviene, infine, di ac
cedere a quest'ultima proposta dd presi
dente Venanzettì relativa ad una seduta con
giunta della 5* e della 6* Commissione, inca
ricandolo dì richiedere il necessario assenso 
del Presidente del Senato, 

I La seduta termina alte ore 17,45, 
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I S T R U Z I O N E [Ti 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1984 

1QC Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

Interviene il ministro della pubblica istru
zione Falcucci. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1985)» (1(127), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5* Commissione) (Seguito e conclu
sione dell'esame) 

« Bilancio dì previsione dello Stato per Tanno fi
nanziario 1985 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1985-1987» (1028), approvato dalla Camera 
dei deputati 
— Stato dì previsione del Ministero della pub

blica istruzione per Tanno finanziario 1985 
(Tab, 7) 

(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito dell'esa-
ine e rinvìo) 
Sì riprende Tesarne sospeso nella seduta 

del 4 dicembre. 
Interviene la senatrice Nespolo, la quale 

invita in primo luogo il ministro Falcucci 
a fornire chiarimenti circa il taglio dì 1300 
miliardi subito dallo stato ci previsione del
la Pubblica istruzione rispetto alle origi
narie richieste del Ministero, e sottolìnea 
quindi come la struttura del bìlando stesso 
denunci l'incancrenirsi dì una emergenza 
che è divenuta in realtà permanente. Non 
vi è infatti traeda concreta del proposito 
di riqualificare la spesa, orientandola sul 
fondamentale obiettivo dell'aggiornamento 
dei docenti, L'oratrìce lamenta quindi l'uso 
patologico delle drcolari ministeriali, stig
matizzato anche dalla Corte dei conti, in

dìzio di un cattivo funzionamento dell'Am
ministrazione centrale che, oltretutto, stra
volge le disposizioni di legge. 

L'artìcolo 7 del disegno dì legge finanziaria 
interferisce pesamtemente nella organizza
zione del personale — non a caso ne era 
stato proposto lo stralcio — e conferma la 
tradizione dì una normazione episodica e 
frammentaria» che impedisce un corretto uso 
del personale. Dopo aver sottolineato quindi 
la necessità dì specificare che il lìmite del 5 
per cento ddle dotazioni organiche aggiunti
ve deve essere applicato a livello provinciale 
e per tutte le scuole di ogni ordine e grado, 
sì sofferma sui problema degli insegnanti dì 
sostegno, rispetto al quale l'Amministrazio
ne in passato non ha operato correttamente. 

La senatrice Nespolo, preannundata una 
proposta dì soppressione della disposizione 
che blocca le retribuzioni, rileva poi come la 
inefficienza dell'Amministrazione abbia im« 
fedito dì diminuire le supplenze e di nomi
nare gli insegnanti previsti dalla legge n, 326 
del 1984, Nel lamentare quindi lo sterile ri
gorismo dì talune disposizioni — in partì-
roìare il ventilato blocco di taluni trasferi
menti — Foratrice pone in rilievo la cen
tralità del sistema dì istruzione pubblico, 
condannando lo spìrito dì contrapposizione 
che sembra ispirare talune recenti proposte 
democristiane sulla scuola privata, nonché 
la mancanza nella tabella in esame dì un 
adeguato stanziamento per la edilìzia scola* 
stìca» È invece opportuno il rifìnanzìamento 
— sìa pure non sufficiente — della legge 
n, 50, particolarmente ndla prospettiva della 
attuazione del piano quadriennale previsto 
dalla legge n, 590 del 1982, 

Ricordate poi la distrazione delle cifre — 
oltretutto irrisorie — stanziate per l'avvìo 
della riforma della scuola secondaria supe
riore, e le proteste suscitate dall'inerzia del-
rAmminìstrazìone nei confronti del dottora
to dì ricerca, la senatrice Nespolo afferma 
che il Partito comunista esìge un sollecito 
esame ddle varie proposte dì riforma pre-
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sentale in Parlamento, miranti fra l'altro a 
conferire il giusto rilievo alle iniziative svi
luppate a livello locale. 

Ha quindi la parola il senatore Vdla, il 
quale, pur dichiarandosi insoddisfatto per 
l'entità complessiva degli stanziamenti, rile
va come un loro aumento sìa del tutto in
compatibile con il programma dì risana
mento ddla finanza pubblica in corso di rea
lizzazione da parte dd Governo, Esìstono 
tuttavìa spazi di razionalizzazione della spe
sa, soprattutto mediante un riordino dd Mi
nistero ed il coordinamento dell'intervento 
statale con tutto il settore pubblico. Anche 
le spese per il personale rivestono un valo
re produttivo, soprattutto quando siano fi
nalizzate — come nella tabdla in esame — 
alla sua riqualificazione: particolarmente 
significativo al proposito è l'aumento degli 
stanziamenti per gli IRRSAE, per ì quali 
fra l'altro ì socialisti sostengono l'opportu
nità dì un ulteriore decentramento organiz
zativo. 

Dopo aver rilevato la necessità dì desti
nare maggiori risorse all'edilìzia scolastica, 
con particolare riferimento alle zone meno 
sviluppate del paese, l'oratore pone in rilie
vo come la risoluzione della questione dd 
precariato, pur opportuna, non debbo disto
gliere l'attenzione dai gravissimo problema 
ddla diffusa disoccupazione ìneelkttuaJe, e 
condude annundando il voto favorevole dei 
senatori sodalisti. 

Interviene successivamente il senatore Ian
ni, il quale, sottolineato come nel giudica
re la congruità del bilancio ddla Pubbli
ca istruzione non si possa prescìndere da 
una valutazione complessiva — per lui net
tamente positiva — ddla manovra finan
ziaria impostata dal Governo, che può com
portare rilevanti sacrifici per i sìngoli set
tori, afferma che il bìlando stesso appare 
opportunamente finalizzato all'obiettivo dì 
fondo della formazione dei docenti, mentre 
la diminuzione dei resìdui passivi è indizio 
dì una accelerazione nelle procedure dì 
spesa. 

L'oratore giudica peraltro del tutto risì
bile lo stanriamento assegnato alla scuola 
materna non statale, dì cui sottolìnea il gran
de rilievo sociale per tutto il paese. 

Nd dichiararsi d'accordo sulle sìngole di
sposizioni della legge finanziaria concernen
ti l'istruzione, afferma che eventuali per
plessità devono cedere a fronte dì un giudì
zio globalmente positivo; del resto la richie
sta dì aumentare gli stanziamenti per ìa 
pubblica istruzione appare demagogica, a 
fronte dei gravissimi sprechi e ddle ìndfi-
cìenze dì cui sì rendono responsabili trop
pe regioni ed enti locali con ì fondi assegna
ti dallo Stato per l'edilìzia scolastica. 

Il presidente Valitutti, intervenendo nel 
dibattito, riferisce in primo luogo sulle ri
chieste di chiarimenti sul tenore ddle inno
vazioni introdotte con la legge finanziaria 
che gli sono pervenute da parte dd sindaca
ti confederali della scuola e che sì era im
pegnato a rappresentare in Commissione: 
sì tratta, in particolare, ddla norma drca 
l'utilizzo dd professori che dovranno essere 
impiegati per il sostegno agli handicappati; 
di qudla che vieta il superamento ddla per
centuale dd 5 per cento per le dotazioni or
ganiche aggiuntive e della estensione dell ar
tìcolo 12, sesto comma, della legge n, 270 
del 1982, 

Per quanto riguarda le sue valutazioni ge
nerali, sì dice preoccupato per il gigantismo 
che afflìgge ormai il bìlando e l'apparato 
ddla Pubblica istruzione, nonostante il con
tìnuo dedìno demografico che non può non 
ripercuotersi sulla popolazione scolastica, e 
per la automatica lievitazione della spesa 
che sì rileva confrontando le dotazioni per 
il 1985 rispetto a qudle dell'anno in corso. 
Riferendosi quindi alla necessità di supera
re le enormi difficoltà che sì manifestano 
nel governare il settore, sostiene che biso
gna accostarsi alla problematica con note
vole umiltà ed attenzione: a suo avviso, il 
problema più rilevante è rappresentato dalla 
sempre maggiore diversificazione ddle esi
genze formative ddla sodetà, cui non seni* 
pre si danno risposte adeguate, manifestan
dosi invece proposte che — anche se giusti
ficate per taluni casi (come nd caso ddla 
settimana corta a scuola o ddla generaliz
zazione dd tempo pieno) — non corrispon
dono tuttavia agli interessi generali ddle fa
mìglie e degli alunni. Quanto agli errori che 
sì commettono, non possono essere sotta-
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dutì, accanto a quelli dell'Amministrazione 
centrale, quelli degli enti locali che, soprat
tutto in materia dì diritto allo studio, stan
no facendo letteralmente affogare nella di
sciplina della assistenza scolastica una pre
visione costituzionale che sì indirizza in par
ticolare ai capaci e meritevoli, anche se privi 
dì mezzi. 

Anche nel caso degli IRRSAE ritiene — 
forse sulla base di un pregiudìzio personale 
— che la situazione non sìa delle migliori, 
cos) come non è certo commendevole l'ottica 
che sembra prevalere al riguardo della pre
parazione e della formazione dei docenti, che 
sì vuol fondare non più sulle regole e sui cri
teri dei reclutamento ma sulla pratica dd-
l'aggìornamento, a suo avviso assolutamente 
insufficiente se manca una precìsa prepara
zione dì fondo, È con queste considerazioni, 
e con l'auspicio che senza pregiudizi e con 
umiltà sì affrontino ì problemi, che dichia
ra dì esprimersi favorevolmente sulla tabel
la n, 7, 

Il senatore Scoppola, riferendosi ad una 
sua richiesta dì audizione dd Ministro sui 
pioblemì dell'attuazione della recente nor
mativa universitaria, chiede al Ministro pre
cìse indicazioni circa i problemi dì incompa
tibilità oggettiva che potrebbero nascere dal 
fatto die probabilmente sì svolgeranno con
temporaneamente ì concorsi universitari di 
prima e seconda fasda, già contestualmente 
banditi, potendo accadere che la stessa per
sona, che sìa professore associato, sìa mem
bro dì una commissione dì concorso di se
conda fascia insieme ad un professore ordi
nario che potrà giudicarlo nel concorso di 
prima fascia che sì svolge contestualmente. 
Chiede poi se in vìa amministrativa d si in
tenda uniformare alla dìsdplina di incompa
tibilità per i professori universitari che ab
biano il mandato parlamentare, che è stata 
di recente accolta dalla Commissione, appro
vando in sede referente il disegno dì legge 
n, 57, In terzo luogo, chiede precìse indica
zioni circa l'indizione dei bandi di concorso 
per il dottorato dì ricerca, e quindi sottolìnea 
la necessità di ima predsa dìsdplina dd-
l'apporto didattico dei professori associati, 
che sembra ormai ricalcare gli schemi rìgidi 
che valgono per i professori ordinari, osta

colando qud processo dì flessibilità nella 
programmazione didattica che si voleva in
vece introdurre, Infine chiede che si pren
dano dedsioni a breve termine drca la strut
tura organizzativa ddl'universìtà, essendo 
inopportuno proseguire con la sperimenta
zione dei dipartimenti senza trarne le op
portune conseguenze: oggi sì accavallano 
le competenze dì organi che non avrebbero 
ragione di esistere se si procedesse alla ra
zionalizzazione dd risultati cui si è perve
nuti in via sperimentale. 

Ha quindi la parola il senatore Bìglia che 
svolge una serie di rilievi preliminari atti
nenti l'illegittimità della procedura che vede 
l'abbinamento del disegno di legge finan
ziaria al bilancio, estendendo una norma
tiva procedurale spedale ad una legge ordi
naria e quindi limitando in maniera drasti
ca ì tempi di discussione e la possibilità 
reale dì modificare il contenuto dd disegno 
di legge finanziaria. Motiva il suo voto ne
gativo sui documenti all'esame richiaman
dosi alle sue riserve circa la proliferazione 
dd ministeri, la rigidità della collocazione 
del personale nd singoli ruoli, senza possi
bilità di passaggi tra le varie Amministra
zioni, e sottolineando le disparità di tratta
mento che sì verificano nd caso dd man
dato parlamentare tra ì dipendenti pubbli
ci che mantengono il posto e lo stipendio 
ed ì privati, ed in particolare i professio
nisti, dì gran lunga ì meno tutelati. Infine, 
sì richiama alla palese illegittimità costitu
zionale ddla riforma della scuola seconda
ria dì recente approvata dalla Commissio
ne, posta in raffronto alla specìfica previ
sione dì una pluralità di ordini di scuola 
stabilita all'articolo 33 ddla Costituzione, 

Il senatore Boggio, dicendo dì voler pun
tualizzare ì termini della questione solle
vata dal senatore Biglia con riferimento 
alla posizione dei dipendenti pubblìd che 
abbiano il mandato parlamentare, fa pre
sente che la situazione è ben diversa in 
quanto ì dipendenti privati spesso hanno 
una novazione del rapporto dì lavoro, con 
compiti di pubbliche relazioni di dubbia op
portunità, mentre ì professionisti vedono 
dì gran lunga incrementare la propria atti
vità, in relazione all'influenza ed al presti-
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gio che il mandato parlamentare indubbia
mente comporta. 

Replica agli oratori intervenuti nd dibat
tito il relatore Spìtella, 

Rammenta, sul piano procedurale, quanto 
aveva già avuto modo dì dire in sede dì 
relazione in merito ai criteri che sì stanno 
attualmente seguendo per l'esame dei do
cumenti finanziari, che andrebbero certa
mente rivisti, e fa quindi presente — quan
to al merito — di convenire anzitutto sulla 
opportunità dì una unificazione del testo 
delle varie circolari e delle varie ordinanze 
per fare chiarezza nd settore. 

Dopo essersi rimesso al giudìzio del Mini
stro drca l'interpretazione delle norme, 
preannuncìa un ordine del giorno per quan
to riguarda il tredicesimo comma dell'artì
colo 7, relativo agli insegnanti che debbono 
occuparsi degli handicappati, facendo pre
sente che il blocco dei trasferimenti previ
sto dalla « finanziaria » non può valere altro 
che per i trasferimenti da altra provinda e 
non per quelli all'interno dì ima stessa pro
vincia. Sottolìnea quindi l'importanza del
l'accantonamento dì 200 miliardi preordina
to nel fondo speciale per la scuola italiana 
all'estero (rivendicando una maggiore com
petenza del Ministero ddla pubblica istru
zione e ddla Commissione per quanto ri
guarda la disciplina ddla materia) e la ne
cessità di sostenere il Governo ndla sua fer
ma intenzione di mantenere inalterata ì'oi> 
dinata cadenza dei concorsi per l'immissione 
hi ruolo, al fine dì evitare la creazione dì un 
nuovo precariato. 

Dopo aver detto dì concordare circa le 
critiche rivolte agli sperperi che in molti 
casi sono compiuti dagli enti locali nella 
gestione del pubblico denaro, sì dice pro
fondamente perplesso drca la prospettiva 
dì una subitanea introduzione della cosid
detta categorìa degli « aggìornatori » degli 
insegnanti, che va affrontata invece con 
estrema cautela, mentre invece bisogna es
sere molto attenti alle modalità dì recluta
mento del personale. Concludendo il pro
prio intervento, sollecita anch'egli chiari
menti sulla materia universitaria, conside
rata dal senatore Scoppola, ritenendo che 
la scuola normale non deve diventare qudla 

a tempo pieno né quest'ultimo tipo di orga
nizzazione scolastica deve essere tale da di
scriminare coloro che frequentano il regime 
a tempo normale. 

Ha quindi la parola il Ministro ddla pub
blica istruzione. 

La senatrice Falcucd, dopo aver ringra
ziato tutti gli intervenuti nel dibattito e, in 
particolare, il relatore per la perspicuità e 
la completezza dei suoi interventi, dichiara 
che le esigenze della scuola sono e saranno 
sempre complesse e bisognose dì interventi, 
vista la estrema ddìcatezza del compito a 
cui sì deve assolvere, Dopo avere affermato 
che va intesa in senso positivo anche la fase 
trascorsa, caratterizzata dall'ampliamento in 
senso quantitativo della scolarità, dichiara 
che non può convenirsi sulla posizione che 
vorrebbe accomunare la scuola di massa ad 
una scuola di basso livello. 

Per quanto riguarda gli spedfìcì probio 
mi, fa presente di essere d'accordo sulla op
portunità di procedure più funzionali, an-
nundando la predisposizione di ordinanze 
su settori omogenei e di carattere permanen
te; in secondo luogo, sottolinea le vod signi
ficative concernenti la ricerca sdentifìca, 
l'edilizia e la cooperazione internazionale, 
per quanto riguarda il settore universitario, 
facendo presente che per il settore scolasti
co la spesa per il personale costituisce l'es
senza delle spese di carattere più propria
mente produttivo. Per quanto riguarda i pro
blemi della formazione e del reclutamento, 
il ministro Falcucd si sofferma sulla neces
sità dì una preparazione di carattere univer
sitario, con una fòrte valenza sdentifìca, e 
con un precìso sconvolgimento delle univer
sità in tutto il processo di formazione. Sui 
problemi della disoccupazione intellettuale, 
fa presente che essi sono più gravi al Sud, 
dove mancano alternative dì lavoro ed in pe
rìodi — come l'attuale — in cui gli organici 
scolastici sono ormai saturi, dovendo addi
rittura fronteggiare le prime avvisaglie dì un 
calo demografico. 

Per quanto riguarda le difficoltà dell'inìzio 
dell'anno scolastico, fa presente che nessuna 
difficoltà sì é registrata nella scuola demen
tare e materna, dove ì posti in organico sono 
tutti coperti da titolari dì ruolo, mentre le 
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difficoltà sono rimaste negli ordini superiori, 
a causa ddla tardiva approvazione parlamen
tare della legge n, 326 dì quest'anno. Anche 
le difficoltà concernenti l'edilìzia scolastica e 
le opere di manutenzione hanno gravemente 
influito sulla regolarità dell'inìzio ddle de-
zìonì, 

Preannuncìa la presentazione dì un piano 
per la edilìzia scolastica del quale ha già rife
rito al Presidente del Consiglio e, per quan
to concerne la collaborazione tra lo Stato 
e gli enti locali, sottolinea la necessità della 
massima collaborazione (come è già avve
nuto dì recente) preannuncìando due dise
gni di legge in materia dì diritto allo studio, 
l'emanazione del decreto sui nuovi program
mi delle scuole dementar! e la predisposi
zione di un disegno di legge sul nuovo ordina
mento di questa scuola. 

Relativamente all'assistenza agli alunni 
handicappati, il ministro Falcucci fa presen
te che la norma approvata dalla Camera è 
peggiorativa rispetto a quella del Governo 
dacché esdude l'intero ambito della scuo
la materia e poiché ndla prima sì prevede
va il sostegno dì operatori specializzati an
che se non di ruolo. Per quanto riguarda le 
università, conferma che sì procederà in tem
pi diversi per l'espletamento dei concorsi, 
effettuando in primo luogo qudlo per pro
fessori ordinari; avverte che adotterà in vìa 
amministrativa la decisione già assunta dal
la Commissione circa l'incompatibiiita fra 
mandato parlamentare e partedpazione a 
commissioni di concorso, e fa presente che, 
in relazione ai ritardi che sì sono registrati, 
anche per via di modifiche legislative dì re
cente intervenute, sì darà seguito alla in
dizione dd bandì per ì corsi di dottorato dì 
ricerca entro il mese dì gennaio del prossi
mo anno, dovendosi comunque riguardare 
la questione in uno spirito dì coerenza con 
la programmazione universitaria* Il pro
blema relativo all'attività didattica dei pro
fessori assodati, infine, estremamente im
portante, sarà risolto nel piano quadrienna
le per lo sviluppo universitario, nonché con 
apposite norme. 

Sì passa al conferimento del mandato a 
riferire sulla tabella 7, 

11 senatore Panigazzi, per dichiarazione dì 
voto, sì dice favorevole alle conclusioni del 
relatore, mentre la senatrice Nespolo a no
me dei senatori comunisti annuncia il voto 
contrario, preannuncìando la presentazione 
dì un rapporto di minoranza. 

La Commissione accoglie quindi le con
clusioni del relatore sul rapporto favorevo
le da trasmettere sulla tabella n, 7, confe
rendo altresì mandato al senatore Spitella 
dì redìgere un rapporto in tal senso alla 51 

Commissione, 
Sì passa al disegno di legge finanziaria. 
La senatrice Nespolo, riferendosi all'or

dine dd giorno preannuncìato dal senatore 
Spìtdla relativamente all'interpretazione da 
dare all'articolo 7 del disegno dì legge fi
nanziaria, chiede che esso sia meglio speci
ficato per quanto riguarda la questione del 
personale per l'assistenza agli alunni han
dicappati. 

Dopo interventi del relatore Spitella, dd 
senatore Velia, dd presidente Valitutti, del 
ministro Falcucd e dd senatore Valenza, 
il presentatore conviene di espungere l'ul
timo capoverso, talché il tenore ddl'ordme 
dd giorno risulta il seguente: 

« Il Senato, 
premesso: 

che l'articolo 7, comma tredicesimo, 
del disegno dì legge n, 1027, al terzo perìo
do, prevede che "ndla scuola dell'obbligo 
ì posti relativi al sostegno degli alunni por* 
tatori dì handicaps vengono coperti priori
tariamente con personale spedalizzato"; 

che la dizione usata, ndla sua gene
ricità, non menziona la scuola materna, set
tore in cui la legge 20 maggio 1982, n, 270, 
ha peraltro istituito posti di sostegno, pre
cisando anche i criteri relativi; 

che è principio generale dell'ordina
mento scolastico provvedere alla copertura 
dei posti disponibili, anzitutto, con persona
le dì ruolo; 

che, per quanto posto precedente
mente in evidenza, sì rende necessario dare 
un orientamento precìso nell'applicazione 
della norma, 



Giunte e Commissioni - 262 

invita il Governo: 
a comprendere nell'ambito di applica

zione della norma anche il settore della 
scuola materna», 
(0/1027/1/7) 

SPITELLA, VELLA, IANNI, Acciu 

Dopo che la senatrice Nespolo ha prean-
nundato che la sua parte politica, nell'ul
teriore corso della procedura, presenterà 
emendamenti al disegno di legge finanzia
ria, la Commissione approva la proposta 
del senatore Spitella di parere favorevole 
sul disegno di legge finanziaria, cui andrà 
allegato l'ordine del giorno presentato dan
dogli mandato dì redìgere un parere in tal 
senso. 

La seduta termina alte ore 14. 

101* Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

Interivene il ministro per il coordinmnen 
to delle iniziative per la ricerca scientifica 
e tecnologica Granelli 

La seduta inizia atte ore 16,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi
nanziario 1985 e Mando pluriennale per 11 trien
nio 19854987» (1028), approvato dalla Camera 
dei deputati 
— Previsioni dì spesa per la ricerca scientìfica 

per Tanno finanziario 1985 (Tab, varie) 
(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito e con
clusione delTesame) 

Il senatore Panìgazzì, riferendo alla Com
missione sulle previsioni dì spesa afferente 
alla ricerca sìcentìfìca, rileva, in primo luo
go, che vi è la netta sensazione drca la pre-
dsa volontà di tener fede all'impegno di da
re impulso alla ricerca sdentifìca come fat
tore trainante dello sviluppo dd Paese, an
che se rimangono insoluti numerosi proble-
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ì mi dì carattere tanto finanziario che dì strut
tura* Peraltro, come bene è stato osservato 
dal ministro Granelli in altre occasioni, prì-

< ma dì ottenere nuove risorse occorre soprat-
; tutto battersi per una maggiore trasparen-
\ za e per una più rilevante attenzione sui pro-
| fili ddla efficienza della spesa gestita attual-
i mente a valere sugli stanziamenti disponìbì-
; lì. Il futuro, lo sviluppo economico ed anche 
! sodale, dipendono in larga misura dall'im-
j pegno nd campo dell'innovazione tecnologì-
i ca e della ricerca sdentifìca, che non può 
| essere, secondo quelle che possono anche es-
j sere considerate malevole accuse dì certa 
! stampa estera, come interamente dominato 
; in Italia dal caos e dalla incompetenza, 
5 In Italia, prosegue l'oratore, vi sono mille 
| ricercatori tra pubblici e privati, ed una resa 
\ produttiva che sembra essere non molto 
| distante da qudla media degli altri Paesi 
l avanzati, anche se vi è da notare che però 
| è troppo basso il rapporto tra spesa per 
j la ricerca e l'innovazione ed il prodotto 
j Interno lordo, che per essere adeguato a 
J ciò che avviene negli altri Paesi dovrebbe 
I raddoppiarsi, come è intenzione del Governo 
j fare entro il 1990, quando le spese in que-
» stìone dovrebbero commisurarsi nel 2,25 per 
| cento del PNL, Nd frattempo, vista la rìstret-
| tezza della situazione della finanza pubbli

ca, bisogna comunque battersi per evitare 
gli sprechi, le ricerche marginali e comunque 

j bandire la logica dell'intervento clientelare 
o a pioggia. 

Sì rileva, anche quest'anno, prosegue il 
| relatore Panìgazzì, la mancata predisposizio

ne all'interno dì un unico capìtolo di bilan
cio per ciascuno stato dì previsione ddla spe
sa relativa alla ricerca sdentifìca, continuan
do il quadro dì insieme ad essere non sol
tanto frammentario e quindi dì diifffcìle let-
tura, ma anche dì complessa valutazione, poì-

i die a taluni capìtoli asseriscono spese non 
tutte relative alla finalità dì ricerca e svì-

I luppo. Quanto agli stanziamenti di maggior 
| rilievo, vanno rammentate le spese per la 

ricerca sdentifìca relative alla dotazione an-
: nuale del CNR die ammontano a 600 mi-
| liardì, ed ì contributi straordinari al CNR per 
| l'attuazione di programmi spaziali nazionali 
i che ammontano a 200 miliardi. Nello stato dì 
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previsione della Pubblica istruzione, poi, van
no menzionati gli stanziamenti relativi alla 
ricerca sdentifìca condotta dalle Università, 
300 miliardi; la spesa per il personale, che 
può essere valutata complessivamente in 825 
miliardi; gli stanziamenti dd Ministero della 
difesa, pari ad oltre 2,400 miliardi e quelli 
iscrìtti nello stato dì previsione dd Mini
stero dd trasporti, pari ad oltre 1,370 miliar
di. Occorre poi computare tutti gli stanzia
menti afferenti alla ricerca sdentifìca che sì 
rinvengono nei fondi spedali e segnatamente 
quelli relativi al finanziamento dell'Istituto 
nazionale di fìsica nucleare, al rifmancamen
to della legge sulla innovazione tecnologica, 
per 500 miliardi nel solo 1985; ed altri anco
ra, per una spesa complessiva pari ad oltre 
9,825 miliardi, dfra pari all'1,34 per cento 
del prodotto nazionale lordo stimato per il 
1985, 

La situazione non è certo ottimale, ma vi 
sono numerosi segni incoraggianti, rispet
to ai quali occorre manifestare fiducia e 
pieno apprezzamento. Per queste motivazio
ni il relatore Panìgazzì propone alla Com
missione di esprìmersi favorevolmente. 

Il ministro Granelli, dopo aver ringrazia
to il relatore per aver dovuto ovviare alla 
mancanza di taluni documenti fondamenta
li, quale la relazione del Presidente dd CNR 
sullo stato della ricerca, fa presente che 
dò è stato dovuto ai tempi dì nomina del 
nuovo presidente del CNR, assicurando co
munque che al più presto questa relazio
ne sarà sottoposta al CIPE per le determi
nazioni conseguenti. Auspica, sin da que
sto momento, che la Commissione possa 
dedicare un'apposita seduta ai problemi re
lativi alla situazione complessiva della ri
cerca sdentifìca in Italia, con la parted-
pazìone del nuovo presidente del CNR, Do
po aver convenuto sui ritardi relativi alla 
redazione dì un apposito accantonamento 
in ciascuna tabella di bilancio, avverte pe
rò che è stata insediata un'apposita com
missione interministeriale che dovrà pro* 
cedere all'individuazione dei criteri atti a 
ben definire in bilancio le spese che dovran
no essere dassìfìcate tra qudle afferenti 
alla ricerca sdentifìca. 

$ 
Il ministro Granelli, dopo aver poi rile

vato che la situazione finanziaria è sostan
zialmente stazionaria, anche se in taluni 
casi (ricerca spaziale, fisica nucleare ed ener
gia alternativa) sì è proceduto allo stan
ziamento di più rilevanti risorse per signi
ficare la rilevante attenzione che viene de
dicata ai problemi ddla ricerca, vero e 
proprio motore ddlo sviluppo, sottolìnea 
l'importanza degli stanziamenti relativi al
la ricerca sdentifìca nell'Antartide e la in
sufficienza, rispetto alle necessìà, dd rifì-
nanziamento dd fondo per la ricerca appli
cata, rispetto a cui occorre comunque po
ter prevedere un miglior raccordo parla
mentare che esalti le competenze specìfi
che ddla Commissione, Altro punto di par
ticolare interesse è rappresentato dallo 
stanziamento per provvidenze urgenti per 
l'Uffido dd Ministro, al fine di poter isti
tuire un ristretto comitato sdentifìco che 
coadiuvi il Ministro nelle sue funzioni isti
tuzionali. Per quanto riguarda il versante 
normativo, la nomina dd nuovo presiden
te dd CNR sì colloca su un binario positi
vo rispetto al quale vi sono due scadenze le
gislative importanti. 

Si tratta, prosegue il ministro Grandlì, 
ddla modifica dd meccanismi elettorali per 
ì comitati scientìfici dd CNR e della mo
difica dd trattamento giurìdico ed econo
mico dd ricercatori dd CNR ponendosi so
lo sullo sfondo il problema della istituzio
ne dd Ministero, rispetto alla priorità di 
riformare celermente l'assetto dd CNR e 
degli istituti dì ricerca, 

Sì apre il dibattito. 
Il senatore Berlinguer manifesta viva 

preoccupazione per la sorte della ricerca 
scientifica in Italia, sottolineando l'aggrava
mento ddla situazione dimostrata dal de
ficit ddla bilanda tecnologica, dall'aumen
to dell'età media dei ricercatori, e dal pe
ricolo che il ruolo dd ricercatori sia depau
perato in coincidenza con il bando dd con
corsi universitari, rispetto ai quali si pone 
una trattativa dì certo più allettante rispet
to alla carenza di prospettive che oggi han
no ì ricercatori. Il senatore Berlinguer dries 
de inoltre di conoscere quali finalità strate
giche sì vogliono assumere per utilizzare 
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l'aumento delle risorse per la ricerca; se 
non sì ritenga opportuno fornire un denco 
ragionato degli stanziamenti utilizzati, per 
valutare il rapporto costi-benefìd, e se non 
si ritenga urgente riformare il CNR in un 
contesto globale rispetto alla riforma degli 
ordinamenti didattici universitari; dice poi 
dì condivìdere la priorità dì riorganizzare il 
CNR rispetto all'istituzione del ministero 
ed annuncia infine il proprio voto contrario 
sulla proposta dd relatore. 

Il senatore Vdla, dopo aver ringraziato il 
relatore per la sua ampia illustrazione, an
nuncia il proprio voto favorevole sottoli
neando l'importanza che la spesa per ri
cerca sdentifìca ha ndla prospettiva dello 
sviluppo economico e sociale. 

Il senatore Boggio, annunciando a sua 
volta il voto favorevole sul provvedimento, 
si compiace per i segni positivi che sì ri
levano quest'anno e che sono il frutto del
l'intensa attività del Ministro, 

Il presidente Valitutti, a sua volta, annun
cia il proprio voto favorevole rilevando pe
rò di ritenere più opportuna l'immediata 
istituzione del Ministero per la ricerca sden
tifìca, magari unificando in esso le compe
tenze che attualmente spettano al Ministero 
della pubblica istruzione per quanto riguar
da l'Università, 

Il senatore Scoppola, intendendo a sua 
volta, dichiara di associarsi a titolo perso
nale alla prospettiva dì riforma ipotizzata 
dal presidente Valitutti, 

Dopo brevi parole dd relatore Panìgazzì, 
che ringrazia gli intervenuti per il positivo 
apporto fornito alla discussione, il ministro 
Granelli, intervenendo nuovamente, fa pre
sente che la prospettiva di riforma ipotiz
zata dal presidente Valitutti non rientra 
nd programma di Governo e die, comun

que, l'istituzione dd Ministero risulta ave
re una priorità di grado inferiore rispetto 
alla riforma dd CNR, pur rimanendo nd-
l'ambìto degli impegni suoi e dd Governo, 
Dichiara di essere favorevole a quella ta
bella di collegamento tra dotazioni finan
ziarie ed utilizzo finalizzato delle risorse, 
che potrà fornire un quadro precìso delle 
attività di ricerca che d compiono, e fa 
presente la sua intenzione, per quanto ri
guarda la carriera dd ricercatori, di assi
curare il massimo di interscambio con il 
settore universitario ed il settore privato, 
nell'ottica comunque dì dedicare sempre 
maggiori risorse alla formazione di perso-
naie altamente qualificato, di cui vi è estre
mo bisogno. La ricerca sdentifìca, infine, 
va vista nel quadro di un'elevazione com
plessiva dd livello dì qualità della vita, 
non solo cioè come strumento per incre
mentare la produttività economica, ma co
me scelta strategica per consentire ali Ita
lia di divenire un Paese che supera felice
mente le sfide della società post-industriale. 

Dopo che il senatore Bìglia ha annun
ciato il proprio voto contrario, motivandolo 
con la non opportunità dì procedere alla 
istituzione di sempre nuovi ministeri la cui 
attività non corrisponde ad una specifica 
azione amministrativa ma a semplice fun
zione di coordinamento, e dopo un annun
cio di voto contrario da parte dd senatore 
Berlinguer a nome dd senatori di parte 
comunista, la Commissione approva la pro
posta dd relatore Panìgazzì, di esprìmersi 
favorevolmente sull'oggetto in esame, dan
dogli altresì mandato di redigere un rap
porto in tal senso alla Commissione bì
lando. 

La seduta termina alle ore 18,50. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8*) 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1984 

78* Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
SPANO Roberto 

indi del Vice Presidente 
Bisso 

Interviene il ministro dei lavori pubblici 
Nicolazzt 

La seduta inizia alle ore 9,55. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione dèi bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1985)» (1027), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5* Commissione) (Seguito dell'esa
me e rinvio) 

«Bilancio di previsione detto Stato per Tanno & 
nansìaiio 1985 e bilancio pluriennale per il trie» 
ilio 1985-1987» (1(128), approvato dalla Camera 
del deputati 
— Stato dì previsione del Ministero dei lavori 

pubblici per Tanno finanziario 1985 (Tab. 9) 
(Rapporto alla 5* Commissione) (Esame) 

Si procede nell'esame della tabella 9, 
Riferisce alla Commissione il senatore 

Maurizio Pagani, il quale, dopo aver sotto
lineato come la tabella non fornisca un qua
dro completo degli interventi dello Stato 
nelle materie dì competenza dd Ministero, 
rileva al riguardo la necessità di un'azione dì 
riordino e di razionalizzazione delle compe
tenze per evitare la proliferazione di canali 
secondari nonché dì centri autonomi di spe
sa sollecitando pertanto il Governo ad adot
tare opportune iniziative tra le quali va sot
tolineata la riorganizzazione dei servìzi de
centrati dd Ministero, 

! Dopo aver dovuto rilevare che il mancato 
j accoglimento d d suggerimenti ddl'8* Com-
| irrisione in sede dì bìlando di previsione 1984 
) in tema di immediata (Spendibilità dì taluni 
| fondi riservati all'edilìzia carceraria e de

maniale ha concorso alla circostanza che sif
fatte previsioni dì spesa attendano ancora 
l'approvazione dd relativi provvedimenti, 
tuttora all'esame della Camera dd deputati, 
sì sofferma quindi analiticamente sui dati 

j della tabella n, 9, illustrando le diverse voci 
J secondo un'ottica funzionale; prende in con-
| siderazione tra l'altro la carenza di fìnan-
I zìamenti per la manutenzione ordinaria del-
; le opere pubbliche, circostanza che è all'ori-
j gìne dì numerosi sperperi, nonché gli stan-
j zìamenti assolutamente esìgui per gli archìvi 
; dì Stato, la cui situazione sottopone con 

preoccupazione all'attenzione dd Governo, 
Per quanto riguarda poi la capacità di spe

sa del Ministero, il relatore fa presente che 
nd 1984 sì sono registrati taluni miglìora-

| mentì ma che tuttavìa la massa d d residui 
passivi rimane notevole: tale circostanza 

! non è tuttavìa da attribuire soltanto a cause 
spedfìche, bend ad un più generale modo dì 
procedere dì tutte le amministrazioni pub
bliche, nonché nella fattispecie anche ai ri
tardati adempimenti dì regioni ed enti locali 

I ed al meccanismo degli appalti, 
I Condude solledtando il Governo a presen

tare quanto prima un disegno di legge sulla 
difesa dd suolo, data l'assoluta ìmprocrastì-
inabilità dì interventi volti ad arrestarne il 
degrado. 

Si apre il dibattito, 
| Il senatore Lotti, premesso il giudizio non 

favorevole dei senatori comunisti sulla ta-
; bella, rileva anzitutto l'urgenza di una rì-
j forma dell'Amministrazione d d lavori pub-
I blìci, che potenzialmente ha competenze 

molto vaste, tuttavìa in molti campi ìnter-
secantesi con competenze di altre Amminì-

j strazioni, a vantaggio ddle quali sono stati 
1 peraltro ritagliati spazi esdusìvi in materie 



Giunte e Commissioni - 262 - è è - 6 Dicembre 1984 

originariamente riservate al Ministero. Al 
riguardo, fa quindi presente che la sua par
te polìtica é favorevole ad un ripensamento 
globale delle competenze dd Ministero, sot
traendone quelle più propriamente relative 
al settore dd trasporti ed invece accen
trando suH'amministrazione tutte le com
petenze che riguardano la programmazione 
dd territorio. 

Dopo aver rilevato come anche il dato 
dd resìdui passivi si inquadri in un più 
generale stato dì disagio dell'Amministra
zione, sì sofferma quindi sul tema dd pia
no decennale per la grande viabilità sotto
lineando uno scarto tra le proiezioni di spe
sa elaborate dal Ministero e la modulazio
ne degli investimenti previsti dalla legge fi
nanziaria e chiedendo altresì al Ministro 
se ì 400 miliardi stanziati per il 1985 sa-
sanno effettivamente utilizzati per interven
ti previsti dal piano decennale o non piut
tosto per opere che non vi rientrano, con 
il rìschio quindi di una polverizzazione dd
la spesa. 

Affermata l'esigenza di un organico coor
dinamento dì tutti gli interventi dd setto-
re ddla viabilità, il senatore Lotti esprìme 
quindi riserve sulle capacità progettuali e di 
spesa dell'ANAS anche nell'ipotesi più fa
vorevole che venissero assegnate al piano 
decennale tutte le risorse necessarie: a suo 
avviso, infatti, occorre dotare l'Azienda di 
una maggiore capacità manageriale e snel
lezza operativa, puntando ad una gestione 
dd piano non accentrata, ma in grado in
vece di mobilitare un ampio complesso di 
forze economiche private e cooperative. 

Dopo che il senatore Libertini, in un'in
terruzione, ha ricordato come il Governo ab
bia annunciato l'intenzione di presentare 
emendamenti sulla legge finanziaria, il sena
tore Lotti illustra quindi un emendamento 
volto ad aumentare gli stanziamenti per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria del
le strade, conseguentemente rìducendo le 
vod relative al completamento ddle opere 
stradali. 

Interviene successivamente il senatore Ra
simeli! il quale sì sofferma anzitutto sulla 
progressiva dequalìfìcazìone delle strutture 
tecniche del Ministero dd lavori pubblici, 

amministrazione che, in siffatte condizioni, 
non può certo esercitare una effettiva pro
grammazione dd territorio; dopo aver cita
to, quali esempi di dequalìf ìcazìone, le vicen
de dd Servizio ìdrogeologìco, dell'Istituto 
geografico militare, dd Consìglio superiore 
dei lavori pubblid e degli uffici dd gente 
dvìle, fa altresì presente che la situazione 
sì è aggravata per l'affidamento di compe
tenze in ordine al controllo dd dati riguar
danti il territorio ad altri Ministeri o ad 
amministrazioni autonome periferiche. 

Sì tratta invece, a suo avviso, dì procede
re verso una opera di riordino che consen
ta all'Amministrazione dei lavori pubblici 
di assumere un ruolo centrale nell'attività 
di raccolta e di daborazione dd dati sui dì-
versi fenomeni in atto nd territorio, come 
necessaria premessa ad un'azione dì pro
grammazione: su questo tema il senatore 
Rasìmdlì sollecita un confronto all'interno 
della Commissione e più in generale tra le 
forze polìtiche. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Gìustìndlì il quale sì sofferma anzi
tutto sulle contraddizioni in seno alla mag
gioranza per quanto concerne la polìtica 
della casa: al riguardo, le divaricazioni al
l'interno di essa, registratesi in tema di 
sfratti e dì equo canone, nonché un recente 
documento dd Partito liberale sulla polì
tica delle dttà, smentiscono le affermazioni 
dd Ministro, secondo cui il Governo avreb
be presentato da tempo un pacchetto di 
misure organiche per il rilancio del settore, 
sostenute dalla maggioranza, che non sono 
state finora approvate per la lentezza delle 
procedure parlamentari. 

Per quanto concerne in particolare la ta
bdla 9, essa esprime — prosegue il senatore 
Gìustìndlì — un'incapadtà di spesa e di 
coordinamento degli interventi, nonché la 
tendenza a relegare in una posizione margi
nale la polìtica di rìequìlìbrìo territoriale; 
considera altresì gravi gli slittamenti previ
sti dal disegno dì legge f̂inanziaria per molti 
stanziamenti concernenti materie di compe* 
tenza dd Ministero, sottolineando in parti
colare quelli operati per ì fondi ddl'edilìzìa 
residenziale pubblica, circostanza cui sì ac
compagna contraddittoriamente la previste-
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ne di nuovi stanziamenti per ulteriori inve
stimenti sullo stesso settore. 

Tra le questioni aperte nd comparto del
l'edilìzia vi è inoltre, a suo avviso, la neces
sità di provvedere ad un riordino della fisca
lità sugli immobili, colpiti da una congerie 
dì tributi (tra cui è da sottolineare UVA, le 
cui aliquote si intendono elevare in modo 
preoccupante) mentre non si danno ancora 
risposte adeguate per qud che concerne la 
lotta all'evasione fiscale, assai elevata nd set
tore, nonché in tema di ripristino delle age
volazioni previste dalla cosiddetta «legge 
Formica », 

Dopo essersi soffermato sulla complessità 
delle procedure previste per i programmi dd-
l'edìlìzìa residenziale pubblica nonché sulla 
prevista istituzione di un « nucleo ispettivo 
per l'attuazione dd programmi dì investi
mento * — nucleo che dovrebbe ricevere una 
precìsa direttiva polìtica in ordine alla revo
ca degli stanziamenti agli enti che non li 
spendono entro un congruo perìodo dì tem
po —, sottolìnea la circostanza che, per il 
1985, l'intervento dello Stato per la politica 
ddla casa sarà in termini quantitativi nuova
mente inferiore al previsto gettito dei fondi 
e**Gescal, ricordando al riguardo che le or
ganizzazioni sindacali ed anche la sua parte 
politica stanno prendendo in considerazione 
l'ipotesi dì sopprìmere tali trattenute, che 
spesso non vengono utilizzate per ì fini ori
ginariamente previsti. 

Dopo aver sottolineato il mancato rif man
camento per il fondo sodale previsto dalla 
legge sull'equo canone, nonché la mancata 
previsione dì un fondo per le urbanizzazio
ni e gli espropri — il cui onere dovrà quin
di gravare esdusivamente sugli enti loca
li — crìtica l'insuffidente opera dd Gover
no in tema dì edilizia carceraria e demania
le ed anche dì incentivo all'innovazione tec
nologica nel settore dell'edilìzia pubblica; 
denuncia altresì ì ritardi ndla presentazio
ne dì provvedimenti concernenti l'ambiente, 
la difesa del suolo, la protezione dvìle. 

Posto infine un quesito al Ministro circa 
i tempi ed i criteri di dedsìone in base ai 
quali saranno ripartiti ì fondi per la ricer
ca e la sperimentazione nei settore dell'edi
lizia, il senatore Gìustìndlì» in relazione al

la circostanza dd dirottamento di fondi dal 
piano decennale ad interventi urgenti sul
le aree a maggiore tensione abitativa, sot
tolìnea le attese dì molta parte del Paese, 
in relazione al raggiungimento degli obietti
vi fissati daUa legge n, 457 del 1978, 

Interviene successivamente il senatore Pa-
dula il quale, nd sottolineare la necessità 
dì unì rilancio della funzione dd Ministero 
dd lavori pubblici, pone in evidenza l'ur
genza dì ricostruire una struttura tecnica 
adeguata sul territorio, in grado dì proce
dere ad approfonditi controlli tecnico-eco-

% nomid sulla realizzazione ddle opere pub
bliche: al riguardo, delinea lo stato dì de
grado dei provveditorati alle opere pubbli
che ed afferma che le carenze dell'ammini
strazione sono all'orìgine di un'azione dì 
programmazione poco ìndsìva e dì una ca-
padtà dì spesa inadeguata. 

Il senatore Padula rileva quindi che oc
correrà ripensare alla strategìa seguita negli 
anni scorsi, in tema dì polìtica ddla casa, 
attraverso lo sdoglimento degli enti nazio
nali ed il passaggio ddle competenze alle 
Regioni, In particolare è indispensabile la 
riforma degli IACP imperniata su una net
ta distinzione tra gli interventi assisten
ziali a favore ddle fasce dei meno abbienti 
ed il recupero dì una stretta economicità de
gli investimenti pubblio nd settore dell'edi
lìzia, vincolando i bìland degli istituti al
l'obbligo dd pareggio, È indispensabile al
tresì un indirizzo unitario della politica nd 
campo ddl'edilizìa, attivando taluni stru
menti, quali ad esempio l'anagrafe dell'uten
za finora mai completamente attuata, nel 
quadro di una impostazione generale che 
eviti frammentazioni dì competenze e, sen
za conflittualità, consenta una opportuna 
integrazione tra lo Stato e le Regioni, 

Quanto poi al piano decennale per la gran
de viabilità, il senatore Padula chiede chia
rimenti al Ministro circa ì tempi di appro
vazione di tale piano, attualmente all'esa
me dd CIPE, sottolineandone l'urgenza, nd
la considerazione che le infrastrutture au
tostradali e di grande viabilità dd nostro 
paese sopportano ormai un volume dì traf
fico che è andato oltre ogni limite di pre
vistone e richiedono perdo indispensabili 
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interventi di adeguamento e di potenziamen
to. Se perciò sì ritenesse, come è sembrato 
adombrare il Ministro dd trasporti ndl'ìn-
tervento di ieri, di subordinare l'adozione 
dd piano decennale ddla grande viabilità 
alla approvazione del piano generale di tra
sporti, sì porrà allora il problema dì attua
re, in via prioritaria, un piano straldo dì 
interventi. 

Il senatore Padula, sottolineata quindi la 
esigenza di un rilancio del ruolo dd Mini
stero dei lavori pubblici, preannuncìa il 
voto favorevole dd senatori della Democra
zia cristiana alla tabella 9, 

Successivamente il senatore Visconti illu
stra il seguente ordine dd giorno: 

«L'8* Commissione permanente dd Se
nato, 

considerato che è in corso di definitiva 
approvazione il disegno di legge che detta 
«norme in materia di controllo sull'attivi
tà urbanìstìco-edìlizìa, sanzioni, recupero e 
sanatoria delle opere abusive » e che le som
me da riscuotere dallo Stato a titolo di obla
zioni, in applicazione dd predetto provvedi
mento, sono previste in lire 4,500 miliardi, 

impegna il Governo a: 
1) destinare le predette entrate di pre

visione alla formazione di un « fondo nazio
nale », da istituire presso la Cassa depositi 
e prestiti con le modalità stabilite dal Mini
stro dd tesoro con proprio decreto, al 
fine di: 

a) acquisire aree fabbricabili; 
b) finanziare ì piani di recupero de

gli insediamenti abusivi; 
e) acquisire aree costiere marine, la

custri e fluviali; 
d) aggiornare il catasto; 
e) potenziare gli uffìd tecnid erariali; 
f) realizzare rilievi aerofotogramme-

trìd del territorio nazionale; 
g) costruire opere dì urbanizzazione 

primaria nd comuni colpiti da calamità na
turali; 

2) modulare per il triennio 1985-87 la 
predetta spesa complessiva, prevedendo in 

bìlando lire 2,000 miliardi per l'anno 1985, 
lire 1,500 miliardi per l'anno 1986 e lire 
1.000 per l'anno 1987. 

(0/1028/1/8-Tab. 9) 
LOTTI, VISCONTI, GIUSTINELLI 

Ha poi la parola per la replica il relatore 
Pagani Maurizio il quale sottolinea anzitut
to le convergenze registratesi in merito al
la esigenza di una ristrutturazione dd Mi
nistro dei lavori pubblid, presentando al 
riguardo il seguente ordine dd giorno: 

«L'8* Commissione permanente dd Se
nato, 

in sede di esame dd bìlando dd Mini
stero dd lavori pubblid, 

rilevato che il problema della ristrut
turazione del Ministero assume urgenze or
mai indilazionabili; 

sottolineando che ulteriori ritardi nd
la soluzione di detto problema comporta
no una sempre maggiore riduzione ddla 
capacità di spesa del Ministero stesso a 
fronte di sempre maggiori esigenze dd Pae
se dì avere a disposizione una struttura 
sndla, tecnicamente avanzata, in grado dì 
far fronte alle nuove necessità in armonìa 
con gli assetti istituzionali in atto; 

invita il Governo ad adottare urgenti 
provvedimenti in merito». 

(0/1028/2/8-Tab.9) 
PAGANI Maurizio, DEGOLA, SPANO 

Roberto, FONTANARI, CARTIA 

Rilevato quindi che la questione dd fon-
dì ex Gescal dovrà trovare certamente una 
equa soluzione e dopo aver fatto presente 
che il rifinanziamento dd fondo sodale ri
guardante l'equo canone potrà essere affron
tato nd quadro delle nuove norme all'esa
me dd Senato, il relatore esprime parere 
contrario in merito all'ordine dd giorno 
dd senatori Visconti ed altri. 

Dopo che il senatore Rasìmellì ha fatto 
presente che l'ordine del giorno presentato 
dal relatore sembra riduttivo rispetto alla 
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esigenza di una riforma organica dd Mi
nistero dd lavori pubblid, ha la parola il 
ministro Nicolazzì. 

Rilevato anzitutto che una politica di svi
luppo, capace di attenuare ì gravi squilì
bri che ancora caratterizzano la situazione 
economica dd paese, non può prescìndere 
dal perseguire, attraverso coerenti scdte, 
gli obiettivi fondamentali dì un graduale 
rientro dal fenomeno inflattivo e di una ri
gorosa qualificazione ddla spesa pubblica, 
afferma che, in questo quadro, il piano trien
nale 19794981 attribuiva un ruolo insosti
tuìbile al settore ddle opere pubbliche e 
riconosceva l'esigenza di dotare il Ministe
ro di finanziamenti costanti ed adeguati su 
una base pluriennale. 

Nd far quindi presente che la capadtà dì 
spesa dell'Amministrazione risulta sempre 
più aumentata, il Ministro sottolinea l'ur
genza dì sviluppare comunque un processo 
di ristrutturazione sìa pure limitato, in que
sta fase, ad una riorganizzazione dd servìzi, 
soprattutto a lìvdlo decentrato, nd rispet
to ddle competenze regionali. Nonostante 
la limitata portata dd progetto dì ristruttu
razione predisposto nei mesi scorsi esso 
ha incontrato notevoli difficoltà ndl'acquì-
sire la necessaria adesione di altre Ammi
nistrazioni, tanto da indurlo a sollecitare 
il personale intervento del Presidente del 
Consìglio affinchè il problema venga al più 
presto definito in sede collegiale. 

Soffermandosi poi sul problema dd resì
dui passivi, il rappresentante del Governo, 
pur sottolineando che quest'anno il feno
meno ha registrato un lieve ridimensiona
mento, rileva che l'Amministrazione incon
tra ancora notevoli dìffìdltà per ricondurre 
la situazione entro limiti più accettabili; 
dò a causa di molteplìd fattori che concor
rono alla formazione dd residui, quali la 
complessità ddle operazioni necessarie al
la progettazione ddle opere, all'approva
zione dei progetti, alla aggiudicazione dei 
lavori, all'acquisizione ddle aree occorren
ti, alla esecuzione materiale. 

In merito poi alle quote stanziate in bilan
cio il Ministro fa presente che esse oonsenti-

| ranno dì finanziare interventi di carattere 
prioritario, riguardando per la gran parte il 
completamento di opere da tempo iniziate. 
Deve tuttavìa lamentare il fatto che il dìse* 

I gno dì legge finanziaria non abbia potuto 
prevedere più ampie dotazioni finanziarie ad 
integrazione dì qudle già recate dal disegno 

i di legge all'esame della Camera, che é auspi
cabile venga rapidamente definito, nd quale 

j sono previsti importanti stanziamenti nei 
settori dell'edilìzia demaniale e penitenziaria. 

Dopo aver fatto presente die gli slittamen
ti operati nei disegno dì legge finanziaria, in 
modo particolare quelli concernenti l'edili
zia residenziale, sono dovuti al fatto dì evita
re l'iscrizione in bìlando dì somme die molto 
probabilmente non sarebbero state impegna
te e comunque nella consapevolezza die ciò 
non pregiudica l'andamento dd programmi 
in corso, il ministro Nicolazzì si sofferma sul 

| tema della difesa del suolo, ricordando an
zitutto le difficoltà che hanno finora impedi-

! to, nel corso dì varie legislature, l'adozione 
! di un provvedimento legislativo organico e 
| fa presente quindi dì aver predisposto un 
| nuovo schema di disegno dì legge, dì carat

tere non più onnicomprensivo ma ispirato 
| ad ima necessaria gradualità, sul quale potrà 

poi successivamente innestarsi la legìslazìc-
| ne dì dettaglio. Avverte altresì che sono stati 
| già costituiti appositi comitati per ì venti-
| sette badni interregionali con lo scopo dì 
| censire ed alternare tutti gli studi finora 
| effettuati, come presupposto per la suoces-
I sìva predisposizione ed attuazione dei piani 
I di bacino che costituiranno il tessuto fon-
| damentale della politica in difesa del suolo. 

Nel convenire quindi con le osservazioni 
I avanzate drca la scarsa considerazione che il 
• bìlando e la « finanziaria » hanno riservato 
j al settore ddle opere marittime, il ministro 
I Nicolazzì fa presente che il programma trien-
! naie a suo tempo predisposto è ormai in 
I fase dì completamento ed è quindi neces-
| sarte un ulteriore intervento finanziario che 
! non mancherà di sollecitare. Ricorda altresì 
j che nd quadro degli investimenti consentiti 
j dal Fondo investimenti ed occupazione, l'Am-
( nùnìstrazìone dei lavori pubblid ha presen-
j tato un notevole numero di progetti, rìguar-
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danti in particolare ì porti dì Genova-Veltri, 
Trieste, La Spezia e Savona, 

Soffermandosi poi sulla situazione del-
l'ANAS, il rappresentante dd Governo ri
corda che la « finanziaria » ha previsto una 
integrazione per 2,000 miliardi degli stan
ziamenti originariamente disposti dal piano 
triennale che consentiranno all'azienda di 
proseguire ndla realizzazione dd lavori in 
corso. Quanto alla predisposizione dd pia
no decennale della grande viabilità, dopo 
aver ricordato che esso é stato inviato al 
CIPE nel giugno scorso, il Ministro riba
disce la sua intenzione dì rispettare ì tem
pi dì approvazione dd piano, il quale peral
tro già tiene conto delle esigenze di raccor
do con il piano generale dd trasporti ed è 
fondato altresì sulla attribuzione di un ca
rattere prioritario agli interventi sulle gran
di arterie, che sopportano il peso prìnd-
pale dd grande volume di trasporto su gom-
ga, assolutamente prevalente nd nostro pae
se senza peraltro che venga trascurata la 
rete di viabilità ordinaria. Il Ministro assi
cura altresì che ì 400 miliardi di stanzia
mento per il 1985 verranno utilizzati, coe
rentemente con gli indirizzi dd piano decen
nale, secondo scelte prioritarie che riguar
dano le grandi arterie di traffico. 

Dopo aver posto l'accento sui problemi 
ddla manutenzione dd sistema viario, per 
la quale ì fondi previsti rimangono insuf
ficienti, il Ministro passa a trattare ddla 
questione ddla sperimentazione nd campo 
dell'edilìzia residenziale per la quale la leg
ge n. 94 ha previsto uno stanziamento di 
600 miliardi. Nd ricordare che sono stati 
presentati oltre 1.100 programmi, per un 
importo complessivo dì investimenti pari 
a 15.000 miliardi, fa presente che il Comita
to per l'edilizia residenziale sta provveden
do ad esaminare le domande in questione 
e che si prevede di completare l'istruttoria 
per l'edilizia sovvenzionata entro il prossi
mo mese di gennaio e dì avviare successi
vamente quella per l'edilizia agevolata in 
modo da contenere il numero degli inter
venti entro le disponibilità finanziarie, che 
sono m grado dì attivare finanziamenti 
per drca 1.000 miliardi di lire. Il Ministro 
sì dichiara comunque disponibile a riferire 

alla Commissione in merito all'attuazione 
dì questi adempimenti. 

I Dopo essersi riservato di affrontare le 
questioni, certamente delicate, riguardanti 
l'edilìzia residenziale in sede dì esame dei 
relativi provvedimenti legislativi, il Mini
stro dichiara di non poter accogliere l'or
dine dd giorno dd senatori Visconti ed al
tri e di accogliere invece qudlo presentato 
dai senatori Pagani ed altri. 

Il presidente Bisso domanda ai presen-
! tatori se insìstono per la votazione degli 

ordini dd giorno. 
Dopo che il relatore Maurizio Pagani ha 

dichiarato dì non insistere quanto al suo 
| ordine dd giorno, il senatore Visconti chie-
I de che venga votato l'ordine del giorno di 

cui è primo firmatario. 
Posto ai voti, l'ordine dd giorno non è ac

colto dalla Commissione, 
Sì passa quindi all'esame dell'emendamen

to presentato dai senatori Lotti ed altri, 
che tende a trasferire stanziamenti dal ca
pitolo ANAS riguardante il completamento 
ddle opere a qudlì riguardanti la manu
tenzione. 

Il senatore Degola, pur condivìdendo le 
j finalità ddl'emendamento, si rimette alle 
; valutazioni dd Governo, 

Il ministro Nicolazzì, rilevato che, pur rì-
i spondendo ad una giusta esigenza, l'emenda

mento avrebbe un carattere episodico, espri
me avviso contrario. 

Avendo il senatore Lotti insìstito per la 
! votazione, l'emendamento, posto ai voti, è 

respinto dalla Commissione, 
Infine sì dà mandato al relatore di predi

sporre un rapporto favorevole per la Com
missione bìlando sulla tabdla 9, 

Il seguito dell'esame del disegno dì legge 
I n, 1027 viene quindi rinviato, 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Bisso avverte die la sedu
ta pomeridiana sarà dedicata all'esame dd
la tabella 11 nonché al seguito dell'esame 
del disegno dì legge n, 1027, 

La seduta termina alle ore 13. 
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79* Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
SPANO Roberto 

ìndi del Vice Presidente 
PADULA 

Intervengono il ministro per te poste e 
le telecomunicazioni Gava e il sottosegre
tario di Stato allo stesso dicastero AveU 
Ione. 

La seduta inizia alle ore 16. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale détto Stato (legge finanzia
ria 1985)» (1027), approvato dalla Camera dd 
deputati 
(Parere alla 5* Commissione) (Seguito e conclu
sione dell'esame) 

«Bilancio di previsione dello Stato por Tanno fi
nanziario 1985 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1985-1987» (1028), approvato dalla Camera 
dei deputati 
— Stato dì previsione dd Ministero ddle poste 

e delle tdecomunìcazionì per Tarmo finan
ziario 1985 (Tab. 11) 

(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito e con
clusione delTesame) 

Sì procede all'esame della tabella IL 
Riferisce alla Commissione il senatore 

Patriarca il quale fa anzitutto presente die 
l'Amministrazione postale sta compiendo 
un diffìcile sforzo dì rinnovamento e di 
ammodernamento dd servizi per porsi al 
passo con le evoluzioni tecnologiche che 
interessano il settore. Soffermando^ quin
di sui dati ddle entrate rileva come una 
prospettiva di un loro incremento derivan
te dallo sviluppo dd traffico si ricónnetta 
alla volontà deirAmminìstrazione di recu
perare un apprezzabile livdlo dì efficienza 
nella gestione dd servizi con azioni volte al 
riprìstino dì servìzi svolti in regime dì lì
bera concorrenza, nonché al potenziamento 
dell'azione dì vigilanza sui servìzi di movi
mento postale. 

Sottolìnea quindi lo scarso peso dd pro
venti derivanti dal servizio ddle stampe 
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periodiche in abbonamento, da ricondursi 
a tariffe assolutamente sproporzionate ri
spetto ai costi, mentre invece più incorag
gianti sono i risultati dei servizi di banco
posta e dì tdecomunicazìone. 

Esaminando più analiticamente le spese, 
il relatore afferma che il notevole incre
mento delle stesse è dovuto in particolare 
a maggiori spese per il personale, in consi
derazione tra l'altro del rinnovo dd contrat
to dì lavoro e dell'assunzione di nuovo per
sonale per la copertura di posti di organi
co vacanti, a più consìstenti spese di eser-
dzìo (in ordine alla necesdtà di conser
vare alle strutture operative un adeguato 
livdlo di effìdenza), nonché ad un com
plesso dì spese per gli investimenti volte 
complessivamente a potenziare e ad ammo
dernare gli impianti e le apparecchiature 
in dotazione dell'azienda. 

Il relatore sì sofferma successivamente 
sul tema ddla produttività dd lavoro, rile
vando come l'Amministrazione al riguardo 
attraversi ima delicata fase di transizione 
dalle procedure manuali a quelle meccaniz
zate e automatizzate, circostanze che in ta
luni casi tende a comprimere il suddetto 
aumento dì produttività: devono essere al
tresì considerati al riguardo — prosegue il 
relatore — lo sforzo dì razionalizzazione 
dell'organizzazione dd lavoro con riferimen
to soprattutto al trasporto e alla consegna 
(sforzo che sta consentendo il recupero di 
taluni utenti che avevano preferito canali 
diversi da qudlo postale), nonché l'attiva
zione di sportelli polivalenti, che consen
tiranno un futuro miglioramento del ser
vìzio. 

Per quanto concerne più in particolare il 
dato del disavanzo, il relatore Patriarca fa 
presente che esso è dovuto tra l'altro ai vin
coli posti alla discrezionalità ndl'attività ge-
storìa, che spesso non consentono una con
duzione economica dell'azienda e che sì ri
conducono a motivi di ordine sodale e a 
obiettivi più generali di polìtica economica. 

Dopo aver quindi rilevato, in tema dì ser
vìzi di telecomunicazione dati in concessio
ne, che il rinnovo delle convenzioni ha posto 
fine a situazioni dì incertezza, consentendo 
l'avvìo dì nuovi investimenti per il miglio
ramento dd servìzi e la introduzione di più 
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moderne tecnologie, il relatore Patriarca 
prende in esame il recente aumento dd ca
none RAI deliberato dal CIPE, misura rite
nuta ancora ìnsuffìdente per porre l'azien
da pubblica in grado di fronteggiare la con
correnza, per sottolineare come le nuove en
trate saranno destinate ad incrementare gli 
investimenti e a finanziare piani di sviluppo 
già approvati dagli organi tecnid dd Mini
stero. 

Il relatore Patriarca esprime quindi al 
ministro Gava vivo compiacimento per l'im
pegno profuso al fine di predisporre un or
ganico provvedimento legislativo che disci- j 
plìnì in vìa definitiva l'uso dd mezzo tecnico { 
radio-televisivo, tutelando da ì valori di lì- \ 
berta e dì pluralismo già presenti nella leg- j 
gè n. 103 sìa rìdefìnendo il ruolo e la funzìo- j 
ne dd servizio pubblico nd nuovo contesto ( 
concorrenziale nel quale é chiamato ad ope- j 
rare. Tale provvedimento trova peraltro ima | 
significativa anticipazione nd suoi contenti- j 
ti nd decreto-legge varato dal Consìglio dd I 
ministri nella giornata di ieri. ! 

Dopo essersi soffermato sugli articoli dd- j 
la legge finanziaria che prevedono disposi- j 
zìonì concernenti l'Amministrazione ddle ! 
poste, il relatore fa presente che, per quan- ! 
te riguarda l'Azienda di Stato per i servìzi ! 
telefonìa, è da prevedere un comportarne^ } 
to coerente con le nuove convenzioni, con j 
azioni volte al potenziamento ddla rete e j 
all'introduzione di significative innovazioni ì 
tecnologiche. j 

Condude infime ricordando l'impegno del J 
Ministro drca la presentazione di un dì- ! 
segno dì legge di riassetto istituzionale dd 
settore delle telecomunicazioni. j 

Si apre il dibattito. 
Interviene il senatore Lotti il quale, nd ! 

dichiarare di non poter condivìdere le note ; 
moderatamente ottimìstiche espresse dal re- ! 
latore, auspica invece che il Parlamento non j 
sì debba più trovare di fronte ad uno stato 
di previstene dd Ministero ddle poste dal j 
profilo basso, che sottende un'Amministra- j 
zìone ìneffìdente ed assolutamente non al ! 
passo con i tempi. j 

Nel sottolineare gli impetuosi processi di ; 
innovazione tecnologica che sconvolgano tut- | 
te le forme dì comunicazione, nonché le | 
prospettive di sviluppo economico die se

guirebbero ad un'intensa crescita nd pae
se dd comparto ddle telecomunicazioni 
(cresdta che presenta anche aspetti inquie
tanti in ordine al funzionamento ddla stes
sa democrazia), rileva come gli sforzi del-
ddl'Ammìnìstrazione delle poste siano as
solutamente timidi ed ineffìcad; per quan
to riguarda più in particolare l'assetto ddle 
telecomunicazioni, il senatore Lotti ribadi
sce le posizioni della sua parte polìtica in 
ordine alla riserva di funzioni di indirizzo 
e dì controllo al Ministero, al superamen
to ddla duplicazione dei servizi, fonte di 
sprechi non quantificabili, nonché ad una 
adeguata ricapitalizzazione della SIP per 
consentire un riequilibrìo degli oneri fi
nanziari. 

Dopo aver rilevato die su tali proposte, 
improntate più in generale all'esigenza dì 
ima razionalizzazione degli apparati pubbli
ci, le altre parti polìtiche dovranno misu
rarsi concretamente, il senatore Lotti dichia
ra quindi che gli stanziamenti previsti per 
il settore delle telecomunicazioni appaiono 
complessivamente ìnsuffìcenti ad avviare un 
processo di sviluppo. 

Per quanto riguarda più in particolare 
l'Azienda delle poste, il senatore Lotti fa 
presente che sì dovrebbe quasi parlare dì 
un disastro nazionale per la grave ineffi
cienza del servìzio, che alimenta la diffu
sione di servìzi paralidì privati, ìneffìdenza 
cui fa riscontro un elevatissimo numero dì 
dipendenti sulla cui produttività, sulla cui 
organizzazione dd lavoro e dislocazione nel 
territorio vi sono molte critiche da sollevare. 

Denunciato quindi il deficit crescente del
l'Azienda, pur in presenza dì consistenti au
menti tariffari dedsì negli ultimi anni, il 
senatore Lotti fa presente la necessità dì 
interventi volti a restituire efficienza al ser
vìzio ed equilìbrio economico ai conti del
l'azienda, superando quelle forme dì clìente-
lìsmo e dì obsolescenza tecnologica che ne 
hanno finora caratterizzato la gestione. 

Per quanto riguarda poi la questione dd-
l'emìttenza radìotdevìsìva, il senatore Lotti 
sì dichiara a favore dì un sistema che, ac
canto al servizio pubblico, consenta un ef
fettivo pluralismo di emittenze e non la for̂  
mazìone di un oligopolio dominante; per 

* quanto concerne più in particolare il settore 
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delle radio private pone in evidenza ì pro
blemi delle interferenze e di una regolamen
tazione delle frequenze che tuteli effettiva
mente il più ampio pluralismo. 

Prende quindi la parola il senatore Vit
torino Colombo (V.) il quale rileva anzitut
to come le posizioni espresse dal senatore 
Lotti siano spesso viziate da taluni stereo
tipi, ovvero da una eccessiva enfasi su obiet
tivi largamente condivìsi, rispetto ai quali 
sarebbe stata invece più interessante una 
analisi dettagliata delle modalità di realiz
zazione, da cui nascono problemi e diffe
renziazioni tra le parti politiche. Contesta 
quindi in particolare il quadro completa
mente negativo reso dal senatore Lotti sul
l'amministrazione ddle poste, senza il ne
cessario riconosdmento dei processi dì meo 
canizzazìone e dì ammodernamento che so
no in atto. 

Per quanto riguarda più in particolare la 
questione delle telecomunicazioni il sena
tore Vittorino Colombo (V.) afferma anzi
tutto che il senatore Lotti non può far pas
sare come posizione originale dd Gruppo 
comunista un'impostazione che è invece lar
gamente condivisa dalla Commissione a se
guito soprattutto ddle indagini da essa ef
fettuate: sarebbe stato più produttivo — ad 
avviso dell'oratore — un approfondimento 
ad esempio sulla questione dell'unìfìcazìo-
ne dd servizi rispetto alla quale i senatori 
democristiani sono ad esempio favorevoli 
ad un'unificazione graduale delle funzioni, 
cui eventualmente in uin secondo momento 
consegua l'unificazione anche delle strutture. 

Dopo aver inoltre affermato che non sì 
può parlare a suo avviso dì una carenza 
dì stanziamenti per il settore ddle teleco
municazioni così come previsti dal disegno 
di legge finanziaria, rileva come anche sul
la questione ddl'emittenza radìotdevìsìva 
occorra scendere dalle enunciazioni di prin
cipio alla ricerca dì soluzioni concretamen
te operative che, a suo avviso, devono tu-
tdare il ruolo centrale dd servìzio pubbli
co, nonché l'esistenza dì iniziative private 
economicamente valide pur in presenza tut
tavìa di limiti alla concentrazione. 

Segue la replica del relatore. 
Il senatore Patriarca afferma anzitutto 

che il Ministero ddle poste e ddle tdeco-

munìcazìonì non appare in ritardo in ordi
ne alla esigenza di progettare il futuro sìa 
per quanto attiene lo sviluppo delle teleco
municazioni sia per quanto riguarda l'am
modernamento dd servizio postale, per il 
quale occorre a suo avviso abbandonare vi
sioni stereotipate che non corrispondono 
più alla realtà. 

Dopo aver altresì affermato che occorre 
proseguire e approfondire il dibattito sul 
tema ddla riforma dell'assetto ddle tele
comunicazioni, sottolinea nuovamente il va
lore ddle nuove convenzioni recentemente 
definite e, per quanto riguarda il deficit 
dell'Azienda ddle poste, ribadisce ì vìnco
li imposti da considerazioni dì ordine so
dale alla gestione ddl'Azienda, nonché la 
lentezza del procedimento di adeguamento 
ddle tariffe, 

Ddìneate quindi talune ipotesi diverse 
per quanto attiene la gestione dd servìzi di 
telecomunicazione, il relatore si sofferma sul
la questione ddl'emittenza radiotelevisiva 
per sottolineare come il decreto-legge con
tenga già talune norme importanti in ordi
ne alla limitazione ddle concentrazioni e al
la gestione della RAI; dopo aver infine ri
cordato lo sforzo ddla Democrazìa cristia
na negli anni successivi all'approvazione del
la legge n, 103 in ordine al coinvolgimento 
dì un vasto arco di forze polìtiche nei dif
fìcili problemi dì gestione del servizio pub
blico, il relatore fa presente che una siste
mazione più organica della materia trova 
posto nd disegno di legge che il ministro 
Gava ha peraltro già predisposto. 

Ha quindi la parola il ministro Gava, 
! Premesso che dal dibattito sono emerse 
j principalmente notazioni di carattere politi-
1 co più che rilievi in merito agli stanziamenti 

previsti nella tabdla relativa al Ministero 
delle poste e ddle tdecomunìcazionì, ricor
da che ì dati concernenti il grave disavanzo 

i di bìlando dd Ministero stesso, in merito 
! al quale è stata manifestata preoccupazione 
j da parte di taluni oratori, dipendono dalle 
j modalità con le quali il detto bilancio deve 

essere compilato ai finì di tener conto ddla 
normativa esìstente in tema di contabilità 

; dello Stato. In realtà però, se si considerano 
' gli oneri che gravano sul Dicastero, come è 

il caso di qudli concernenti la dìstrìbuzìo-
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In merito ai problemi delle radiofrequen
ze, dà conto dei princìpi a cui si ispira il 

I decreto-legge approvato ieri dal Governo: 
in base ad esso la diffusione sonora e tele
visiva su tutto il territorio nazionale è ri
servata allo Stato, considerandosi tale servì
zio dì preminente interesse pubblico, anche 

j per motivi che attengono alla sua sicurezza, 
Ciò premesso, sì é ammessa la compatibilità 
di un sistema misto, nel quale, insieme al 
preminente servìzio pubblico, possano coesi
stere due tipi di emittenza privata, qudla lo-

I cale e quella nazionale. In questo quadro, 
| tenendo conto del dibattito sviluppatosi in 

sede parlamentare, il Governo intende pro
cedere, attuando anche un censimento ddle 
stazioni radiotelevisive esìstenti, al fine dd-

. la indispensabile redazione del piano dì as-
i segnazione delle frequenze. 

Conclude ringraziando gli oratori inter
venuti per le profìcue indicazioni svolte, 

l Si passa quindi al disegno dì legge n, 1027: 
| la Commissione dà mandato al senatore Vìt-
| tornio Colombo (V,) dì redìgere un parere 

favorevole alla 5* Commissione, 
Sì passa poi alla tabella 11 del bìlando, 
È approvata la proposta dì redìgere un 

i rapporto favorevole da trasmettere alla 5* 
Commissione, conferendo il relativo manda
to al senatore Patriarca, 

ne della stampa periodica, gli interessi sui 
mutui, gli investimenti e gli oneri sodali, 
si può calcolare che il disavanzo effettivo 
passerebbe, dai 1,990 miliardi contabilizzati, 
a 248. 

Si sofferma quindi sul problema dd per
sonale facente capo al Ministero, ricordando 
come, rispetto agli organici, vi sìa una ca
renza dì 25.000 unità: ad essa si é cercato 
di far fronte mediante le poche deroghe ot
tenute al blocco ddle assunzioni, che tutta
vìa non sono state neppure sufficienti a co
prire il turnover. Senza indulgere in esal
tazioni del personale dd Ministero né in 
eccessive sottolineature dei difetti, fa pre
sente che il problema ddla produttività è di 
grande rilievo per quanto concerne il perso
nale postale: tuttavìa nd momento attuale 
sì sta operando un passaggio verso la mec
canizzazione dei servìzi, che, come tale, crea 
nuove difficoltà, che auspica tuttavìa possa
no venir superate, anche ritrovando ì neces
sari accordi con i dndacati, nd quadro dd 
desiderato incremento della produttività. 
^ Sempre in merito ai problemi organizza

tivi dd Ministero, fa presente che si sono 
realizzate alcune importanti novità, soprat
tutto nel campo dell'automazione e dell'avvio 
del progetto della posta dettronica, anche 
in collaborazione con le industrie del settore, 
come è il caso del lettore dettronìco. Esìsto
no dunque programmi che guardano al futu
ro al fine di compiere quel salto dì qualità 
anche dell'organizzazione burocratica che 
tutti auspicano. 

Per ottenere tale obiettivo ha posto allo 
studio la riforma del Ministero al fine dì 
renderlo innanzitutto un organo di program
mazione, coordinamento e controllo reale 
dell'attività delle due aziende autonome delle 
poste e dei tdefoni dì Stato, che dovreb
bero assumere caratteristiche imprenditoria
li, È poi necessario tendere all'unificazione 
del sistema ddle telecomunicazioni, anche 
per semplificare i servìzi nd settore, tenen
do conto ddla necesdtà che ì servìzi telefo
nici vengano gestiti da una società per azioni 
nella quale, a fianco ddla presenza dd ca
pitale pubblico, che deve averne il control
lo, vi sia quella dei privati, che devono 
apportare il proprio contributo dì carattere 
imprenditoriale. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Spano avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi la prossima set
timana per esaminare i disegni dì legge in 
materia di espropri, qualora la Presidenza 
del Senato acceda a quella interpretazione 
dalle disposizioni sulla sessione dì bìlando 
prospettate in una precedente seduta. 

Invita quindi i Gruppi a designare ì ri
spettivi rappresentanti nel Comitato ristret
to chiamato a redigere il documento con
clusivo ddl'indagìne conoscitiva sulla poli
tica delle telecomunicazioni, 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Spano avverte che la seduta 
ddla Commissione, già convocata per do
mani, non avrà luogo. 

La seduta termina alle ore 18,20. 



Giunte e Commissioni - 262 77 — 6 Dicembre 1984 

AGRICOLTURA (*) 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1984 

55* Seduta 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

Interviene il ministro dell'agricoltura e 
delle foreste PandcifL 

La seduta inizia alle ore 10,55. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi
nanziario 1985 e bilancio pluriennale per 11 trien
nio 1985-1987» (11128), approvato dalla Camera 
dd deputati 
(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito e con
clusione deiresame) 

— Stato di previsione del Ministero dell'agricol
tura e delle foreste per Tanno finanziario 
1985 (Tab. 13) 

Si riprende l'esame, sospeso ieri. 
Il Presidente avverte che si passerà al

l'illustrazione degli ordini dd giorno. Ri
corda altresì che é stato presentato il se
guente ordine dd giorno, che la Presidenza 
ha ritenuto doversi riferire alla tabdla di 
bìlando anziché al disegno di legge finan
ziaria: 

« La 9* Commissione permanente dd Se* 
nato, 

vista la grave situazione di incertezza 
determinatasi a seguito della sentenza dd
la Corte costituzionale n. 138 dd 1984 che 
ha dichiarato incostituzionale una parte del
l'artìcolo 25 ddla legge n. 203 dd 1982, ine
rente la conversione automatica dei contrat
ti parzìarì, 

impegna il Governo: 
ad adottare con urgenza norme che sal

vaguardino le finalità ddla legge attraver

so una chiara e rigorosa definizione dd re
quisiti necessari per configurare nd conce
dente la figura di imprenditore agricolo a 
titolo principale ». 
(0/1028/1/9-Tab. 13) 

CASCIA, COMASTRI, CARMENO, DE 
TOFFOL 

Il relatore, senatore Nicola Ferrara, dichia
ra di condivìdere lo spirito dell'ordine del 
giorno e prospetta la possibilità che il Go
verno risolva la questione in esso solleva
ta immediatamente dopo l'imminente ema
nazione dd testo unico sui patti agrari. 

Il ministro Pandolfì, ricordato che il Go
verno ha già trasmesso lo schema dd testo 
unico sui patti agrari alle Commissioni agri
coltura dei due rami dd Parlamento, ne sol-
ledta il parere richiesto da una disposi
zione della legge dì ddega. Per quanto ri
guarda l'ordine del giorno, rileva che gli 
studiosi ddla materia non sono concordi 
sulla necessità di un intervento legislativo 
in seguito alla dtata sentenza ddla Corte 
costituzionale: pertanto preferirebbe che il 
testo fosse modificato, nel senso di impe
gnare il Governo a valutare con urgenza la 
situazione, anche ai finì dì eventuali inter
venti legislativi. 

Dopo un breve intervento dd senatore 
Diana, che solleva perplessità sulla propo
nibilità dell'ordine dd giorno in questa se
de, il Presidente fa presente che la discus
sione sulla tabella dì bìlando dì un Mini
stero è l'occasione in cui può essere solle
vata qualsiasi questione inerente la polìtica 
dd Governo in quel settore. 

Il senatore Cascia, nel prendere atto dd 
parere sostanzialmente favorevole espresso 
dal relatore, dichiara dì non accettare la 
modifica proposta dal Ministro, poiché ri
tiene che la grave incertezza determinatasi 
dopo la sentenza ddla Corte costituzionale 
possa essere risolta solo con l'emanazione 
di una norma, che definisca in modo pre-
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dso ì requisiti atti a configurare la figura 
di imprenditore agricolo a titolo principale, 

Il senatore Melandri» pur condivìdendo 
l'esigenza dì chiarezza che muove ì presen
tatori ddl'ordine del giorno, dichiara che 
il Gruppo democristiano non può accettar
ne la formulazione, in quanto non spetta 
certo al Governo, ma bensì al Parlamento, 
il compito di adottare le norme auspicate, 

A questo punto interviene nuovamente il 
ministro Pandolfì per sottolineare anzitut
to come il Governo sìa disponìbile ad as
sumere un'iniziativa legislativa, qualora dò 
sì dimostri necessario. Pertanto accetterebbe 
l'ordine del giorno, se il dispositivo fosse so
stituito con il seguente: «impegna il Go
verno a valutare con urgenza il seguito da 
dare, anche eventualmente con propria ini
ziativa legislativa, agli effetti ddla dtata 
sentenza per quanto riguarda l'assetto dd
la legislazione sui patti agrari », 

Dopo un breve intervento dd senatore 
La Valle, che propone una modifica formale 
— accettata dal Ministro — nd senso di so
stituire l'espressione « agli effetti della dta
ta sentenza » con l'altra « alla dtata senten
za », il senatore Cascia dichiara di accettare 
la modifica proposta dal Ministro e, pertan
to, non insìste per la votazione ddl'ordine 
dd giorno. 

Il senatore Diana illustra il seguente ordi
ne dd giorno: 

« La 3* Commissione permanente del Se
nato, 

considerata la necessità, in presenza di 
uno scenario europeo in profonda modifica
zione, di una rìdefìnìzìone degli strumenti 
e degli obiettivi della politica agraria na
zionale; 

premessa l'esigenza di perseguire un 
effettivo coordinamento tra azione centrale 
e periferica con azioni integrate e coerenti 
ai diversi livelli di competenza al fine di 
una migliore, qualificata finalizzazione della 
spesa agricola; 

impegna il Governo: 
1) a disporre con le Regioni, conforme

mente ad una adeguata politica di program

mazione in agricoltura, tutti gli strumenti 
ìdond affinché quanto disposto con la legge 
finanziaria 1985 possa tradursi in un effet
tivo impatto propulsivo sull'economia agrì
cola, con particolare riguardo agli investi
menti; 

a predisporre un progetto dì riforma e 
potenziamento dei servìzi per la soppressio
ne delle frodi e degli Istituti dì ricerca e spe
rimentazione agraria; 

a potenziare l'azione della Cassa per la 
formazione ddla proprietà coltivatrice al fi
ne di favorire la più ampia possibilità dì 
accesso alla proprietà ai giovani coltivatori; 

a soUedtare ed a sostenere come impe* 
gno prioritario una soluzione normativa at
ta a riconoscere ed a valorizzare il ruolo e 
l'opera dd tecnici agricoli nonché a diffon
dere e migliorare l'assistenza tecnica in agri
coltura; 

a garantire che interventi, quale quello 
fondamentale dd concorso nd pagamento 
degli interessi sui mutui di miglioramento 
fondiario, possano reitererei per un congruo 
periodo dì tempo concretizzando un reale 
sostegno agli investimenti operati dai pro
duttori; 

a predisporre con le Regioni program
mi per la formazione e la specializzazione di 
giovani e piani per il loro inserimento nel 
settore agrìcolo; 

a concordare con le Regioni il migliore 
utilizzo dd 1.300 mìliaixlì a loro disposizione, 
particolarmente al fine dì garantire un ade
guato flusso di credito alle imprese agricole 
consentendo sìa un elevamento dei massima
li, oggi dì modesto livdlo in molte regioni, 
sia un più diffuso accoglimento delle do
mande presentate. 
(0/1028/2/9-Tab. 13) 

DIANA, FERRARA Nicola, CECCATELLI 

Il senatore Brugger interviene brevemente 
per prospettare una modifica dell'impegno a 
« potenziare l'azione ddla Cassa » con l'altro 
— ben più penetrante — ad « aumentare le 
disponibilità ddla Cassa ». Il (Senatore Diana 
sì dichiara disponìbile a prendere in conside
razione tale modifica. 
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Prende la parola successivamente il se
natore De Toffol, il quale rileva anzitutto 
come sarebbe stato preferìbile che la maggio
ranza avesse presentato tale ordine del gior
no nell'esame dd disegno dì legge finanzia
ria, perchè fosse inserito nd parere alla 5* 
Commissione permanente. Avendo dedso dì 
seguire una vìa diversa, ì presentatori dd
l'ordine del giorno sì espongono ora al rì
schio che esso venga disatteso in tutti gli 
impegni recanti oneri per la finanza pub
blica. 

Per quanto riguarda la parte dell'ordine 
del giorno volta a vincolare le Regioni nel
l'impiego dd fondi trasferiti a norma dd 
primo comma dell'articolo 18 dd disegno 
dì legge finanziaria, il senatore De Toffol sì 
esprìme in senso decisamente contrario, ri
tenendo che gli unici lìmiti imponibili all'au
tonomìa regionale, in tale ambito, siano quel
li previsti implìdtamente con il richiamo alla 
legge n. 403 del 1977. 

il senatore Diana replica osservando che 
gli impegni recati dall'ordine dd giorno non 
presuppongono uno sforzo finanziario del 
Governo, ma piuttosto interventi normativi 
e amministrativi e, quindi, sodte dì caratte
re polìtico. Anche per tale ragione ritiene 
preferibile l'originaria formulazione « poten
ziare l'azione della Cassa», anziché quella 
prospettata dal senatore Brugger. 

Per quanto riguarda l'ultimo capoverso 
ddl'ordine dd giorno, concernente l'impe
gno dd Governo a concordare con le Re
gioni il miglior utilizzo dd 1.300 miliardi 
a loro disposizione, il senatore Diana si di
chiara disponìbile a rìformularlo — in mo
do da porre in risalto i poteri di indirizzo 
e dì coordinamento dd Governo — ma ritie
ne comunque necessario garantire che la 
legge n. 403 non sia applicata in maniera 
distorta, come avviene in alcune Regioni, 
dove le provvidenze sono concesse solo alle 
cooperative. 

Il senatore Guarascìo ribadisce la posi
zione dd Gruppo comunista, che accetta le 
premesse da cui muove l'ordine dd giorno, 
ma ne respinge le proposte ispirate a una 
concezione centralistica dell'Amministrazio
ne pubblica, ritenendo viceversa che la stra
da maestra per far valere l'esigenza dd 
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coordinamento sia la rapida approvazione 
j del piano agrìcolo nazionale. 
; Il senatore La Valle, dal canto suo, rileva 
• come, dal punto di vista formale, non sìa 

possìbile impegnare il Governo a sollecitare 
1 ed a sostenere una soluzione normativa, 
! per le stesse ragioni evidenziate dal sena-
! tore Melandri con riferimento all'ordine dd 
, giorno del Gruppo comunista. 
\ Il senatore Melandri, viceversa, ritiene 
1 die nd caso di spede il Governo possa sì-
: curamente impegnarsi a sollecitare e a so-
: stenere un'azione normativa — e non già 
i ad approvare norme — essendo titolare, 
j tra l'altro, della potestà di iniziativa legì-
: dativa. Esprime perplessità invece in ordi-
; ne ai due ultimi capoversi, che sembrerete 
J bero invadere la competenza regionale, e 
i propone pertanto di modificarli nd senso 
; dì sostituire l'espressione «a predisporre 
I con le Regioni» con l'altra «a promuove-
\ re», nonché l'espressione «a concordare 
• con le Regioni » con l'altra « ad assicurare, 
j nell'esercizio ddle funzioni dì indirizzo e 

di coordinamento, ». 
j Dopo un breve intervento del senatore 

Brugger, che dichiara dì preferire l'origina
ria formulazione dd testo, il ministro Pan-

I dolfì accoglie l'ordine dd giorno, sottoM-
| neando come il Governo abbia già predispo-
| sto lo schema dd piano agricolo nazionale 
| e altri provvedimenti intesi a risolvere le 
! questioni sollevate dai proponenti. Fa inol-
I tre presente che le esigenze di coordina-
| mento fra le Regioni richiedono una solu

zione politica, senza alterare il delicato equi
lìbrio istituzionale. 

Dopo un intervento del senatore Diana, 
che accetta la prima ddle modifiche indica
te dal senatore Melandri, questi chiede che 
sia precisata la portata dell'espressione «con
cordare con le Regioni » — ndl'ultìmo ca-

I poverso dell'ordine dd giorno — e il sena-
I tore De Toffol fa presente che tale espres

sione non può che essere intesa come un 
| ulteriore e illegittimo lìmite all'autonomìa 
! regionale, al di là dd criteri indicati nd-
[ l'artìcolo 1 ddla legge n. 403. 

Il ministro Pandolfì propone che tale 
espressione sia sostituita con l'altra « ad 
approfondire con le Regioni le forme per », 



Giunte e Commissioni - 262 — 80 — 6 Dicembre 1984 

che viene condivìsa dal senatore Brugger 
ed accolta dai presentatori dell'ordine dd 
giorno. 

Quindi l'ordine del giorno, con le due mo
difiche indicate dal senatore Melandri e dal 
Ministro e accettate dai presentatori, è ac
colto dalla Commissione: verrà pertanto al
legato al rapporto da trasmettere alla 5* 
Commissione permanente. 

Il relatore Ferrara Nicola propone quin
di la trasmissione di un rapporto favorevole 
sulla Tabella 13 alla Commissione bilancio, 
nd quale si prenda atto della conferma del
l'indirizzo di risanamento della finanza pub
blica e di rientro dall'inflazione, sì rilevi il 
carattere incentivante degli stanziamenti nd 
settore agricolo e si pongano in evidenza gli 
stimoli al settore agro-industriale, all'espor
tazione nonché gli incentivi creditìzi, e si 
auspichino maggiori stanziamenti. 

Il senatore Mdandrì prende quindi la pa
rola dichiarando che il Gruppo dd senatori 
democristiani voterà a favore dd disegno 
di legge di bìlando e rilevando come que
st'anno d si trovi di fronte ad una serie di 
positive acquisizioni. Osservato quindi che 
non é vero che la politica agrìcola dd Paese 
da in posizione di stallo né tanto meno dì 
retrocessione, sì sofferma su alcuni punti si
gnificativi che caratterizzano la situazione 
attuale. Una prima sostanziale novità é data 
dalla predisposizione dd piano agrìcolo na
zionale che permetterà un più efficace rac
cordo fra Stato e Regioni; altre novità, pro
segue il senatore Mdandrì, sono rappresen
tate dalla imminente presentazione dd pro
getto di riforma dd Ministero dell'agricoltu
ra e delle foreste (va dato atto del coraggio 
dd ministro Pandolfì che ha impostato al 
riguardo un discorso in termini molto pre
cìsi ed innovatori) e dalla drastica riduzione 
dd resìdui passivi. 

Sottolineata quindi la maggiore dignità 
che al settore agrìcolo attribuiscono que
st'anno i disegni di legge finanziaria e di bi
lancio, (evidenzia in particolare l'equipara
zione agli altri settori produttivi per quan
to concerne gli incentivi per l'ammoderna
mento tecnologico, la esportazione ed ì pre
stiti esteri) il senatore Melandri conferma 
che le novità quest'anno non potevano non 

indurlo a correggere taluni suoi giudizi in 
merito alle condizioni dd settore agrìcolo. 

Posto poi l'accento sugli dementi dì chia
rezza e certezza emersi per quanto attiene 
alla spendibilità dd nuovi finanziamenti e 
dopo avere espresso apprezzamento per ì 
disegni di legge in esame, l'oratore accenna 
ad alcuni problemi rimasti aperti e su cui 
ha richiamato l'attenzione lo stesso relato
re: sì tratta dì rappresentare alla Commis
sione bìlando la esigenza di maggiori di
sponibilità complessive a favore dell'agri
coltura, pur tenendo conto che il fondamen
tale punto dì partenza sarà costituito dal
la impostazione data dal piano agrìcolo na
zionale; sì tratta di porre attenzione al pro
blema dd rìschi di cambio e a quello dd
lo sviluppo della ricerca sdentifìca (occor
re superare l'attuale fase dì frammentazio
ne) mentre bisogna tendere a raggiungere 
un soddisfacente livello nd coordinamento 
fra Stato e Regioni, con strumenti adeguati 
e sulla base del predetto riordino del Mini
stero dell'agricoltura e ddle foreste. Condu-
de dando atto al Ministro Pandolfì dì avere 
avviato il cammino in direzione di dette in
novazioni e rinnova il consenso dei senatori 
democristiani per l'approvazione del dise
gno di legge di bilancio. 

Il senatore Casda, nd dichiarare l'insod
disfazione e la contrarietà dd senatori del 
Gruppo comunista, rilevata la ritualità dd 
dibattito sul bìlando (sono stati respìnti 
gli emendamenti dd Gruppo comunista in 
base alla motivazione secondo cui bisogna 
evitare che il provvedimento ritorni alla Ca
mera dei deputati), dichiara di non accet
tare una logica che finisce con lo scredita
re le stesse istituzioni democratiche. Osser
vato quindi che nell'ambito della enfatizza
ta ripresa economica dd nostro Paese non 
d rintraccia un indicatore che sìa positivo 
nell'andamento dd settore agricolo, sia per 
quanto attiene alla produzione sìa per quan
to concerne l'occupazione, il senatore Ca
sda osserva che quando sì parla di agri
coltura si ignora la congiuntura presente: a 
fronte ddla ripresa della economìa naziona
le permane la tendenza riduttiva degli inve
stimenti nel settore primario. 
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La situazione di pesante incertezza avu
tasi quest'anno si è aggravata con l'accet
tazione, da parte del Governo, delle ded-
stenì comunitarie in materia dì latte e dì 
vino; il Gruppo comunista sostiene la ne* 
cessìtà dì rinegozìare una polìtica agrìcola 
comune rivelatasi inaccettabile e di fronte 
alla quale la maggioranza e il Gruppo demo
cristiano sì trovano in una posizione dì ac
cettazione passiva, dò in contraddizione con 
il documento recentemente accolto con il 
quale sì invitava il Governo a non accettare 
le quote di produzione. 

Il recente accordo sul vino, prosegue l'ora
tore è stato definito « ragionevole » dal Pre
sidente del Consìglio; sì tende a presentare 
i risultati ottenuti come positivi dal momen
to che sì tengono come punti di riferimento 
precedenti peggiori, mentre sì lasda il no
stro Paese in stato dì passività di fronte ad 
iniziative altrui spesso gravi e penalizzanti; 
è necessario invece avviare una autonoma 
polìtica attiva di proposte così come ha 
fatto la Greda che punta ad una polìtica dì 
strutture e al rìequìlibrìo fra Nord e Sud. 
Rilevata quindi la reazione negativa ddle 
organìzzaìzonì agrìcole sull'accordo per il 
vino, l'oratore osserva come la distillazione 
stia diventando il prìndpale strumento dd
la politica agrìcola in materia: bisogna bat
tersi per la proibizione dello zuccheraggio, 
per la eliminazione delle accise e contro le 
sofisticazioni. 

Passando ad esaminare più da vidno le 
previsioni del disegno di legge sul bìlando 
il senatore Cascia pone in evidenza l'ìnsuf 
fìdenza dei finanziamenti e il livello ancora 
elevato dd resìdui passivi, la cui riduzione 
non può certo essere motivo dì grande ralle
gramento; si finisce con il trovarsi, egli ag
giunge, in una situazione in cui soldi non 
spesi prima vanno ad aggiungersi a somme 
che vengono sottratte a stanziamenti futuri. 

Posta quindi la necessità dì provvedere 
in tempo alla ripartizione fra le Regioni 
(il ministro Pandolfì interloquisce eviden
ziando le conseguenze negative della man
cata presenza delle Regioni) e dopo avere 
riconosduto la positività delle disposizioni 
sulla immediata spendibilità dd nuovi fi
nanziamenti, il senatore Casda sottolìnea 

l'esigenza dì non enfatizzare tale assetto e 
dì tenere presente che le Regioni — ddla 
cui gestione dì spesa si preoccupa la mag
gioranza — riceveranno quest'anno, il 40 
per cento in meno; non condivìde la rìchie^ 
sta dì vincoli più stretti per le Regioni stes
se (il decentramento non va concepito co
me un ostacolo ad una efficace polìtica 
agrìcola) ed auspica l'adozione dì un demo
cratico metodo programmatorio. Il piano 
agricolo nazionale di cui il Governo ha pre
disposto uno schema, non va considerato 
con enfasi trattandosi dì un recupero di 
parecchi anni. 

Il senatore Cascia successivamente pone 
l'accento su quelle che sono considerate no
vità in favore dell'agricoltura: il sostegno 
all'esportazione dei prodotti agricoli (va al 
riguardo sottolineato che il miglioramento 
della bilancia alimentare è dovuto più a 
riduzione dì importazioni che all'aumento 
dì esportazione), la garanzìa per ì prestiti 
esteri (è contraddittorio lamentarsi e poi 
respìngere gli emendamenti comunisti in
tesi ad assicurare una completa copertura 
in materia) e l'estensione dei benefìrì per 
l'innovazione tecnologica nel campo agrì
colo. 

Ribadita quindi l'importanza della que
stione ieri sollevata circa la gestione ddla 
Federconsorzì che, egli sottolinea, è un pro
blema polìtico ed etico e non tecnico-con
tabile, l'oratore ritiene insufficiente le ri
sorse finanziarie destinate al settore agrì
colo (non è possìbile fare una compara
zione con quanto avviene in Frauda, date 
le caratteristiche della nostra agricoltura) 
insufficienza che toglie credibilità allo stes
so dibattito per il piano agrìcolo nazionale 
dal quale dovrebbero partire spìnte espan
sive nel reperimento di nuovi finanziamen
ti. Conclude ribadendo contrarietà al dise
gno dì legge di bilancio e annunciando che 
il Gruppo comunista continuerà a sostene
re ì propri emendamenti presso la Commis
sione bìlando. 

Il senatore Fiocchi, premesso che la ta
bella 13 del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste va considerata nell'ambito ddla ma
novra della legge finanziaria e assegna al
l'agricoltura un volume di spesa dì circa 



Giunte e Commissioni - 262 82 — 6 Dicembre 1984 

2,500 miliardi, pone in evidenza la immedia- ; 
ta spendibilità degli stanziamenti aggiuntivi * 
previsti nd nuovi provvedimenti e dà atto I 
al ministro Pandolfì dì tale positivo risul- j 
tato. Sottolineato inoltre l'importanza dd- | 
l'opera di riforma e di riordinamento buro
cratico amministrativo dd Ministero del
l'agricoltura, il senatore Fiocchi esprime per
plessità in ordine all'assegnazione dì 1.300 
miliardi alle Regioni senza alcuna finalizza
zione della spesa ai fini ddlo sviluppo pro
duttivo; raccomanda al riguardo iniziative 
di raccordo con le Regioni per una conve
niente utilizzazione ddla spesa secondo i 
meccanismi previsti nello schema dd piano 
agrìcolo nazionale. 

Posta quindi l'esigenza che il Parlamento I 
d occupi delle spese per quanto riguarda il 
setore ddla stampa agrìcola (egli è ancora 
in attesa di una risposta ad una sua interro
gazione in materia), il senatore Fiocchi con-
dude auspicando una rapida messa a punto 
degli interventi per il credito agrario e ri
badisce il voto favorevole alai Tabdla 13 
in esame. 

Il senatore Sdavi dichiara il parere favo
revole dd Gruppo socialdemocratico sul di
segno di legge in esame evidenziandone gli 
aspetti positivi ai fini dello stimolo ddlo 
sviluppo del settore agricolo e sottolineando 
la drastica riduzione dei resìdui passivi, di 
cui da atto al ministro Pandolfì. 

Richiama quindi l'attenzione sulla neces
sità di intervenire in particolar modo nd 
settore dd credito agrario nel quale si sono 
vieppiù aggravati i costi per gii operatori 
agrìcoli. Occorre inoltre prosegue il sena

tore Sdavi, adottare una politica organica 
di indirizzo e di coordinamento, spede fra 
Ministero dell'agricoltura, Ministero dell'in
dustria (e senza che questo implichi la volon
tà di ridurre l'autonomìa regionale) ed evita
re che sì verifichino macroscopici errori di 
indirizzo colturale nell'ambito delle singole 
regioni e situazioni abnormi come quella dd 
settore bìetìcolo-saccarifero, caratterizzata 
da costi dì trasformazione superiori, per più 
del doppio ai costi sopportati dagli altri 
Paesi cornimi! ari. Nel settore dd vino — pro
segue il senatore Sciavi — in quìndici anni, 
mentre da un lato sì è avuta una contrazione 
dei consumi dì oltre il 20 per cento, dall'al
tro d è verificato uno indiscriminato aumen
to dì nuovi impiantì che hanno incrementato 
la produzione vinicola dì oltre il 40 per cento. 
Condivìde anch'eglì la esigenza dì maggiori 
stanziamenti in favore del settore agrìcolo 
ed annunzia il voto favorevole del Gruppo 
socialdemocratico che darà ogni necessario 
contributo alia definizione ed alla attuazione 
del piano agrìcolo nazionale. 

Il senatore Mondo interviene quindi per 
annunciare il voto favorevole del Gruppo 
repubblicano. 

Il relatore Ferrara Nicola illustra quindi 
lo schema di rapporto favorevole sul bìlan
do ndla nuova formulazione da luì predi
sposta. 

La Commissione approva quindi detto rap
porto incaricando lo stesso senatore Ferra
ra Nicola di trasmetterlo alla Commissione 
bilancio, con gli ordini del giorno accolti 
sulla tabella 13, 

la seduta termina alle ore 13. 
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I N D U S T R I A (W) 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1984 

103* (Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

indi del Vice Presidente 
LEOPIZZI 

e del Vice Presidente 
FEUCETTI 

Interviene il sottosegretario dì Stato per 
Vìndustria, il commercio e Vartigianato Zito. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1985)» (1027), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5* Commissione) (Seguito e conclu
sione dell'esame) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi
nanziario 1985 e bilancio pluriennale per il trien
nio 19854%7» (1028), approvato dalla Camera 
dei deputati 
— Stato di previsione del Ministero dell'indù» 

stria, del commercio e dell'artigianato per 
Tanno finanziario 1985 (Tab. 14) 

(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito e con
clusione dell'esame) 

Riprende l'esame interrotto ndla seduta 
antimeridiana di ieri. 

Il presidente Rebecchini comunica alla 
Commissione che il Ministro dell'industria 
ha informato il Presidente del Senato di 
essere impossibilitato (a causa di una mis
sione ufficiale all'estero) ad intervenire ai 
lavori ddla Commissione; resta quindi con
fermato, condude il presidente Rebecchini, 
l'ammissibilità ddla sostituzione di cui sì è 
discusso all'inizio della seduta antimeridia
na di ieri. 
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Dopo che il presidente Rebecchini ha il* 
lustrato la procedura stabilita dal Regola
mento per l'esame del disegno dì legge fi
nanziaria e dì quello dì bìlando, viene dì-
chiarata aperta la discussione sui documen
ti in tìtolo. 

Prende la parola il senatore Baìardi ed 
osserva come la manovra proposta dal Go
verno non presenti alcun carattere dì no
vità; dò si rileva anche dal confronto tra 
la nota introduttiva alla tabdla 14 relati
va al bìlando 1985 e qudla relativa al bì
lando per l'armo precedente, I senatori co
munisti, invece, ritengono necessaria una 
polìtica industriale profondamente rinnova
ta, per questo essi sono impegnati ad in-

| trodurre i necessari elementi dì novità. 
La presente occasione, prosegue l'orato

re, deve essere utilizzata per una verifica del
la coerenza dell'azione governativa, ed in 
qusto egli concorda con l'intenzione espres
sa dal relatore Pacini, anche se deve rile
vare che tale verìfica il relatore non ha in 
realtà colpìuto. Se sì confrontano le dichia
razioni programmatiche dd Governo e le 
dichiarazioni rese dal Ministro Altissimo in 
varie occasioni, con le proposte oggi all'esa
me ddla Commissione, sì riscontra che ì pro
positi di un profondo rinnovamento dd sì-
stema industriale (perseguito tramite una 
azione di incentivazione e coordinamento 
svolta dal Governo) sono stati completa
mente disattesi. Lo stesso relatore dì mag* 

j gioranza alla Commissione industria della 
f Camera dei deputati ha riconosciuto che le 
| dfre iscrìtte nel bilancio sono espressione 
1 più dì una polìtica dì sostegno ai settori in 
i crisi che dì incentivazione alla pìccola e me

da industria e ai settori innovativi. 
La complessiva situazione economica dd 

paese, afferma il senatore Baìardi, presen
ta aspetti contraddittori ed è meno favo
revole dì quanto traspare dalla relazione dd 
senatore Padni; desta in particolare preoc
cupazione il confronto con gli altri paesi 
industrializzati europei; la ripresa dd sìste-
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ma produttivo italiano è incerta e non si tra
duce in un significativo riassorbimento del
la disoccupazione. 

L'intervento pubblico, prosegue l'oratore, 
non riesce a porsi come elemento dì stimolo 
e coordinamento, nonostante che il Gover
no abbia dichiarato l'intenzione dì muover
si in questa direzione, e che dò avvenga ne
gli stessi maggiori paesi capitalistic. L'azio
ne del Governo spesso sì manifesta contrad
dittoria, anche in settori di estrema impor
tanza per il funzionamento del sistema eco
nomico, come è dimostrato dalle vicende 
recenti nd campo fiscale. 

Avviandosi alla condusione, il senatore 
Baìardi sì sofferma sugli stanziamenti iscritti 
nella tabella 14 e nota il peggioramento del
la qualità della spesa (in particolare la di
minuzione dd trasferimenti in conto capi
tale). In definitiva, condude l'oratore, l'ana
lisi di questa tabella conferma il giudizio 
negativo che ì senatori comunisti esprimono 
sul disegno di legge finanziaria e sulla ta
bella 14, 

Interviene quindi il senatore Petrara ed 
affronta, in particolare, ì problemi dell'ar
tigianato. 

Rileva anzitutto che tali problemi sono 
assentì ndla relazione dd senatore Pacini; 
d'altra parte una scarsa considerazione dei 
problemi dì questo settore sì riscontra an
che nd disegno dì legge finanziaria, I sena
tori comunisti, al contrario, assegnano un 
ruolo centrale all'artigianato e quindi avan
zeranno proposte concrete (anche presen
tando emendamenti), sulle quali sì misurerà 
la volontà della maggioranza di affrontare 
i problemi del settore. 

Il settore dell'artigianato, prosegue l'ora
tore, ha manifestato ima grande vitalità e 
rappresenta una ddle principali risorse pro
duttive del nostro paese, ma oggi sì trova 
ad un punto dì svolta; l'artigianato é in 
grado di rispondere positivamente ai proble
mi posti dai mutamenti delle tecnologìe, a 
condizione che le azioni dì polìtica econo
mica creino un quadro complessivo favore
vole. Occorrerà quindi definire gli impor
tanti provvedimenti all'esame dd Parlamen
to ed affrontare numerosi altri problemi non 
risolti (come quello dei contratti di loca

zione, della previdenza, del rapporto di la
voro); ad avviso dei senatori comunisti è 
anche necessario puntare sulla formazione 
manageriale, sui servìzi reali, sulla promo
zione dell'associazionismo e dei mercati; al
tro punto essenziale è costituito dalla poli
tica fiscale che deve rappresentare uno sti
molo per gli impieghi produttivi piuttosto 
che favorire la rendita finanziaria. 

Le proposte dei senatori comunisti sì muo
veranno in questa direzione (aumento degli 
stanziamenti per le piccole e medie imprese, 
per le imprese artigiane e per le forme con
sortili, servizi di consulenza, inserimento nd
la tabdla 14 dì imo stanziamento a favore 
dei Comuni per l'attrezzatura di aree desti
nate ad insediamenti produttivi); in man
canza dì questi interventi, condude il sena
tore Petrara, il settore dell'artigianato non 
sarà in grado di superare le presentì diffi
coltà, 

li senatore Leopìzzì crìtica innanzitutto 
l'intervento del senatore Baìardi, che ritiene 
contraddittorio: l'apposizione sottovaluta le 
effettive difficoltà dela lotta all'inflazione 
condotta dal Governo (che a tratti appare 
come un bicolore PSI-PRI, occasionalmente 
appoggiato dalla DC), che ha permesso il 
superamento della fase crìtica. Il « tetto » è 
stato superato, ma dì poco, ed il rientro dal
l'inflazione è in corso, ed in modo meno 
« selvaggio » dì quanto é accaduto in altri 
paesi. Rimangono aperti però gravi problemi 
inerenti alla degenerazione ddlo Stato assi
stenziale (di cui hanno responsabilità altri 
partiti, sia dì Governo che dì opposizione, ma 
non ì repubblicani), ed alla lotta contro l'eva
sione fiscale, che non può essere difesa in 
nome del sostegno all'imprenditoria diffusa. 

Il senatore Leopìzzì sì sofferma quindi sul 
problema del costo dd lavoro per unità dì 
prodotto (facendo riferimento anche alle pas
sate polemiche sulla legislazione per l'ap
prendistato): afferma che la polemica con
tro gli impieghi speculativi dd denaro non 
può portare ad una penalizzazione del ri
sparmio. 

Dopo aver espresso il proprio dissenso dr
ca lo stanziamento previsto nell'articolo 14 
della legge finanziaria a favore dell'Ente na
zionale cellulosa e carta, il senatore Leopìz-
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zi conclude con un appello al dialogo ed alla 
comprensione recìproca, pur nelle dificilì 
condizioni in cui sì svolge il lavoro parlamen
tare. 

Il senatore Roberto Romei sottolìnea in 
modo sintetico qudlì che gli appaiono come 
ì principali problemi strutturali del nostro 
sistema economico: l'aggravarsi del proble
ma occupazionale, e la crescente diffusione 
dì un tessuto dì pìccole e medie imprese dì 
cui la polìtica economica del Governo do
vrebbe avere una maggiore consapevolezza. A 
suo parere, l'intervento dello Stato può se
guire alcune lìnee direttrici, che sono costi
tuite da grandi progetti (trasporti, centrali 
dettriche, sistema agro-alimentare), e da una 
polìtica dì job creation, intesa come stimolo 
ddle nuove iniziative imprenditoriali, che 
sappia valorizzare le energìe presenti nei 
paese. Si tratta di agevolare (anche con ade
guati incentivi) la creazione dì nuove impre
se, anche cooperative, soprattutto nel set
tore dei servizi reali, e dì sostenere l'azione 
delle pìccole e medie imprese, anche nel set
tore della ricerca. 

Il senatore Romei condude preannuncìan
do il suo voto favorevole sia al disegno di 
legge finanziaria che alla tabdla 14, pur nel
la consapevolezza che — al dì là della mera 
solidarietà con i disoccupati — bisogna at
tendere dal Governo la prova di una reale 
capacità di intervento nd senso indicato. 

Il senatore Fiocchi sottolìnea la necessità 
di un ammodernamento del sistema produt
tivo, che lo renda capace dì sopportare la 
concorrenza internazionale. Gli stanziamenti 
previsti dalla legge finanziaria costituiscono 
un fatto positivo, ma non suffidente; egli 
esprime comunque la sua soddisfazione per 
la proroga e il rifmancamento della legge 
n, 696 dd 1983, Egli lamenta invece l'aumen
to di alcuni oneri a carico ddle aziende, qua
li ì contributi alle Camere di commercio. 

Il senatore Fiocchi prosegue ricordando 
che la polìtica industriale non sì esaurisce 
nd bìlando del Ministero dell'industria; ri
corda l'importanza della polìtica delle Par
tecipazioni statali, e dì una polìtica di assi
stenza sui mercati esteri, e le connessioni 
tra polìtica industriale e polìtica economica 
generale. Dopo aver lamentato la perduran-

| te crisi dell'ufficio brevetti, ed aver espres-
j so degli interrogativi circa ì reali risultati 
: dell'azione delle stazioni sperimentali, il se-
| natore Fiocchi condude sottolineando la 

gravità dd generale problema di efficienza 
delle strutture dd Ministero dell'industria. 

Il senatore Fdìcetti critica in primo luo
go il trionfalismo del Governo, drca ì risul
tati della sua politica economica, Al posto 

I di una riqualificazione della spesa pubblica, 
c'è una polìtica di tagli a senso unico; al 
posto di una polìtica europea non subalter
na al monetarismo americano, abbiamo un 
approcdo superficiale ai problemi della co
munità, che trova conferma ndle recenti 
nomine dei commissari italiani alla CEE; al 
posto di una polìtica dell'innovazione, c'è 
una ristrutturazione selvaggia delle imprese 

| come nd caso Magneti-Marellì), mentre la 
I polìtica dd grandi gruppi oligopolistici si 

svolge nell'assenza di controlli. 
Al di là della vicenda dd « pacchetto Vi

sentin!», la complessiva disattenzione del 
Governo per i problemi dd commercio è la 
vera causa del malessere dei commercianti. 

Dopo avere accennato alla problematica 
dd credito, dei fondi dì investimento e del
le assicurazioni (settore in cui è in atto una 
crescente concentrazione), il senatore Fe-
licetti sì chiede che ne sìa stato dd « piano » 
tante volte preannundato dal ministro Al
tissimo; dopo aver espresso consenso ad 
alcuni passaggi ddla relazione del senato
re Padnì e dell'intervento del senatore Ro
mei, in ordine alla necessità dì sviluppare 
iniziative a favore dell'occupazione e del 
Mezogìorno, egli sottolinea come manchino 
ì maggiori investimenti di cui si è sempre 
sottolineata la necessità. Sì ha quindi una 
polìtica inadeguata rispetto alle necessità 
dì mutamento della struttura produttiva. 

Il senatore Fdìcetti ricorda come alcuni 
autorevoli centri studi abbiano formulato 
previsioni pessimìstiche per l'economia ita
liana e fa notare come sì sia avuto un forte 
aumento ddla produttività, che è andato a 
vantagìgo dd percettori di profitti; egli la
menta infine che risorse crescenti siano in
dirizzate verso impieghi speculativi. Del re
sto, anche in questo bilancio gli stanzìamen-
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ti per investimenti sono inferiori alle som
me previste per il pagamento dì interessi, 

A condusìone dd suo intervento, il sena
tore Felicetti conferma il voto contrario 
dd senatori comunisti, ed il loro impegno 
per un effettivo cambiamento ddla polìtica 
economica. 

Prende quindi la parola il senatore Ali-
verti, il quale, dopo aver rivolto parole di 
ringraziamento al relatore per l'ampia ana
lisi svolta, si sofferma sul complesso della 
manovra economica del Governo e ne inet
te in rilievo gli elementi positivi, in parti
colare la ripresa della crescita del reddito 
che non ha provocato un aumento ddl'ìnfla-
zione (infatti il tasso tendenziale dell'infla
zione è sceso sotto il 10 per cento). Tuttavìa 
una attenta analisi ddla situazione econo
mica rìvda la fragilità dei risultati raggiun
ti, anche a causa di un debito pubblico 
cresduto a livelli molto alti rispetto al PLI; 
da queste considerazioni viene l'importan
za ddl'obiettivo dì contenere il fabbisogno 
statale per il 1985 al livdlo assoluto raggiun
to nd 1984, 

Passando ad esaminare il contenuto dd 
disegno di legge finanziaria, il senatore Alì-
verti esprìme alcune preoccupazioni per la 
linea che caratterizza talune disposizioni (in 
aprticolare quelle del titolo I), e che appa
re tesa alla conservazione dell'esìstente piut
tosto che alla messa in atto di ima com
plessiva strategìa dì trasformazione. L'ora
tore si sofferma in particolare sugli stan
ziamenti relativi al settore industriale, ed 
osserva che, riconosciuta la congruità del
l'aumento delle risorse finanziarie disponì
bili, sarà necessario intervenire sui mecca
nismi legislativi ed amministrativi di incen
tivazione, allo scopo di eliminare le diffi
coltà che si sono manifestate nd funziona
mento ddle leggi relative. Analoghe consi
derazioni vanno riferite, relativamente al 
settore commerciale, all'aumento dd fondi 
disponibili per le agevolazioni di cui alla 
legge n, 517 dd 1975, 

Proseguendo nd suo intervento, il sena
tore Àlìverti, dopo essersi soffermato sui 
problemi posti dall'utilizzazione dei finan
ziamenti all'ente nazionale per la cellulosa 
e la carta (in relazione alla legge n, 416 
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dd 1981) per contributi e integrazioni re
lativi ad anni precedenti, svolge alcune con
siderazioni sulle modifiche introdotte dalla 
Camera alle disposizioni relative ai fondi 
dì dotazione delle Partecipazioni statali. 
Avendo la Camera ritenuto dì predsare le 
destinazioni settoriali ddle somme stanzia-

i te, l'oratore ritiene indispensabile un appro-
| fondìto esame della congruità ddl'alloca-
i zìone decìsa rispetto ad una strategìa com-
; plessìva dì polìtica industriale. Ndla me-
| desìma ottica occorrerà affrontare la que-
Ì stìone della destinazione dd resìduo stan-
; zìamento del fondo investimenti e occupa-
; zìone. 

Il senatore Alìvertì condude preannun-
i dando il parere favorevole dd senatori de» 
! mocraticì cristiani sul disegno dì legge fì-
: nanziaria e sulla tabdla 14. 
; Àgli oratori intervenuti nd dibattito re-
; plìcano il relatore e il rappresentante dd 
ì Governo. 
! Il relatore Padni, dopo avere rivolto un 
! ringraziamento per ì contributi recati, chia-
: rìsce che l'intendimento da lui perseguito 
i nel predisporre la relazione è stato quello 
! di mettere in evidenza gli dementi di fondo 
| della lìnea politica del Governo; in questa 
J ottica egli ha anche svolto alcune notazio

ni crìtiche allo scopo di offrire un contri-
; buto al chiarimento degli importanti pro-
; blemì affrontati dai provvedimenti in di

scussione. 
Nd sostenere l'azione dd Governo egli 

i ha ritenuto essenziale richiamare l'attenzio-
1 ne su alcune questioni dì grande importanza: 
* sviluppo dell'occupazione; impulso ddl'ìm-
J prendìtorialìtà in tutte le sue forme; esìgen-
l za dì riforma dell'amministrazione dello Sta-
! to ed in particolare dd Ministero ddl'in-
I dustrìa. Altro grande tema è quello della 

« deregulation », in relazione al quale è fi
nora mancata una conoreta iniziativa dei 
Governo. 

Concludendo, il relatore Pacini dopo avere 
sottolineato l'esigenza di un atteggiamento 
unitario della maggioranza (ed in questa di
rezione va l'azione della Democrazìa cristia
na) che sì accompagni ad una grande sensi
bilità verso le proposte dell'opposizione, ri-
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badìsce il suo parere favorevole sul disegno 
dì legge finanziaria e sulla tabella 14, 

Il sottosegretario Zito, osserva preliminar
mente come la vìvadtà e la profondità del 
dibattito pongano tutta una serie di problemi 
ai quali egli non potrà replicare esauriente
mente, anche per ragioni dì tempo. 

Per quanto attiene ai rilievi crìtid svolti 
dal senatore Pacini nella sua ampia relazio
ne, il sottosegretario Zito nota come tale tipo 
di crìtiche sìa dd tutto fisiologico alla fun
zione propria dd Parlamento; resta comun
que essenziale che il giudizio complessivo da 
parte del relatore e della maggioranza sìa, co
me è stato, positivo. 

Dopo aver fornito alcune precisazioni, in 
particolare in relazione all'Ufficio brevetti 
ed ai compensi incentivanti, il rappresentan
te del Governo sì sofferma sul quadro gene
rale dell'azione di polìtica economica del Go
verno, Egli mette in rilievo ì positivi risul
tati raggiunti (dita in particolare il calo del 
tasso d'inflazione, e l'inversione della ten
denza alta cresdta del fabbisogno statale); 
tali positivi risultati non eliminano rischi 
per l'immediato futuro e non risolvono tutti 
i problemi, tuttavìa essi non possono essere 
sottovalutati. 

Positivo è anche il fatto, prosegue il sotto
segretario Zito, che l'adone del Governo si 
sìa precisata in relazione ai temi della polì
tica fiscale. Se a questo proposito vi sono 
state divergenze nella maggioranza, tali di
vergenze sono state superate ed il giudìzio 
positivo sull'azione dd Governo ne esce raf
forzato. 

Passando ad esaminare la manovra dì bì
lando, il rappresentante del Governo sot
tolìnea come tale manovra tenda a conso
lidare ed estendere i risultati raggiunti; per
mangono importanti problemi, come ì com
missari hanno messo in rilievo nel corso dd 
dibattito, e tra questi rivestono carattere 
dì particolare gravità qudlì connessi alla 
disoccupazione ed alla situazione del Mez
zogiorno, 

La disoccupazione nasce dall'ìntroduzìo-
ne di nuove tecnologie, (che non può essere 
ritardata senza gravi rìschi per il paese, e 

va combattuta con diversi strumenti; il mer
cato dd lavoro deve essere reso più elastico, 
l'innovazione deve essere incentivata ad ogni 
livdlo. 

Il sottosegretario Zito, rispondendo ad una 
interruzione del senatore Margherì relati
va all'esigenza di ampliare la domanda dì 
lavoro, sottolìnea la difficoltà dì portare 
avanti simultaneamente tutti gli interventi 
necessari, occorrendo comunque — a suo 
avviso — seguire l'esempio di paesi come 
gli Stati Uniti e il Giappone, senza esclude
re l'opportunità dì interventi straordinari. 

Per quanto riguarda il Mezzogiorno, il 
rappresentante dd Governo rileva che il dì-
battito non gli sembra essere stato piena
mente consdo ddla gravità del problema, 
che va affrontato tramite un generale orìen-

j tamento meridionalìstico ddla polìtica eco-
j nomìca e che richiede un coinvolgimelo di 

tutte le forze polìtiche e sodali, anche al dì 
là di qudle di maggioranza. 

i Tornando alle posizioni manifestate nd 
I dibattito, il sottosegretario Zito dichiara di 

non potere condivìdere le critiche f ormula-
I te dai senatori Baìardi e Petrara; in parti-
j colare sì riferisce alle questioni inerenti al 

settore dell'artigianato (per il quale vi è una 
competenza regionale) al cui sostegno sono 
stati indirizzati stanziamenti significativi 
sìa ndla legge finanziaria per l'anno in 

\ corso che nel disegno dì legge finanziaria 
in discussione; inoltre, è all'esame del Par
lamento un apposito disegno dì legge go
vernativo. 

Il rappresentante dd Governo, conduden-
do la sua replica, fa notare come il rilievo 
(venuto anche da senatori appartenenti alla 
maggioranza) dì un insufficiente grado dì 
innovazione ndla struttura ddla spesa per 
il sostegno all'industria non sia del tutto in
fondato; invita tuttavia a non trascurare gli 
elementi di novità presenti. Il problema è 
comunque dì carattere più geenrale; infat
ti, in concreto, occorre raggiungere un equi
lìbrio tra le esigenze di trasformazione e la 
difesa ddle strutture produttive esistenti. 

Sì passa all'esame degli articoli dd dise
gno di legge n, 1027, 
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Il senatore Margherì illustra quindi alcu
ni emendamenti, che propone dì inserire nel 
parere. Dopo aver affermato che la non 
modificabilità della legge finanziaria non è 
un fatto scontato (cita a questo proposito 
affermazioni dd ministro Darida), egli la
menta l'impostazione burocratica dei do
cumenti finanziari, che soffocano ì proble
mi reali. In particolare, un emendamento 
riguarda il settore ddle macchine utensì
li, per il quale è necessaria una iniziativa 
del Governo che non si esaurisca ndla pura 
e semplice proroga ddla legge n, 696; un 
altro prevede invece l'istituzione di tre Fon
di per investimenti nei settori della coope
ratone, ddla programmazione e dello svi
luppo di attività industriali, e della ricerca 
e sviluppo nei campì delle telecomunicazio
ni, telematica, automazione ed elettronica 
bio-medicale. Con tale emendamento, egli 
afferma, si intende superare il sistema del 
FIO, che ha dato pessimi risultati. Altri 
emendamenti riguardano l'impresa minore 
e relativi consorzi, la distribuzione e la GE-
PI, nonché l'acquisizione di aree ndl'ambì-
to dei Piani insediamenti produttivi. Egli 
preannunda altresì la presentazione di or
dini dd giorno alla tabdla 14 relativi al
l'attuazione della legge n, 46 del 1982, all'in
dustria militare ed agli investimenti stra
nieri. 

Il relatore Pacini precìsa che la decisio
ne di non ammettere una modificazione dd 
disegno dì legge finanziaria è politicamente 
motivata, e comporta un parere negativo su 
tutti gli emendamenti dì spesa; analogo pa
rere esprìme il Sottosegretario Zito. Gli 
emendamenti illustrati dal senatore Marghe
rì vengono quindi messi ai voti e sono tut
ti respìnti, ad eccezione del primo, che viene 
trasformato nd seguente ordine del giorno: 

« La 10* Commissione permanente del Se
nato, 

impegna il Ministro ddl'industria, dd 
commercio e dell'artigianato a predisporre, 
entro il 31 marzo 1985, un programma per 
l'intervento organico nel settore delle inac-

j 

E chine utensìli, sìa dal lato della domanda 
| che da quello dell'offerta, da attuare an-
j che con nuove norme legislative. Tale pro

gramma dovrà essere approvato dal CIPI, 
previo parere delle Commissioni competen
ti del Parlamento, 

i (0/1027/1/10) 
j BAÌARDI, CONSOLI, FEUCEITI, MAR

GHERÌ, POLLIDORO, PETRARA, UR
BANI, VOLPONI 

Il senatore Loprieno illustra quindi due 
emendamenti relativi ad interventi per la 
tutela dell'ambiente (lamentando l'inadegua
tezza della ricerca in questo campo e la f ra-

j gilìtà delle strutture amministrative operan-
ìt in questo campo); tali emendamenti ven
gono respìnti. 

Il senatore Urbani illustra tre emenda-
j menti relativi rispettivamente alla legge 
j n, 308 dd 1982, alla metanizzazione dd Mez

zogiorno ed al Servìzio geologico nazionale. 
Egli lamenta che l'atteggiamento pregiudi
zialmente negativo della maggioranza non 
consenta qud confronto costruttivo che sa-

I rebbe necessario, e crei anzi le premesse per 
un dima di denigrazione del Parlamento in 

j cui sì inseriscono recenti dìchìaraizonì dì 
esponenti della Conf industria. 

Il senatore Urbani preannunda altresì la 
presentazione dì un ordine del giorno alla 

l tabella 14, relativo al rinnovo degli organi 
dirìgenti dell'Enel Gli emendamenti da lui 

I presentati, messi ai voti, sono respinti, 
J II senatore Leopìzzì, con riferimento allo 
| stanziamento a favore dell'Ente nazionale 
| cellulosa e carta, afferma che ì giornali do-
I vrebbero essere pagati ad un prezzo dì mer-
I cato, senza contributi dello Stato, 
| La Commissione conferisce quindi al se

natore Pacini l'incarico dì redìgere il parere 
sul disegno di legge finanziaria, nei termini 

I emersi dal dibattito; su richiesta del sena-
| tore Margherì, sì conviene di inserire in tale 
| parere la menzione dd punti di vista della 
1 minoranza. 
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Sì passa alla tabdla 14, 
Il senatore Urbani illustra un ordine dd 

giorno: il relatore Padnì sì dichiara dispo
sto a farlo proprio. Esso assume quindi il 
seguente testo: 

« La 10* Commissione permanente del Se
nato, 

impegna il Governo: 
a) ad intervenire immediatamente per 

potenziare ì servìzi essenziali al controllo 
e al risanamento dell'ambiente, e in parti
colare dd Servizio geologico, che sta vi
vendo in condizioni dì gravissima preca
rietà; 

b) a predisporre proposte legislative 
e misure amministrative per il coordinamen
to e il potenziamento degli organi e dd 
servizi preposti alle funzioni su menzio
nate». 
(0/1028/1/10Tab. 14) 

URBANI, MARGHERÌ, LOPRIENO, FE

LICETTI, BAÌARDI, CONSOLI, PE

TRARA, POLLIDORO, VOLPONI, PA

CINI 

Il sottosegretario Zito accoglie l'ordine 
del giorno come raccomandazione. 

Il senatore Margherì presenta poi ì seguen
ti ordini del giorno: 

« La 10* Commissione permanente del Se
nato, 

impegna il Governo: 
a) a presentare alle Commissioni com

petenti del Parlamento nel più breve tempo 
possìbile il bilancio aggiornato della utiliz
zazione della legge n. 46 per l'innovazione 
industriale; 

b) a illustrare ì criteri con ì quali sì 
sono valutate, ai diversi liydlì ddla pro
cedura, le domande presentate; 

e) a illustrare i criteri con ì quali so
no stati realizzati ì contratti di ricerca e 
dì industrializzazione dì nuovi prodotti, te
nendo conto, in particolore, dell'esigenza 

. dì verificare il rapporto tra tali contratti 
; e gli interessi generali della collettività», 
j (0/1028/2/10Tab, 14) 
! MARGHERÌ, FELICETTI, BAÌARDI, 
ì CONSOLI, PETRARA, POLLIDORO, 
! URBANI, VOLPONI, LOPRIENO 
I 
J « La 10* Commissione permanente dd Se
| nato, 
! 
i 

! considerata la nuova condizione della 
I vita economica dd paese, dominata da in

tensi e rapidissimi processi di ìnternazio
; nalìzzazìone sul piano finanziario, ìmpren
| dìtoriale e commerciale, 
j sottolineata l'esigenza di garantire in
| nanzìtutto, nel quadro di tutti ì possibili 
; e positivi accordi sovranazionalì, la compe
* titivtà delle imprese italiane e di contribuì
♦ re, nd contempo, a nuove forme dì collabo

5 razione e di integrazione in campo europeo, 
| per impedire l'aggravarsi dd distacco dagli 
t USA e dal Giappone in settori dedsivi per 
• l'economia e la sodetà dd futuro, 
I 
, impegna il Governo: 
* a) presentare nel più breve tempo pos

sìbile alle Commissioni competenti dei Par
lamento i suoi orientamenti e i suoi pro

| positi tendente ad assicurare il necessario 
j confronto con gli altri paesi europei nd 
| campo della ricerca sdentifìca e tecnologica 
! e dello sviluppo industriale nd semestre di 
j presidenza italiana ddla CEE; 
; b) a presentare in Parlamento un bìlan

! do aggiornato delle modificazioni dell'asse*» 
! to proprietario, delle strutture produttive e 
1 degli orientamenti strategia conseguenti al
! l'internazionalizzazione di alcuni grandi 

gruppi e ddla competizione ddle imprese 
I italiane ndla scala mondiale, con particolare 
! riferimento agli accordi nei settori ddl'elet
! tronìca informatica, tdecomunìcazìoni, tra
; smìssione e arricchimento dati, telematica, 
1 automazione elettronica biomedicai); ddla 
! produzione e del risparmio di energia; del 

risanamento ambientale e di depurazione 
, ddle acque; ddla chimica; dei nuovi mate

riali da costruzione meccanica ed edilizia, 
dell'industria impiantistica; 
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e) ad illustrare le iniziative dd Governo 
tese ad assicurare in ciascuno dei settori 
indicati e negli accordi su ricordati che sia
no salvaguardati gli interessi nazionali e gli 
orientamenti europeìsti del nostro paese; 

d) ad illustrare ì suoi orientamenti e ì 
suoi propositi tendenti ad assicurare che, nei 
campì citati, le imprese nazionali possano 
affrontare ì necessari e auspicabili processi 
dì internazionalizzazione, in condizioni di 
parità con ì gruppi esteri, anche attraverso 
la messa in comune delle risorse strategiche 
nazionali e atraverso le più diverse forme dì 
collaborazione e integrazione, in modo da 
evitare la frammentazione e la (subordina
zione del tessuto produttivo dd nostro paese; 

e) ad elaborare e presentare in Parla
mento proposte legislative (peraltro già an-
nundate alla stampa dal Ministro) atte ad 
assicurare il controllo dei grandi accordi in
ternazionali per evitare la dequalifìcazione 
tecnologica e produttiva dell'economìa ita
liana ed un uso scorretto dei grandi aggrega
ti dì domanda pubblica nazionale (telecomu
nicazione, ecologia, trasporti, sanità, eoe,); 

/) ad accelerare, per quanto attiene le 
sue responsabilità, la riforma dell'ICE e della 
SACE, oltre a porre allo studio misure atte 
a garantire un miglior coordinamento della 
politica estera e della polìtica economica dei 
paese », 
(0/1028/3/10 -Tab, 14) 

MARGHERÌ, FELICETTI, BAÌARDI, 
CONSOLI, PETRARA, POLLIDORO, 
URBANI, VOLPONI 

« La 10* Commissione permanente dd Se
nato, 

impegna il Governo: 
a) a presentare alle Commissioni com

petenti dd Parlamento un rapporto appro
fondito e aggiornato sull'evoluzione del rap
porto tra produzioni dvìli e produzioni mi
litari, in generale e con particolare riferi
mento ai settori aero-spaziale, dettronico, 
meccanico e chimico; 

b) a predisporre proposte legislative 
e misure amministrative atte a garantire la 

i 

ricaduta nd settore delle produzioni dvi-
: li delle ingenti somme impiegate per la ri-
> cerca applicata nd settore militare; 
: e) a predisporre misure di coordina-
| mento per assicurare una maggiore traspa-
! renza e un più efficace controllo nd com-
! mercìo internazionale delle armi, nelle espor-
1 tazionì italiane, negli accordi sovranazio-
! nati tra le imprese», 
! (0/1028/4/10-Tab, 14) 

MARGHERÌ, BOLDRINI, GIACCHÉ, FE-
[ LICETTI, BAÌARDI, CONSOLI, PE

TRARA, POLLIDORO, URBANI, VOL-
I PONI 

| « La 10* Commissione permanente del Se-
! nato, 
; impegna il Governo: 
| a) a rinnovare il vertice ddl'End già 
I scaduto da tempo; 
j b) ad accelerare la riforma ddl'End 
| facilitando nei tempi più brevi l'avvio della 
I discussione delle relative proposte legisla-
j tìve e sollecitando l'attuazione dì misure am-
j mìnìstrative che vadano già in direzione 
j della riforma in conformità ai criteri da 
j tempo elaborati — con larghissimo consen

so — nel dibattito svoltosi sin qui sull'Enel, 
; e presenti almeno in parte negli stessi docu-
! menti programmatici dell'attuale Consìglio 
! dì Amministrazione ddl'End, 
| e) ad accelerare le commesse all'ìmdu-
| stria in coerenza con ì criteri del PEN », 
(0/1028/5/10-Tab, 14) 

MARGHERÌ, URBANI, LOPRIENO, FE
LICETTI, BAÌARDI, CONSOLI, POL-

| LIDORO, VOLPONI, PETRARA 

! Il relatore Padnì sì pronuncia quindi in 
I senso favorevole e il Governo accoglie tutti 

gli ordini del giorno come raccomandazioni. 
La Commissione conferisce quindi al se

natore Pacìnì il mandato di estendere un 
rapporto favorevole alla tabdla 14, Il sena
tore Margherì preannuncia un rapporto di 

I minoranza dei senatori comunisti, 

; La seduta termina alle ore 14,45. 
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104* Seduta (pomeridiana) 1 
ì 

Presidenza del Presidente 2 
REBECCHINI j 

indi del vice Presidente \ 
FELICETTI I 

i 

Intervengono i ministri del commercio * 
con testerò, Capria e del turismo e lo speU \ 
tacolo Lagorìo. \ 

La seduta inizia alle ore 16. I 

IN SEDE CONSULTIVA j 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno ft- « 
mondarlo 1985 e bilancio pluriennale per 11 trien- ' 
ilio 1985-1987» (1028), approvato dalla Camera ! 
dei deputati 
— Stato dì previsione del Ministero del com

mercio con l'estero per Tanno finanziario 
1985 (Tab, 16) 

(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito e con
clusione dell'esame) 

Riprende l'esame interrotto nelle seduta * 
pomeridiana di ieri, i 

Il senatore Pollidoro, dopo aver espresso j 
apprezzamento per la relazione dd sena- j 
tore Romei, e per molti aspetti dell'azione ! 
dd ministro Capria, lamenta che la struttu- ! 
ra della spesa dd Ministero dd commercio jj 
con l'estero rimanga quella degli esercìzi 
precedenti: ri tratta cioè ddla continuazione 
di una linea dimostratasi perdente, Egli con
ferma inoltre le preoccupazioni, già espres
se in altre occasioni, drca le conseguenze 
che la ripresa economica in atto può avere j 
sull'equilìbrio della bilancia commerciale, | 
La competitività dd sistema produttivo ita
liano sta infatti calando, rispetto ai paesi 
della CEE ed agli altri paesi industrializzati; 
ì dati degli ultimi mesi confermano, a suo 
giudizio, questa tendenza negativa. Il se
natore Pollidoro sì sofferma quindi sui rì
schi connessi al ruolo troppo ampio svolto 
dal dollaro nd nostro sistema dì pagamen
ti: l'Italia regola infatti in dollari il 43 per 
cento dd suoi pagamenti, contro un 20 per 
cento in lire ed un 37 per cento in altre va-
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Iute; la media europea è rispettivamente 
dd 30, 30 e 40 per cento. Sono evidenti i rì
schi che dò comporta, in relazione alle oscil
lazioni dd dollaro. 

Anche la composizione merceologica dd
le esportazioni italiane non giustifica faci
li ottimismi: mentre la domanda mondiale 
è sempre più orientata verso beni di inve
stimento, la nostra esportazione è sempre 
più fondata sui beni dì consumo, 

Particolarmente grave appare al senatore 
Pollidoro la gestione dell'attività ddla SÀCE, 
che esprìmendo giudìzi sui rìschi connessi 
alle esportazioni in diversi paesi usurpa di 
fatto funzioni proprie dd Governo; questo 
comporta altresì negative conseguenze eco
nomiche, in quanto il mancato rif ìinanzìa-
mento dì un debito estero (come è stato il 
caso ddla Polonia) fa scattare gli indenniz
zi. Interrogativi vengono sollevati drca la 
gestione dei rapporti commerciali con l'Uno-
ne Sovietica e con alcuni paesi latino-ame
ricani. In realtà, afferma il senatore Polli
doro, manca un'azione adeguata degli or
gano di governo, cui dovrebbe spettare la 
formulazione di certi giudizi: questa crìti
ca tocca in primo luogo il CIPES, È neces
sario, afferma l'oratore che vi sìa la volon
tà politica di affrontare in modo diverso 
la questione dei rapporti internazionali. 

Egli sì sofferma quindi sul diffìcile an
damento dd dibattito parlamentare sulla 
riforma della legge valutaria, ostacolato dal
la pretesa del Governo di una delega trop
po ampia; ricorda come da anni sì stia at
tendendo la riforma ddl'ICE; lamenta l'as
senza di strumenti per una polìtica ddle 
importazioni. Egli condude segnalando la 
gravità dei resìdui passivi in un bìlando co
sì esiguo, che dimostra la difficoltà dì fare 
funzionare leggi di vitale importanza. 

Il senatore Leopìzzì prende atto delle af
fermazioni del senatore Pollidoro drca il 
deterioramento delle competitività dell'in
dustria italiana, nonostante il decreto-legge 
sul costo del lavoro; ricorda passate pole
miche sul ruolo delle ECU; rivendica ì me
riti acquisiti dal ministro Ossola durante 
la sua permanenza al Ministero del com
mercio estero. Dopo aver ricordato il perì-



Giunte e Commissioni - 262 — 92 

colo che anche l'Italia venga considerata un i 
Paese ad « alto rìschio », egli chiede al Mi
nistro chiarimenti drca la riforma della ! 
legge valutaria, j 

Prende quindi la parola il senatore Petrìl- ; 
lì e sì ricollega alla proposta rinnovata dal 
senatore Pollidoro, di utilizzare ndle transa
zioni internazionali monete diverse dal dol
laro, A questo proposito egli ricorda come I 
alcuni paesi fornitori di prodotti energetid j 
abbiano dichiarato la loro preferenza per I 
una Valuta stabile: in questo senso si pò- ; 
trebbe utilizzare l'ECU, che essendo costi
tuito da un paniere dì monete presenta ima 
caratteristica dì intrìnseca stabilità. 

Interviene quindi il senatore Sciavi e 
preannunda il voto favorevole dei senatori | 
socialdemocratici. L'oratore dichiara di con- ' 
dividere le considerazioni svolte dal senato- j 
re Romd, tra le quali richiama in partico
lare quelle relative all'insufficiente coordi- È 
namento delle varie polìtiche dì sostegno al- * 
l'esportazione, alla necessità di abbreviare 
le procedure amministrative e di ristruttu- J 
rare la SACE; segnala anche l'opportunità di ( 
estendere il sostegno della SACE alle espor- ! 
tazìonì di prodotti agrìcoli; sarebbe anche | 
opportuno che le pìccole e medie imprese j 
fossero poste in condizione di superare la j 
concorrenza internazionale in relazione alle * 
condizioni di pagamento fatte da alcuni pae- , 
si (come l'Untene Sovietica) { 

Il senatore Padni, quindi, chiede al Mini- t 
stro dd commercio estero un chiarimento ! 
sul coordinamento tra le iniziative dd Mìni- j 
stero e dell'ICE, e quelle assunte da alcune * 
camere dì commercio e da alcune regioni * 
in vari paesi esteri, tra cui gli Stati Uniti * 
e il Giappone, Segue una richiesta dì chia- < 
rìmenti da parte del senatore Pollidoro in * 
relazione all'eccessiva lunghezza delle proce- j 
dure ed ai problemi connessi all'attuazione j 
dì alcune leggi di sostegno alle esportazioni 
(si riferisce, tra l'altro, alla legge n, 394 dd 
1981 ed alla legge n, 240 del 1981, osservan- j 
do che uno dd nodi da sdogliere è rappre
sentato dall'assenza di un fondo integrativo 
di garanzia), : 

Conduso il dibattito, replicano il relatore j 
e il rappresentante dd Governo, ! 
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Il relatore Romd Roberto, dopo aver rin
graziato ì senatori intervenuti nd dibat
tito, sottolìnea come la sua relazione abbia 
tentato dì enudeare gli interventi necessari 
al rafforzamento ddla strumentazione di so
stegno all'esportazione. Questo sforzo gli è 
apparso opportuno perchè in occasione del
la presente discussione il Parlamento deve, 
a suo avviso, anche fornire al Governo indi
cazioni utili al miglioramento ddle polìtiche 
perseguite. 

L'oratore ribadisce quindi l'esigenza dì 
proseguire nell'azione di risanamento dd sì-
stema economico come condizione di un au
mento della capacità di espansione ddle no
stre esportazioni; l'evoluzione degli scam
bi con l'estero dipende infatti dall'evoluzione 
economica complessiva. 

Il relatore, dopo aver ribadito l'importan
za di un maggiore coordinamento tra le va
rie politiche di sostegno alle esportazioni e 
dì un miglioramento ddl'operativìtà di tutti 
gli strumenti, sì sofferma sull'opportunità dì 
ridurre la dipendenza nd campo energetico 
ed in quello agrìcola-alimentare. Per quanto 
attiene le indicazioni emerse dal dibattito 
in tema di polìtica valutaria egli sottolìnea 
l'importanza della risposta che il Ministro 
darà; in relazione alla esigenza di porre in 
atto una strategìa di trasformazione della 
struttura produttiva, l'oratore sottolìnea co
me gli sforzi ddla Commissione sì muovano 
proprio in direzione di una rìdefìnìzìone del 
sistema degli interventi di politica indu
striale. 

Infine il relatore Romei, concludendo, sot
tolinea l'esigenza di una revisione della le
gislazione di sostegno alle forme consortili, 
e richiama l'opportunità di un aumento de
gli stanziamenti per il 1986 ed il 1987: a que
sto proposito sollecita la presentazione di 
un ordine del giorno. 

Ha quindi la parola il ministro per il com
mercio con l'estero Capria, 

Esprime anzitutto apprezzamento per la 
relazione del senatore Romei, e per ì contri
buti recati al dibattito dagli oratori interve
nuti. Si sofferma quindi sul legame tra evo
luzione ddl'economia ed andamento dd com
mercio con l'estero, il quale rìvda sia ì pun-
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ti di forza che quelli di debolezza dd siste
ma economico. Presupposto del migliora
mento della competitività internazionale del
l'Italia è l'abbattimento del differenziale in* 
flazionìstìco, il quale (nonostante che gli 
obiettivi della manovra governativa per il 
1984 siano stati raggiunti) è ancora alto; 
è anche necessaria la messa in atto di una 
politica delle importazioni, ma, più in gene
rale, occorre destinare un notevole volume 
dì risorse alla politica economica estera. 

Vi è stata, prosegue il Ministro, una forte 
crescita sìa delle importazioni che delle 
esportazioni; tali andamenti, nel loro com
plesso, sono espressione dì un miglioramen
to della posizione dell'Italia nella divisione 
internazionale del lavoro, e segnalano il di
namismo e la flessibilità del nostro apparato 
industriale. Tuttavìa, per un paese che ha un 
alto grado dì apertura agli scambi interna
zionali e quindi gioca le sue prospettive di 
sviluppo sui mercati internazionali, è indi
spensabile elaborare una strategia che tenga 
conto dei profondi mutamenti in corso nelle 
grandi aree dell'economia mondiale. 

Il Ministro, dopo essersi soffermato sui 
problemi posti da una riduzione del prezzo 
del petrolio più che compensata dalla riva
lutazione del dollaro, passa a considerare il 
nesso esìstente tra le politiche (Strutturali e 
l'andamento ddla competitività internazio
nale. In particolare ciò è evidenziato dai pro
blemi connessi al deficit energetico ed a 
quello agrìcoio-alimentare (che, però, nell'ul
timo anno è diminuito). D'altra parte, prose
gue il Ministro, gli aspetti legati al commer
cio con l'estero devono costituire un vìncolo 
all'intera polìtica economica, dato che solo 
una ripresa trainata dalle esportazioni può 
essere duratura. 

Su alcune affermazioni dd senatore Pol
lidoro il Ministro ritiene di poter convenire, 
L'ICE, egli afferma, deve essere riformato, 
all'interno o fuori dal parastato; non deve, 
quale che sìa la soluzione adottata, essere un 
organismo burocratico. Il Governo si ri
serva a questo proposito dì fare proposte, 
aperte a qualsiasi contributo. Egli conferma 
anche il giudìzio sulla necessità che il CIPES 
recuperi il suo ruolo istituzionale: esprime 

peraltro giudìzi più podtivì su alcune situa
zioni richiamate, ad esempio circa ì rappor
ti con ì paesi del Medio Oriente e dell'Ame
rica Latina; anche con paesi « diffìdlì » sì 
sono potute realizzare interessanti forme 
dì collaborazione. 

Il Ministro conferma l'azione del Governo 
per accrescere il ricorso all'ECU nel regola-

I mento delle transazioni internazionali: ìn-
I forma circa l'atteggiamento favorevole dei 
I grandi istituti dì credito, e sulle azioni intra

prese in questo senso nei rapporti con paesi 
che preferiscono il dollaro (come l'Untone 
Sovietica) o con paesi che preferiscono la 
lira (come l'Algeria), soluzione quest'ultima 
che presenta dei rìschi in relazione alle oscil
lazioni del cambio. Per quanto riguarda l'Al
geria, il Ministro esprìme comunque il suo 
compiacimento sìa per l'andamento delle for
niture dì gas (rilevando come l'ìndieìzzazte-

I ne, legata al prezzo del petrolio, operi al 
i ribasso) sìa per quanto riguarda le commes

se industriali acquisite da operatori italiani. 
Particolari difficoltà, precìsa il Ministro, 

| sì incontrano nei rapporti con l'Unione So
vietica, che chiede che siano applicati i tassi 
in uso con ì paesi in vìa dì sviluppo: è pos
sìbile, anche in questo caso, giungere a solu-

1 zìoni che rimangano accettabili per gli ope-
| ratorì italiani, e cui siamo interessati anche 
» per motivi politìd dì ordine generale. 

Il Ministro sì riserva di fornire dati tran
quillizzanti in ordine alla competitività della 
« azienda Italia », 

Dopo aver fatto riferimento al perìcolo del 
neoprotezìonìsmo, che dovrà essere affron
tato nelle competenti sedi internazionali, il 

I Ministro sottolìnea la necessità del (rafforza
mento delle strutture promozionali, a comin
ciare dai consorzi, che purtroppo esìstono, 

! oggi, solo in alcune regioni. Egli assicura il 
sostegno del Governo alle iniziative parla
mentari per la revisione della legge n, 240 
del 1981, 

Il Ministro conclude col ribadire la neces
sità dì una presenza unitaria all'estero delle 
istituzioni operanti in questo settore, sta
tali e regionali, 

li senatore Petrilli presenta quindi il se-
I guente ordine dd giorno, al quale successiva-
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mente aderiscono ì senatori Pollidoro e Mar
gherì: 

« La 10* Commissione permanente dd Se
nato, 

nel rinnovare la sua preoccupazione per 
l'aumento delle importazioni dd nostro Pae
se e per l'incidenza che ha il dollaro nel pa
gamento essenziale di tali importazioni: 

invita il Governo ad esaminare — even
tualmente con gli altri paesi membri della 
Comunità Europea — la possibilità di paga
re parte dì tali importazioni (e in particolare 
della fornitura energetica) in ECU, mone
ta stabile per definizione e quindi accettabi
le per tale sua caratteristica dai paesi forni
tori; 

chiede die il Governo riferisca al Parla
mento sul risultato di questo esame e delle 
conseguenti iniziative », 
(0/1028/1/lOTab, 20) 

PETRILLI, ALIVERTI, POLLIDORO, 
MARGHERÌ, 

Il senatore Pollidoro suggerisce che a tale 
ordine del giorno sìa aggiunta una parte, 
relativa all'esigenza dì una maggiore flessi
bilità dd Governo sul problema dei tassì; 
sì oppone il senatore Petrilli, I senatori Pol
lidoro e Margherì confermano comunque le 
loro firme all'ordine del giorno che viene 
accolto dal Governo come raccomandazione. 

Il senatore Romei presenta un ordine dd 
giorno, il cui testo viene corretto su propo
sta dd senatore Margherì, che vi aggiunge 
la sua firma. L'ordine del giorno assume il 
seguente testo: 

« La 10* Commissione permanente del Se
nato, 

valutata la positività dell'esperienza dei 
consorzi e delle società consortili tra pic
cole e medie imprese ai finì ddle esporta
zioni; 

considerato che è in corso dì esame 
la revisione ed integrazione della legge n, 240 
dd 1981; 

verificato che gli stanziamenti risulta
no insufficienti per gli esercizi successivi 
al 1985, 

impegna il Governo: 
a provvedere, con la legge finanziaria 

1986 o comunque con trasferimenti da altri 
capìtoli di spesa, ad un congruo finanzia
mento al fine dì non vanificare l'attesa degli 
imprenditori e soprattutto la delineata di
sponibilità degli stessi all'azione associa
tiva », 
(0/1028/2/10-Tab,20) 

ROMEI Roberto, ALIVERTI, SCIAVI, 
FIOCCHI, LEOPIZZI, MARGHERÌ, 
POLLIDORO 

L'ordine del giorno viene accolto dal Go
verno come raccomandazione. 

Sì passa al conferimento del mandato a 
riferire. 

Per dichiarazione dì voto, il senatore Mar
gherì rileva la contraddizione tra analisi dd 
relatore e del Ministro, su cui sì può larga
mente convenire, ed ima prassi polìtica, ri
flessa nella tabella dì bìlando, die gli appare 
in contraddizione con tali analisi. Egli sotto
lìnea quindi ì pericoli connessi alia ripresa, 
in presenza dì una trasformazione delle no
stre importazioni, nonché il peso soverchìan-
te degli accordi internazionali tra grandi 
imprese. Per tali motivi esprìme voto con
trario. 

Sì associa a tali dichiarazioni il senatore 
Loprieno, a nome della Sinistra indipen
dente. 

La Commissione conferisce quindi al se-
natore Romei il mandato a presentare rap
porto favorevole sulla tabella 16, nei ter
mini emersi nel dibattito, 

— Stato dì previsione del Ministero del turismo 
e dello spettacolo (Tab, 20) 

(Seguito e conclusione dell'esame) 
Riprende l'esame interrotto nella sedu

ta antimeridiana di ieri. 
Il senatore Fdìcetti, dopo aver sottoli

neato l'importanza del comparto turìstico 
(che ha un fatturato dì circa 60 mila miliar
di) afferma che solo un miglioramento del-
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la qualità ddla nostra offerta turìstica può 
consentire all'Italia il mantenimento delle 
sue posizioni in questo campo. Non si trat
ta solo di operare con strutture adeguate, 
evitando iniziative vdldtarìe; un'azione pro
mozionale non è suffìdente, se non si san
no evitare il deterioramento dei beni cul
turali e dell'ambiente, il degrado dei servi
zi e della stessa qualità della vita. Egli esprì
me interesse per la proposta dì un accor
do triennale tra forze istituzionali ed opera
tori turistid, ed auspica che possano esse
re valorizzate tutte le potenziali energìe 
disponìbili; chiede un maggiore coordina
mento della politica complessiva del Go
verno, 

Dopo essersi soffermato sui particolari 
problemi del Mezzogiorno e delle zone col
pite dai recenti terremoti, egli conclude 
esprìmendo un giudìzio negativo sull'azio
ne del Governo che troppo spesso gli appa 
re contraddittoria ed improvvisata. 

Il senatore Foschi sottolìnea a sua volta 
la gravità dd problema dei prezzi, troppo 
spesso non competitivi, la debolezza delle 
strutture promozionali, la gravità dei pro
blemi ambientali. Eesemplare è, a questo 
proposito, la vicenda dell'inquinamento del 
litorale adriatico, a seguito della eutrofiz
zazione delle alghe. Egli ribadisce quindi 
la necessità dì agevolare lo sviluppo di aree 
finora trascurate, come quelle meridionali; 
lamenta la diffusa incomprensione circa 
la necessità dì un'azione dei pubblici pote
ri in questo campo, e dì adeguati stanzia
menti, A condusione dd suo intervento, 
egli rileva la gracilità organizzativa dd Mi
nistero, che così com'è gli sembra privo 
dì una reale capacità dì azione. 

Il senatore Volponi ricorda come, nei 
secoli scorsi, l'Italia attraesse viaggiatori da 
ogni parte d'Europa, che venivano da noi 
a cercare paesaggi, monumenti, testimonian
ze dd passato che oggi troppo spesso sono 
stati travolti da uno sviluppo distorto. Egli 
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fa riferimento al traffico caotico ed al de
grado di dttà come Napoli e Palermo, è 
propone che sìa fatto un censimento dei 
beni culturali e delle bellezze dimenticate 
del nostro Paese, ricondando come sì va
dano oggi perdendo monumenti straordi
nari, come l'Abazia dì Massa Fermana, le
gata alla storia del movimento francescano, 
o le rocche fdtresche realizzate da France
sco dì Giorgio Martini, Dopo aver afferma
to che bisogna rivedere la legislazione del 
1939 sulle opere d'arte, il senatore Volpo
ni ribadisce la necessità dì valorizzare quel
l'Italia minore che costituisce il cuore dan
tesco del Paese, come sarebbe possibile im
maginando e promuovendo iniziative di tipo 
nuovo. 

Agli oratori intervenuti nel dibattito re
plica il relatore Leopizzì, che esprìme il suo 
consenso con la gran parte delle osserva
zioni formulate, ma ribadisce il suo otti
mismo circa la reale possibilità di salva
guardare quella fisionomìa dell'Italia che 
costituisce il vero presupposto dello svilup
po del turismo nel nostro Paese, 

Il ministro Lagorìo quindi replica per il 
Governo, 

Dopo aver ringraziato il relatore Leopiz
zì e tutti gli intervenuti per gli apporti co
struttivi alla discussione, rileva con soddi
sfazione che sì è manifestata una sostanzia
le convergenza dì proponimenti, che ha su
perato le distinzioni tra gli schieramenti po-
litid. Tale convergenza, conclude il Mini
stro, è dì buon auspicio alla risoluzione dei 
problemi dì un settore di vitale importanza 
come quello del turismo. 

Infine, la Commissione, a maggioranza, 
conferisce mandato al relatore Leopizzì di 
redigere rapporto favorevole sulla tabella 
20, sulla base della sua relazione, e tenen
do conto delle osservazioni emerse nel dì-
battito. 

La seduta termina alle ore 19,20. 
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I G I E N E E S A N I T À ' (12*) 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1984 

92* Seduta 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene U Ministro per la sanità Degan. 

La seduta inizia alle ore 9,55. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
rla 1985)» (1027), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5* Commissione) (Seguito e conclu
sione deiresame) 

«Bilancio di previsione ddlo Stato per Fanno fi
nanziario 1985 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1985-1987» (1028), approvato dalla Camera 
dei deputati 

— Stato dì previsione del Ministero della sanità 
per Tanno finanziario 1985 (Tab, 19) 

(Rapporto alla 5* Commissione) (Seguito e con
clusione dell'esame) 

Prosegue la discussione generale sospe
sa nella seduta pomeridiana di ieri. 

Interviene la senatrice Rossanda, che illu
stra il seguente ordine del giorno: 

« La 12* Commissione permanente del Se
nato, 

considerato che negli ultimi anni si 
sono ulteriormente aggravati alcuni feno
meni dì emarginazione sodale, quali l'abu
so di alcool e droghe illegali, e la mendìcì-
dà nei grandi aggregati urbani; 

che a dò ha contribuito l'afflusso di 
immigrati dal Sud del mondo sempre più 
povero ed esposto a fame e malattie; 

che la risposta basata sulla repressione 
dd reati minori e diffusi ha prodotto un 
forte aumento del numero di detenuti in 
carceri sovraffollate e spesso ìnvìvibili, men
tre lo sviluppo dei servizi sociali e sanita
ri delle comunità territoriali ha subito un 
grave rallentamento per insufficienza dì fi
nanziamento, dì formazione delle competen
ze e per la precarietà del personale, né la 
riserva di una quota del Fondo sanitario 
nazionale per le tossicodipendenze costitui
sce risposta adeguata; 

impegna il Governo: 
ad affrontare in tempi brevi il proble

ma nel suo complesso, in collaborazione con 
regioni ed enti locali, riconoscendo l'esigen
za di predisporre una varietà dì strumenti 
educativi, abitativi, di collocazione nd lavo
ro, oltre che servìzi sanitari adeguati ed ef
ficienti, e identificando con oggettività le 
risorse necessarie allo scopo, 

I (0/1027/1/12-Tab, 19) 
j ROSSANDA, IMBRIACO, RANALLI, ME-
j RIGGI, CAIÌ, BOTTI, ALBERTI 

I 
in particolare dia sottolìnea l'urgenza di 

affrontare in termini estremamente realisti
ci il problema ddl'assìstenza agli immigrati 
clandestini, in ordine ai quali non sembra 
opportuno accollare l'onere degli interventi 
esclusivamente ad organizzazioni caritative, 
che sicuramente non sarebbero in grado di 
provvedere adeguatamente alla situazione 
venutasi a creare negli ultimi anni. 

Prende quindi la parola la senatrice Jer-
volìno Russo, che dichiara dì condivìdere 
pienamente la sostanza dell'ordine del gior
no, accennando, tra l'altro, alle vicende dd 
disegno dì legge sulla possibilità per gli 
immigrati dì accedere al lavoro in condizioni 
dì parità e stigmatizzando una recente dr-
colare del Ministero del lavoro con la quale, 
nei fatti, si preclude a tale sventurata cate
goria sociale qualsiasi accesso ad attività 
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lavorative nel territorio italiano; ritiene tut
tavìa più opportuno che l'esame dì problemi 
tanto delicati sìa riservato al successivo esa
me del disegno dì legge finanziaria da parte 
dell'Assemblea, ferma restando la piena di
sponibilità del Gruppo democratico cristia
no ad un dialogo costruttivo con tutte le 
forze polìtiche per la ricerca di soluzioni 
da trasfondere in un testo comune. 

Anche il senatore Muratore è d'accordo 
sui contenuti dell'ordine del giorno, sebbe
ne concordi con la senatrice Jervolino Rus
so drca la opportunità di rinviare all'esame 
da parte dell'Aula ogni valutazione in ordine 
ai problemi sollevati dal documento. 

Ha quindi la parola il senatore Ranallì, 
d:e illustra il seguente ordine del giorno: 

« La 12* Commissione permanente del Se
nato, 

condudendo il dibattito sullo stato di 
previstene dd bìlando del Ministero ddla 
sanità per il 1985; 

rilevato che ì capìtoli di spesa riguar
danti gli studi, le indagini, le ricerche e le 
statistiche sono quìndteì, quindi, in nume
ro tale da provocare una disseminazione pe
ricolosa ai fini di un progetto culturale uni
ficato; 

considerata l'opportunità di procedere 
ad un riordino ddla spesa nel settore; 

invita il Ministro della sanità: 
a tener conto ddla suindicata esigenza 

nella elaborazione dd bìlando di previstene 
per gli esercizi futuri, 
(0/1028/1/12-Tab, 19) RANALLI 

Dal canto suo, il senatore Alberti illustra 
il seguente ordine del giorno di cui è primo 
firmatario: 

« La 12* Commissione permanente del Se
nato, 

considerato che il Centro internaziona
le di ricerca per il cancro, con sede a Lione 
opera ad alto livello scientìfico nd campo 
della cancerogenesì e quindi nel campo dd
la prevenzione dei tumori, con il contributo 
di 25 paesi fra cui l'Italia; che il nostro Pae

se continua ad erogare contributi fra ì più 
esigui in confronto agli altri paesi contri
buenti; 

impegna il Governo a voler aumentare 
il contributo per l'anno 1985, in fase di as
sestamento del bìlando », 

(0/1028/2/12-Tab, 19) 
ALBERTI, MURATORE, LOPRIENO, 

MELOTTO, ROSSI, JERVOLINO 
Russo, CALÌ, ROSSANDA, RA
NALLÌ, BOMPIANI 

Ha poi la parola, per la replica, agli oratori 
intervenuti nel dibattito il relatore Mdotto, 

Dato atto al Ministero della sanità, ed in 
particolare al Servìzio centrale per la pro
grammazione, dì aver fornito dati chiarì e 
preziosi per l'analisi dei problemi riguardan
ti l'intero settore dì cui sì discute, auspica 
che il ministro Degan sì facda promotore 
ddla raccolta in un unico volume dì tutte 
le informazioni relative all'andamento del 
Servìzio sanitario nazionale nd perìodo com
preso fra il 1981 e il 1985, attraverso una di
saggregazione ddle vod che renda finalmen
te leggibile l'effettiva realtà sanitaria m Ita
lia, premessa indipensabìle per un controllo 
adeguato da parte del Parlamento, 

Le potenzialità concrete della riforma sa
nitaria, d'altronde, sono ben lungi dall'es-
sersì esaurite, ancorché si renda necessario 
sfrondare la legge n, 833 in quelle partì 
che non rispondono più alle esigenze dei 
cittadini, rendendole più idonee allo svi
luppo dì effetti positivi in una realtà sani
taria sempre più caratterizzata dalla pre
potente ripresa del settore privato. Alla 
stregua dì tali considerazioni, giudica favo
revolmente ì contenuti dell'artìcolo 16 del 
disegno dì legge finanziaria, configurarle 
quale misura urgente per indurre le Regio
ni a disporre entro termini molto brevi pro
grammi di riorganizzazione della rete ospe
daliera, fermo restando che la sede più 
adatta per discutere sulla complessa que
stione rimane quella del Piano sanitario 
nazionale, al quale saranno demandati tem
pi e modalità per raggiungere le finalità 
previste: la Commissione ha saputo svilup
pare sull'argomento un impegno costante 
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e costruttivo che, attraverso la costituzione j 
di un apposito comitato ristretto, ha crea- * 
to le premesse per la ricerca dì adeguate ! 
soluzioni al riguardo, ancorché la strada 
da percorrere resti ancora lunga e piena 
di ostacoli. 

Sì sofferma quindi sugli stanziamenti in 
conto capitale, sottolineando come questi ap
paiano abbastanza adeguati alla necessità dì 
ristrutturare profondamento la rete ospeda
liera, adeguandola alle più recenti innova
zioni tecnologiche: quel che importa, tutta
vìa, è dì evitare l'ulteriore formazione dì 
resìdui passivi, stimolando ì centri di spe
sa ad agire con maggiore avvedutezza sul 
versante della gestione dd fondi ad essi 
attribuiti. Del resto, permangono margi
ni dì incertezza circa la effettiva stima 
del fondo sanitario, e nonostante il Te
soro abbia fatto presente come alcune 
vod non comprendano l'aumento del 7 
per cento in programma, rimane il fatto 
che le possibilità di manovra risultano og
gettivamente molto scarse, per cui l'atti
vità dì gestione ddle somme stanziate de
ve essere contenuta con attenta drcospe-
zìone, auspicandosi che per il 1985 abbia 
inizio una linea polìtica che offra maggiore 
certezza in ordine all'ammontare dei lìmi
ti dì spesa rìcondudbìlì al fondo sanitario, 
nella prospettiva della realizzazione dì pro
grammi dì riforma di ben più ampia por
tata. 

Quanto ai programmi con finanziamen
ti vincolati, il relatore sostiene — in ri
sposta alle osservazioni formulate dai se: 
natorì Condordlì e Alberti — la necessità 
di un pronto riprìstino dd fondo comune 
regionale, al fine dì garantire un maggiore 
rispetto della libertà decisionale che le Re
gioni posseggono in materia di spesa sani
taria, fatta salva la possibilità per lo Stato 
dì utilizzare il fondo per gli investimenti 
e l'occupazione quale strumento ottimale 
per il superamento degli squilìbri esistenti 
fra le diverse aree geografiche del paese; 
in tale ottica, rimane inalterato il proble
ma di definire con precisione la qualità de
gli interventi da effettuare in alcuni settori 
strategìd — come quello delle spedalità — 
per i quali è preferìbile un quadro unitario 

nazionale che, daborato ndl'ambito dd pia
no sanitario, funga da substrato culturale 
per l'ulteriore attività necessaria a livello 
operativo. 

Solo in questo modo potranno essere ri
solte le annose questioni delle cure psichia
triche, del riadattamento dd tossicodipen
denti, della tutela degli inabili e degli an
ziani: porre vìncoli ai programmi regionali 
non è lesivo dell'autonomìa degli enti lo
cali, dal momento che non tutte le Regioni 
sono in grado dì agire con la dovuta prepa
razione, e che la struttura della sanità pub
blica in Italia presuppone necessariamen
te una sede dì indirizzo e coordinamento 
a livdlo unitario, senza la quale si rischia 
il completo fallimento degli obiettivi ddla 
riforma. 

In conclusione, quindi, il disegno dì legge 
finanziaria per il 1985 costituisce sicuramen
te un passo positivo rispetto ad un pas
sato fatto di ambiguità ed esitazioni, per 
cui il parere della Commissione non potrà 
che essere, al riguardo, estremamente po
sitivo. 

Il relatore Mdotto d sofferma a questo 
punto sullo stato dì previsione del Mini
stero della sanità per l'anno finanziario 1985, 
sottolineando in particolare — così come 
segnalato dal senatore Ranalli — l'urgente 
iiecessìtà dì una iniziativa legislativa del Go
verno in tema di riordino del Ministero e 
di ristrutturazione dd Consiglio sanitario 
nazionale, al fine di fornire al Ministro i 
necessari strumenti per l'esercìzio dd po
tere di indirizzo e coordinamento assegna
togli dalla Costituzione, Chiede, inoltre, che 
vengano riferiti alla Commissione dati esau
rienti in relazione agli asili nido esìstenti 
in Italia, con particolare riguardo ai costi 
per bambino ed alla distribuzione ddle dì-
verse strutture fra le varie regioni: dò al 
fine dì conoscere la congruità ddle somme 
stanziate, e dì valutare la posdbilìtà dì un 
loro eventuale adeguamento. 

Valuta quindi positivamente ì contenuti 
dell'ordine del giorno illustrato dalla sena
trice Rossanda, condivìdendo tuttavìa le va
lutazioni espresse dalla senatrice Jervolino 
Russo circa l'opportunità dì riservare all'As
semblea ogni riflessione sui problemi solle-
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vati dal documento, ferma restando la dispo
nibilità dd Gruppo democratico cristiano a 
ricercare soluzioni unitarie al riguardo. 

Sì dichiara infine d'accordo sugli ordini 
del giorno illustrati dai senatori Ranalli ed 
Alberti in ordine allo stato di previsione del 
Ministero della sanità per l'anno finanzia
rio 1985, 

Ha quindi la parola il ministro della sa
nità. 

L'onorevole Degan ricorda innanzitutto la 
diffusa insoddisfazione ddl'opìnìone pub
blica circa l'attuale situazione del Servìzio 
sanitario nazionale, insoddisfazione che ha 
dì recente trovato sbocchi consistenti nella 
ricerca dì formule mutualistiche integrative 
o interamente sostitutive delle prestazioni as
sicurate dallo Stato ai cittadini, ritenute non 
adeguate, I problemi italiani, dd resto, sono 
gli stessi degli altri paesi europei, nei quali 
è in atto una completa rìmedìtaziome sulle 
esperienze passate e sulle prospettive realiz
zabili nell'immediato futuro. 

Quel che conta è, peraltro, salvaguardare i 
princìpi generali della riforma, fra i quali 
spicca l'indispensabilità dì assicurare l'uni
tà dì governo in tutti i momenti della tutela 
sanitaria, in modo da consentire un 'efficace 
programmazione degli interventi e di garan
tire la perfetta equità nd trattamento dei 
malati, qualunque sìa il ceto sociale dì ap
partenenza. Perchè ciò possa avvenire, occor
re che il Ministero della sanità venga final
mente dotato dì una struttura organizzativa 
perfettamente rispondente all'esigenza dì 
perseguire ì compiti assegnatigli dalla legge 
di riforma: il Governo conta dì presentare 
alla fine dell'anno un apposito disegno dì 
lejgje, così da integrare le iniziative finora 
assunte in ordine al miglioramento del ser
vìzio informativo sanitario ed all'avvio di un 
penetrante controllo sui presìdi medid, chi
rurgici e diagnostici, 

A dò sì aggiunga l'impegno governativo 
concernente la rìdefìnìzìone ddle imita sa
nitarie locali, attraverso un'opera normativa 
che chiarisca, sul piano giurìdico ed orga
nizzativo, la realtà operativa dì questo fon
damentale tassello ddla riforma sanitaria, 
elaborato nelle sue grandi lìnee in una sta
gione polìtica molto particolare, nella quale 

non sì avvertiva l'esigenza di qualificare 
senza alcuna ambiguità la struttura e le fun
zioni di organismi destinati ad acquistare 
tanta importanza. 

La formazione dei personale paramedico 
e le scuole dì specializzazione in mediana 
sono ulteriori argomenti che il Governo sì 
propone dì affrontare, così come il nodo dd
la contrattualìstica, in ordine al quale nd 
corso del 1985 verrà ricercato l'impegno uni
tario delle forze politiche per l'daborazìone 
dì formule che assicurino il massimo dì pro
fessionalità e dì chiarezza gestionale. 

Sì sofferma poi sui risvolti pratid della 
sentenza n, 245 ddla Corte costituzionale, 
affermando come essa concerna esdusiva-
mente quella norma ddla legge finanziaria 
per il 1984 che prevedeva l'obbligo per le 
Regioni dì ricorrere al fondo globale, senza 
peraltro travolgere i diversi meccanismi at
traverso i quali si articolava la polìtica go
vernativa in materia dì rapporti fra Stato 
ed enti regionali; la necessità dì una istanza 
centrale dì indirizzo e coordinamento, dd 
resto, è prevista dalla stessa Costituzione, 
ancorché risulti non fadle la elaborazione 
dì formule che assicurino la concreta attua
zione dì tale criterio, la cui definizione trova 
ancora una volta la sua sede naturale nd 
piano sanitario nazionale, ossìa in qudlo 
strumento che dovrà contemperare autono
mìa delle regioni e necessità unitarie dd si
stema sanitario: qualora non verranno tro
vate soluzioni adeguate, sì rischia seriamen
te dì tornare all'antiquato meccanismo dd 
rimborso a pie' di lista. 

Circa l'effettivo ammontare del fondo sa
nitario, quindi, sottolìnea come le incertezze 
siano il risultato delle diverse metodologìe 
analitiche impiegate, e ritiene dì dover pre
ssare che lo stanziamento complessivo, com
prensivo dello stanziamento per il 1984 mag
giorato di una cifra pari al 10 per cento 
calcolato sugli impegni contabili dd 1983 
e del 7 per cento relativo all'aumento pro
grammato del tasso inflazionistico, da qua
lificabile in una cifra del tutto simile a quel
la ipotizzata dal relatore, sebbene d speri 
dì ottenere, in sede di assestamento, stanzia
menti più adeguati alle effettive necessità dì 
spesa. 
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Sì dichiara, quindi, d'accordo con le os
servazioni formulate dal relatore Mdotto 
in ordine all'articolo 16 dd disegno di legge 
finanziaria, sottolineando come la rete ospe
daliera abbisogni di una urgente opera di ri
strutturazione che ne consenta l'innovazio
ne tecnologica: uno stimolo alle Regioni, 
in tal senso, risultava indifferìbile, benché 
solo il piano sanitario nazionale possa con
sentire la elaborazione dì soluzioni organi
che sull'intera materia, con particolare ri
guardo alla prevenzione ed alla riabilita
zione. 

L'azione dd Governo in ordine alla pro
duzione dd farmad, dal canto suo, presup* 
pone l'impegno unitario dì più Ministeri — 
Sanità, Industria e Ricerca sdentifìca — e, 
nd contempo, la definizione di un piano dì 
settore che stabilisca i diversi interventi da 
intraprendere; anche il Dicastero dd com
mercio estero deve essere interessato, in mo
do da liberare le aziende italiane operanti 
in campo farmaceutico dalla necessità di do
ver costantemente ricorrere alle sovvenzio
ni pubbliche. 

Auspicata quindi la necessità di evitare 
raccumulazìone dì resìdui passivi, esamina 
il problema delle difficoltà di spesa derivan
ti per gli enti locali dagli eccessivi controlli, 
e pone in evidenza l'opportunità che la Com 
missione giudichi positivamente le soluzio
ni elaborate dal Governo in ordine alla ri
partizione dd compiti fra Regioni, Ministe
ro della sanità e Tesoro, soluzioni die sicu
ramente renderanno più agevole l'erogazione 
dd fondi stanziati dal bìlando. Espone quin
di alcune osservazioni — in risposta a quan
to richiesto dal senatore Ranalli e dal relato
re — sugli asili nido, osservando come il 
relativo capitolo abbia negli ultimi tempi 
ricevuto disponibilità financo eccessive ri
spetto alle necessità concrete dd paese. 

In sede dì assestamento, in ogni caso, sa
ranno discusse le correzioni necessarie ad 
adeguare le poste dì bìlando alle mutate esi
genze dd sistema sanitario nazionale: per 
il momento, è preferìbile che la Commissio
ne d pronunci favorevolmente sìa sul dise
gno di legge finanziaria che sullo stato di 
previstene dd Ministero della sanità, ferma 
restando la disponibilità dell'Esecutivo ad 

esaminare eventuali proposte modificative 
nell'ambito delle note di variazione al bìlan
do dì previsione. 

Per quanto concerne poi l'ordine dd gior
no presentato dalla senatrice Rossanda, ne 
apprezza ì contenuti, ma ricorda che il Go
verno ha presentato un disegno dì legge 
sulle comunità terapeutiche e sui problemi 
connessi, nell'ambito della discussione del 
quale potranno trovare soluzione anche le 
questioni sollevate dal documento; ì fondi 
stanziati per il 1985, d'altronde, appaiono 
adeguati anche per fronteggiare le neces
sità a cui sì fa riferimento. 

Accoglie invece come raccomandazione gli 
ordini del giorno illustrati dal senatore Ra
nalli — proponendo la soppressione dd 
riferimento ivi contenuto al numero dd 
capìtoli di spesa riguardanti gli studi, le 
indagini, le ricerche e le statistiche, sul che 
il presentatore concorda — e dal senatore 
Alberti, 

Il presidente Bompiani ringrazia quindi 
il relatore ed il ministro Degan, e sottolinea 
l'impegno ddla Commissione a portare a 
buon fine nd più breve tempo possìbile l'esa
me del piano sanitario nazionale, avver
tendo nd contempo che la massima dispo
nibilità verrà manifestata in ordine al pro
blema ddla ristrutturazione delle unità sa
nitarie locali — ricorda al riguardo l'inda
gine conosdtiva svolta in materia — e dd 
trapianti d'organo, nonché sulle spinose 
questioni ddl'ordine degli psicologi e delle 
scuole di specializzazione dì medicina; la 
Commissione, peraltro, potrebbe lavorare 
con ben maggiore costrutto se non fosse 
costantemente investita dall'urgenza dì do
ver esaminare decreti-legge a raffica sulle 
più svariate materie. 

Prende quindi la parola la senatrice Ros
sanda che, accogliendo ì suggerimenti for
mulati da diverse parti polìtiche e pren
dendo atto ddle dìsposìbìnìtà manifestate 
sulle questioni da ld sollevate, ritira l'or
dine dd giorno in precedenza illustrato, im
pegnandosi a rìpresentarlo hi Aula, 

I senatori Ranalli e Alberti, dal canto lo* 
ro, prendono atto ddl'accoglìmento dd lo
ro ordini del giorno da parte del Governo 
e, pertanto, non insìstono per la votazione. 



Giunte e Commissioni - 262 — 101 — 6 Dicembre 1984 
§ 

Sì passa quindi all'esame degli artìcoli 
dd disegno dì legge finanziaria concernenti 
la materia sanitaria. 

Il senatore Meriggi illustra un emenda
mento soppressìvo dd secondo comma dd-
l'articolo 15, inteso a respìngere la polìtica 
dei tickets, in favore dì strumenti — il con
tenimento dell'uso dei farmaci, la riforma 
dd prontuario terapeutico ed il piano di 
ristrutturazione dell'industria farmaceutica 
— che garantiscano meglio i diritti dei dt-
tadìnì più bisognosi. 

Il relatore ed il Governo sì dichiarano 
contrari all'emendamento che, posto ai vo
ti, è respìnto dalla Commissione, 

Interviene quindi il senatore Imbriaco, 
che propone un emendamento soppressìvo 
dell'intero articolo 16, motivandolo con la 
estrema contraddittorietà fra le dichiara
zioni di buona volontà pronunciate dal Go
verno e i progetti operativi sottoposti al
l'attenzione della Commissione: il senatore 
Alberti condivìde tali affermazioni, e giu
dica l'articolo 16 dd tutto inidoneo al rag
giungimento dell'obiettivo di ristrutturazio
ne della rete ospedaliera, che anzi verrebbe 
paralizzata. Il relatore ed il Governo sono 
contrari all'emendamento: il Preddente po
ne quindi ai voti il mantenimento dell'ar
ticolo 16, che risulta approvato. 

Sì passa quindi all'esame degli emenda
menti presentati all'articolo 17, 

Interviene il senatore Alberti, che illustra 
un emendamento volto a sostituire al primo 
comma, lettera a), le parole da: «per la 
parte corrente » fino a: « lire 550 miliardi 
per il 1987 » con le seguenti: « per la parte 
corrente, te lire 132,250 miliardi, così ripar
titi: esercizio 1985, 41,500 miliardi; esercì
zio 1986, 44250 miliardi; esercìzio 1987, 
46,500 miliardi. Per le attività a destinazio
ne vincolata sono riservate, sugli importi 
sopraindicati, rispettivamente le somme di 
lire 700 miliardi per il 1985, dì lire 725 mi
liardi per il 1986 e di lire 750 miliardi per 
il 1987 », 

Il senatore Alberti dissente inoltre dalla 
valutazione fornita dal Ministro in ordine 
alla adeguatezza del 10 per cento sugli im
pegni contabili dd 1983, al che il Ministro 
Degan risponde ribadendo come, a suo giu

dìzio, il 10 per cento sia suffìdente per 
gli obiettivi indicati nella legge finanziaria. 

Ha quindi la parola la senatrice Rossan
da, la quale propone un emendamento vol
to a sopprìmere, al primo comma, tutta la 
parte compresa tra le parole da: « da uti
lizzare» a: «piani straordinari dì cui so
pra». 

Il senatore Imbrìaoo, dal canto suo illu
stra due emendamenti, il primo mirante a 
sostituire al primo comma la lettera b) con 
un testo nel quale la parte in conto capitale 
sale da lire 4,480 miliardi a lire 5,400 mi
liardi, od il secondo mirante ad aggiungere 
al primo comma, lettera b), un punto 5), 
nel quale sì facda riferimento alla creazione 
dì strutture per ì servìzi dì prevenzione e per 
qudlì destinati alla tutela ddla salute men
tale ed alla assistenza ed al recupero dd tos
sicodipendenti, 

A sua volta, il senatore Cali presenta un 
emendamento soppressìvo dell'ultima parte 
dd secondo comma dell'articolo 17, dopo le 
parole: « programmi regionali », 

Il relatore, senatore Melotto sì dichiara 
contrario a tutti gli emendamenti, per mo
tivi rìcondudbìlì in gran parte a quanto da 
luì già precisato nel corso della replica; sì 
rimette tuttavìa al Governo per quanto con
cerne l'emendamento, illustrato dal sena
tore Imbrìaco, riguardante la spesa in conto 
capitale. Il Ministro della sanità concorda 
col relatore» e respìnge l'interpretazione data 
dal senatore Cali al secondo comma dell'ar
ticolo 17, 

Il presidente Bompiani pone quindi ai voti 
gii emendamenti all'artìcolo 17, òhe risulta-
nì tutti respìnti. 

Segue, sul parere da trasmettere alla 5* 
Commissione, una dichiarazione dì voto del 
senatore Ressi che, nel concordare con l'ur
genza dì modificare alcuni meccanismi pre
visti dalla riforma sanitaria, sottolinea la ne
cessità dì varare al più presto il piano sanita
rio nazionale e dì ristrutturare le unità sani
tarie locali; ritiene poi che le somme neces
sarie al funzionamento del Servìzio sani
tario nazionale — secondo un calcolo che 
tenga conto del tasso programmato dì infla
zione per il 1985 e per il 1986 — ammontino 
ad una dfra inferiore a quella stessa previ-
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sta dalla legge finanziaria: non sembra tut
tavìa opportuno adottare parametri di calco
lo eccessivamente rigidi, per cui la valuta
zione die il Gruppo repubblicano dà sull'ar
ticolato è pienamente favorevole. 

Sì passa alla votazione dello schema dì 
parere favorevole presentato dal relatore, 
che viene approvato dalla Commissione, 

Risulta pertanto precluso uno schema dì 
parere contrario, proposto dal senatore Im
briaco: il Presidente avverte che resterà agli 
atti ddla Commissione, 

Sì passa quindi all'esame dello stato di 
previstene dd Ministero della sanità per 
l'anno finanziario 1985, 

Prende la parola il senatore Ranalli, che 
illustra ima serie dì emendamenti firmati 
anche dai senatori Cali e Merìggi, volti ad 
accrescere ì capitoli 4101, 4102, 4505, 4506 
e 4537 ed a diminuire conseguentemente ì 
capìtoli 1082, 1097, 1098 e 1100, Il relato
re Melotto, pur manifestando in lìnea dì 
massima un certo accordo in ordine a tali 
proposte, ritiene più opportuno invitare il 
Ministro ddla sanità, con tali raccomanda
zioni, ad operare una opportuna verìfica in 
sede dì assestamento per quanto riguarda 
ì problemi sollevati dd senatore Ranalli, 

6 Dicembre 1984 

Il ministro Degan dichiara di non acco
gliere gli emendamenti per quanto riguarda 
le diminuzioni di alcuni capìtoli, pur mani
festando piena disponibilità a verificare in 
sede dì assestamento le eventuali possibi
lità compensative tra le varie poste di bì
lando. 

Posti in votazione, detti emendamenti ri
sultano tetti respinti. Il Presidente ricorda 
peraltro ai presentatori che tali proposte 
potranno essere rìpresentate ndl'ulteriore 
corso dell'esame» innanzi all'Assemblea, 

La Commissione dà quindi mandato al re
latore dì riferire favorevolmente alla 5* Com
missione permanente hi ordine allo stato dì 
previsione del Ministero della sanità per 
l'anno finanziario 1985, secondo lo schema 
di rapporto presentato dallo stesso relatore. 

Il senatore Ranalli, preannunda la pre
sentazione di un rapporto dì minoranza, 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Bompiani, avverte che la se
duta della Commissione prevista per il po
meriggio dì oggi, non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 13. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1984 

19* Seduta 

Presidenza del Presidente 
COSSUTTA 

La seduta inizia alle ore 15,10. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLE REGIONI NEL 
LA REALTA9 SOCIALE E POLITICA DI OGGI: 
BILANCI E PROSPETTIVE. ESAME DEL DO* 
CUMENTO CONCLUSIVO 

La Commissione riprende l'esame dd do
cumento condusìvo ddl'ìndagìne conosci
tiva in corso, sospeso ndla seduta di ieri. 

Il deputato Triva osserva che la relazio
ne presentata dal Presidente — al quale oc
corre dare atto dell'impegno posto nd su
peramento delle notevoli difficoltà connes
se alla sintesi di un materiale documentale 
tanto ampio — fotografa l'andamento e 
l'esito ddl'ìndagìne con soddisfacente fe-
ddtà, per quanto evidentemente possìbile 
con le anzidette difficoltà. Il documento con
dusìvo della Commissione dovrebbe scatu
rire dalla relazione anzidetta e dall'esame 
ddle risposte pervenute al questionario, 

Nd merito, lamenta che queste ultime — 
ad eccezione dì qudle dd CENSIS e del ; 
CNEL, le quali sì caratterizzano per una 
maggiore obiettività di giudizi — non pon
gono nd giusto risalto le carenze dì fun
zionamento ed i vuoti dì potere nel gover
no locale che sì sono finora spesso riscon
trati nd corso della storia dell'ordinamen
to regionale. 

Sì sofferma, in particolare, su tre que
stioni fondamentali, che dovrebbero trova- j 
re adeguata eco nd documento condusi- ; 
vo. La prima è rappresentata dall'esigenza 
dì una più attenta valutazione drca il mo- I 

do dì legiferare a livello nazionale: gli im
pegni dì riforma, ipotizzati dal decreto del 
Presidente della Repubblica n, 616 del 1977, 
non sono stati, infatti, rispettati se non in 
parte mìnima, pur continuando a mancare 
la normativa nazionale quadro, che potesse 
fungere da riferimento per quella regio
nale. 

La seconda dall'esigenza di dare piena 
e completa attuazione all'articolo 119 del
la Costituzione, La finanza regionale è, in
fatti, contenuta per il terzo anno consecu
tivo ndla legge finanziaria statale (1*83 per 
cento dei bilanci regionali è costituito da 
flussi finanziari dì trasferimento): tale fe
nomeno sì pone in contrasto insanabile con 
l'esigenza ddla certezza finanziaria plurien
nale, che costituisce una condizione essen
ziale per la programmazione regionale. 

Quanto, infine, al problema della revisio
ne o meno dell'articolo 117 della Costitu
zione, ritiene che vada piuttosto praticata 
la via della interpretazione evolutiva, non 
essendo certo, a suo avviso, che il raggiun
gimento dd risultati sperati sìa consegui
bile attraverso una riformulazìone dell'elen
co ddle materie, 

Condude raccomandando che nel docu
mento condusìvo sì tenga conto sìa del 
cosiddetto rapporto Giannini, sia dell'ordine 
dd giorno concernente il disegno di legge di 
riforma ddle autonomìe locali, recentemen
te approvato dal Senato, 

Il senatore D'Onofrio pone preliminarmen
te in rilievo l'esigenza che il documento fina
le dì carattere prepositivo, che verrà elabo
rato dalla apposita Sottocommìssìone, rece
pisca, con il dovuto equilìbrio, ì risultati dd
l'ìndagìne, mettendo a fuoco le ragioni che 
hanno fin qui determinato un grado, forse 
ridotto, dì sviluppo dell'esperienza regiona
le, ma evitando al tempo stesso, dì fornire 
un quadro fallimentare, a suo giudìzio non 
realistico. 

Ritiene, pertanto, che anche ì possibili ri
lievi nel merito della relazione elaborata dal 
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Presidente debbano muovere da tale consìde- * 
razione. Il primo demento da porre in evi- ; 
denza è che il fenomeno regionale sì è andato ! 
sviluppando da un momento iniziale, in cui \ 
ì grandi soggetti collettivi hanno manifestato J 
la tendenza a porre in essere processi di ; 
centralizzazione, verso un punto di arrivo, 
quale qudlo attuale, in cui ì soggetti espo
nenziali a livello locale sembrano affermare 
in modo più ìndsìvo le proprie capacità pro-
positive. In questo contesto, il motivo strut
turale ddla debolezza ddla Regione rimane, 
comunque, l'incapacità della classe dirìgente 
locale di esprimere compiutamente la pro
pria capacità decisionale, prescìndendo dal ; 
consenso dd potere centrale, A tale ìnconve- j 
niente sì potrebbe tuttavia ovviare solo in ! 
base ad ima nuova impostazione della ripar- ; 
tizìone delle competenze, j 

In proposito, sì può anche registrare che j 
la bozza di relazione sembra privilegiare una 
valutazione complessiva positiva sul modo i 
dì atteggiarsi fin qui manifestato dalle Re- , 
gìoni a fronte di un giudizio più critico nei ; 
confronti dello Stato centrale: ma una tale j 
impostazione andrebbe meglio commisurata j 
in rapporto alle singole fattispede che han
no caratterizzato, negli ultimi anni, la nostra i 
vita istituzionale e politica, ! 

Volendo individuare la ragione per cui j 
sembra mancare ndla cosdenza diffusa un * 
più ampio apprezzamento per la realtà re- ! 
gìonale, appare evidente come l'opinione j 
pubblica abbia visto coinddere il processo j 
dì decentramento con il radicalìzzarsì del fe
nomeno della partìtìzzazìone, Pertanto, è ne- ! 
cessarlo che d esprima con chiarezza la vo- j 
lontà polìtica di lasdare spazi più ampi alle 
espressioni organizzate dalla società a fron
te di quelli in cui si è attestato il potere de-
cìsìonale delle fòrze polìtiche organizzate. 

Quanto ai rapporti tra le Regioni e il 
Parlamento e al problema di una legisla
zione che possa meglio garantire Passetto 
regionale, così come definito dalla Costi
tuzione, è convìnto che ì tempi siano ormai 
maturi per coraggiose soluzioni innovative. 
Sì tratta indubbiamente di un tema su cui 
è diffidle trovare una totale convergenza 
politica; peraltro, non è esduso che possa 
essere la stessa Comndssione a porre l'ipo

tesi di una revisione dell'articolo 117 ddla 
Costituzione, che induca ad una rìdef finizio
ne ddle competenze regionali, tenendo an
che nel debito conto quelle che sono state 
recepite dal sistema comunitario. Allo stes
so tempo, sarebbe necessario verificare se 
esiste o meno un consenso di massima in 
ordine ad una modifica dell'assetto ddle 
competenze, così come è stato a suo tem
po definito dal decreto dd Preddente del
la Repubblica n, 616 dd 1977 (che le arti
cola in base ad una ripartizione di mas
sima, per cui ad comuni è attribuita la com
petenza in materia di servìzi sodali, alle 
Regioni quella in merito all'assetto dd ter
ritorio, al Governo centrale quella attinen
te al governo dell'economia). Se la possi
bilità di una modifica d profilasse effetti
vamente, d potrebbe allora ipotizzare un 
raffòrzamento del potere di indirizzo e coor
dinamento a livello centrale, a frante dd-
l'ampìamento dei poteri legislativi a livdlo 
regionale. 

In un'ipotesi di riforma costituzionale, 
potrebbe, a suo parere, rientrare anche una 
nuova definizione ddla competenza finan
ziaria delle Regioni, 

Soffermandosi schematicamente su altri 
punti dì rilievo, sottolinea dapprima come 
esìsta l'esigenza di una più puntuale defi
nizione del rapporto che deve intercorrere 
tra dirigenza oolìtica e dirigenza ammini
strativa a livello locale, che tenga conto dd-
l'importanza di una netta distinzione tra le 
due sfere dì intervento. In secondo luogo, 
sì domanda fino a che punto può essere va
lutata positivamente l'ipotesi di un canale 
dì collegamento più diretto tra Stato ed 
enti locali diversi dalla Regione, in quanto 
ritiene innegabile che sìa individuabile pro
prio ndlo sbilanciamento di qud rapporto 
una ddle cause determinanti della emargi
nazione della Regione, 

Quanto al problema della «specialità», 
; sottolìnea che indubbiamente permangono 
; le ragioni di fondo che la giustificavano; tut-
j tavìa, date le tensioni che questo tema su-
| sdta, esso va affrontato con estrema cau-
I tela, 
| Per condudere, mette in evidenza come 
! esìstano valutazioni polìtiche divergenti dr-
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ca il quedto se in momenti di crisi econo
mica, quale quello attuale, sìa preferibile 
e più costruttivo perseguire ipotesi dì mag
giore decentramento piuttosto che il con
trario. 

Il deputato Bassaninì esprime apprezza
mento per l'impegno del presidente Cossut-
ta nella elaborazione ddla bozza dì relazio
ne. Sì tratta di un lavoro dì alto livello e che, 
soprattutto, documenta in modo esauriente 
ed estremamente equilibrato l'analisi con
dotta sulla complessa realtà regionale, sotto 
il profilo sociale, economico e polìtico. La 
relazione elaborata dal Presidente appare 
impostata secondo un'ottica non di parte ma 
istituzionale, facendosi carico in maniera rea
lìstica anche degli dementi dì crìtica, ma sot
tolineando, al tempo stesso, in modo adegua
to, le ragioni che rendono indefettibile l'espe
rienza regionalìstica. 

Sì dichiara tuttavìa personalmente con
trario all'ipotesi che tale relazione vengja con
siderata come la bozza di un documento con
clusivo ddla Commissione: ritiene piuttosto 
che quest'ultima, integrata ed aggiornata dal 
Presidente sulla base dd rilievi emersi nel 
corso del dibattito, possa rappresentare un 
documento di cui la Commissione prenda 
semplicemente atto, senza procedere doè ad 
una deliberazione formale su di essa. Dì-
stinto dovrebbe essere invece il documento 
finale, dì carattere proposìtivo, frutto del-
l'daborazìone ddl'apposìta Sottocommissio
ne, che compendi le proposte polìtiche che la 
Commissione stessa intende presentare al 
Parlamento, 

Entrando nd merito, afferma dì concor
dare con il senatore D'Onofrio, quando sot
tolìnea come, parallelamente al processo dì 
decentramento, sì sìa registrata l'espansio
ne della presenza dd partiti ben oltre ì lì
miti stabiliti dall'articolo 49 della Costitu
zione, venendosi così a determinare quel 
fenomeno di occupazione partitica delle 
istituzioni, in cui sì indivìdua il dilagare 
del potere delle forze politiche al di fuori 
dd proprio ambito, A livello locale, tale 
fenomeno ha determinato la compressione 
della capadtà di autogoverno delle istitu
zioni, parallelamente alla diminuzione del
la capadtà di aggregazione e organizza 

j zìone che i partiti stesd andavano manife-
! stando intorno ai temi di grande rilevan

za generale. In definitiva, le forze politiche 
hanno tentato di compensare una sorta dì 
perdita dì presenza a livdlo generale, ac
centuando la loro pressione sui centri ter
minali dell'amministrazione. 

Soffermandosi sulle ripercussioni che la 
lunga crisi economica e finanziaria può de
terminare sul sistema istituzionale, sottolì
nea come le esigenze di ristrutturazione che 
tale crisi comporta, inducano a meditare 
anche su una ipotesi dì riforma istituzio
nale dei rapporti fra Stato e Regioni, Il 
possìbile quadro di riferimento, anche in 
base ad esperienze straniere, non appare 
uniforme. Comunque d registrano forme 
più accentuate di decentramento, conte
stualmente ad una domanda crescente dì 
servìzi, alla quale non può rispondere in 
maniera effluente una struttura eccessi
vamente accentrata. Peraltro, emerge an
che la necessità di una più serrata pro
grammazione a livdlo centrale, in base al
la quale operare la ridistribuzione di risor
se finanziarie sempre più ridotte, fondata 
su una selezione rigorosa delle domande e 
dd bisogni da soddisfare. Non sfugge che 
in una simile situazione sì può profilare 
il rìschio che le Regioni diventino i « termi
nali » dd processo dì compressione dello 
Stato sociale. 

L'oratore, chiamato da urgenti impegni 
di Assemblea, sì riserva dì condudere il 
proprio intervento nella prossima seduta. 

Il senatore Mdandrì esprìme particolare 
apprezzamento per l'impegno assunto dal 
Presidente, anche in considerazione ddla 
circostanza che l'elaborazione ddla relazio
ne di sìntesi è stata resa ancora più gravosa 
dall'assenza di un preventivo dibattito da 
parte della Commissione, 

Ritiene che il documento condusìvo — dì 
cui la relazione anzidetta potrebbe costitui
re la base — dovrebbe fare il punto sulle 
risposte pervenute al questionario, esami
nandole da tre fondamentali angoli visuali: 
il contributo finora offerto dalle Regioni 
(che non risulta sufficientemente rappresen
tato nella relazione dd Presidente), lo stato 
attuale ddle Regioni (le difficoltà di fun-
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zìonamento riscontrate e le crìtiche mosse: 
argomento che ritiene, invece, sostanzialmen
te sviluppato nella relazione e rispondente 
alla situazione rilevata), l'indicazione degli 
obiettivi da raggiungere (che indivìdua in 
otto punti essenziali). Ritiene inoltre che un 
capìtolo specìfico debba essere dedicato alle 
Regioni a statuto spedale, al fine dì sotto
lineare l'esigenza di procedere al ddìnitivo 
completamento ddle norme di attuazione 
piuttosto die rivendicare un'accentuazione 
dei poteri loro già riconosduti. 

Il Presidente rinvia, quindi, il seguito 
dell'esame dd documento condusìvo ad una 
prossima seduta. 

La Commissione procede quindi alla costi
tuzione ddla Sottocommìssìone incaricata dì 
predisporre il documento condusìvo ddl'ìn
dagìne conoscitiva. Dì essa sono chiamati a 
far parte, oltre al Presidente ed ai compo
nenti dell'Uffìdo dì Presidenza, ì seguenti 

commissari: senatori Cartia, D'Onofrio, Mu
ratore; deputati Bassanìnì, Dujany, Genova, 
Matteoli e Moschìnì, 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente, in considerazione ddla as
soluta necessità che la Sottocommìssìone 
anzidetta conduda la propria attività entro 
la prossima settimana, annuncia che que
st'ultima si riunirà martedì 11, alle ore 18,30, 
mercoledì 12, alle ore 16 e giovedì 13, alle 
ore 12, 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente annuncia che la Commissio
ne tornerà a riunirsi mercoledì 12, alle ore 
15, per il seguito dell'esame dd documen
to condusìvo. 

La seduta termina alte ore 17. 
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COMMISSIONE PAR1AMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1984 

Presidenza del Presidente 
CANNATA 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

ESPOSIZIONE DEL MINISTRO PER GU INTER 
VENTI STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO 
SULLE LINEE DI ATTUAZIONE DEL DECRE-
TChLEGGE 18 SETTEMBRE 1984, N 581, CON
VERTITO NELLA LEGGE 17 NOVEMBRE 1984, 
N. 775, 

In apertura dei lavori il presidente Can
nata avverte che il Ministro De Vito per so
pravvenuti impegni dovrà lasciare la seduta 
non più tardi delle ore 11,15, 

Informa quindi delle esigenze — conosd-
tìve e di controllo — che hanno consigliato 
l'odierno incontro con il Ministro, che rin
grazia per la sollecitudine e la sensibilità 
dimostrate. 

Il ministro De Vito ringrazia a sua volta 
la Commissione bicamerale per l'opportunità 
offertagli dì un ulteriore confronto. Ricorda 
dì avere inviato il rapporto del commissario 
liquidatore solledtando dalla bicamerale 
spunti ed orientamenti in vista dei piano 
concernente i completamenti ed ì trasferi
menti delle opere ddla cessata Cassa per il 
Mezzogiorno, Per quanto lo riguarda inten
de assicurare die ì tempi saranno rigoro
samente rispettati, nel senso che il Ministro 
per gli interventi straordinari formulerà la 
proposta di piano al CIPE entro la scadenza \ 
— fissata dalla legge n, 775 del 1984 — del | 
i7 dicembre 1984, | 

Vuole dare atto al Parlamento ed in par- ì 
lìcolare alla Commissione bicamerale per 
il Mezzogiorno dello sformo solidale e respon- \ 
sabile piofuso per la conversione del decre- , 

to n, 58 L Un impegno che testimonia ddla 
volontà dì proseguire il diffìcile cammino, 
iniziato con la legge n, 651, per una nuova 
programmazione degli interventi. Spazi dì 
discussione positiva sì sono ulteriormente 
aperti tra le forze politiche, con riflessi po
sitivi che già sì avvertono anche sul tormen
tato iter della legge di riforma. Informa che 
presso la Commissione bìlando del Senato 
è all'opera un comitato ristretto incaricato 
dì portare avanti l'esame delle diverse pro
poste, contemporaneamente al lavoro sui 
documenti di bilancio che vedrà impegnata 
la Commissione plenaria ndle prossime set
timane. 

Tornando alla legge di conversione affer
ma non essere dubbio che il piano di com
pletamento dovrà essere elaborato sulla ba
se del Rapporto, come dd resto il testo dd
la legge (punto b, articolo 1) sì incarica di 
predsare, 

Senonchè il Commissario liquidatore — 
nella stessa lettera di trasmissione — am
mette che l'elaborazione dei dati ha biso
gno dì approfondimenti e verìfiche, dunque 
é largamente incompleta. D'altronde, perchè 
il piano possa individuare « ì criteri di rea
lizzazione delle opere in corso, al fine di 
garantire il completamento funzionale » oc
corrono verìfiche puntuali, opera per opera, 
anche sotto il profilo delle valutazioni fi
nanziarie. Il Rapporto non soddisfa queste 
esigenze, come pure omette la « precisazione 
degli eventuali interventi integrativi occor
renti per garantire la funzionalità delle ope
re medesime », come invece prescrìve il com
ma 1 dell'articolo 1 dd decreto convertito 
in legge, 

11 ministro De Vito passa quindi a consi
derare più spedfìcamente la questione del 
completamento funzionale ddle opere in 
corso dì esecuzione, A suo avviso non d può 
non fare riferimento alle opere singolar
mente considerate per poter accertare pre
liminarmente le esigenze funzionali, che pò-
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trebberò essere venute meno in certe ipo
tesi. 

Tuttavìa il concetto di completamento ed
ge una indagine che non sì fermi agli ap
palti in essere — con relative perizie sup
pletive — ma da in grado di raccogliere 
esigenze funzionali più larghe che possano 
essere individuate con riferimento a gruppi 
integrati dì opere. Di qui la relazione tra 
iniziative vecchie e nuove, dì qui lo stretto 
rapporto con le previsioni dd successivo 
piano triennale, al quale — ripulendo ri
gorosamente tutta la materia degli impegni 
pregressi — occorre riservare e garantire 
suffìdenti margini per interventi innova
tivi. 

Alla attività di liquidazione e completa
mento deve essere assodata — secondo le 
previdonì di legge — la attività intesa al 
trasferimento ddle opere ad altri soggetti, 
non solamente ai fini della gestione e ddla 
manutenzione. Vuole dire che le questioni 
del trasferimento dovranno essere affron
tate attraverso verifiche già in corso d'ope
ra, oltre che successivamente al collaudo 
dei lavori, A questo proposito informa la 
Commissione dì avere avviato una indagine 
con lo scopo di definire — in rapporto con 
le Regioni — i soggetti destinatari del tra
sferimento ai fini ddla successiva gestione 
e manutenzione. 

Il ministro De Vito prosegue avvertendo 
die, a proposito dei progetti approvati o 
presentati alla data del 31 luglio 1984 (lette
ra b, punto 2 bis art, 1 dd testo coordinato) 
sì porranno svariati problemi con riferimen
to alla data dì approvazione o presentazione, 
onde evitare lievitazioni dì costo. Si impone 
perciò la verifica dei singoli progetti, per 
accertarne la compiutezza e scongiurare la 
trafila delle perizie suppletive e della revisio
ne prezzi. Inoltre sì impone una attenta scel
ta tra le modalità tecniche di affidamento 
dei lavori, in modo da non lasdare indeter
minato nd tempo il costo finale delle opere. 

Per quanto concerne invece le modalità 
dì esecuzione assicura che ì criteri saranno 
individuati con riferimento alle diverse ca
tegorìe di opere. 

Circa gli incentivi industriali ed agricoli, 
dì cui alla lettera e) sempre del punto 2 del 

testo coordinato, dice che non sì pongono 
problemi, essendo chiara la volontà del le 
gìslatore dì contribuire alla ripresa delle at
tività promozionali nella prospettiva del pia
no triennale dì cui alla legge 651, 

La novità che rispetto alle precedenti leg
gi viene emergendo, ad avviso dd Ministro, 
è costituita dalla previdone di una struttura 
stralcio che dovrà assicurare liquidazione, 
completamenti e trasferimenti fungendo da 
ponte verso una nuova organizzazione del
l'intervento imperniata su una struttura agir 
le e centrale cui graveranno compiti di finan
ziamento. Il meccanismo gestionale ed ope
rativo sarà invece affidato ad una moltepli
cità dei soggetti, che già il piano triennale sì 
sforzerò di individuare con sufficiente chia
rezza, 

Condude soffermandosi sulla materia dei 
collaudi che a suo avviso, anche per evitare 
ritardi nd trasferimenti, deve essere rivista 
attraverso una normativa più agile òhe assi
curi anche adeguati compensi. 

Si apre la discussione. 
Il senatore Scardaccione sostiene che il 

piano triennale deve essere inquadrato nella 
prospettiva della legge nuova dì riforma, 
per non rimanere schiaedatì nell'ottica della 
liquidazione. Peraltro le proposte di riforma 
prevedono cicli novennali di intervento che 
si snodano attraverso piani triennali. Sì trat
ta dì complessi organici di opere ed inizia
tive, destinate ad aumentare la produttività 
dd sistema economico. 

Dopo aver sostenuto die al Governo ed al 
Parlamento spetta di assicurare la cornice fi
nanziaria — saranno le Regioni a dover in
dividuare con maggior aderenza ì soggetti 
della gestione — propone di lavorare ad un 
unico piano che sappia saldare il completa 
mento con le esigenze ulteriori. 

Il senatore Calice sostiene che, se non vi 
fossero gli impedimenti peraltro legìttimi 
legati alla sessione di bìlando, sì potrebbe 
avviare fin da ora un confronto assai si
gnificativo sulle prospettive dì riforma. De
ve però fare presente un primo problema: 
la legge finanziaria non assicura adeguati 
stanziamenti. Allo stato delle cose lo stan
ziamento vero e proprio destinato a sostene-
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re la funzionalità dell'intervento straordina
rio d prevede abbia inizio con l'esercìzio 86, 

I dati dd rapporto peraltro denunciano 
uno scoperto dì tesorerìa pari a drca 14,000 
miliardi. Ulteriori dati desumìbili dallo stes
so rapporto parlano dì ratei scaduti per al
tri 5,000 miliardi. La domanda dunque che 
rivolge al Ministro è intesa a conoscere 
l'orientamento del Governo per regolare la 
partita debitoria. 

Soffermandosi quindi sull'impostazione 
dd prossimo piano triennale sostiene che 
esso dovrà prevedere un intervento pìuriset-
toriale integrato per porre al passo con i 
processi di ristrutturazione e innovazione, 
che stanno compiendosi al centro-nord, l'eco
nomìa meridionale. Dì qui l'esigenza di rivi
sitare in chiave meridionalìstica la legge 
675 e la legge 46, 

Infine domanda quali siano gli intendi
menti dd Governo per assicurare il passag
gio tra liquidazione e completamento. Sostie
ne in proposito che l'ambivalenza può sorti
re effetti paralizzanti. Dunque invita il Go
verno a nominare il Commissario governati
vo ed il Comitato tecnico di cui all'articolo 
2 della legge dì conversione, 

II deputato Parlato dice di aver riportato, 
dalla recente esperienza in seno alla Com
missione bicamerale, una impressione di as
soluta interlocutorietà delle audizioni e de
gli incontri, non assistiti peraltro da un qua
dro di incertezze finanziarie quale sarebbe 

necessario con riferimento non solo alle 
prospettive ma alla stessa situazione di cas
sa. Gli sembra che le cifre sì rincorrano 
senza che sì comprenda come sìa possìbile 
stabilire un legame tra le diverse fasi. 

Occorre dunque proseguire il confronto 
su basi certe. Non appena il Ministro e il 
Commissario liquidatore saranno in grado 
dì riferire sulle dfre aggiornate e compiute 
il Parlamento dovrà essere messo in condi
zione di valutare il fabbisogno finanziario. 

Torna ad insistere sulla necessità di stabi
lire un legame tra momenti — liquidazione, 
piano triennale, e nuova legge — allo stato 
assolutamente divaricati, recuperando cer
tezze anche per qud che riguarda ì tempi 
ddla realizzazione. In questo quadro giudica 
insufficiente il risultato dell'odierna audi
zione. 

Il presidente Cannata, visti gli impegni 
improrogabili dd Ministro propone di ag
giornare la discussione a mercoledì 12 dicem
bre alle ore 15,30, 

Propone inoltre dì nominare un Comitato 
ristretto — composto dai parlamentari Am
brogio, Nicotra e Zavettieri — incaricato 
dell'esame approfondito e sistematico dd 
rapporto presentato dal Commissario liqui
datore. Il Comitato ristretto sarà assistito 
da un nudeo di esperti che l'Ufficio di Pre
sidenza sì riserva di nominare. 

La Commissione consente. 

La seduta termina alel ore 11,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
sul fenomeno ddla mafia 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1984 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

indi del Vice Presidente 
D'AMELIO 

Intervengono il Vice Presidente del Con
siglio superiore della magistratura, Giancar
lo De Carolis, e i consiglieri Raffaele Bertoni, 
coordinatore del comitato interno antimafia, 
Giovanni Verucci, Vladimiro Zagrebelsky, 
Francesco Ippolito, Tindari Baglìone, Alfre
do Galasso, Francesco Guizzi, Giovanni Qua
dri, Giuseppe Savoca e Ennio Attilio Sepe. 

La seduta inizia alle ore 10. 

INCONTRO CONOSCITIVO CON IL CONSIGLIO 
SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA (a norma 
dell'articolo 17 del Regolamento della Commis
sione) 

Il Vice Presidente De Carolis illustra nelle 
sue lìnee generali l'attività svolta dal Consi
glio superiore della magistratura con riferi
mento alle tre regioni maggiormente interes
sate dai fenomeni dì crìnalità organizzata. 

Il senatore Saporito chiede sulla base dì 
quale norma sìa stato costituito, in seno al 
Consìglio superiore della maigìstrafcuxa, il 
comitato antimafia. 

Il consigliere Bertoni — dopo aver ricor
dato che il comitato antimafia verme isti
tuito, con una delìbera adottata alla presen
za del Capo ddlo Stato, come una struttu
ra informale volta a cordìnare e a promuo
vere presso le articolazioni istituzionali dd 
Consìglio superiore tutte le iniziative inte
se a rendere più efficace la lotta contro la 
criminalità organizzata — illustra ì crite
ri che hanno guidato l'esercizio dei poteri 

propri dell'organo dì autogoverno, che da 
taluno sì vorrebbero vedere ridimensionati, 

, All'opposto, occorre sottolineare che i po
teri dd Consiglio superiore, ancorché oggi 
esercitati con maggior rigore che in passa
to, sono allo stato troppo esìli per dispie
gare appieno la loro efficacia, a causa dd
la carenza dì una struttura ispettiva auto
noma e della mancata previsione dell'obbli
gatorietà ddl'esercìzio dell'azione discipli
nare da parte dd procuratore generale del* 
la Repubblica presso la Corte dì cassazìo-

: ne. Dopo aver sottolineato die la magìstra-
. tura sì attende dal mondo polìtico un con

sistente aiuto per far fronte all'esigenza dì 
, strutture adeguate ed altresì che venga ri

solto il pressante problema dd pentiti, per 
i il quale l'indicazione largamente prevalen

te è nel senso di introdurre ima attenuan
te comune, rileva che l'attività svolta dal 
Consìglio superiore rende ragione dell'alto 
grado di credibilità raggiunto dall'organo 

* dì autogoverno e vale a smentire le accu-
, se di politicizzazione da taluno formulate, 

alla luce della circostanza che le ddìbera-
! doni sono state adottate quad sempre al-
* l'unanimità, Condude, infine, sottolineando 
: l'estrema sensibilità dd Consìglio superìo-
; re nei confronti della questione morale, 
| Il senatore Vìtalone — dopo aver rilevato 
j che, in relazione a numerose tematiche tra* 
^ tate dal consigliere Bertoni, sarebbe stato 
; auspicabile poter stabilire un compiuto con-
* traddìttorìo con la presenza anche dd mi-
| nìstro dì grazia e giustizia chiede se possano 
\ ritenersi adeguate le vìgenti norme dell'or-
; dìnamento giudiziario a prevenire e a reprì-
I mere i fenomeni dì collusione con la crìmì-
' nalìtà; sottolìnea la necessità dì pervenire 
j ad una più soddisfacente definizione dd po-
; terì dei capì degli uffici e ad ima più chiara 
j distinzione dd rispettivi ambiti di intervento 
j del Consìglio superiore e dd ministro; do-
{ manda quante, fra le iniziative disciplinari 
I adottate dall'organo dì autogoverno, faccìa-
1 no riferimento a rapporti dì magistrati con 
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organizzazioni di tipo mafioso; si sofferma 
sull'urgenza dì assicurare una più efficace 
tutela alle persone che deddono di collabo
rare con la giustizia; e chiede, infine, quale 
sìa il trattamento che il Consiglio superiore 
riserva alle segnalazioni anonime. 

Il deputato Rizzo sottolinea l'esigenza dì 
razionalizzare — nel rispetto, s'intende, dd-
l'ìndìpendenza della funzione giudiziaria — 
forme e strumenti dì controllo, che non deb
bono restare episodìd e occasionali. Occor
rerebbe, cioè, che la vigilanza del Consìglio 
superiore rientri in un programma sistema
tico dì controllo sul funzionamento degli 
uffici giudiziari. Dopo aver formulato que
siti sui criteri in base ai quali viene eserci
tato da parte dell'organo di autogoverno il 
potere dì disporre il trasferimento d'uffìdo 
dì magistrati ed essersi espresso favorevol
mente nei confronti della proposta di ren
dere obbligatorio l'esercizio dell'azione di-
sdplinare da parte del procuratore generale 
della Repubblica presso la Corte di cassa
zione, chiede infine quale sìa l'orientamento 
dd Consìglio superiore sulla eventuale in
troduzione di temperamenti al prìndpio del
l'inamovibilità e della regola ddla tempo-
raneìtà degli incarichi direttivi. 

Il senatore Frasca chiede ragguagli sulla 
situazione degli organici della magistratura 
e del personale ausiliario, che paiono, in Ca
labria, tuttora inadeguati, nonostante le pro-
damazìonì dì princìpio del Ministro dì gra
zia e giustizia; mette in guardia contro i rì
schi di politicizzazione ddla funzione giudi
ziaria; sottolìnea l'esigenza di evitare lun
ghissime permanente dì magistrati sempre 
nella stessa sede, spede ndle zone più inte
ressate dai fenomeni di criminalità organiz
zata; sì sofferma quindi sul problema dd 
pentitismo, facendo presente che occorre 
valutare con la dovuta cautela le dichiara
zioni dei pentiti, diversamente da quanto 
sembra essere avvenuto in relazione al caso 
Scriva; domanda, infine, che sia fatta piena 
luce su inquietanti ipotesi di compromissio
ne e collusione con la criminalità riguardanti 
magistrati calabresi. 

Il senatore Martorellì, dopo aver formu
lato quesiti sulla ipotesi dì istituzione di 
una apposita struttura ispettiva presso il 
Consìglio superiore, sollecita l'organo di au

togoverno a porre la massima attenzione 
alla nomina dei capì degli uffici, soprattutto 
ndle regioni più interessate dai fenomeni 
dì tipo mafioso; e sottolìnea l'esigenza dì 
una lettura più elastica dd prìndpio del-
l'ìnamovìbìlìtà. 

Il deputato Fiorino chiede se il Consiglio 
superiore si sìa posto il problema di veri
ficare ì comportamenti dd magistrati che 
scelgono poi la strada ddla politica; se ri
tenga che affiorino talora, negli atteggia
menti dei suoi componenti, fenomeni dì pro
tagonismo; ed infine se sìa stata presa in 
consìdeî azìone l'eventuale introduzione, per 
i magìstxatì, dì regole dì trasparenza quali 
quelle in vigore per ì parlamentari. 

Il senatore Saporito, dopo aver formulato 
quesiti attinenti alla concreta regolamenta
zione delle diverse competenze in materia 
dì azione disciplinare, rileva che, diversa
mente da quanto ha testé sostenuto il con
sigliere Bertoni» ndla pubblica opinione è 
diffuso il convincimento che vi sia un'ecces
siva politicizzazione della magistratura; chie
de quale corso abbiano gli esposti anonimi 
ricevuti dai capì degli uffici; e domanda, 
infine, se il provvedimento che il Consiglio 
superiore sì appresta ad adottare per la co
pertura ddle preture vacanti riguardi anche 
quelle «congdate». 

Il Vicepresidente De Carolis dà notizia 
che, per la copertura delle preture vacan
ti, vi è un progetto, redatto da un comitato 
misto composto da membri dd Consiglio 
superiore e da funzionari dd Ministero di 
grazia e giustizia, che è attualmente all'esa
me della commissione per le riforme ddlo 
stesso Consiglio superiore. Fa quindi pre
sente che l'organo dì autogoverno ha adot
tato un articolato parere per la definizione 
ddle fattispecie disciplinari e dd criteri da 
osservare nell'esercìzio della relativa azio
ne, esercìzio che — come già detto dal con
sigliere Bertoni — si vorrebbe rendere ob
bligatorio da parte del procuratore genera
le ddla Repubblica presso la Corte dì cas
sazione. Dopo aver illustrato ì modi e gli 
strumenti dell'attività dì controllo posta in 
essere dal Condglio superiore sul funzio-
namento degli uffid giudiziari, si sofferma 
infine sul tema del pentitismo, ribadendo 
l'orientamento favorevole alla introduzio-
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ne di una attenuante attraverso una norma 
dì carattere generale. 

Il consigliere Zagrebelsky, presidente del
la prima commissione referente dd Consi
glio superiore, sottolìnea che l'organo di au
togoverno ha sollecitato ì capì degli uffici 
a trasmettergli tutte le segnalazioni riguar
danti magistrati, che potessero apparire ri
levanti sotto il profilo disciplinare. 

Dopo aver fatto presente die, ai sensi 
ddle norme vigenti, l'organo di autogover
no non può indagare sugli anonimi, che 
deve limitarsi a trasmettere ai titolari del
l'azione disciplinare, rileva die l'attività dì 
vigilanza dd Consìglio superiore incontra 
obiettivi limiti, a causa degli accertamenti 
da svolgere, della natura collegiale dell'or
gano e della mancanza di un'autonoma strut
tura ispettiva. Fornisce quindi chiarimenti 
sul caso Costa, esprìmendo l'avviso che ai 
Consìglio superiore non possa in alcun mo
do imputarsi, in relazione sul caso, scarsa 
tempestività di intervento; fa presente che 
sul comportamento dd magistrati che ab
bracciano la vita polìtica d svolgono talora 
accertamenti, ma non in maniera sistema
tica; sottolìnea, infine, che l'attività della 
prima commissione sì è indirizzata preva
lentemente verso le tre regioni maggiormen
te interessate dai fenomeni dì criminalità 
organizzata. 

Il consigliere Verucd rileva che altissime 
autorità dello Stato hanno sovente investi
to il Consìglio superiore di numerosi pro
blemi, talora riguardanti persino lo stesso 
esercìzio dell'attività giurisdizionale. Nono
stante i lìmiti che incontrano ì suoi poteri, 
il Consìglio superiore ha così finito per svol
gere, in un certo senso, un ruolo di sup
plenza, anche a causa dd fatto che non sem
pre ì titolari dell'azione disciplinare sono 
intervenuti tempestivamente. In particola
re, può finire per invadere il campo dìsd-
plìnare l'esercizio dd potere dì disporre il 
trasferimento d'uffido dd magistrati, che 
è d'altra parte l'unico strumento per tem
perare, in alcuni ipotesi concrete, il rigore 
dd prìndpio ddl'ìnamovìbìlìtà. Dopo aver 
illustrato ì criteri che orientano l'esercizio 
di detto potere da parte dell'organo dì au
togoverno, sottolinea quindi l'esigenza dì 
un intervento normativo che sancisca l'ob-
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bligatorìetà dell'azione disciplinare per il 
procuratore generale ddla Repubblica pres
so la Corte di cassazione; ed osserva infine 
che sì è registrato, negli ultimi tempi, un 
aumento dd numero degli esposti anonimi 
pervenuti al Consiglio superiore, molti dei 
quali vengono trasmessi dall'alto commis
sario per il coordinamento della lotta con
tro la delinquenza mafiosa. 

Data l'ora, il Presidente Alinovi, rinvia 
quindi il seguito dell'incontro conosdtivo 
con il Consìglio superiore della magistra
tura alla ripresa ddla seduta, che verrà so
spesa dopo la trattazione di una questione 
concernente l'ordine dei lavori che il sena
tore Saporito gli ha comunicato di voler 
porre, 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

Il senatore Saporito propone che la Com
missione ddìberì dì ascoltare le amministra
zioni e le rappresentanze consiliari dd co
mune dì Roma, ddla regione Lazio e della 
provìnda di Roma nella propria sede. Det
ta soluzione appare difattì senz'altro pre
ferìbile rispetto a qudla adottata dalla Com
missione ndla seduta dì martedì scorso, 
per evidenti ragioni dì economia dì tempo. 

Sulla proposta del senatore Saporito si 
apre un dibattito, nel quale intervengono il 
deputato Rizzo, che propone che la Commis
sione sì rimetta alla valutazione dd Presi
dente; il deputato Violante, ohe sì dichiara 
contrario alla modifica dì una deliberazione 
già adottata dalla Commissione; il deputato 
Giacomo Mancini, che rileva che non sono 
state addotte ragioni idonee a giustificare die 
sì tornì sulle decisioni prese; il senatore Vì-
talone, die sottolìnea che andare ad ascol
tare le rappresentanze ddle istituzioni locali 
nelle loro sedi risponde ad una intenzione dì 
mimetizzare il significato dell'audizione del 
sindaco dì Roma, Dopo ulteriori interventi 
dei deputati Rizzo — che chiede che la pro
posta del senatore Saporito venga messa in 
votazione — e Giacomo Mancini, nonché del
lo stesso Presidente Alinovi, il quale chiede 
al senatore Saporito se insista per la vota
zione della sua «proposta, il senatore Sapo
rito sì rimette all'apprezzamento del Presi-
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dente, facendo tuttavìa rilevare che potrebbe 
determinarsi una situazione dì crisi della 
Commissione, in quanto il gruppo democra
tico-cristiano non partedperà a nessuna de
legazione die dovesse recarsi presso le sedi 
del comune dì Roma, ddla regione Lazio e 
ddla provinda dì Roma, Il presidente Ali
novi fa presente di doversi attenere al rego
lamento, ponendo in votazione la richiesta 
dd senatore Saporito ovvero dando esecu
zione alia deliberazione già adottata dalla 
Commissione, Il senatore Saporito chiede 
quindi che si riunisca l'Ufficio di Presidenza 
allargato ai rappresentanti dei gruppi allo 
scopo dì formulare proposte idonee a risol
vere il problema, A sua volta, il senatore 
D'Amelio, prendendo atto delle posizioni as
sunte dalla sua parte polìtica, illustra le ra
gioni per le quali ebbe ad accogliere, nella 
seduta di martedì scorso, la proposta for
mulata dal deputato Giacomo Mandnì, ispi
rata, nd rìconosdmento dì alcune forzature 
commesse in passato, dall'intento dì ripor
tare l'attività ddla Commissione nel suo al
veo naturale. Il deputato Violante rileva 
quindi che non possono essere rimesse al 
Presidente decisioni che, per ì loro connota
ti spiccatamente polìtiri, sono dì pertinenza 
dd gruppi ed osserva che le obiezioni solle
vate adesso andavano espresse nella seduta 
m cui venne adottata la deliberazione sulla 
quale si vorrebbe tornare. 

Il deputato Cafarelli propone che, non 
essendo l'argomento iscritto all'ordine del 
giorno, ne da rinviata la trattazione per con
sentire a tutti ì commissari di partecipare al 
dibattito. Il presidente Alinovi fa presente 
che non é possìbile appellarsi alla circostanza 
che l'argomento non era all'ordine dd gior
no dopo che sì é svolto su di esso un ampio 
dibattito. Dopo che il senatore D'Amelio ri
leva che il gruppo al quale appartiene po
trebbe anche ricorrere allo strumento della 
richiesta dì verifica dal numero legale per 
evitare una votazione che determinerebbe 
una frattura, il deputato Violante invita il 
senatore Saporito a ritirare la sua propo
sta, che può per'altro essere in ogni momen
to ^presentata e iscrìtta all'ordine del gior
no, 11 senatore Saporito propone quindi che 

la Commissione proceda ndla prossima set
timana ad ascoltare presso la propria sede 
delegazioni ddle amministrazioni, per recar
si in un momento successivo presso le sedi 
degli enti locali per effettuare le audizioni 
delle rappresentanze consiliari. Il senatore 
Frasca propone, a sua volta, che il dibattito 
sulla proposta del senatore Saporito venga 
sospeso, per riprendere al termine dell'incon
tro conosdtivo con il Consìglio superiore del
la magistratura, aggiungendo che, se non sì 
raggiungerà un accordo, rimetterà nelle ma
ni dd Presidente dd Senato il suo mandato 
di componente della Commìsdone, Dopo ul
teriori interventi del deputato Cafarelli e del 
senatore Saporito, il quale ribadisce la pro
posta dì sottoporre la questione all'Ufficio di 
Presidenza allargato ai rappresentanti dei 
gruppi allo scopo dì trovare soluzioni idonee 
a venire a capo della questione, il deputato 
Rizzo sottolìnea l'esigenza di continuare a se
guire il modus procedendi finora adottato, 
dal quale correttamente esula la possibilità 
dì inquisire sull'operato di dngoli ammini
stratori. Dopo un nuovo intervento del depu
tato Violante, il senatore Saporito rileva 
quindi che» il sindaco dì Roma avendo di
chiarato alla stampa che mai si sarebbe re
cato presso la sede ddla Commìsdone ed 
avendo definito sconcertante la richiesta dì 
procedere alla sua audizione, il Presidente 
avrebbe dovuto tutelare in maniera adegua
ta il prestigio ddla Commissione, che risulta 
invece gravemente compromesso. 

Il presidente Alinovi invita formalmente 
il senatore Saporito a produrre ì documenti 
dai quali risulta che il sindaco di Roma 
avrebbe dichiarato la sua indisponibilità a 
recarsi presso la sede della Commissione e 
— dopo un breve intervento dd deputato 
Antonino Mannìno — rileva che dagli atti, 
dd quali dà lettura, inviati alla Commissio
ne dallo stesso sindaco non sì coglie in al
cun modo una mancanza di riguardo nei 
confronti dell'organo parlamentare. Dopo 
ulteriori interventi dd senatore Saporito — 
il quale ribadisce che i commissari democri
stiani non parteciperanno ad audizioni ef
fettuate presso la sede del comune di Roma 
— e dd deputato Rizzo, il presidente Ali
novi sottolìnea quindi che, allorché nei suoi 
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confronti vennero ingiustamente mosse crì
tiche ben più pesanti dì quelle formulate dal 
sindaco di Roma all'indirizzo di quanti ne 
avevano richiesto l'audizione, nessun com
missario, all'ìnfuori di quelli della sua parte 
politica, avvertì il bisogno di difendere il 
prestigio dell'organo esponenziale della 
Commissione, Dichiara, infine, dì essere di
sponibile a tutte le soluzioni che possano 
giovare a mantenere un clima di armonìa 
all'interno ddla Commìsdone, Il senatore 
Frasca rinnova quindi la sua proposta di dif
ferire ogni decisione in merito a quando sa
rà terminato l'incontro conoscitivo con il 
Consìglio superiore della magistratura. Il de
putato Cafarelli aderisce alla proposta dd 
senatore Frasca, Il deputato Violante fa pre
sente, per evitare la votazione sulla propo
sta dd senatore Saporito, occorre che que
sta venga ritirata, magari per essere ripre
sentata in un momento successivo. Dopo ul
teriori interventi dd deputato Cafarelli, del 
senatore Frasca e dd deputato Violante, i 
commissari appartenenti al gruppo demo
cratico-cristiano abbandonano l'aula. Con
statata quindi l'assenza dd proponenti, il 
presidente Alinovi non pone in votazione 
la proposta formulata dal senatore Saporito 
e sospende la seduta, che riprenderà con la 
prosecuzione dell'incontro conoscitivo con il 
Consìglio superiore ddla magistratura, 

(La seduta, sospesa alle 14,40, è ripresa 
alte 16). 

INCONTRO CONOSCITIVO CON IL CONSIGLIO 
SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA (a nor
ma dell'articolo 17 del regolamento della Com
missione) 

Il consigliere Baglione, dopo aver rilevato 
che il Consìglio superiore ha saputo ritto-
vare l'unanimità soprattutto nd grandi mo
menti istituzionali, sottolinea che, piuttosto 
che dì polìtidzzaizone, si deve parlare di plu
ralismo culturale all'interno dell'organo di 
autogoverno ddla magistratura. Nondime
no, ritiene di dover manifestare perplessità 
in ordine all'adozione, per la elezione dd 
componenti dd Consiglio superiore da parte 
dd magistrati, dd dstema proporzionale, 

che parrebbe opportuno correggere introdu
cendo il metodo dd panachage. Dopo essersi 
espresso in termini problematici sull'ipotesi 
di rendere obbligatorio l'esercizio dell'azio
ne disciplinare da parte dd procuratore ge
nerale della Repubblica presso la Corte dì 
cassazione, osserva infine che l'eventuale 
assunzione da parte dell'organo dì autogo
verno di compiti di supplenza rischia di crea
re confusione, se non ne vengono adeguata
mente chiarite le ragioni. 

Il consigliere Bertoni annuncia che saran
no inviati alla Commissione gli atti di un in
contro tra magistrati, indetto dal Condglìo 
superiore, sul tema dd pentitismo. Fa quin
di presente che l'organo di autogoverno sa
rebbe particolarmente interessato a parted-
pare all'incontro tra la Commissione e i ma
gistrati più impegnati in procedimenti con
cernenti la criminalità organizzata, solleci
tato dal senatore Vitalone allo scopo dì in
dividuare adeguate misure di tutela per i 
pentiti e per le loro famìglie. Annuncia, in
fine, che sarà altresì trasmessa alla Com
missione una documentazione riguardante 
le principali questioni insorte in sede di ap
plicazione giudiziaria della legge n, 646 del 
1982, 

Il presidente Alinovi assicura che il Con
siglio superiore verrà invitato a partedpa-
re a tutte le iniziative che saranno adottate 
dalla Commissione in ordine al tema della 
protezione di coloro che collaborano con 
la giustizia e ringrazia il consigliere Ber
toni per la documentazione della quale ha 
annunciato la trasmissione. 

Il deputato Rizzo propone che la Com
missione e il Consìglio superiore prendano 
ulteriori contatti per pervenire alla ado
zione di un documento cernirne, da trasmet
tere al Ministro ddl'ìnterno, in cui siano 
individuati ì provvedimenti necessari per 
assicurare ai pentiti la necessaria protezio
ne anche dalle vendette trasversali. Propo
ne, altresì che venga inviata al Consiglio 
superiore copia ddla relazione, da lui svol
ta ndla seduta dì martedì 13 novembre 
1984, sulle drcolarì e disposizioni ammini
strative concernenti la normativa antima
fia, nonché, quando sarà stato espletato il 
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dibattito sull'argomento, dd resoconto ste
nografico della relativa seduta. 

La Commissione consente con la proposta 
dd deputato Rizzo di trasmettere gli atti 
da questi indicati al Consìglio superiore dd
la magistratura. 

Il senatore Vìtalone sottolinea l'esigen
za dì dare soluzioni immediate al problema 
gravissimo della tutela dd pentiti e ddle 
loro famìglie. Occorre, in effetti, stabilire 
fin d'ora il calendario degli incontri, che 
dovrebbero avere carattere riservato, fra 
apposite delegazioni della Commissione e 
dd Consiglio superiore, incaricate di ascol
tare le indicazioni dei magistrati e di for
mulare adeguate proposte, anche sul piano 
legislativo, È altresì necessario apprestare 
soluzioni per ì problemi peculiari posti dai 
procedimenti con un grande numero di im
putati. 

Il presidente Alinovi dà notìzia di aver 
compiuto questa mattina, su sollecitazione 
di un ufficio giudiziario, un passo presso il 
ministro dell'interno perchè sia garantita la 
sicurezza dì un detenuto dì straordinaria 
importanza. Il ministro non era informato 
della spedfica questione, ma sì è mostra
to nei confronti dì essa estremamente sen
sìbile, assicurando altresì che in sede di 
Governo sono allo studio iniziative per as
sicurare la protezione dei pentiti e dei loro 
congiunti. Dopo essersi soffermato sul tema 
dd processi con numerosi imputati, pro
pone quindi che da devoluta all'Ufficio dì 
presidenza allargato ai rappresentanti dei 
gruppi la nomina di un comitato che, a 
partire dall'ultima settimana prima delle 
ferie natalizie, operando d'intesa con il Con
siglio superiore ed ascoltando il parere dei 
magistrati titolari dei più importanti pro-
cedimenti concernenti la criminalità orga
nizzata, provveda ad daborare proposte su
scettìbili dì dare soluzione al problema del
la tutela dei pentiti, 

(Cosi rimane stabilito). 

Il senatore Flamìgnì rileva che al tema 
della protezione dei pentiti sì è posta at
tenzione con ritardo, per cui occorre che 
l'intervento congiunto della Commissione e 
dd Consìglio superiore sì traduca solleci

tamente in proposte concrete. Osserva quin
di che la collaborazione istituzionalizzata 
tra i due organi, auspicata da numerosi com
missari, per riuscire profìcua deve potersi 
realizzare in forme più snelle, e quindi at
traverso incontri che interessino non le 
istanze plenarie, ma il comitato per l'orga
nizzazione della giustizia istituito nell'am
bito della Commissione e, rispettivamente, 
il comitato interno antimafia del Consiglio 
superiore. 

Il senatore Frasca, dopo aver rilevato che 
nd corso dell'incontro non hanno ricevu
to risposta adeguata ì problemi concreti 
da luì sollevati, sollecita il Consìglio supe
riore a seguire in maniera vìgile le vicen
de giudiziarie che traggono orìgine dalle 
dichiarazioni dì pentiti, che non sempre 
vengono sottoposte a necessari riscontri, 
come sta a dimostrare il caso Scrìva, Os
serva quindi, che diversamente da quanto 
accade in altre sedi giudiziarie, in Calabria 
ì procedimene penali a carico dì pubblid 
amministratori sì svolgono troppo lenta
mente, molti esponenti della r^agìs tra tura 
calabrese essendo partecipi, come dimostra
no alcuni scandali recentemente esplosi, 
dì forme dì gestione immorale del potere. 
Occorre pertanto che l'organo dì autogover
no ponga in essere anche con riferimento 
a detta regione un'opera di pulizìa quale 
quella realizzata in vSìcìlia, 

Il senatore D'Amelio sottolìnea che dal
l'incontro possono essere tratti stimoli inte
ressanti, essendo in particolare emersa una 
episodicità dei controlli operati dal Con
sìglio superiore sul funzionamento degli uf-
fid giudiziari, nonché l'esistenza dì intrec
ci dì competenze che potrebbero condurre 
ad una generale deresponsabìlizzazìone. Oc
corre pertanto che la Commissione metta 
allo studio le opportune soluzioni legislati
ve, che potrebbero riguardare anche il pro
filo delle guarentigie dei magistrati. Quan
to al tema del pentitismo, dichiara dì con
divìdere l'indicazione esplicitata dal con
sigliere Bertoni per la introduzione dì una 
attenuarne dì portata generale; sottolinea 
l'esigenza di verificare accuratamente le di
chiarazioni dei pentiti; e si sofferma, infi
ne, sul problema, sollevato dal senatore Vi-
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talone, della protezione ddla loro incolu
mità e di quella dei loro familiari. 

Il consigliere Sepe fa presente al senatore 
Frasca che il Consìglio superiore è interve
nuto tempestivamente anche su situazioni 
riguardanti la magistratura calabrese, quan
do di queste è venuto a conoscenza. Il pro
blema, invero, è costituito dai lìmiti ddle 
possibilità dell'organo di autogoverno di ve
nire a conoscenza dì tutte le situazioni che 
richiederebbero un intervento ed altresì dal
la scarsa ampiezza degli strumenti di cui 
dispone per approfondire gli accertamenti. 
Dopo aver rilevato che oggi si tende a par
lare di polìtìdzzazìone del Consìglio supe
riore proprio perchè questo esercita con 
maggior energìa le sue attribuzioni, sottolì
nea quindi che la magistratura è un corpo 
sostanzialmente sano, che ha bisogno della 
più ampia f iducìa e del consenso della pub
blica opinione per poter proseguire con suc
cesso la sua diffìcile opera, che ha consen
tito dì ottenere importanti risultati malgra
do penalizzanti carenze strutturali. Osserva 
infine, in relazione al tema dei pentiti, che 
la maggioranza dei magistrati impegnati in 
procedimenti contro la criminalità organiz
zata è favorevole alla previsione di sconti 
dì pena, da graduare in concreto secondo 
l'entità dd contributo recato al corso ddla 
giustizia. 

Il vicepresidente De Carolis sottolinea che 
la valutazione delle dichiarazioni dd pen
tito è un'opera quanto mai delicata, che è 
di competenza dd magistrato procedente. 
Dopo aver ribadito quanto ha avuto modo 
di dire in precedenza in ordine all'impegno 
profuso dal Consìglio superiore per la de
finizione ddle fattispecie disciplinari, rileva 
che i consiglieri Zagrebelsky e Verucd han
no ampiamente illustrato i lìmiti delle pos
sibilità operative ddl'organo di autogoverno, 
che non dispone dì strutture e strumenti 
adeguati per una costante e sistematica ri
levazione preventiva del funzionamento de
gli uffìd giudiziari. Quanto agli organici, fa 

presente che, d'intesa con il Ministro di gra
zia e giustizia, sono stati intensificati ì con
corsi per il reclutamento dei magistrati; ma 
osserva che occorre altresì che il potere le
gislativo proceda alla riforma delle circo
scrizioni giudiziarie. Assicura quindi — giu
sta quanto testé affermato dal consigliere 
Sepe — che il Consìglio superiore dedica 
la massima attenzione anche alla situazione 
calabrese; e dichiara, infine, la completa 
disponibilità dell'organo dì autogoverno dd
la magistratura a proseguire ed intensificare 
la collaborazione con la Commissione, espri
mendo in proposito l'avviso che, per ren
dere più profìcui gli incontri, sia preferibile 
delimitare di volta in volta gli argomenti 
da trattare. 

Il presidente Alinovi, dopo aver dichia
rato dì condivìdere l'opinione del vicepre
sidente De Carolis sull'opportunità di deli
mitare l'oggetto degli incontri tra ì due or
gani, ringrazia i componenti del Consìglio 
superiore della magistratura intervenuti per 
l'ampio contributo offerto ai lavori della 
Commissione. Rileva quindi che i successi 
recentemente conseguiti nella lotta contro 
la mafia — che non sono il frutto estempo
raneo di un pentimento, ma di un'opera pa
ziente e tenace, dì un lungo e diffìcile la
voro — hanno positivamente determinato 
una inversione dì tendenza ndla conside
razione ddl'opinìone pubblica nei confronti 
ddl'azione della magistratura, anche se non 
dappertutto sì sono ottenuti risultati inco
raggianti come quelli cui sono pervenuti i 
magistrati palermitani. Propone, infine, che 
il resoconto stenografico ddl'odìerno incon
tro conosdtivo con il Consiglio superiore 
della magistratura venga inviato ai Ministri 
dell'interno e di grazia e giustizia, allo scopo 
di richiamare la loro attenzione sul proble
ma grave e indifferibile della tutela dei pen
titi e dei loro familiari, 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 18,05. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le riforme Istituzionali 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1984 

Presidenza del Presidente 
Bozzi 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

SEGUITO DELL'ESAME DELLO SCHEMA DI RE
LAZIONE CONCLUSIVA 

Il deputato Ingrao, dopo aver premesso 
che sì soffermerà sulle valutazioni essenzia
li che riguardano l'impianto e la proposta 
che emerge dallo schema dì relazione e 
dovrà quindi trascurare una serie di con
tributi che pure sono stati importanti nd 
corso dd lavoro ddla Commissione, con
sidera ìnsuffìdente e limitata la individua
zione ddla crisi ddle istituzioni che viene 
assunta quale punto dì partenza dello sche
ma di relazione. Tale crisi viene individua
ta nd determinarsi di «formazioni soda
li fortemente frammentate e,„ spìnte anar
chiche e corporative, non sempre ricondot
te ad unità da un sistema politico che è ap
parso sovente lento e impreparato a go
vernare così profonde trasformazioni. La 
segmentazione ddla rappresentanza degli in
teressi, l'emergere prepotente di vere e pro
prie corporazioni, il consolidarsi dì spìnte 
localìstìche e di contropoteri all'interno ed 
all'esterno dd sistema dei partiti hanno de
terminato tendenze disgregative nell'ordina
mento disegnato dalla Costituzione, con la 
mìnacda crescente dì renderlo definitiva
mente ingovernabile », E dò sì verìfica pro 
prio « %„ndla struttura produttiva content 
poranea, che per sua natura richiede in mi
sura crescente rapidi meccanismi decisio
nali e programmazioni di area vasta,,, », In 
sostanza esìste quindi un guasto ndla so-

detà che le istituzioni hanno difficoltà a 
superare. 

Osserva che d è verificato uno spostamen
to di orizzonte rispetto al modo in cui ini
ziarono i lavori in Commìsdone: in qud 
momento infatti veniva posto con forza il 
problema di riconquistare la rappresentati
vità ddle istituzioni, in mancanza della qua
le vi era un rischio di delegìttìmazìone dd 
potere. L'analisi formulata nello schema di 
relazione appare oggi angusta, ristretta e 
provinciale: quasi non vengono citati qud 
grandi fenomeni a dimensione internaziona
le verificatisi negli ultimi quìndìd armi — 
che costituiscono la fonte vera dd disagio 
ddle istituzioni — che possono essere iden
tificati ndla militarizzazione della vita pò 
lìtica e sodale, dovuta al balzo in avanti 
realizzato dai sistemi nucleari; nd cambia
menti profondi del sistema ddle imprese 
per l'affermazione ddle multinazionali; nd 
grandi sistemi informativi che hanno avuto 
enormi conseguenze ndla vita e ndla cultura 
degli stati nazionali; ndle nuove forme di 
manipolazione finanziaria; nd carattere che 
sono venuti assumendo i poteri occulti e le 
organizzazioni dd crimine che scavalcano 
ì confinì nazionali. L'ingovernabilità di mol
te quesitoni è legata alla crisi ddlo Stato-
Nazione; la crisi stessa dd sistema di nor* 
mazìone — che giustamente lo schema di re
lazione sottolìnea — è collegata con la dif
ficoltà di incìdere su processi influenzati da 
dementi internazionali. Poca attenzione 
inoltre è stata dedicata agli articoli 11, 78 
e 80 della Costituzione; soltanto un cenno 
di sfuggita è stato fatto dal referendum con
sultivo; è stato trascurato il problema ddla 
pace, dei soggetti abilitati alle dedsionì, dd 
potere ddle maggioranze in settori che con
cernono tutto il genere umano. Non si sente 
quindi di condivìdere una relazione che non 
affronti questi problemi, che oggi debbono 
essere considerati centrali. 

Alcune carenze inoltre devono essere re
gistrate anche per quanto concerne il go-
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verno dell'economìa, un tema arduo che 
in questo momento è oggetto di brudante 
dibattito nd paese; ndlo schema di rela
zione manca non soltanto una proposta a 
tale riguardo, ma addirittura una riflessio
ne sugli articoli 41 e 46 della Costituzione, 
Nella nuova formulazione proposta per l'ar
ticolo 82 considera ambìgua e dubbia la 
dizione « il Governo informa le Camere sul
lo stato ddle intese in corso con forma
zioni sodali, quando le intese stesse riguar
dino questioni di interesse generale, »; ap
pare infatti assai controverso l'apprezzamen
to ddl'ìnteresse generale ed ambìguo il ter 
mine « informa », Dubita die sia utile ten
tare dì aggirare in questo modo il rapporto 
tra rappresentanza dì interessi sodali e rap
presentanza polìtico-parlamentare in senso 
formale. 

Esprìme apprezzamento per la previstene 
della tutela dd nuovi diritti, quali l'ambien
te e l'informazione, pur considerando de* 
bole il rapporto con la ripartizione delle 
risorse. Ritiene inoltre che sarebbe stata 
opportuna ima riflessione sulla disciplina 
ddle regioni, alcune delle quali sono man* 
tenute in crìd permanente per ristretti cal
coli di partito. 

Lamenta di non aver trovato ndlo sche
ma di relazione alcun cenno ai poteri occul
ti ed alle cospirazioni tentate contro la Re
pubblica, né nuove garanzie dì controllo 
e di trasparenza; i motivi di tali carenze 
sono probabilmente da attribuirsi alla im
postazione dell'asse dello schema dì rela
zione sul rapporto Governo-Parlamento, 

Per quanto concerne il Governo osserva 
che non è stata neppure tentata una propo
sta innovativa ddla sua struttura, ma d 
d è limitati esclusivamente al rafforzamen
to dd ruolo dd Preddente del Consiglio; 
debole e confusa è invece la proposta dì cor
rezione dd bicameralismo perfetto, die ser
virà soltanto a complicare il problema dd 
controlli, a rendere più aspro il gioco cor
porativo attraverso il richiamo delle leggi 
al Senato, e a rondare più complessa la for
mulazione dd calendario ddle due Camere, 
senza aver neppure il vantaggio di una ri
duzione consistente dd numero dd parla
mentari. 

; La proposta cardine consìste nella costi-
! tuzionalizzazìone dd voto dì fìduda, nella 
j garanzìa per il Governo dì poter ricorrere 
; al voto palese ogniqualvolta lo voglia e nd-
j la dilatazione occulta della decretazione di 
! urgenza attraverso la corsìa preferenziale; 
( viene in tal modo assicurata al Governo la 

piena disponibilità dd calendario parlamen
tare. Dopo essersi dichiarato in disaccordo 
con questa soluzione, esprìme il dubbio che 
essa possegga realmente quelle virtù ded-
sìonistiche che sembrano motivarla, nonché 
la capadtà dì contrastare gli interessi cor
porativi. Questa proposta inoltre non cerca 
neppure una nuova legittimazione dd pote
re governativo attraverso l'dezione popo
lare diretta o ima tecnica maggioritaria; 
manca inoltre qualsiasi omogeneità di com
posizione dei governi che rimarrebbero sem
pre di coalizione. Il senso di questa pro
posta quindi rimane fortemente partitocra
tico, teso a rafforzare il ceto polìtico go
vernante; in seno alle strutture di coalizio
ne aumenterà ulteriormente il carattere oc
culto e semiocculto dì conflittualità, come 
indicano chiaramente gli avvenimenti degli 
ultimi giorni. 

Le sue obiezioni non nascono dal modo 
in cui viene colpito il ruolo dd Parlamen
to, bensì dal tentativo dì rafforzare al Go
verno senza la necessaria legittimazione. 

Osserva poi che la conservazione dd me
todo dd confronto e ddla dialettica demo
cratica negli ultimi decenni — in un regi-

Ime che prevedeva la conventio ad exclu-
dendum — è stata assicurata anche dalla 
capadtà dd Parlamento di intervenire emen
dando; questo elemento ha mantenuto vìva 
la dialettica tra maggioranza ed opposizio
ne poiché importante è stata la possibilità 
che certi conflitti potessero trovare uno 

! sbocco in Parlamento; il mantenimento dd 
voto segreto non costituisce soltanto una 
garanzìa per il sìngolo bensì assicura un 
terreno in cui l'opposizione, data la possi
bilità di emendare, sì può aprire alle pro
poste provenienti dal Governo, Non c'è quin
di da stupirsi se davanti ad una proposta 

j quale qudla formulata, la risposta del grup-
i pò comunista è negativa. 
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Uno spostamento talmente profondo dd-
l'elemento pattizio su cui è nata la Costi
tuzione non gli sembra operazione saggia 
e ragionevole: per questi motivi non ritie
ne di poter condivìdere l'impianto e la pro
posta contenuti ndlo schema di relazione. 

Il deputato Battaglia sottolìnea la respon
sabilità grave che incombe su tutte le parti 
politidie di fronte al dilemma che sì pre
senta oggi in questa fase finale dei lavori 
ddla Commissione: se doè consentire, con 
una convergenza comune su alcune lìnee dì 
massima dì una riforma, di condurre posi
tivamente in porto il mandato della Com
missione, ovvero feria naufragare in alto 
mare frammentando lo schieramento polì
tico, problema per problema, in tanti seg
menti quanti sono ì gruppi presenti in Com
missione, Ha la sensazione che si sìa oggi 
in bìlico, e che sì rischi di indulgere alla 
fadle tentazione di distruggere dò che sì 
è fin qui faticosamente costruito. 

Da parte comunista sì pone insistentemen
te l'accento sulla persistenza ddla conventio 
ad excludendum. Ma la patologìa attuale del 
sistema istituzionale, a suo avviso, non sì 
lega più tanto a qud presupposto, die è or
mai (almeno dall'epoca dei governi dì soli
darietà nazionale) degradato da « questione 
costituzionale » a « questione programmati
ca », quanto a un insieme dì mali che atta
nagliano la vita complessiva ddlo Stato e 
della sodetà, e fra ì quali vi sono senza 
dubbio anche aspetti propriamente politid, 
ma emerge soprattutto il fattore istituzionale • 
costituito dalla perdita dì capadtà dì sìnted j 
e di indirizzo dei partiti polìtici e quindi j 
delle istituzioni, dalla frammentazione cor- \ 
poratìva dd soggetti ed interessi sodali, dal- j 
la conseguente crisi ddle funzioni dì Gover- * 
no della sodetà, | 

Se la esclusione comunista è divenuta or- ! 
mai questione programmatica, la stessa con- t 
clusìone dei lavori dì questa Commissione J 
sarà ano dei parametri per misurarne lo i 
stato, perchè la piattaforma costituzionale ; 
è un prìus rispetto ai pregrammi politici e ! 
tuia incapacità dì comergenza su tale terre- ! 
no rappresenterebbe un grave segnale dì J 
arretramento, ì 
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Di qui nasce il suo appello a tutti ì grup
pi polìtici perchè concorrano a una conclu
sione positiva, e non distruttiva, die sarebbe 
un inquietante messaggio per il Parlamento e 
per il paese. 

L'urgenza dì un intervento dì revidone si 
impone per la gravità ddle disfunzioni che 
tutti constatano quotidianamente nel date-
ma istituzionale, incapace di assicurare de
cisioni tempestive ed efficaci e che condanna 
ad una perenne, ìmpari rincorsa rispetto a 
problemi sempre aggrovigliati e marciti. Ri
spetto a questo, mentre è intensa l'aspetta
tiva ddl'opinìone pubblica, vi è nelle forze 
politiche una curiosa consapevolezza « ddi-
ca », che le collooa dì volta in volta all'avan
guardia o alla retroguardia, in dipendenza dì 
collocazioni polìtiche contingenti. 

Ma sarebbe grave — ribadisce — che il gio
co incrociato delle divaricazioni conducesse 
ad una confessione collettiva di impotenza 
die frustrerebbe per molti anni la proponibi
lità dì un disegno dì organica revisione isti
tuzionale sulla base» e non contro, la Costitu
zione del 1948, e si aprirebbe la strada di
versa e più inquietante verso una « seconda 
Repubblica » che porterebbe con sé anche 
una inquietante ridislocazione di forze socia
li, polìtiche, e dì apparati. Possono le forze 
polìtiche oggi permettersi dì correre questo 
rischio? Su questo invita a riflettere. 

Se sì vuole operare per una conclusione 
positiva, bisogna volere anche gli strumenti 
coerenti; e tali non sono le puntualizzazioni 
atomìstiche su ogni frammento dd progetto, 
ma la ricerca dì sintesi, che sola può avere 
potenzialità aggregante in un organismo col
legiale polìticamente variegato. 

Qualche significativo risultato, sìa pure 
ìnsuffidente, è stato pur raggiunto col me
todo dì lavoro scelto in questi ultimi due 
mesi: ed esso non va disperso con una cor
rosiva aggressione in nome dì pregiudiziali 
dì parte. 

C'è un'obiettiva, assoluta e materiale im
possibilità dì affrontare « a 360 gradì » la 
revisione della Costituzione, Ma dò non 
deve indurre a desistere scoraggiati, perchè 
proprio il grandissimo divario fra l'Italia 
dd 1946 e quella odierna, col passaggio da 

A 
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una sodetà agricola ad una avviata, pur 
con le sue contraddizioni, al post-industria
le, impone di scegliere le priorità essen
ziali ed ivi concentrare gli sforzi comuni. 

Certo il dima attuale dei rapporti polìti
ci non è il più propizio, ma la misura dd
la divaricazione tra ì partiti non è para
gonabile a qudla drammatica vìssuta alla 
Costituente, dove pure sì rìusd nell'opera 
formidabile di porre le fondamenta (tanto 
salde, che sono durate 40 anni) della Re
pubblica, Sì augura che le forze polìtiche 
di oggi non siano ìmpari a un compito che 
è di certo meno ambizioso. 

Qui sì precìsa il valore ddlo schema dì 
relazione preparato dal Presidente Bozzi, 
che ritiene tutti debbano ringraziare per 
l'impegno e la capadtà: al dì là dì qualche 
scoordìnamento e contraddizione, esso co
stituisce un canovaccio sufficientemente or
ganico e vasto e un quadro dì riferimento 
di grande utilità. Sì augura che ogni forza 
polìtica, persuadendosi che a nessuna è le
gìttimo nutrire in questa materia pretese 
egemoniche, comprenda l'importanza dì 
consegnare questa relazione al Parlamento, 
integrandola con il suggerimento dì tutti ì 
gruppi per una « sessione costituzionale » 
da tenere in entrambi i rami del Parlamento 
(sul moddlo ddla sessione dì bilancio) nel 
1985, ed eventualmente anche nel 1986, do
ve potrà essere meno dìffidle aggregare su 
alcuni punti urgenti dì revisione quell'am
pio consenso parlamentare che è richiesto 
dalla saggezza polìtica, prima ancora che 
dalla previsione costituzionale. 

C'è una parte delle proposte dd presiden
te Bozzi — e non a caso essa verte su punti 
credali, dove è più avvertita la crisi — che 
appare già contrassegnata da un grado più j 
elevato di elaborazione, Sì tratta del ridisi 
gno dd bicameralismo, dd rafforzato ruolo 
dd Presidente dd Consiglio, ddla revisione 
dd sistema delle fonti normative (questioni 
connesse ddla decretazione d'urgenza e dei 
tempi garantiti di dedsìone legislativa), de
gli strumenti di indirizzo programmatico e 
controllo dei flussi economia (il ed, « Go
verno dell'economìa »), 

Ndl'ìnsieme di questi punti c'è un signifi
cativo salto di qualità per un adeguamento 

dell'aspetto istituzionale che non stravolge, 
ma d colloca sulla base della Costituzione 
dd 1948, Questo insieme, accompagnato da 
una segnalazione per la istituenda « sesdone 
costituzionale » di quel tema dei « nuovi di
ritti » che deve accrescere e aggiornare le li
bertà civili, assumerebbe il significato di un 
avvio concreto dd più vasto disegno di ade
guamento istituzionale finora affrontato nel
la vita ddla Repubblica, 

C'è un valore profondo ddl'assetto istitu
zionale, al quale tutte le forze polìtiche sono 
interessate, qualunque da la loro posizione 
ndla dialettica polìtica. Concorrendo all'in-
dìvìduazìone dei margini di una intesa che 
avrebbe un valore così essenziale, il sistema 
politico nd suo complesso conseguirebbe un 
risultato che farebbe premio sul sacrifìcio 
di sia pur legittime pregiudiziali di parte. 

Il senatore Giugni, dopo aver confermato 
l'adesione del Gruppo socialista all'imposta
zione ddlo schema dì relazione, osserva che 
quest'ultima evidentemente non può essere 
considerata il punto d'approdo di una rifor
ma costituzionale bensì soltanto — con una 
espressione mutuata dalla geometrìa — il 
luogo dei punti di convergenza per i quali 
le parti sono mature: non è quindi il caso 
dì contrapporre « grande » e « pìccola » ri
forma che costituiscono due momenti sulla 
stessa linea. 

Dopo aver preannuncìato che intende sof
fermarsi su alcuni problemi dì carattere spe
cìfico, quali il Governo, il bicameralismo, e 
la materia economico-sociale, afferma che 
il Gruppo socialista sì dichiara pienamente 
d'accordo sulla parte inerente il Governo e 
la costìtuztenalìzzazione del voto palese. Nel
lo schema dì relazione non emerge alcuna 
forma dì preferenza per il Governo rispetto 
al Parlamento; appare chiaro tuttavìa che, 
superata una concezione assemblearìstìca 
della democrazìa, occorre tornare alla distin
zione tradizionale dì funzioni tra Governo 
e Parlamento, La confusione dei «tavoli» 
ha luogo quando l'opposizione tende a pre
sentare il rafforzamento dd Governo come 
rafforzamento della maggioranza e quindi 
diminuzione del proprio ruolo. Nella rela
zione viene invece ridìsegnato il ruolo dd 
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controllo dei Parlamento sul Governo e sul
la pubblica amministrazione. 

Dopo aver chiesto se vi sìa l'intenzione 
di inserire in relazione una proposta nor
mativa sulla sfiduda costruttiva, ricorda 
la proposta formulata dal gruppo socialista 
dì scioglimento ddle Camere nel caso in cui 
non venga votata la fìducìa entro un certo 
lasso di tempo dalla designazione del Pre
sidente del Consìglio, effettuata dal Pre
sidente della Repubblica, 

Sì dichiara quindi contrario alla costitu-
zìonalìzzazione del patto di coalizione e chie
de, alcuni chiarimenti sul possìbile mante
nimento della questione dì governo e della 
questione di fìduda. 

Dopo essersi dichiarato d'accordo sul pro
cesso dì delegificazione — cui deve affian
carsi una migliore e più efficace definizio
ne ddla funzione dì controllo — sottolìnea 
l'opportunità dì una riduzione moderata ma 
non drastica dd numero dei parlamentari; 
rileva inoltre che sarebbe il caso dì speci
ficare se tra le leggi a carattere tributario 
debbano essere compreso anche quelle pa-
rafìscaiì, e dì ricomprendere tra le leggi 
bicamerali tutte quelle dì attuazione della 
Costituzione, sia in quanto spedficaraente 
previste, sìa in quanto il loro riferimento 
alla Costituzione appaia necessario, evitan
do tuttavia l'indicazione per materia. 

Il Presidente Bozzi esprìme il timore che 
l'uso dì formule generiche rìschi di aprire 
un contenzioso davanti alla Corte costi
tuzionale. 

Il senatore Giugni ritiene inopportuno che 
tutti ì decreti-legge debbano seguire la pro
cedura bicamerale: piuttosto che alla forma 
del provvedimento occorrerebbe avere ri
guardo alla materia. 

Sostiene poi la necessità di creare stru
menti adeguati per rendere effettiva la fun
zione di controllo, chiedendo inoltre che 
esso venga esercitato oltre che sulle nomi
ne ai vertici degli enti pubblid anche su 
qudle alle direzioni dd ministeri. Il con
trollo sull'attuazione ddle leggi e sulla le
gislazione minore richiede strumenti ade
guati: la comunicazione preventiva dd trat
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tati internazionali dovrebbe essere limitata 
al solo Senato, 

Evidenzia l'opportunità dì eliminare la 
discussione preventiva in Parlamento sulle 
intese sodali, che costituztenalizzerebbe una 
prassi politica suscettibile di venire a ces
sare anche in tempi brevi. 

Sì dichiara favorevole alla proposta dd 
collega Scoppola relativa al sistema dotto
rale ed alla votazione delle singole propo
sizioni normative. Ritiene che il sistema elet
torale dovrebbe essere parzialmente modifi
cato attraverso la riduzione dell'ampiezza 
dei collegi — con conseguente riduzione dd 
numero ddle preferenze — e la loro omo
geneizzazione, nonché la eliminazione delle 
correzioni del quoziente, l'aumento dd nu
mero dd resti e il loro trasferimento al col
legio unico nazionale; in tal modo si ot
terrebbe una migliore sdezìone dd perso
nale parlamentare ed un processo di mo
ralizzazione ddla vita pubblica. 

Sì dichiara contrario all'attuale sistema 
elettorale del Senato, rìpresentando la pro
posta già formulata dal Gruppo socialista di 
una lista bloccata a base regionale. Queste 
modifiche tuttavìa dovrebbero essere realiz
zate attraverso la legge ordinaria, per non 
irrigidire eccessivamente il dettato costitu
zionale. Esprime alcune perplessità sull'au
mento dd numero dei senatori a vita, che 
può rischiare di avere — in una diversa si
tuazione politica — un peso nd conferimen
to della fìduda al Governo, 

Per quanto concerne le richieste formulate 
dalle associazioni femminili riguardanti gli 
articoli 36 e 37 ddla Costituzione, ritiene che 
da probabilmente ancora opportuno espli
citare il princìpio dell'eguaglianza, così co
me previsto nd testo attuale. Dopo essersi 
interrogato sulla opportunità di continuare a 
fare riferimento al salario familiare, prean
nunda un emendamento in materia, nonché 
una nuova formulazione degli artìcoli 39 e 
99 della Costituzione, 

Il presidente Bozzi rinvia il seguito dd di
battito alla seduta di domani, venerdì 7 di
cembre 1984, alle ore 9, 

La seduta termina alle ore 12, 

21 — 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N E 

Commissione parlamentare 
per le riforme istituzionali 

Venerdì 7 dicembre 1984, ore 9,30 


